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Dialogo con 
i socialisti 


J L NOSTRO ATTACCO alla Democrazia cristiana, 
per il suo proposito di mantenere il monopolio poli¬ 
tico e per la dichiarata volontà di puntare alla mag¬ 
gioranza assoluta, non è stato in nessun modo velato 
di ipocrisie. Non è nuovo il fatto che noi conside¬ 
riamo che una maggiore : articolazione della vita 
democratica nel nostro paese e la possibilità di reali 
riforme sociali siano legate alla diminuzione del peso 
del partito che si vale della sua forza per una poli¬ 
tica di sopraffazione. Nuova poteva essere, e per 
quanto sta in noi ci adoperiamo in questo senso, la . 
dimostrazione del pericolo rappresentato dalla DC, 
dopo la conclusione dell’esperimento del primo go¬ 
verno di centro sinistra. E’ per questo che abbiamo 
sottolineato e condannato le inadempienze rispetto al 
programma governativo, abbiamo chiesto chiari¬ 
menti a proposito dei nuovi impegni atlantici e 
abbiamo condannato le ambiguità di chi avrebbe 
il dovere di presentarsi a carte scoperte di fronte 
agli elettori. 

Sapevamo che questa - nostra politica avrebbe 
comportato anche una differenziazione, un dibattito 
e forse anche delle polemiche con i socialisti. Crede¬ 
vamo però che ci sarebbe stata anche una conver¬ 
genza, avendo i compagni socialisti, nel loro comi¬ 
tato centrale, - sottolineato come gravi le inadem¬ 
pienze governative e avendo allora giudicato severa¬ 
mente la conclusione dell’incontro della Camilluc- 
cia. All’inizio della campagna elettorale avevamo 
ancora nell’orecchio le parole del compagno Nenni, 
il quale aveva riconosciuto che era stata subita una 
sconfitta , e aveva espresso il proprio rammarico per 
l’altrui mancanza di buona fede. 

§ I PONEVA quindi per noi un interrogativo, che 
dovevamo pur proporre ai partiti che hanno nel loro 
programma un mutamento della vecchia politica 
centrista, e primi fra tutti ai compagni socialisti. 

• Dove è necessario dirigere i colpi per smantellare le 
posizioni conservatrici, per respingere il contrat¬ 
tacco di destra? Quale politica è possibile per il fu¬ 
turo che dia quelle garanzie di poter andare avanti, 
che il governo Fanfani non ha dato? Quali forze con¬ 
trastano una avanzata a sinistra, quali possono ren¬ 
derla possibile? . . \ 

Abbiamo visto f invece il : giornale del Partito 
socialista, e i suoi oratori autonomisti, fare con insi¬ 
stenza l’elogio del governo Fanfani, quasi dimenti¬ 
carne le inadempienze o considerarle peccati assolu¬ 
tamente veniali, e irritarsi invece per ' la nostra 
denuncia, persino. degli aspetti più sporchi e più 
universalmente riconosciuti del monopolio politico 
della DC. . • 

Noi non abbiamo rifuggito dal polemizzare e ab¬ 
biamo naturalmente capito l’altrui polemica. Non ci 
doliamo di questa o di quell’asprezza, non ci soffer-1 
meremo su una esagerazione. Scaglieremmo un 
sasso, sapendo che è diffìcile esser certi di non aver 
peccato. Ma non è ipocrisia la nostra se affermiamo 
che certi toni della propaganda socialista, che certe 
cose dell’ Avanti! ci sorprendono profondamente: 
non ne vediamo l’utilità fuori che per la DC. . • 

La rissa, il dileggio a che servono? Quando noi; 
comunisti diciamo a Sceiba il?fatto suo, dopo che 
per tanti anni glielo abbiamo detto insieme e dopo 
che è riapparso con la tracotanza di un tempo da¬ 
vanti a milioni di italiani, perchè VAvanti! deve 
accusarci di « rissosità », deve sceglierci come 
l’obiettivo del volgare sarcasmo delle sue vignette 
un tempo riservate ai clericali, ai militaristi, ai bor¬ 
ghesi? Ò ci si rimprovera forse del fatto che abbiamo 
portato davanti a milioni di italiani lo scandalo della 
Federeonsorzi, che socialisti, repubblicani, persino 
cattolici della Cisl riconoscono scandaloso? 

Quando il recente processo di Napoli ha sottoli¬ 
neato lo scandalo della mafia, ricordando che per 
anni non si è voluta la commissione di inchiesta e 
che infine fra le inadempienze democristiane c’è an¬ 
che l’impedimento che la commissione si costituisse, 
cosa è avvenuto? I comunisti hanno appoggiato la 
protesta socialista, non si sono certo lasciati disto¬ 
gliere dal tentativo, di ben dubbio gusto, fatto invece 
dall’Avanti/ di monopolizzare persino tutti quei po¬ 
veri morti e rinnovare un’assurda polemica. 

r» ■ • ; '• ' : ' v . 

OSI’, dopo che per tanti anni comunisti e socia¬ 
listi, abbiamo combattuto contro le basi straniere e 
denunciato il pericolo atomico, è comprensibile una 
differenza politica che susciti una polemica, ma la 
irrisione a proposito del pericolo mortale del riarmo, 
il lazzo e le caricature che ricordano i manifesti dei 
comitati civici, non ce li aspettavamo sul quotidiano 
del Partito socialista. 

Se non si fa cenno al nostro convegno sui pro¬ 
blemi delle grandi città, se non si dà neppure notizia 
del dibattito di due giorni sulla programmazione, 
certo si parla poi più facilmente in un comizio di 
« desolante vuoto programmatico », ma non si in¬ 
formano neppure i propri compagni. Altro che con¬ 
durre una polemica partendo dalle cose, per arri¬ 
vare a conclusioni positive! 

Se ci si guarda persino dal fare il nome di Carlo 

Gian Carlo Pajetta 



alle 21,30 


(Segue in ultima pagina) 
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Le responsabilità 
della DC - Involu¬ 
zione a destra - Ri¬ 
sposte a Nenni e 
critiche ai partiti 
che stanno al gioco 
democristiano 

Dalla nostra redazione 

• 1 MILANO, 19. 

Il Palazzetto dello Sport 
del Lido di Milano non è- 
riuscito ad accogliere il ’ 
pubblico — soprattutto 
femminile — accorso per, 
ascoltare il comizio rivolto 
dal compagno Togliatti al¬ 
le elettrici. L'inizio della; 
manifestazione era stato 
fissato per le 15, ma già 
un’ora prima le autorità di 
polizia e gli addetti al ser- 
vizio d’ordine sono stati 
costretti a chiudere i can¬ 
celli d’ingresso, poiché il 
locale era gremito di pub¬ 
blico; di conseguenza, al¬ 
cune migliaia dj persone 
sono state costrette a re¬ 
stare all’esterno del Palaz¬ 
zetto per seguire attraver¬ 
so gli altoparlanti il di¬ 
scorso del segretario del 
PCI. 

Togliatti ha Iniziato ri¬ 
levando come, ormai, sia 
invalso, da parte di tutti i 
partiti, l’uso, di rivolgere 
all’elettorato femminile un 
discorso particolare, una 
particolare attenzione che 
implicano il riconoscimen¬ 
to del peso nuovo che la 
donna è andata assumen¬ 
do nella vita sociale. • In 
passato molti considerava¬ 
no il voto femminile un 
po’ come scontato, come un 
voto generalmente conser¬ 
vatore, tradizionalista, im* 
mobile. * Oggi, l’ingresso 
sempre più massiccio del¬ 
la donna nella vita attiva 
consiglia ad uscire da que¬ 
sta visione schematica e di 
tener conto invece del pe¬ 
so che l’elettorato femmi¬ 
nile - assume man - mano 
che avanza la battaglia per 
l’emancipazione della don¬ 
na. che proprio il Partito 
comunista va da anni con¬ 
ducendo per liberarla da 
quei limiti che la costrin¬ 
gevano, dall’inizio alla fi¬ 
ne della vita, ad accettare 
il peso di una volontà 
estranea. 

Oggi, in . linea di princi¬ 
pio, molti di questi vìncoli 
sono superati; altri, però, 
ne rimangono. limitando la 
piena autonomia della vi¬ 
ta femminile: la parità sa¬ 
lariale, ottenuta attraverso 
lunghe lotte, non è dovun¬ 
que rispettata; alle donne 
sono ancora precluse varie 
qualifiche e, quindi, le re¬ 
lative retribuzioni. Insolu¬ 
ti restano ancora I proble¬ 
mi che l’ingresso della-don- 
na nel mondo del lavoro 
ha aperto: asili di infanzia, 
scuola, assistenza per i 
bimbi. In Italia, ben il 60 
per cento dei bambini non 
può trovare posto nelle 
scuole materne, delle qua¬ 
li la' Democrazia Cristiana 
vuole conservare il mono¬ 
polio per le organizzazio¬ 
ni confessionali. La stessa 
legge per la pensione alle 
casalinghe non ha risolto 
il problema, ma lo ha solo 
impostato: se una casalinga 
dovesse contare solo sulla 
pensione per sopravvivere 
nella vecchiaia dovrebbe 
— allo stato attuale delle 
cose — < prepararsi < alla 
mendicità. 

La Democrazia Cristia¬ 
na — ha rilevato Togliat¬ 
ti — ormai dal 1948 dette¬ 
le. Ili. 

(Segue in ultima pagina) 


Dal territorio USA 



incursione 


Sincerità l 

AI terzetto democristia • I 
no che è comparso ieri alla ■ 
televisione riconosciamo il | 
pregio di non averé nasco • . 
sto l’ispirazione di regime | 
e gli obbiettivi di maggio¬ 
ranza assoluta che anima- I 
no la DC in questa campa■ 1 
gna elettorale. ' Non * sono 
dunque prerogative di Scei¬ 
ba, queste, ma di tutta la 
Democrazia cristiana. 

Da un lato, la crociata . 
anticomunista ha assunto | 
toni sempre più scomposti. 
Valga per tutti la formula | 
adottata da Scaglia: « In 1 
fatto di anticomunismo si 
può sbagliare per difetto, 
mai per eccesso! ». E’ una 
formula vagamente bestia¬ 
le, pressoché razzista, che 
consente di jrivalutare tut- | 
to: violenze (per Sarti le | 
repressioni scelbiane sono | 
state una legittima difesa). 1 
legge-truffa, tambronismo, I 
perfino fascismo. I 

D’altro lato, il fuoco si i 
allarga in tutte le direzió- I 
ni e non risparmia nessuna . 
forza politica e tanto meno | 
gli •alleati» attuali o po- 


. i ‘ ‘ • 

t . , ' 





Chiedendo la revisione di Evian? 



, I ! 


Attaccata dai mer¬ 
cenari una nave so¬ 
vietica Chiusa 
la conferenza dei 
paesi dell'America 
- ^ centrale. 


Italiani ancora battuti 




la Sanremo 


tenziali della DC. 

' Dei socialisti non parila- 1 
tno neppure. Divengono I 
.« don Abbondio - ed eterni I 
complici di tutte le sopraf - ■ 
fazioni » a causa delle loro | 
origini neutraliste. E quan¬ 
to alle regioni, dice Scaglia I 
che « Malagodi può stare * 
tranquillo »; « le regioni, I 
o non saranno rosse o non I 
sorgeranno ». È i socialisti, i 
o finiranno nelle braccia \ 
della DC o la DC • non po- . 
fra che riconfermare il suo I 
fermissimo no ». -. 

Ma anche i socialdemo- | 
erotici, come si permettono 
di prospettare pur mode¬ 
rate • alternative » al pote¬ 
re assoluto democristiano? 
Cerchi Saragat di raccoglie¬ 
re voti a sinistra ma, per il I 
resto; stia al suo posto: quel I 
noto progressista che è il ■ 
sen. Gava ha chiarito che | 
il PSD1 non conta nulla, 
se non all’ombra di una do- | 
minante DC. 1 

- Quanto ai liberali, la DC I 

non ne nega la « funzione • 
democratica » e anzi augu- | 
ra loro « una buona raccol- I 
fa di voti a destra ». Ma che . 
non sia diminuita la forza | 
della DC perchè, come ha 
già chiarito Sceiba, solo se \ 
la DC e il PLl si sommano * 
e non si elidono diverreb- I 
be possibile, anche se non I 
auspicabile, una soluzione » 
di centro-destra, o un ritor- | 
no al • centrismo » nel caso 
che * tornassero tempi di I 
emergenza ». • * 1 

Conclusione? La concia- I 
sione è che non deve e$i- » 
stère alcuna alternativa al e 
potere assoluto democri- I 
stiano, quale che sia la for- j 
mula da adottare per ma- • 
scherarlo . - Un nuovo -18 | 
aprile? Questo è il sogno: j 
e l’on. Sarti non ha resi- I 
stito al bisogno di evocare, ■ 
con un brivido, la magica \ 
data. . ^ 

- Ma per ' quale politica? | 
L’on. Scaglia, con la sua 
nota grossolanità e come I 
inventore dello slogan • la * 
DC è sempre la stessa », ne 1 
ha fatto un compendio pia- I 
te ale: nessuna scelta ni a i 
sinistra nè a destra, solo | 
anticomunismo, atlantismo, . 
« centrismo • se possibile. I 
« centro-sinistra » solo con¬ 
dizionato, regioni solo di I 
colore democristiano. 'I 

Torniamo instancabili a I 
domandare: che cosa aspet- I 
tono gli altri partiti a ren- • 
dere alla DC pan per fo- | 
caccia, a concentrare il fuo- 
co contro questa vocazione | 
di regime ieri nascosta e 1 
oggi messa in piazza dal I 
loro alleato-padrone? ■ 


SAN JOSE 1 (Costarica), 19 

Una stazione - radio delle 
organizzazioni ■» controrlvolu- 1 
zionarie cubane che hanno 
la loro base in Florida (USA) 
ha dato notizia oggi a Miami 
di una provocazione militare ! 
su vasta scala messa in atto, 
da « commandos > mercenari 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica presso la città di Isa- 
bela la Sagua, sulla costa 
settentrionale di Cuba. 

Secondo 1’emittente, i 
« commandos » hanno -rag¬ 
giunto la citata località a 
bordo di due motolance, una 
delle quali ha cannoneggiato 
e mitragliato un mercantile 
sovietico che stava caricando 
merci : nel porto di Isabela, 
mentre l’altra è servita ' da ' 
base per un’incursione con¬ 
tro quello che viene definito ; 
un «campo militare» sovie-, 
tico. La radio ha detto che 
l’attacco ha. causato « notevo¬ 
li danni» e che «numerosi - 
marinai e militari sovietici» 
sono stati uccisi o feriti. 

I gruppi che rivendicano 
la paternità della criminale 
incursione e che hanno addi¬ 
rittura indetto una conferen¬ 
za stampa a Washington per ' 
vantare i loro « successi », so¬ 
no gli stessi che il 4 dicem¬ 
bre scorso bombardarono una 
spiaggia presso l’Avana. ; - 

Interrogato a Washington 
circa l’annuncio dei merce¬ 
nari, il portavoce del Dipar- . 
timento di Stato ha dichia¬ 
rato di « deplorare » questo '. 
tipo di azioni, che «compii- ; 
cano la situazione nei Ca¬ 
rabi » e « non alleggerisco¬ 
no la presa del regime ca¬ 
strista su Cuba». La deplo¬ 
razione sembra soprattutto 
destinata ' a « coprire » ~ le 
autorità americane dinanzi 
ad un'eventuale protesta so¬ 
vietica. Ogni misura nei con¬ 
fronti dei responsabili viene 
fatta dipendere dai risultati . 
di un'inchiesta su « eventuali 
violazioni di leggi ameri¬ 
cane». ’ 

A San José, la conferenza 
di Kennedy con i sei capi di 
Stato centro-americani si è' 
chiusa stasera dopo ' una ; 
giornata di discussioni a por¬ 
te chiuse al Teatro naziona¬ 
le. Stati Uniti, Panama, Co¬ 
starica, Guatemala, E1 Sal¬ 
vador, Nicaragua e Hondu¬ 
ras hanno firmato un comu¬ 
nicato il cui testo sarà reso 
noto prossimamente, ma che, 
secondo fonti bene informa- - 
te, pone l’accento sulla «coo¬ 
perazione economica » ed ac- . 
cenna soltanto vagamente al- . 
l’azione contro Cuba. Tale 
scelta sarebbe stata suggeri¬ 
ta da Kennedy per conside¬ 
razioni di diplomazia nei con¬ 
fronti dei grandi Stati lati- ^ 
no-americani, dato che ì 
« sei » costituiscono una pie- 
cola minoranza dei paesi e J 
della popolazione del conti» 
nente. - 


Confermata l'esplosione mentre Pa¬ 
rigi tace — Emozione e indignazione 
in tutta l'Africa 



«Sanremo» amara ancora una volta per i «nostri». 
Anche ièri ha vinto ano straniero, il francese 
Groussard, che ha battuto in volata il compagno 
di fuga Wolfshol. La telefoto mostra il vincitore 
portato in trionfo dopo il vittorioso sprint 

(A pagina 9 il servizio) . : ■ ■■■■ 


Oggi a Firenze 


Italia B 
Bulgaria B 


• ! " : • ALGERI, 19. 

• Il governo algerino ha con¬ 
fermato la notizia dell’avve- 
nuta esplosione di un ordi¬ 
gno atomico sotterraneo fran¬ 
cese nel Sahara. ■ L’esplosio¬ 
ne è avvenuta, lunedì, poco 
dopo mezzogiorno, a In Ek- 
ker, nello Hoggar, regione 
cpntromeridlonale del terri¬ 
torio desertico del Sahara ap¬ 
partenente all’Algeria. /. , 

/ francesi hanno comuni¬ 
cato la notizia al governo 
algerino solo a fatto com¬ 
piuto. Questa circostanza — 
unita al fatto che l’esplosio¬ 
ne è avvenuta, in dispregio 
delle proteste algerine, pro¬ 
prio nel giorno anniversario 
del « cessate il fuoco » tra 
Francia e Algeria — ha su¬ 
scitato un’ondata di profon¬ 
da indignazione nel popolo 
algerino. Centinaia di studen¬ 
ti hanno percorso le strade 
della capitale al grido di « Ri¬ 
vedere gli accordi di Evian J». 

Ben Bella ha convocato il 
governo in riunione straor¬ 
dinaria. Aveva avuto l’an¬ 
nuncio dell’esplosione ieri 
sera, dall’ambasciatore fran¬ 
cese Gorse. Il consiglio dei 
ministri, stamane, è durato 
due ore. Al suo termine, il 
ministro dell’informazione 
Mohammed : Hadj Hamoud 
ha. letto ai giornalisti il se¬ 
guente comunicato: « Il go¬ 
verno francese ha fatto pro¬ 
cedere ad un esperimento 
nucleare sotterraneo nel Sa¬ 
hara, lunedi 18 marzo. In se¬ 
guito ne ha ufficialmente in¬ 
formato il governo. L’Alge- 
. ria esprime un’energica pro¬ 


testa contro questo atto che 
costituisce un preciso atten¬ 
tato alla sua indipendenza e 
alla sua sovranità e che si è 
svolto nel misconoscimento 
delle nostre posizioni di prin¬ 
cipio, riaffermate nel nostro 
comunicato del 16 marzo. 

. « Di conseguenza —- prose¬ 
gue il. comunicato — il go¬ 
verno ha studiato la grave 
situazione risultante da que¬ 
sto avvenimento. Sono state 
prese decisioni che verran¬ 
no sottoposte all’approvazio¬ 
ne dell’Assemblea nazionale, 
convocata in seduta straor¬ 
dinaria domani, 20 marzo, 
alle ore 16. Nel corso di que¬ 
sta riunione il capo del go¬ 
verno farà un’importante di¬ 
chiarazione ». 

Le fonti ufficiali francesi 
non hanno voluto commen¬ 
tare il fatto. Il ministerò del¬ 
la difesa — a Parigi — lia 
fatto sapere ai giornalisti 
che le notizie di questo ge¬ 
nere sono coperte dal segre¬ 
to militare. * - 

Ad Algeri, il comunicato 
diramato ieri, a . tarda sera, 
dal Palazzo Reale di Rabat 
— che per primo ha dato 
notizia delVavvenuta esplo¬ 
sione — era stato pubblica¬ 
to stamane dai giornali in 
forma dubitativa. Molti pen¬ 
savano che il governo fran¬ 
cese avrebbe rinunciato al 
progetto. 

Ben Bella ha atteso 18 ore 
prima di annunciare l’esperi¬ 
mento atomico francese. Du¬ 
rante queste ore, egli ha cer¬ 
cato di convincere il presi- 

(Segue in ultima pagina) 
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questa sera 
in Carosello 


i 


Oggi pomeriggio, a! Comunale di Firenze, i ca¬ 
detti italiani incontreranno la Bulgaria B. Tra 
gii « azzurri », che il pronostico dà favoriti, gio¬ 
cheranno Pascntti, Anzolln, Botehi, ' Nicoli e 
Dell’Angela Nella telefoto, alcuni degli italiani 
in allenamento a Coverciana • ... 

. (A pagina 10 il servizio) 
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variazioni grafiche 
su un celebre tema musicale 
di Antonio Vivaldi 
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Intervenendo ad Arezzo a un’assemblea «bonomiana» 
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Intervista con Macaiuso sul proselitismo 
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| Oggi Consiglio dei ministri sui grezzi - lodi liberali e del MSI al cardinale Otta- 
. viani - Doppio binario nei comizi de - La Malfa in Inghilterra 

.*> ■ vj ** . l .s, ì » t ’ i. ' • ' • i — ■ • t'/*'- »■' - ■ -'v*': 1 *. \ ' -* ... , , r'* 1 ' . f/. ’• •' y * .j t- ; : * - 

I Oggi il Consiglio dei mini co a fondo e permanente al co- (dal già citaio Bonomi, a De prosecuzione della politica di 

stri tornerà a riunirsi per esa- munismo ». Cocci, a Monaldi ad altri) centro sinistra, da Siracusa gli 

minare la questione del rialzo hanno invece chiesto un voto risponde Sceiba con un antiap- 

I dei prezzi e in particolare il DOPPIO BINARIO D.C. oll al l che rafforzi la destra democri- pello mentre il vicesegretario 

dissidio sorto tra l’Italia e il w no sl i ana che ■- permettendo un del partito di Fanfani e di 

MEC a proposito del prezzo lì # fi nuovo balzo *in avanti della Sceiba, l’on. Scaglia, si con- 

I del grano. Sull’argomento del , n l 0 ? tr ^ t Q 0 DC eviti il passo obbligato del tenta di affermare che se la 

carovita • la segreteria della Jr® 'f d ?j « centro-sinistra » o, quanto DC ha attuato un programma 

CGIL ha nei giorni scorsi com- S!, 0 ,?i;,, s j iaaa e .i: S f at i 0 ;.. meno (secondo la linea di di centro-sinistra ora lo ha 


I successi nel tesseramento : La campagna elettorale è una 

_ v a*:..••/ ” - , . . ' ' 

grande occasione per conquistare nuovi iscritti al partito 

Le notizie eul 1 successi del Partito nella campagna di proselitismo 
e tesseramento, in questo periodo strettamente connessa all’attività 
elettorale del comunisti, nell’Ultima settimana sono giunte sempre più 
numerose. E’ un segno evidente. della vigorosa ripresa dell’azione di 
rafforzamento del PCI In atto in ogni provincia e regione. 8ul carattere 
e l’ampiezza di questa mobilitazione, abbiamo interpellato il compagno 
. Emanuele Macaiuso, membro della Direzione e responsabile della se¬ 
zione centrale di organizzazione del Partito. 


Fanfani sentinella 
del faraone 


A proposito ilei silenzio dello D.C. sullo Fcdcrcon- 
sorzi, che continua pur dopo lo denuncio della CISC, 
scrivevamo ieri che « chi tace acconsente ». Ora Fanfani 
ha voluto trasformare questo silenzio in qualcosa di più. 
in un gesto di complicità con lìonomi. L'occasione è 
stata data tini congresso della a Coltivatori » di Arezzo 
al quale era presente lo stesso a onorevole mille mi- 
Fiordi »; Fanfani Ita concluso il giro elettorale della sua 
circoscrizione proprio ' andandosi a sedere accanto a 
lìonomi. 1 ' : V " ' •>*;;. v; 

Il duetto è stato quanto mai significativo, lìonomi ha 
sottolineato, rivolgcmlosi a Fanfani. che qualunque for¬ 
mula governativa venga realizzata l’anticomunismo deve 
rimanerne l’asse centrale: a questa condizione lìonomi 
— lo ha detto esplicitamente — aderisce al a centro sini¬ 
stra n E quale politica, in concreto, chiede lìonomi per 
la prossima legislatura? E’ presto detto: hasta il Piano 
verde e la continuazione di una politica protezionista che 
non minacci le prerogative e il monopolio della Feder- 
consorzi. ’ ' * • 

Due anni fa Fanfani chiamo gli ammassi della Fedcr- 
consorzi a gestioni faraoniche» (e il faraone dell’agri¬ 
coltura chi poteva essere se non lìonomi?). Poi ven¬ 
nero le non dimenticate critiche alla a bonomiana » e 
gli appelli a mettersi in linea con il mutar dei tempi. 
Niente di tutto questo nel discorso di ieri, pronunciato 
da Fanfani suhito dopo la sparata anticomunista di 
lìonomi. Fanfani ha dimenticato di aver affermato che 
« in due nel podere non si può stare » e quindi silenzio 
assoluto sulla necessità di democratizzare gli Enti che 
operano nell’agricoltura e quindi silenzio di tomba sullo 
scandalo della Fcdcrcansorzi. Dopo le accuse rivolte non 
solo da noi ma anche dalla CISL, che cosa significa que¬ 
sto silenzio di Fanfani se non che le gesta della Feder- 
consorzi e la volontà di Panami di perpetuarne il mono¬ 
polio fanno parte integrante del programma della D.C. ? 

«La patria non si serve — scriveva ieri la Voce Ite- 
puhhlicana — facendo la guardia ai silos della Fedcr- 
consorzi ». Ma Fanfani ha confermato ieri che lui e tutti . 
i dirigenti d.c. sono di sentinella, anzi fanno quadrato.. 
attorno al faraonico a onorevole mille miliardi n e alla 
politica anticontadina e antidemocratica che lìonomi e 
la Federconsorzi rappresentano. E non osano scindere le 
proprie responsabilità neppure in piccola pòrte. 

Esigenze a elettorali », come scrive ancora la Voce 
quasi per trovare una attenuante ? Un bel modo onesto 
di concepire le elezioni, non c’è che dire. : 


L-UlLi 1IU MC» giuuu 3LUÌ3I LUDI- t rt |i mvuu IO tinca Mi «1 ti;ilUU-31IIJDlia Ulti 1U Ila _ ' . .. »• , . , » , ■ •---, : ' — 

• piuto un passo presso il go- d fWnn ln I i S1V |! Sce,ba > Jo condizioni al punto sospeso». Naturalmente Ór- : ; fr™* 0 e»ntr^i» C dplfutn" 8 6 respon8abl,e de,la se * 

I verno. Novella e Santi hanno ì?f sSJtenltnri de»? formula «« da farne un puro e sem P lice landi ha dimenticato di infor- i “ /. . . 3 . zazlone del Partito. • 

chiesto a Fanfani un incontro 30St j P “J ,r ‘ de ' ,a dl strumento di potere democri- mare i suoi elettori che il PSD1 ’ - 

I per poter insieme discutere Sira; 7 aenaggres- stiano e centrista. ha accettato di buon ■ grado La campagna di proselitismo anche e soprattutto, perchè ì stra iniziativa politica e di 

alcune proposte elaborate dal- v “ a I I HE !In sostanza, un esame dei tale « sospensione », limitan- f. tesseramento - ci ha detto voti. ì consensi al nostro par- massa per cercare e trovare 

la CGIL dall’Alleanza conta- , ge - n° n , s ?'° 1 comunisti, ma discorsi elettorali della DC dosi ad inarcare il snnraeei Macaiuso — ha sempre costi- tito possano pesare di piu nella un collegamento piu immedia- 

I 'Un» Jtiìn r óLVHolio Lnnnr» 1 Socialisti, i « minori », e per- 7Ì* C e V „' m a „,V^® L„iT elio Hìf nn n tuito un momento di grande vita del Paese. Vogliamo cioè io e reale con i problemi e 

m li 3, f a ini C ° 0P ^ni fin° 1 «cattolici esitanti», se ( cos I c .°me quello'degli «show» ^ ih front ^ al siluramento impegno, politico e organizza riconfermare il carattere di- le masse che questi problemi 

tive e dalla Le B a dei comuni non jj p aP a) da Parte • della televisivi degli sfortunati Sar- delle Regioni e degli altri « im- tivo. di tutto il quadro dirigente stintivo del noótro partito, un pongono. Il convegno ha eon- 

democratict. > destra . ti e Ciccardini) mostrano la pegni» presi da Moro con tl del partito. Questo impegno ha partito che non solo nel pe- validato questa esigenza, e og- 

I leri gli uffici elettorali cir- Fnrlani ff-inf-inianm ha la esistenza di una propaganda a PSD1. . . garantito la presenza, nel no- riodo elettorale, ma sempre gi molti degli organismi de- 

coscrizionali hanno completa- mpn tn?ampntP detto n Pe. doppio binario, cucita insieme Sul fronte liberale, il prò- stro paese, di un partito ope- possa essere collegato ai lavo- centrati sono impegnati nella 

to l’esame delle liste e oggi osamente aeuo — a re- da un violento richiamo alTan- fessor Premoli, uno dei « vice » rato di massa, in grado di ratori. alle grandi masse per ricerca politica e nella inizia¬ 


to l’esame delle liste e oggi >_ . A ua un riuiemu nciuamu an ali- .voaui , jtmuii, uuu uci « yiuc » —“ — -- — °- . y “••'r ^ 

I pnmnniphpnnnn i dnti « lo ? aro “ cne ,a P 0,,tlca dc . •© tienmuni?mn e ni «diritto di. di Malasodi ha accusato la portare avanti una ricca Ini- far prevalere la loro volontà tiva di massa, ma anche sul 

comunicheranno » dati e le incompresa» e che la politica « nr di . frAoòttfmn: ziativa, politica - e di massa, contro le manovre ritardataci terreno organizzativo, per ave- 

decisioni prese all ufficio cen- centro-sinistra « sarà tanto v J no *, Q de 3 DC j- 1 , ma . nte . nersl . . Fntffani^Pttbu 6r ^a in tutti j centri produttivi, di a una politica di effettiva svol- re un partito presente e at- 

trale nazionale, al quale, en- compresa puanto più rìu . al potere in condizioni di mo- do che Fanfani, Bettiol e Sca- vita ass0 ciata e culturale. ta a sinistra. tivo in tutte le situazioni che 

I tro 48 ore, i rappresentanti coiremo a far ragionare » E a Ii nopo '-° e d * «partito garante», gua si travestono da destri o con questo partito noi ci pre- In questo senso, gran parte i e trasformazioni economiche, 

di lista possono fare ricorso ha ricordato rhp 11 nmàrefsn J sinistri a seconda delle esi- sentiamo alla odierna compe- delle nostre organizzazioni han- sociali, urbanistiche del Paese 

contro le decisioni di elimina- ««« ««« i» I(111! A flTTAVIANI HFI PI ! S^nze. Egli ha poi affermato tizione elettorale. I consigli no strettamente collegato l’at- creano e via via creeranno. 

I nazione^ d i Se o anSi °" pu « confondersi con la LUDI A UIIAYIANI DLL r.L.I. che . Bonom{ e H Truzzj sj dì . dati - dal, signor Dichter alla tività elettorale a quella del li partito conta molto, oggi. 

1 -te o candidat ■ sproporzione dell aumento di C ’ . fendono in modo maldestro dal Dc - di P resentar e il PCI co-proselitismo, rivolta a conqui- sui quadri diriTenti di questi 

CAMPAMI C PfUJfiMI ricchezze nelle zone già svi- L 1 La campagna elet- f anao i orn P p*tatn in faccia » me un Patito d’illusi, vecchio, stare a] nostro partito le gran- organismi per portare avanti 

rANrANI t dUNUMI La gior- luppate e « nel decadimento » torale ha visto ieri anche al- lodato 8 il card rutavl violento e Isolato, che si con- di masse — in primo luogo i tutta la sua azione politica e 

I nata -dì ieri festiva è stata in altre regioni. Un tono ana- cune sortite dei socialdemo- n5 Car 7,',„ Un s aV1 , traddice e non ha una pro : giovani, le donne, le ragazze per fare un decisivo passo in 

niena di disporci dottorali Ad logo hanno tenuto Cappugi a oratici. Orlandi a San Bene- ffuaie tuona contro 1 cat- spettiva. non sono certo nuovi immesse di recente nella prò- direzione del rinnovamento del- 

piena di discorsi,elettorali. Ac nannu te luto V^appugi a v del Tronto ha notato la tol,cl che fanno I occhietto ai ner i dirigenti del partito eie- duzione - che nel corso del- le strutture organizzative. 

I Arezzo, dove ha concluso il Ftren Ze A rnaud a Tor no Pa- detto del yonto ha notato ^ marxisti mentre, purtroppo. la ricale, che poi. invece, hanno l’ultimo periodo sono state prò- • 

suo giro elettorale in Tosca- ?| ore . 3 Biella. Gullotti a doppia linea della DC, au r Commissione episcopale sem- dovuto scont’-arsi con una ber tagoniste di forti lotte sinda- Concludendo, qual è lo stato 

na, Fanfani ha chiuso in bel- Messina. . . roando che mentre « Fanfani ^ preoccUDa * a d s s f U m are ì diversa realtà. Cioè, si sono cali, sociali, politiche. Ci ri- del partito in questa vigilia 

_ Ifwo npAconfonrlnci allo Altri * oratori democristiani lancia J nobili appelli per la r _j« scontrati n si scontrano con voleeromo. nninrli sonrattntto elettorale? 


grandi masse, per ricerca politica e nella inizia* 


Preghiere urgono 


I r* Ut- f '• »» *•*•»! 


Xcti. u uns 16C3 


Care «J Illustra Ritiriaj3, 


siculi «sol fa, quinto tnc031eti•roso > cestri incentri 

• •ttisana li sullo p*(ic* ii vita, di sa dtrstts. *ro sicuro chs 
• fra rft noi si sir«tt« stabilita stira e, soprattutto, affettuosa 

taieini valutando > ammirasti dai Inai Parroci dasli slo(i 

• dai esaltati efca si ni.iifeiuns con tanta «nabli tu. dovrai 
fti'jtat eoa noia 'en# la assira asioisia bs aaparsts • aiti 
stasai «oli di allora 

Cunqua. da tsiea ad tsuo • sa osila rlapsttosa davo- 
Siena cht ha par L*a - ai parcatto di lodirmirLa quasi* ripha, 
riagraxiaaioLa dal teiteias tha •> ha data, con s Suol Confra* I 
lai 1 1 o»l aio qaotidiano lavoro rivolto >s sffaraara uili epi- I 
diana pubblici |li tdiall criatiant,-. 

Ni trovo calla caeaasua di ioo«tt«r* eha il aio naca 
sta incluso calla lista dai candidati daioerittitii alla escara 
dal reputati par la circoscrisiosa toc* • Piotiasno - Latina 
- Vitorbt Mi eroda. Ravarando. sa La dito di avar accolto in < 
calli# a cosa un dotar* la prantat# fancha «a lusinghi ara} I 
•offerta m aaaliana la sparania di continuerà, in vada parlo- 1 
vantar# la stessa cpars aia qui svolta par la raal utationa 
calla social* dai principi* cristiani 

Da ticchio taico vorrai cBitfarLv. issasti tatto, di 
statarvi eoa la praghtora (a eoa * «a volo di dir* rotarle#, 
et li ncblasta dal salo, varo aiuto di Cui ho Stasino), t&oltra. I 
vi parcatto di sallaeitarauaincootro.afficcn« dalla coeescaszal 
indi ratta a . tipografica #| pesai a qstllt di ratta aparaenala.I 
. Sicuro eh* vorrà indicarvi il ciorsa a l'era ta coi patre 
passera a trovarLa. La ir.»io par iscritto la via affattoeea 
difcuojt cca conto di nanovarL* al pie praeta 4 | parsane 


I lezza, presentandosi alla as¬ 
semblea della « bonomiana » 
locale e ivi prendendo la pa- 

I rola, accomunandosi nell’ab¬ 
braccio con Paolo Bonomi, an¬ 
cor fresco degli attacchi furi- 

I bondi mossigli dalla CISL, che 
sulla sua stampa lo ha accu¬ 
sato di tutte le cose di cui lo 

I accusano i comunisti. - 

Il presidente del Consiglio, 
naturalmente, non si è occu- 

I pato degli aspetti più emer¬ 
genti ’ dell’attività della « bo- 

I nomiana ». Egli si è presenta¬ 
to in veste di difensore del- 
l’« interesse contadino » e si 

I è intrattenuto a lungo a spie¬ 
gare i motivi dei rincari dei 
, prezzi, dando assicurazione che 

I « lo scarso reddito * dei - col¬ 
tivatori sarà difeso anche dal¬ 
le richieste del MEC che ha 

I posto all’Italia - il problema 
della riduzione del prezzo del 
grano. Fanfani ha annunciato 

I che su questo argomento il 
Consiglio dei ministri di oggi 
prenderà dei provvedimenti 
■ « trovando il modo di conci¬ 
liare una efficace tutela dei 

( coltivatori di grano con la no¬ 
stra presenza in seno al MEC, 
senza intenzioni sabotataci 
I della politica agricola eu- 
■ ropea ». - - 

I Da parte sua Bonomi, inve¬ 
ce di spiegare dove ha messo 
i 1000 miliardi « smarriti come 

I un pacchetto di bruscolini * 
(secondo il giornale della 
CISL) si è prodotto nel con- 
■ sueto « numero » sanfedista 


essina. > mando che mentre « Fanf 

Altri oratori democristiani lancia ; nobili appelli per 


confini fra la dottrina di Cri- scontrati e si scontrano con volgeremo, quindi, soprattutto elettorale? 


Concluso il Convegno deirilDI 

Sette punti 
proprammatici 

per le ragazze 


Le mozioni votate sulla scuola, la fa¬ 
miglia, il lavoro, il tempo libero , 


Einaudi», omettendo di ri- mocratico. tutt’altro che iso- dronato. aderendo al PCI. e hanno impegnato per mesi il 
cordare, per decenza, che il lato, ma anzi collepnto con ie sottolineando in tal modo un nostro partito in un dibattito 
PLI è anche il partito del « ma- grandi masse pooolari e cor. impegno più profondo e con . ampio, democratico. Tutto il 
reseiallo » Messe de^li agrari ,e c° rrpnti P 5Ù vive della cui- tinuativo nella lotta ner la de- quadro dirigente e gran parte 
più reazionaH e' dei . 2n Uira italiana. mocrazia e il socialismo. . dei militant hanno partecipato 

piu reazionari e dei connn Quest’anno — prosegue Ma- ?,.... a questo dibattito, accrescen- 

austriali » piu. bigotti. ; caluso — abbiamo avuto un E' stato tenuto a Roma, cir* do la loro capacità ideologica 

Altre lodi al Cardinal Otta- ritardo ' nell’avvio della cam- ca un mese fa, un convegno e politica, migliorando il loro 
viani, sono giunte da una fon- Dagna di proselitismo e tesse- di dirigenti di comitati di zona orientamento sui grandi temi 
te « cattolica » piuttosto spu- ramento: ngei lo stiamo recu- e comunali. Perchè questo tipo che alla vigilia elettorale tor- 
ria. quella dell’on. Tripodi fa- nernndo. E sono già molte le di riunione, e quali obiettivi il nano al centro della discus- 
cnùta dpi M«?T il nnalp ha’ af Federazioni che sono più avan- Partito si propone di raggiun- sione. 

fermato Pnn«nì?»nr£#S eS « dell’anno scorso, e hanno gere? • . Le prime manifestazioni han. 

fermato con perentorietà che Pob i e t Bvo sunerare ; n nu- . no potuto trovare quindi t no- 

chi dà appoggio . al « marxi- mern deK]i i Scr itti del 1962 Alla prima riunione abbia- stri militanti pronti, attivi. An¬ 
sino del centro-sinistra » « in- Inoltre, un netto successo il mo invitato 70 dirigenti di or- diamo perciò alle elezioni con 
corre nelle sanzioni del codice partito ha ottenuto nel versa,- ganismi decentrati del Partito; slancio, con un partito eonsa- 
di diritto canonico, secondo la mento della quota ner la tés- altre riunioni faremo subito oevole della posta in gioco, un 
lettera della scomunica del sera e per i contributi men- dopo le elezioni. Con questa partito il quale sa che dipende 
1949 autorevolmente ricordata sili, tn generale, le nostre or- iniziativa abbiamo voluto sot- dal suo lavoro sconfiggere gli 
dal carri ° Ottaviani il” 16 mar^ eanizzazinni hanno o*gi una tolmeare la funzione nuova che avversari e assicurarsi una 
ioro Uliaviani 11 10 mar media di oltre l.OOfl lire ner sulla base delle indicazioni del grande avanzata, che è la pre- 
zo 19od ». . . ...i , ,. . t compagno rispetto alle 800 lirp X congresso, questi organismi messa per creare nel paese 

U MAI FA IM IMGUIITEDDA dell’anno scorso. . ; debbono avere, per portare una situazione politica nuova. 

MALrA IN INuHIUtKKA ..... Cloe al livello di base la no- più favorevole al progresso 

Ppncootion^n nella etto innia. 1 I #UCCe8SÌ, COSÌ COtTie I fi- 


Telegramma 
di Togliatti 
; a Gruppi 


Il 111 Proseguendo nella sua inizia- • uc ® e8S .y 

sulla scuola, la fa-. «»»•»•.« i le^mi SS 

bilaterali fra Italia e Gran p aese ? 

, il tempo libero . f/ r f? n ?n „ a n SJSSS?1f*iiS2U «». '*«*.„» . : fXT. O O l?!/!? 

^ La Malfa è partito ieri per ebe hanno registrato notevoli ^ K % m W P j 

Londra dove è stato invitato successi, rispetto al 1962. nel M. JL ^ JBL^0 M 
« Avete davanti a voi un ricco V r __ rion S fo - 0 Sud. nel Nord e al Centro, così . .. 

programma di attività da svol- “ a Carpenter. ministro come ne abbiamo alcune in ri- ■ *■“ — —* — 

gere e di obiettivi da conqui- della Programmazione. tardo sia al Nord che al Centro ... . • . 

stare. Essi sono frutto delle Sempre ieri, nel auadro di e nel sud. Del resto, anche —, ' ‘ • • 

scelte che avete fatto in questi un rafforzamento dei contatti all’interno di una stessa re- - FirAnZfi* alimenta II DfeZZO del Dflne 
giorni _e specchio delie vostre f ra governi che accettano i gione abbiamo Federazioni che ....... I* , I* 

dPch^aSìsuS^i^buonlavoro Polaris - 51 ministro degli esteri rd f ttar ^5r u t nti S lo 6 sc!»rsò A Firenze/ il Comitato Provinciale dei prezzi ha deciso 

ragazze' 3 -^Un caloroso e lun"o Piccioni ha accomnaenafo da p SC aHrc di aumentare il prezzo delle forme di pane da un chilo, 

applauso ha sottolineato 1 ien Segni il ministro deaR Esteri ?Se sono Q più * nd!S?o’ E’ una ’ La misura deU’aumento è quella già proposta dalla Com¬ 
mattina. a Palazzo Brancaccio, della Turchia, sig. Erkin. conferma del fattò che lad- 3 missione consultiva dei prezzi: cinque lire per Firenze e 

le ultime parole di Simonetta , —« £ dove le organizzazioni del par- dieci lire per le altre località della provincia. Laumen.o 

Piccone Stella: la prima conre- " . ITI. f. • no E dlto slancio^politico colpisce solo le forme da un chilo in quanto il Comitato 

renza nazionale sui tema *La e nrofusn impegno o^ganizza • ha deciso di lasciare invariato U prezzo delle altre pezza- 

ragazza e la società moderna- - fivn a f tuttala 8 camnfima è Iure- fl provvedimento entrerà in vigore dal primo aprile: 

era terminata, dopo tre giorni • IfVto ed è nossibib» andare da I l uel g> orn °. un cW1 ° di Pane confezionato in città pas- 

dl intenso lavoro. • p s D1 sera da 105 a 110 lire e quello prodotto nelle zone della 


■ TSo» » ' 3 a 11 85°rn a,e ae,,a rr mattina, a Palazzo Brancaccio, della Turchia, sig. Erkin. 

CISL) si è prodotto nel con- ... le ultime parole di Simonetta , # 

I sueto «numero» sanfedista II compagno Togliatti ha Piccone Stella: la prima conre- ITI. T. 

facendo risalire aU’anticomu- inviato al compagno Lucia- mnza nazionale sui tema * La 
nismo tutto il « bene » avuto rmnni il seguente tele- raga ? za e . Ia f so ^ ,età moderna - 

a dall’Italia in questi ultimi yen- no Gruppi tre . g, °^ 

I Panni. Bonomi non ha lesina- gramma: -. « Fraterne affet- dl s S{| n |f v irse mozioni votate I stsasast 

to strali contro chi ritiene tuose condoglianze per il all’unanimitàutabUIsSio le IL .- ’.LOItiO ; 

I « che 1’anticomunismo sia pas- gravissimo lutto che. ti ha nee dei programma elaborato 70 

sato di moda» e ha detto che ro i n jto» Com’è noto il da Ba conferenza.. fi un inrftnfl’A 

invece. • come risulta anche p * E’ stata riconosciuta innanzi Q UV1 IllCOIITlO 

I dalle . dichiarazioni esplicite compagno Gruppi, membro tutto la necessità che le ragaz- _ . . 

Ì e !!nn>?J°^i,i a np’nAi? »",'i’ ^" a fonimissione centrale C0II oli Onerai 

comunista della DC non e af- di controllo e dell apparato stessa associazione sentirà di più «. 9 .a 

( fatto mutata nella sostanza ». j £ ,j a Direzione del partito, l'influenza e il peso delle nuove , la • m -• 

Bonomi ha poi affermato che, . r „ n „ n , nmon , n generazioni e potrà arricchire . ni flCf 

in sostanza, la vera «garanzia ha recentemente perduto la u patrUn0 nio ideale e di lotta Ul M>ll 

I per il centro sinistra può es- madre in seguito ad un grave che la accompagna da - quasi AST] 

sere rappresentata dall’attac- incidente stradale. *" el }o n compagno Luigi Lon 


stato ed è possibile andare 
molto avanti. , . ; 

Alla TV alcuni giornalisti, 
interpellando Togliatti, • hanno 
insistito sulle difficoltà che II 
partito incontrerebbe nel Mez¬ 
zogiorno. Come stanno le cose 
a questo proposito? 


provincia da 100 a 110 lire. 


Bologna: elezioni universitarie 


sere rappresentata daH’attac-1 incidente stradale. 


a questo’ proposito? Sono stati resi noti i risultati delle elezioni per l’Orga¬ 

nismo Rappresentativo Universitario Bolognese, alle quali 
Ho già detto che anche nel hanno preso parte 7.138 studenti, sui ' circa 18.000 iscritti 
Mezzogiorno molte nostre or- all’Ateneo Ecco i voti riportati dalle varie Lste (tra paren- 
ganizzazioni sono più avanti tesi'il numero dei 6eggi): Intesa universitaria (cattolici) 
che Io scorso anno, e stanno 2.441 (21); Mcgistrus (liberali) 1.608 (14); Unione Goliardica 
realizzando obiettivi lusinghie- Bolognese (sinistre) 1.020 (8); Comunità Goliardica 861 (7); 
ri. Questo, però, non significa Gioventù Goliardica (m:€€ini) 805 (7); Parochia veneta (lista 
che non esistano difficoltà che. regionale) 403 (3). 


()AtCI D'MMtcj, i 

I •* 


Livorno 


r % Utili, «S* Ss* t«atll« •IRSICKIIM UHfCIlt» 


Questa lettera ci ì stata trasmessa da un parroco 
. romano con una breve nota, molto chiara ‘ e secca: 
m Fatene quel che credete. Questi sistemi mi disgustano ». 
Un tempo, infatti, ci si rivolgeva alle preghiere dei par¬ 
roci per facilitare a un’anima f entrata in Paradiso. Il 
signor Luigi D’Amato, direttore di Vita, vuole invece im¬ 
piegare le pie orazioni per entrare in Parlamento. Evi¬ 
dentemente è convinto che gli elettori, senza f aiuto del * 
VOnnipotcnle. non gli daranno mai il loro voto. 


Diavolo elettorale 


Non bastava F intervento del Cardinale Otta viani per 
creare confusione in campo elettorale. Ora ci si mette 
anche il Corriere della Sera. L’autorevole organo lom¬ 
bardo annuncia che m in Polonia il diavolo non si è 
/atto frate ». Che vuol dire ? Che inrcce da noi il dia¬ 
volo se /atto frate e invita a volare per la DC ? Ma 
questo è sabotaggio / ■ ■ 


Sciopero deciso 
alia «Solvay» 

Conclusa con successo una prima fase 
detrazione, il lavoro vorrà sospeso 
da venerdì 


cne la accompagna aa < quasi . ASTI. 19 realizzando obiettivi lusinghie- Bolognese (sinistre) 1.02 U (8); Comunità uoitaraica 

venti anni. Oltre a ciò, nelle j] compagno Luigi Longo ha ri. Questo, però, non significa Giove’ntù Goliardica (m:€€ini) 805 (7); Parochia veneta (lista 

mozioni sono 6tate indicate le partecipato ieri sera a un in- che non esistano difficoltà che. regionale) 403 (3). 

soluzioni generali ai problemi contro tra parlamentari eomu- come Togliatti stesso hadi- 

piu urgent. che la società, come nisti e operai delie fabbriche chiarato alla televisione, van- ' _■ 

attualmente si configura, fa d j I lavoratori Bosio e no soprattutto ricollegate al ' ImmifirilTIAIIfl A flflfmAfllfl IVMIIttflIf* 

pesare esclusivamente sulla olga Marchisio delia Way As- grave fenomeno della emigra- ; 11*1111101 OZI Olle 6 pOIOlU^IQ mcilIHlU 
donna. Eccone i punti piu im- saU | 0f l'edile Gallina, l’operaio zione che quest’anno, in con- • . . _ . . „ ... .. 

portantL Le ragazze, m fabbri- Mario Longo della Sacla. l’ar- seguenza delle avversità atmo- . L’Amministrazione Provinciale e 1 Università di Milano 
ca. devono essere piu qualificate tigiano Mingozzi hanno posto sferiche è più massiccia del hanno promosso un Convegno internazionale di studio sui 
La donna e considerata oggi una serJe dj domande> r ispon- passato - ’ .tema «Immigrazione, lavoro e patologia mentale». Il Con- 

una specie di -manovale- di den do alle quali Longo ha La DC afferma che gli « anni vegno si svolgerà nei giorni 23 e 24 marzo, nella sala dei 
nuovo tipo, dalle moderne in- avuto dj in ustrar e il pro - felici continueranno ». Le po- : Congressi della Provincia: vi parteciperanno studiosi di di- 

dustne. E necessano chiede- g rarnrna de | nostro partito su polazioni del Mezzogiorno san- * scipline sociali, psicologi e chimici italiani e stranen. Sa¬ 
re perciò una nuova legge sul- a | cune questioni specifiche. In no benissimo che cosa sono ranno esaminati i rapporti e le connessioni tra il fenomeno 


rannrpnfìictatn rnnnui«ta ta <i ,wi '. *»« n» uuiissuuu tue tosa w««».« ranno Gsaminati i rapporti e le connessioni tre. _ 

particolare. Longo ha affron- 5 f a ti gli «anni felici». D’ai- migratorio, il lavoro e la patologia mentale. 

r£3onà?» diti* «ffSST tat0 U Pr ob >ema dell’assistenza tronde l’emigrazione non sl- 

tlre^ uS b1dtaoìia g ter ottenere cuì s °Iuzione integrale unifica solo il trasferimento di . ■ . . 

Sreiri socfall che^ientóio ’l PCI propone si crei un si- nostri organizzati: essa signifi- D-l-.», TAnVAMflA Aflil 171(1 Crfl fltfItfl 

ITi7gìovan donne di pweSl- sterna di sicurepa sociale per ca anchp che interi gruppi di- BOIOgiW. LOnVejllO eOIIIZIQ 5COIU5IBC«l 

ré rattirità lavorativa* 5 dono il t V, ltl 1 c . ittad » n i. dalle mutue ri g ent j di nostre sezioni deb- 9 ’» •’ '• - , . 

matrimònio P alle pensioni al servizio sani- bono essere ripetutamente rin- • U Convegno nazionale di studio sull edilizia per la nuova 

Una usuai* concezione deve tario fprze P° nti c he *' novati. Questa situazione oe- scuola media organizzato dal comune di Bologna ha votato 

consentire alla donna ime- ? ,copo d ac « lrdo p f*; questa IL ra ]tro. che colpisce essenzial- un documento nel quale si pone in evidenza 1 indispensabile 
rirei nella società fino ai livelli fornia ', t Tna l n rea!t . à , essa mente le campagne, non può . coUegamento fra tutte le discipUne interessate ai problemi 

più alti A questo deve tendere P°!f.« b »e solo se i lavoratori non ripercuotersi anche nei della scuola media: in primo luogo, la pedagogia, la psico- 

soprattutto la scuola uniti appoggeranno l’azione che centri urbanI meridionali. logia, la didattica, l’urbanistica, l’architettura 1 igiene. Nel- 

n i. . . . .. .. .. il PCI condurrà in Parlamento c* «i finn» nr»cnnf» fiala i□ la nart* del documento che riflette i lavori della commis- 


Bologna: Convegno edilizia scolastica 

Il Convegno nazionale di studio sull’edilizia per la nuova 


I - -, - Perchè la famiglia italiana «ia -j-‘V *” • »e S1 uene premerne, aaxa !P la parte aei uocuiucmu tue untile t iavun utua 

Am wsaoPilì salS dal oracSÒo di cS . da «' ud ' care »D seve- situazione meridionale. - quali sione urbanistica, si sottolinea l’ampliamento di prospettive 

00 venerili che Oggi lìscoJSSÌgt leragS- m?nn n ln 9 ’n ersno le ■ rfruthir, del nostro segnato dai nuovi orientamenti della pedagogia e deU’urba- 

I ze hanno auspicato la soppres- ne |l!,R17i^ n0 -? Partito nelle province del Mez- nlstica, che tendono ormai ad inserirsi m una visione socio- 

' • sion» deali asDetti dìù anacrò- dP ^° - re I unità della classe Toviorrn. .si possono anche rn- - logica e complessiva dei problemi in questione e si tende 

' LIVORNO. 19 colato. Infatti, che le astensio- nì stlci in contato con la reai- rl. 5 a jin^ e ch» C r» ra nrn , , U nire - alla rii onesto esodo a superare la dicotomia fra città e campagna, così come le 

La pnma fase della agitazio- ni abbiano raggiunto una media tà moderna* l’abolizione degli alcuno difficoltà che in certi distinzioni tra stati sociali e tra territori piu o meno svi- 

I ne proclamata dalla CGIL (e superiore all’80 per ^ntp nelle art icoli del codice che sancisco- sÒgni un raffonamento def no- ^ riadI si sono roanifestate luppati: « Pedagogia e urbanistica afferma il documento 

■ per essa dal sindacato provin- cinque ariende — Rosigiwno no la familiare affidata ° Ma ,n ro 01 ** centri del Sud è concorrono in una visione di sviluppo democratico della 

ciale FILCEP) nelle aziende del Aniene. LPT. San Carlo e Pon- s0 ] 0 ^ degli articoli che v ' in atto una chiara ripresa, po- società, dei quale la scuola media e strumento mdispen- 

I gruppo -Solvay- di Livorno te Ginorì —. mentre Interi set- stabiliscono le attenuanti con- i.' . — — litica e organizzativa: fra que- sabile*. Già ora, nella prospettiva dell’ordinamento regio; 

si è conclusa l’altro ieri mat* tori di lavorazione sono rimasti nC3se ai deI j tt j di onore: 1’teti- . ,i.. i sti centri vanno segnalate an- naie, si individuano nei Comuni e nelle Province i centri 

tina. col ritorno al lavoro del completamente bloccati. tuzione del divorzio; il control- • _ che le due niù grandi città autonomi dì una programmazione per la scuola, da dabo- 

( - giornalieri -. mentre i turni- Le stesse maestranze, riunì- io delle nascite favorito da ini- JtffVOrOZffffllOflvO 1 meridionali. Napoli e Palermo rarsi a contatto con gli organi universitari e sulla base di 

sti erano rientrati in fabbrica tesi in assemblea, hanno espres- ziative pubbliche e da una sana ™ - - una integrazione fra le diverse discipline. La dimensione 

— come previsto dai calonda- so la volontà di continuare la e moderna educazione sessuale Amw SmsmslimmS • *-* campagna elettorale è di di quest'opera di programmazione è, pertanto, locale e com- 

rio delio sciopero - Rn da lotta fino a costrìngere ta - Sol- . L . di POI FHfnillOrl ostacolo al orosemiimento del- prensoriale: 

I domenica Un nuovo sciopero vay - alla trattativa per conce- “ a “J* 1 „ _ ... l’azionediproseUtl.moetes- 

è stato proclamato per venerdì dere I miglioramenti salariali , ®* v ” up j; ifiBoffOO/lO «ramento? 

inizierà alle 6: alle 14 per i tur- richiesti, un più adeguato trat- "ile, il potenziamento di tutte W* ■HI»III|J#*P _! 

I nisti e si protrarrà fino a lu- tamento ai -turnisti-, la rìdu- le associazioni non subordinate . „ . lriDM i m n *11# «nri» . A1 contrario. Io ritengo che lYlOOOlHI; OnOlO Ol 00111010111 
nedì I risultati delln prima zione deU’orario a parità di sa- agli interessi privati, sono due ’J^ 0 R °5" a la campagna elettorale ci of- r - 

fase della lotta si possono de- lario e l’ammissione de: lavo- delle tante soluzioni * proposte «et compagno nooerio oai- f re 1 opportunità, che noi dob- Nella mattinata di ieri ha avuto luogo alla Saia comu. 


Parlano molto 


Ogni sera il telegiornale trasmette i discorsi elettorali. 
■ Una frasai tina ciascuno c tutti contenti. Prima, però, lo 
I spettatore ha la soddisfazione di contemplare per un nu¬ 
mero rilevante di minuti il ministro Preti che spiega 
a come abbia difeso Findustria italiana in Giappone, altre 
I all'on. Fanfani il quale è andato tra i coltivatori diretti a 
illustrare i vantaggi della politica economica democri- 
a stiano. Comunque la TP non ama esagerare, neppure in 

I questo campo. Infatti, nel discorso di Fanfani ni coltiva¬ 

tori diretti, non si è sentito neppure un accenno ai fa- 
m ' ntosi mille miliardi scomparsi. Niente propaganda, in• 
| somma: su queste faccende delicate, sia la TV che il 
primo ministro conservano un silenzio pieno di riserbo 
m a di delicatezza. 

BB e 


sti centri vanno segnalate an¬ 
che le due niù grandi città 
meridionali. Napoli e Palermo 

- » 

La campagna elettorale è di 
ostacolo al orosemiimento del¬ 
l’azione di proselitismo e tes¬ 
seramento? 


M- 


VIUIV a «WMA r MVMW - - f_à_» » u« »ivvi| v»i\» ---— -- * *r*-«- 

I gruppo Solvay» di Livorno , • T P enlre interi sex- stabiliscono le attenuanti con- » ■ - - — litica e organiz7attva: fra que- 

si è conclusa Taltro feri mat* lori di lavorazione sono nm3su ne3 se ai delitti di onore; fisti- sti centri vanno segnalate an- 

tina. col ritorno al lavoro del completamente bloccati. tuzione del divorzio; il control- — _ che le due niù grandi città 

( - giornalieri -. mentre i turni- Le stesse maestranze, riunì- i 0 delle nascite favorito da ini- KinOFOZIOinùttfO 1 meridionali. Napoli e Palermo 
sti erano rientrati in fabbrica tesi In assemblea, hanno espres- ziative pubbliche e da una sana ™ , 

— come previsto dai calonda* so la volontà di continuare la c moderna educazione sessuale Ama Smamalamma cam P*9 n * elettorale è di 

rio dello sciopero - fin da lotta fino a costrìngere la - Sol- . L . dJ UCl fOmlllUVl ostacolo al orosemiimento del- 

I domenica Un^nuovo sciopero vay - alla trattativa per conce- “ a "* az ; oa ® f . _ ... l'azione di proeelitiemo e tes- 

è stato proclamato per venerdì dere I miglioramenti salariali ' Ai BoffOO/lO «ramento? 

inizierà alle 6: alle 14 per i tur- richiesti, un più adeguato trat- nff*. H potenziamento di tutte ■ •*» 

I nisti e si protrarrà fino a lu- tamento ai -turnisti-, la rìdu- le associazioni non subordinate N . tHC esimo della morte . A1 contrario. Io ritengo che 

nedì I risultati deUn prima zione deU’orario a parità di sa- agli interessi privati, sono due jL"®® 'Jr R “|:' p a la campagna elettorale ci of- 

fase deUa lotta si possono de- lario e i’ammissione de: lavo- delie tante soluzioni * proposte De r 10 “ ai- fre 1 opportunità, che n^ dob- 

finire senza dubbio positivi per ratori alla direzione deUa Cassa al problema del » tempo libero la ?,,. a ’ a veaov a * 1 “B* 1 * hiamo saoer cogliere, di pren* 

I l'organizzazione sindacale, che Mutua aziendale NeUo 3tesso delle giovanimentre per quel nell immenso dolore hanno dere contatto con masse an- 
dopo una lunga stasi, ha deciso tempo, è stato dato mandato che riguarda la stampa si è ricevuto il conforto e la so- cor niù vaste degli anni scorsi, 
di chiamare nuovamente ' I la- alla FILCEP di rivolgere un aspramente criticata la posizio- lidarietà di compagni e per- e di avviare con esse un di- 

( voratori aUa lotta, malgrado nuovo invito alla CISL ad alla ne • della maggioranza della sonalità illustri della politi- se 0 ” 0 politico più generale 
l’opposizione ed i tentativi del- UIL perchè possa essere rltro- stampa femminile di oggi, tut- ca e Hello cultura rinera- " Per tatto H periodo eletto¬ 
la CISL e deUa UIL di rompere vata quell’unità che aveva ca- ta tesa a raffigurare la donna ,i a _„ lllHi olio rfl l e porteremo avanti la cam* 

J l’unità fra le maestranze su una ratterlzzato precedenti batta- come cultrice di valori efflme- z,a ”° *coloro cne olia pa g T1a d j proselitismo e di tes- 

piattaforma rivendicativa • pas- gUe e che è stata mantenuta ri (eleganza, ecc.) ed estranea v,ia e ® u opera aeuo sconti- seramento, non solo perchè 
sata al vaglio di assemblee In tutte le altre aziende «Sol- ai grandi problemi della socie- parso hanno reso affettuoso avere più iscritti ,è la pre* 
aziendali e di settore. Si è cal- Ivay » d'Italia. *tà modem#. àomaggio. ■' *-■* imessa per avere più voti, ma, 


. Io ritengo che 
elettorale ci of-l 
tà. che noi dob-. 


fase della lotta si possono de- lario e 1 ammissione ae; lavo- dc jj e tante soluzioni * proposte r V 1 -« u V. ire 1 °PPominna. cne noi aoo- Nella mattinata di ieri ha avuto luogo alia baia comu. 

finire senza dubbio positivi per ratori alla direzione della Cassa al problema del - tempo libero la ?,,. a ’ a vetlov ® ^ 1 p Bj** cpe hiamo saner cogliere, di pren* naie della cultura di Modena una manifestazione celebrativa 

l’organizzazione sinaacale. che Mutua aziendale Nello 3tesso delle giovanimentre per quei nell immenso dolore hanno dere contatto con masse an- del sacrificio di dodici eroici partigiani modenesi, uccisi dai 

dopo una lunga stasi, ha deciso tempo, è stato dato mandato che riguarda la stampa si è ricevuto il conforto e la so- cor niù vaste degli anni scorsi. . nazisti nel 1945. La manifesiazione è stata indetta dai Co¬ 
di chiamare nuovamente ! la- alla FILCEP di rivolgere un aspramente criticata la posizio- lidarietà di compagni e per- e di avviare con esse un di- 1 mune, dnU\Amministrazione provinciale e dalle Associazioni 

voratori alla lotta, malgrado nuovo invito alla CISL ad alla ne della maggioranza della sonalità illustri della politi- scorso politico più generale combattentistiche e partigiane La cerimonia, alla quale hatn» 
l’opposizione ed i tentativi del- UIL perchè possa essere ritro- stampa femminile di oggi, tut- ca e Hella cultura rincrn- ' Per tatto ■ il periodo eletto- presenziato i familiari dei dodici martiri, autorità ed espo- 

la CISL e della UIL di rompere vata quell’unità che aveva ca- ta tesa a raffigurare la donna tn «*i - n t nrn Vh® alla rale porteremo avanti la cam* nenti della Resistenza, ha avuto inizio alle ore 10.30 con un 

l’unità fra le maestranze su una ratterlzzato precedenti batta- come cultrice di valori efflme- z,a ”° „ii,' ^cuiuru cne pub pa g na d j proselitismo e di tes- • discorso celebrativo dell’assessore comunale Ezio Zompnni 

piattaforma rivendicativa pas- glie e che è stata mantenuta ri (eleganza, ecc.) ed estranea Vlia e a*» opera aeuo scom- seramento, non solo perchè e si è conclusa con-la deposizione di corone sulle lipidi- 

sata al vaglio di assemblee In tutte le altre aziende «Sol- ai grandi problemi della socie- parso hanno reso affettuoso avere più iscritti ,è la pre* ricordo, in piazza d’Armi, in via Gallueci e al Tempio Mo- 

aziendali e di settore. Si è cal- vay» d’Italia. tà moderna. omaggio. messa per avere più voti, ma, numentale. 


tà moderna. 


I omaggio. 


Imessa per avere più voti, ma, 
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con 


i protagonisti 
del «marzo *43» 1 

La possente protesta 
contro il fascismo-Una 
testimonianza di Cia- 
netti nel carcere di Ve- 
fona ■ • Tifl diffusione ■ i< -y 

. n»»r ' ^ • - _ # MILANO, agosto 1944: l'eccidio dei 15 antifasch. 1 a Piazzale Loreto. 

dell Unita clandestina T ™ i essi alcuni dei dirigenti operai che avevano organizzato gli scioperi 

Un reparto « kamikaze» 
dette il via allo sciopero 



. V ' 


«Tribuna elettorale » alla TV 






. matta 


vuole un nuovo 18 amile 




Sciagurata espressione di Scaglia: « In latto di anticomunismo si può peccare per difetto, mai per 


eccesso » — Le « sogliole » dei repubblicani — I socialdemocratici si fanno i complimenti 

■- . *>■ ; • •'* ... ., . ■.-■.> ;•* ■..••'.• 'V,i ; '. ., • ■ ■ ■. - 

'vi v* :• i i" ‘ ••• ' • - ' .. . '. 

: Attenti" alla grinta ; del-1menti più riservati) ha prò-1rabbiosa opposizione delle si-lgres6o del Mezzogiorno, di 

inrevole Pajetta, elettori seguito esaltando i •:« marti- nistre e resistendo alle ltisin- Regioni, di programmazioni, * ■ 


« Attenti alla grinta ; del- menti più riservati) ha prò- rabbiosa opposizione delle si- gresso del Mezzogiorno, di 
l’onorevole Pajetta, elettori seguito esaltando i-:« marti- nistre e resistendo alle lusin- Regioni, di programmazioni, 
italiani!». Questo è il nuovo ri» dell’anticomunismo, pre. ghe dei neutralisti a ogni co- sappiamo che esistono pre- 
slogan lanciato ieri sera dal tendendo di confrontare sin- sto, eterni Don Abbondio ed cisi rapporti fra queste cose, 
capo dell’ufficio propaganda goli casi luttuosi ma non.po- eterni complici di tutte le so- Non si può volere il supera- 
della DC, l’onorevole Sarti, litici con le feroci, organiz- praffazioni e di tutte le pre* mento delle condizioni di ar- 
La trasmissione de si è sno- zate e «legali»: repressioni potenze (ecco un poco gene- retratezza del Sud, se non si 
data per i soliti ventidue mi- sanguinose del periodo scel- roso attacco ai compagni so- vogliono gli stumenti capa- 


data per i soliti ventidue mi- sanguinose del periodo scel- 
nuti fra invettive anticomu- biano. ti , •• cialisti! - n.d.rj; quando ha ci di questo risultato, ad ; j socialdemocratici hanno 

niste e — ciò che costituisce ; SCAGLIA- « Si 'riipeVhe la scelto di essere l’interprete esempio, le Regioni. r : par lato di scuola e di cen- 
un a novità — vivacissime ac- nr . , ‘ , •• ì. „ non dei paurosi e dei vili che o f »» r -. KTr . TkIT s sura 

cuse a tutti gli altri partiti: temono persino di essere di- SIMONCINI: noi non vo- . p^QLO ROSSI* «Bisogne 

PT T oì cnr-inlitui .nmnrp uomini diversi cose diverse f»,: „ nBffi et . nnn mnntandn gliamo ne il ?pesciolino da . r 1, bisogne- 

pinato chS: <r^- n »'scris S e che la DC ff*!* J» programma- ITues'.o Sé 

ro che- la DC punta ormai : « vicesegretario de ha prò. j»™« d f^ veramente compfto dello Sta! 

tutte le sue carte sul «nuovo s , L ra „ 3 Vo « t seguito rilevando che « la cri- ilt > era11 ' ne “ pescecane, la hisoenerebba» studiare se 

18 anrilp > rinè sul rateimi- n (l r ) - E una accusa infon- : . : risulta dni fat- programmazione totalitaria °* niso Poereooe siuulare se 

eimento della maggioranza data . ® Jf, ali ^ sa * to « che ben tre parlamenta- e totalmente imperativa dei f ^ 

assoluta a spese di tutte le ^ ^la ri- ri hanno dato ^dimissióni» comunisti. : . fiteriSSite?più'afrSdnSn. 

formazioni politiche, alleate ^ parte sua a questa e quindi, parlando deli’attua- CIFARELLI : (vicepresi- te. più capace di conquista- 

o avversarie ° jrnducibili ne- que n a Pa ua parte essen- z ' on c delle Regioni ha detto dente de „ a Cassa deJ Mez . re l’impegno dei giovani», 
miche. Ed ecco la trasmis- " ia ^ e q La d " è un partito f he ?. vano . da P arte dl Ma * zogiorno): il reddito netto Troppa gente fa studiare i fl- 

S10ne - p „„n l i la f° d i « spaurac- de f Sud è aumentato deJ 109 gli solo per far loro ottenere 

SARTI: «Nei suo settima- les “.f S .Jil,«i chlo ., delle repubbliche rosse: per cento dal >51 aI . 61; n un pezzo di carta, un diplo- 

nale Pajetta show il PCI ha clare f nulla ’ uè può ridursi quelle repubbliche o non sa- reddito pro capite è passat o ma. «Vorrei ora che parlasse 

. . . _ _ a un trntirnrip rii testm >• » ranrm rossi» o non soreeran- _ , ... t 


palleggio di ti¬ 
ldi accademici 


I socialdemocratici hanno 
parlato di scuola e di cen¬ 
sura. - 

1 ' PAOLO ROSSI: « Bisogne- 


Dalia nostra redazione . 

MILANO, 19 

Alia sezione della Bicocca, a Mi¬ 
lano, fanno capo i compagni della 
Pirelli; è una serata freddissima, ha 
nevicato, nei locali della sezione si 
gela anche perchè la stufa è spen¬ 
ta: non € tirava » più, riempiva la 
stanza di fumo e di puzzo di che¬ 
rosene. Due compagni sulla cin¬ 
quantina, sporchi di nerofumo dal¬ 
la testa ai piedi, la stanno smon¬ 
tando e riptdendo; hanno appena 
finito di lavorare alla Pirelli e ora : 
sono in sezione ad occuparsi anche 
della stufa. Sono Francesco Tarimi 
e Ferruccio Bega; il primo lavora 
— oggi come vent’anni fa — alla 
trafileria; il secondo, oggi come al¬ 
lora, è maresciallo dei pompieri 
dello stabilimento. ■ ' -, 

Nella stanzetta in cui mi fanno 
entrare per parlarmi degli scioperi 
del marzo 1043 c’è un ritratto di 
Libero Temolo: era stato lui. Temo¬ 
lo, a curare l'organizzazione della 
lotta alla Pirelli, sia nello stabili¬ 
mento della Bicocca che in quello 
di Brusada — che ■ sorgeva dove 
oggi è il grattacielo Pirelli — in 
cui - lavorava. Temolo fu uno dei 
compagni che si scoprirono più 
apertamente,, in quel marzo 1943; 
poi continuò la lotta , dopo l'otto 
settembre. Fu arrestato e fucilato 
in piazzale Loreto, per ordine di >- 
quel colonnello Saewecke diventato 
vice-capo della polizia politica di 
Bonn grazie alla sua « esperienza » 
nella caccia agli antifascisti. D’al¬ 
tro lato certi nomi tornano rego¬ 
larmente alla luce: le repressioni 
a Torino ; dopo gli scioperi, furono 
condotte dàlia squadra politica del¬ 
la polizia che era comandata dal 
dottor Lutri: il dottor Lutri è oggi 
questore di Genova e gli antifasci¬ 
sti genovesi, nelle giornate del giu¬ 
gno I960, se lo trovarono di fronte 
come se lo erano trovato rii fronte 
gli antifascisti torinesi nel marzo 
del ’43. . 

Tadini racconta che alla Pirelli, 
alla vigilia dello sciopero, si era ■ 
appena costituito ' un comitato di 
agitazione, del quale facevano par- 
. te anche socialisti e cattolici: i col- 
legamenti erano però estremamente 
precari, anche se ormai in tutti i 
reparti si manifestava decisamente 
l’intenzione di agire. « Il momento 
più diffìcile, sapevamo, era quello 
dell’inizio, quando si sarebbe do¬ 
vuto rompere con tutti i venti anni 
passati. Ogni reparto era deciso a 
scioperare, ma tutti avevano pau¬ 
ra di essere i primi e magari, poi, 
di trovarsi isolati. Bisognava tro¬ 
vare un reparto " kamikaze ”, in cut 
si fosse abbastanza forti; un re¬ 
parto che accettasse di cominciare 
per primo, per dare l’esempio ». 


li e trasferito, da solo, a Cinisello 
Balsamo. • — . '.• 

Bega, nella sua qualità di pom- 
piere. si trovava in una situazione 
di privilegio, rispetto agli altri com¬ 
pagni: questi non potevano muo¬ 
versi dai loro posti, ma lui si; gli 
altri non potevano girare per lo 

■ stabilimento a convincere gli esi¬ 
tanti. a portare le notizie: lui po¬ 
teva farlo. - ‘ . 

« Era successo — racconta — che 
la - Centrale Termica non si era - 
fermata: gli operai volevano scio¬ 
perare, ma avevano paura di ■ far¬ 
lo perché nella Centrale era pre- 

- sente il direttore, un certo Candia. 

Un compagno riuscì ad avvertirmi 
e decidemmo che la Centrale la 
avremmo fermata • comunque: lui ; 
avrebbe dovuto indicarmi dove era¬ 
no i ” coltelli” della corrente; al re¬ 
sto avrei pensato io ». - - ->* * • 

Bega entrò nel reparto e tolse la 
corrente fermando i nastri traspor¬ 
tatori che immettevano il carbone 
nella Centrale: l’intero reparto ri- 
muse bloccato. « Candia, però, mi 
' vide e mi domandò perchè lo aves- ; 
si fatto. Oramai non avevo più nul- v 
la da perdere e dissi la verità: che " 
tutti i reparti scioperavano e che 
anche la Centrale voleva scioperare 
ma non lo faceva soltanto perchè 

- aveva paura di lui. Adesso, invece, 
si erano fermati. Candia ordinò agii 

; operai di reinserire la corrente e 
di riprendere il lavoro; ma nessuno 
si mosse ». 


Dònne . 
senza paura 


Trovato 
il reparto 


Il reparti fu trovato: era la of¬ 
ficina di manutenzUme, che si fermò 
alle dieci del mattino : gli altri re¬ 
parti seguirono, ' quasi immediata¬ 
mente. L’officina di manutenzione 
pagò duramente il suo gesto: nella 
notte 46 operai furono arrestati; ma 
ormai era stato creato un nucleo 
di gente pronta: la stessa officina 
continuò ad essere alla testa di tut¬ 
te le altre lotte, anche nel dopo¬ 
guerra, tanto che una diecina di 
anni fa ii reparto è stato mito dai 
complesso degli stabilimenti Pìrel- 


Ad una ad una tutte le fabbriche 
di Milano scendevano in lotta. Car¬ 
lo Chiappa aveva 27 anni e lavo- : J. 
rava alla Borletti; era iscritto al ' 
Partito, leggeim e diffondeva la 
stampa clandestina . sapeva tutto 
delle lotte operaie, ma non aveva 
mai partecipato ad uno sciopero, .; 
non ricordava — anzi — che ce ne 
, fossero mai stati r’a quando lui era 
bambino. « Sapevo quello che si do- 
. vtva fare, quello che sarebbe sue - 
. cesso. Ma quando nel mio reparto 
lo sciopero è cominciato... Vedi, per 
me la fabbrica significava soprat- . 
tutto rumore; da • quando entravo 
a quando uscivo sentivo rumore. . 
Quella mattina, quando lo sciopero 
è cominciato, la cosa che ho sen¬ 
tito è stata il silenzio... Un silenzio 
spaventoso... Mi guardavo attorno . 
e pensavo: adesso cosa succede? . 
Vedi, anche gli altri sentivano il 
silenzio. Dopo un momento ci sia¬ 
mo messi tutti a gridare. Non so 
che cosa gridassimo: urlavamo per 
rompere quel silenzio ». 

• Arrivò la polizia; i dirigenti fa¬ 
scisti si rivolsero soprattutto alle 
donne, che lavoravano allo spolet- 
tificio : parlarono dei mariti che ave- ■ 
vano in guerra, dello sciopero che 
era un tradimento verso di loro. 

« Le donne — racconta Chiappa — 
non dicevano niente: scuotevano la • 
testa e basta. Non avevano paura 
di - niente. Visto che quelli parla¬ 
vano dei loro mariti che erano in 
guerra, dissero che parlassi io. che - 
in guerra avevo perso il padre, to 
ho cominciato a parlare; i questu¬ 
rini mi sono saltati addosso e mi 
hanno preso, per portarmi via. Al- . 
loro le donne sono saltate addosso " 
ai questttrini e mi hanno liberato. 
Neiia none sono venuti per arre¬ 
starmi. a casa. Sono riuscito a scap¬ 


pare; ma l’indomani mattina sono 

- tornato in fabbrica. Lì, in mezzo 
ai compagni, mi sentivo più sicuro. 
Tre erano stati arrestati, quella not¬ 
te: lo sciopero è continuato finché ' 
non li hanno liberati. Sono rimasto 
in fabbrica finché il Partito non 
mi ha detto di andarmene ». " ' ‘ 

- ‘ Le donne della Borletti: Italia' 
Antoniazzi, un’operaia, il secondo 
giorno di sciopero arrivò con una 
giacca rossa. Nello stabilimento la . 
fece diventare una bandiera rossa 
che fu esposta ad "una finestra del 
quarto piano. Le autorità fasciste 
fecero accorrere sul posto anche 
Cianetti. allora ministro delle cor¬ 
porazioni, che promise e minacciò ' 
senza ottenere alcun risultato. Mesi 
dopo, nel carcere di Verona, dove 
era rinchiuso con gli altri compo¬ 
nenti il Gran Consiglio del fascismo 

: : : che avevano votato - l’ordine ' del 
giorno Grandi, contro .Mussolini, 

, Cianetti ebbe occasione di parlare 
con Rnveda — anch'egli detenuto 
nel carcere di Verona, da ’ dove 
sarebbe stato strappato da u-n’eroi- 
, cn azione di GAP — dèlia sua vi- 
zsita alla .Borletti in sciopero, una 
‘ cosa — disse — lo aveva colpito 
soprattutto: il disprezzo e la fierez¬ 
za delle donne. « Facevano paura * 
disse testualmente. . 

■ In quei giorni, intanto, era nato 
il nuovo nucleo dirigente delle lotte 
operaie: si erano creati e consoli¬ 
dati nuovi legami, nuovi rapporti 
con i lavoratori. Si era superato, 
in altri termini, il momento più 
strettamente clandestino, quello nel 
. quale i compagni avevano legami 
v in gruppi di tre o cinque persone, 
che facevano capo ad altri compa¬ 
gni legati più direttamente con l’ap¬ 
parato organizzativo, ma ognuno 
dei quali ignorava l’esistenza de¬ 
gli altri. Avveniva così, ad esem¬ 
pio, che in tino stesso reparto po¬ 
tessero lavorare due o tre comu¬ 
nisti . che ignoravano ■ il pensiero 
degli altri e che - avevano con lo 
esterno collegamenti differenti. A . 
questo modo, se un gruppo « cade- 

- va», non solo non . poteva trasci¬ 
nare con sè gli altri, dei quali igno¬ 
rava l’esistenza, ma consentiva di 
lasciare in piedi una struttura. 

Nelle giornate dello sciopero gran 
parte di questa strutttira clandesti¬ 
na (gran parte: non tutta) dovette 
venire alla luce, molti dovettero 

- rivelare il loro ruolo anche se ciò 
non comportava necessariamente lo 
affermare di essere iscritti al Par¬ 
tito. Ferruccio Bega ricorda a que- 

. sto proposito, un fatto che accadde 
proprio a lui 1 quei giorni nei 
quali aveva dovuto rivelare non 
di essere un comunista, ma almeno 
di essere uno pronto alla lotta. Un 
giorno, dopo gli scioperi, portò in 
.. fabbrica il solito pacco dell’Unità 
e lo distribuì ai soliti compagni che 
dovevano farlo circolare nei propri 
reparti. L’indomani fu avvicinato 
■ da uno dei suoi pompieri che, ap¬ 
profittando di un allarme aereo, lo 
prese in disparte’e gli disse: «Ho 
visto che sei dei nostri; forse ti 
interesserà leggere questo. Se lo 
vuoi, te lo farò avere ogni volta 
che esce » e gli mise nelle mani una 
. . copia dell'Unità che Bega aveva 
appena distribuito. « Mi mancò il ■ 
cuore — racconta Bega — di dirgli 
che non solo l’avevo già letto, che 
. era meglio darla ad un altro, ma 
addirittura che in fabbrica l’avevo 
portata io. Era cosi contento di aver 
scoperto un nuovo amico! ». : 

Kino Marzullo 


ro che-la DC punta ormai € P oc *, sU aiecl tav011 ?' ver * 
tutte le sue carte sul « nuovo « contemporaneamente * - 

18 aprile ». cioè sul raggimi- ” d E .H 0 . 3 acc ^ a lafon : 

gimento della ' maggioranza data . e . a ? a , ^, 1 ^ sa - 

assoluta a spese di tutte le ri 

e _._. .,_. rezza ma, in realta, è la ri- 


formazioni politiche, alleate 
o avversarie o irriducibili ne- 


nuncia da parte sua a questa| 


imene 

sione. 


LdpilU li U 14 1 X QjWllUt Iti I-'V O* UVJJ ita I.UU 1 W ounvoi V» 1 * - j'# . . t wuu liuti t ouptiuiu. . u -- -----» — 

non proprio impenetrabile di tutto il popolo italiano spagliare : per emetto, non c hj aro C h e bisogna proroga- membro della commissione 

malgrado la grinta dell’espo- (qualcosa di simile alla «sin* n 1 ®! per eccesso ». .e t socia- re con nuov j mezzi gli orga- P e r la - Pubblica istruzione, 

nente comunista (attenti a tesi corporativa»? - n.d.rj. usti capiranno ques a veri a, n j c j sono — per come responsabile dell’Uffi- 

quella grinta, elettori italia-iLa DC ha sempre scelto con « incontro sara possiDiie, aj- esempio, la benemerita Cas- °io studi del nostro partito. 


VfUWlfcl p, 1 k(| VJV l lui 1 | VU*<U tiM ». wvvttv v l • . . | MI P'IV'I * M ito -- - * ' 

ni!), noi saremmo un partito coraggio:-quando nel 1947 'Cimenti, se‘manterranno rop- sa per il Mezzogiorno — come redattore del nostro 
di massacratori, il partito estromise dal governo i co-1 P°“i C( > n “**■'*• * la u “ n ® n strutturandola in modo ade- Programma ' elettorale. Caro 
della guerra, il partito delle munisti; quando prima e do-i!? ntra . c *? e riconfermare il suo g ua t 0 : • . , , Romita, vuoi sostituire il tuo 

ambiguità ».. =- ■ ■*’ - po ha sempre rifiutato ogni fenn, ss f mo no ». • vb;*:, .. - vecchio amico? ». ... 


ambiguità».- -• - - • po ha sempre rifiutato ogni M;-*, 

| Lo sfortunato dirigente contatto diretto con i comu- I SARTI: « Si parla molto di 
della propagand-a de (che nisti; quando ha scelto Tal- alternative alla DC. Ma quali 
continua a perdere i docu- leanza atlantica sfidando la sono oue ste alternative? Cer- 
^ - tamente quella che non esi- 

—:-;—’—:-— 1 —:— , ■■ ;--—““ ste è l’alternativa fascista. A 

; _. . . Gava la parola». _ . v:;!. 

La relazione Romano al CNEL ■J GAVA: « Le alternative so- 

: _no quella socialdemocratica, 

•• •\ - ,= . , ; _ quella liberale e quella cen- 

- B " . trista ». Il capogruppo de del 

■ : ■ ■ • Senato ha quindi attaccato i 

. socialdemocratici quando cer- 
IO Biwwlllwfl cano voti nella « riserva » 
: . - della DC, ha attaccato i libe- 

v, ! : rali auspicando però che es- 

. ' . ; • ; ’ -■ - ; • si « rastrellino voti a destra » 

■ ■ ’ _ VP • ’ e infine ha difeso l’altemati- 

JiPblfPblIJlb eia I ‘ va centrista dato che il cen- 

n U il all ■ ■ allea ' trismo «ha permesso a] PSI 
^1“ * aaHBaa aaa ■ ■ d j maturare la sua crisi e di 

: ’f', ' 1 ; intravedere oggi orizzonti 

■ '/- '.'XV a i • - . ’ - - - ,-'v , nuovi ». Il centrismo per il 

I m > ' - ' momento è escluso ma « di- 

■ ■ - Aversa, naturalmente, sarebbe 

Tfa W la conclusione se tornassero 

• tempi di emergenza». 

® * ' SARTI: « Avete ascoltato 

, la voce della DC.'La DC vi 

Attraverso il Fondo per la formazione ^tutu 6 " t scells per B,i 


La scuola tecnica 
cavallo di Troia 
del padronato? 

Attraverso il Fondo per la formazione 
professionale centinaia di miliardi 
alle scuole aziendali e confessionali 


Il Consiglio dell’Économia e questa prospettiva — giusta- 
del Lavoro ha conclùso l’inda- mente dal suo punto di vista 
gine sull’istruzione professio- — La > possibilità di - produrre 
naie con • una relazione del i tecnici ad . uso - e . consumo 
prof. Romano. Le proposte in delle aziende. Infatti, struttura 
essa contenute — istituzione di privata significa, in primo luo- 
un fondo di finanziamento con go, libertà di fare i program- 
un migliaio d: miliardi di getti- mi a proprio piacimento, di 
to in 7-8 anni, accantonamen- formare insegnanti su un pro¬ 
to dei problemi istituzionali del prio modulo di relazioni 'indù- 


Di tutta questa trasmis¬ 
sione democristiana vorrem¬ 
mo sottolineare due punti, 
uno generale e uno parti¬ 
colare. In primo luogo l'at¬ 
tacco a tutti i partiti, nes¬ 
suno escluso, e l’accento tra¬ 
cotante. da partito che pun¬ 
ta alla maggioranza assolu¬ 
ta e non è disposto a rico¬ 
noscere nessun significato 
autonomo, più che strumen¬ 
tale, alla scelta di centro- 


- Come sempre l repubbli- ROMITA: « L’amico, ma 
cani sono pierii di buone in - vorrei dire il maestro Pao- 
tenztoni. Vogliono le regio- j Q Rossi, vicepresidente della 
ni, vogliono la programma- Camera, professore ordinario 
ztone, vogliono la rinascita di diritto penale, studioso 
del Sud. Il guato è che poi profondo di scienze giuridi- 
le regioni non le votano per c b e , uomo di vasti ed estesi 
far dispetto ai comunisti: interessi culturali, ha posto 
j » at ' eaaono I a Cassa da par SUOt ne lle linee gene¬ 
rici Mezzogiorno che lo ra ]^ jj problema della scuola 
stesso La Malfa, nella sua italiana». Romita ha quindi 
nota aggiuntiva al bilancio, criticato comunisti e liberali 
denuncia per aver fatto po- ( un p ò an che i socialisti) per 
co e male; nella program- gR a ttacchi che quei partiti 
mazione si preoccupano di muovono sull’organizzazione 
distinguersi dall estrema si- scolastica italiana così come 
nistra, come se fosse un cri- d c entro-sinistra va — o non 
mine parlare in modo con- va _ riformandola. 
creto di cose concrete. Con AMADEI: « I comunisti cri- 
quali forze vogliono allora ticano la censura in Italia ma 
queste cose? Coi democn- qua ) e diritto hanno di pro¬ 
simi» che si guardano bene testare auando Krusciov pre. 
di attaccare, mentre ne so- tende d | dettare legge aedi 
no violentemente attaccati? intellettuali sovietici e di- 
Risultato: tra il pesciolino scelta sulle correnti artisti- 

ria salotto e il pescecane co- c he?... ». - -- 

munìsta. i poveri repubbli- ROSSI (interrompendo): 
cani inseauòno invano una « Non sono vere correnti arti- 
soaliola da presentare, me- stiche ». --v - - 
glio che niente, all’eletto- AMADEI: « Gli intellettua- 
rato - li comunisti non comprendo¬ 

no che la concezione comu¬ 
nista non può appagare il 
%l\|| ■■■ desiderio - irrompente della 

' libertà che è insita in tutti 
gli uomini». • • , 




l' augusto mes- 
saggio e attac¬ 
co al Papa 

Destri e cattolicissimi, i 


Leningrado 


r i «i j* • Venerdì 

Scoperti duemila disegni manHe 
di Fra Giocondo all'Ermitage 


Parlerà Alicata 

Venerdì a Roma 
manifestazione 


un migliaio d: miliardi di getti- mi a proprio piacimento, ai tale, alla scelta di centro- uestri e cattolicissimi, i 
to in 7-8 anni, accantonamen- formare insegnanti su un prò- sinistra. Non noi, ma social- monarchici si presentano in 
to dei problemi istituzionali del prio modulo di relazioni'indù- democratici e repubblicani cinque al video per difen- 
settore — sono di grande rilie- striali, di arrestare il carattere . . . - /-,,-trr dere li Patria Tra di lorn 

vo e. come vedremo, anche di politecnico *■* dell’insegnamento pure a simili «frusta- aere la patria, ira di loro, 

estrema gravità -• • nel punto preciso in cui finisce te » elettorali sono abituati, persino un ufficiale di Ma- 

. t, Fnnr!n npr l’istruzione oro- l'interesse di determinati rag- e specie f compagni sociali- nna, che apre la bocca sol- 
fessionale cui aveva accenna- gruppamenti Industriali E’ la sti che si trovano al confi- tanto per leggere « l’augusto 
to il ministro Bertinelli in una p 1 ? 11 . 03 . che è 8«à stata fatta a n e fra l’alleanza e l’opposi- messaggio» di Umberto, v 
recente -triangolare-, dovreb- iniziative • pur ' modeniissime. zìone, ci sembra dovrebbero pn rAROl FO- Cin Mala 
£ Vf» S’SbSl ““ e - ,D,eraZ,e,> : reagire con indignazione e °P- 

zloni in df finanziamento * Uno E. in ratto di programmi, non n .; Q ,iva liherale? Noi avevamo 

strmnento tecnici di coordina, è concepibile che tutto si ri- P ro . D “ c 7'°"' de .O" propoeto l’unione delie de- 

sirumemo reiuiiu u p duca a una semplice questione e dei Gava. La seconda r» - è rM i;- 2a , a 

mento, quindi, e nuli altro Per d , _ profiH - 0 di . moduli0 osservazione riguarda una " * LS »? 

finanziario al bilancio sta ale ^ livello•: le garanzie da frase di Scaglia (il più vio- o 6l l?. # "° ^ onoso - 

menfo^ stónSamentif circa 40 dare ai lavoratori sono esatta- lento sotto la maschera ® a J tJstl * Prosegua lei 

m f ato .r I 5/ . a mente quelle che si chiedono dell'untuosità ) che aiudi- " o ,scorso - -, 

ratòrf molto di più: conservan- ^guardano *U S fondo cnìSraie chfam ° senz’altro la più BATTISTI: Difendiamo i 

do l’attuale prelievo sulla bu- d Jj, . scuo i, tecnica e orofes- 9 r ove fra quante finora ne valori religiosi del cristia- 

sta-paga dell’1.50 per centoJNA; rapporto ^nno dette i propagandi- nesimo. . v 

Gasa, i lavoratori S3 roooero' » eon j 0 sviluppo economico- stitd.c.: «In fatto di anti- a vv PA7IFN7A fmanif». 

ven finanziatori del Fo • * ' civile del paese che non deve comuniSmo si può sbaglia- ctampnip imnavimuoi- n 

vo a , n .°o avere airana fujnzio- essere determinato .io sede re ner difetto . non mai ver stamente impaziente) Il car- 

ne unemuiMuie ........... - privata -. •- • • eccésso * Ecco un concètto u,, me Ultav ‘ a m ribadisce il 

strano. ^ ' ' * • . Dai programmi discende, lo- do con dànnare niù che sul va,ore Permanente delle sco- 

La proposta del Fondo parte Reamente, il rapporto fra scuo. r ’ . muniche inflitte ai comuni- 

da una affermazione di prmci- i a e lavoro. Per la Confindu- P tano politico, sul ptano st - Desideriamo rivolgere 
pio apparentemente incompren- stria il proliferare delle scuole . morale. Per « eccesso » ri» accorata invncazinno al 
sibile: e cioè che Fattuale si- serali esprime solo l’esigenza anticomunismo non hanno » na accorala invocazione al 
sterna, pur essendosi - mostrato d j adeguamento della manodo- dunque peccato gli Eich - Pontefice perchè non risor- 
inefficiente o dannoso, non si pera al suo nuovo mercato mann. i Goering, gli Hitler. 8 a Mn laicismo ormai sepolto 
può e non si deve toccare. An- p er | lavoratori, la questione t Mussolini, i Mac Carthp? sotto le coltri del Risorgi- 

-, “n^SfJuterhi è . di P 3 ,? 3 ’ ma anche di po- D(ì urì pnr , ifo cattolico e mento. On. Casalinovo, dica 

migliore è di non discuter ò s , zi0 ne nella società. La scuoia Ipì 


Poco da dire del social- 
democratici i quali hanno 
detto poco o nulla sulla 
scuola italiana e sui proble¬ 
mi della cultura e della cen¬ 
sura. Forse erano troppo im¬ 
pegnati a esaltarsi a vicen¬ 
da e a citare i rispettivi 
titoli accademici, quasi si 
trattasse di vittorie politi¬ 
che o di meriti eroici, ver 
ricordare i meschini risulta¬ 
ti della gestione di Paolo 
Rossi al Ministero della PI 
negli infausti tempi con¬ 
tristi. 


PLI: 


il signore sì, che 
se ne intende 


irdano 11 Za senz'altro lo più BATTISTI: Difendiamo i 

scuola tecnica e profes- 9 ™ve fra quante finora ne valori religiosi del cristia- 
Je. il suo stesso rapporto! hanno dette i propagandi- nesimo. . v Per i liberali, Badmi Con 

lo sviluppo economico- sti : d.c.: « In fatto di anti- a PAZIFNZA tmanifp- ^ a * oaien e d giovane n- 
? del paese che non deve comuniSmo si può sbaglia- ctammit» n co Compasso, assai emozio- 

e determinato . in sede re ver difetto, non mai veri 5 .** m . ent * : J l car - nat °. dialogano sulla scuola 

vata-, •- • accèsso* Ecco un concètto u,, . ,aie uttaviani ribadiste il e ne assumono la difesa con- 

i programmi discende, lo- dn mndnnnnre nifi che sul va ^°r e Permanente dellè sco- tro la c demagogia democri- 

nente. il rapporto fra scuo. • fiolitico sul ninno mun * c h e inflitte ai comuni- stiana » che ha regalato i li- 

U ;rP,e P "re l deS n ”"u d t ,le stL Desideriamo rivolgere bri anche ai ricchi e che ai 

i U esprirne^solo P 1’esigenza anticomunismo non hanno " na accorata invocaz.one al e «piegata al raarximio » 

leguamento deUa manodo- dunque peccato gli Eich - Pontefice perchè non risor- nel compromesso sulla Scuo- 

àl suo nuovo mercato mann. i Goering, gli Hitler. S a un laicismo ormai sepolto 13 Cnica. ■ 

Ii lavoratori, la questione , Mussolini, i Mac Carthp? sotto le coltri del Risorgi- BAD1M. il latino e tor¬ 
di paga, ma anche di po Dn un vart Uo cattolico e mento. On. Casalinovo, dica m ? t ! v .° e fondamenta e. Il 

ne nella società. La scuoia ^ An f P : ministro Gui, finalmente as¬ 
sonale e tecnica non può Zn df sicurato alla giustizia il suo 

re, com’è oggi, una scuola CASALINOVO (tra il fu- predecessore min. Bosco, la 

tema senza comDromette- verso dalle «soluzioni ___ __: 


sa migliore e ui non usuici » sizione nella società, l^a scuola l P ; 

nemmeno perchè questo solo professionale e tecnica non può democratico et sarebbe da lei 
fatto solleverebbe troppe diflfi- restare, com’è oggi, una scuola attendersi qualcosa di di- ( 


Itoni di cittadini 
comunista. . t .. 


Tre grandi album — La calligrafia di Raffaello 


Dall» nostra redazione - 

MOSCA, 19. 

Duemila disegni che ven¬ 
gono attribuiti a fra Gio¬ 
condo sono stali rinvenuti nei 
fondi della biblioteca dcli'Er- 
mitagc di Leningrado, dal 
professor Gukovski, storico 
d'arte e autore di importanti 
studi su Leonardo da Vini i 
e il ' Rinascimento italiano 
I disegni, in inchiostro ne 
ro e seppia, riproducenti edi¬ 
fici-e opere d'arte edilizia, 
erano racchiusi in tre grossi 
album rilegati. Il primo di 


questi album contiene 103 fo¬ 
gli sui quali sono ritagliati 
e incollati disegni e schizzi 
di antichi palazzi di Roma e 
dintorni. Parecchi disegni 
sono commentati da annota* 
zioni sullo ubicazione e il no¬ 
me dei palazzi. ’ v .. \ ; 

Il secondo, il più importan¬ 
te della raccolta di fra Gio- 
cor •' ha 131 pagine fitte di 
disegni di ponti ad arco * *i 
insigni monumenti architev 
• nici che in quel * 'do 
veni/ano progettati da Leo¬ 
nardo. Bramante. Raffaello « 
Michelangelo. '. L’album ha 


una rilegatura in pergamena, 
del XVI secolo. • 

Sul terzo, di 13Ó fogli. ì di¬ 
segni sono fatti direttamen’e 
su ogni foglio. L’album con¬ 
tiene anche alcune scritte m 
una calligrafia rotonda e 
chiara, che sembra essere 
quella di Raffaello. Non c 
improbabile, secondo lo sco 
pritore. che questo album ap¬ 
partenesse proprio a Raffael¬ 
lo che era stato amico di r ra 
Giocondo e che aveva lavo¬ 
rato con lui alia cattedrale 
di San Pietro a Roma. 

Augusto Pancaldi 


di espressione 

I] compagno Mario Alica- 
la. ' direttore dell’C/nità e 
membro della Direzione del 
PCI. parlerà venerdì 22 mar¬ 
zo. alle ore 17.30, nel Tea¬ 
tro delle Arti in Roma, sul 
tema: « La prossima legisla¬ 
tura dovrà garantire la li¬ 
bertà d’espressione». L’as¬ 
semblea sarà presieduta da 
Alberto Carocci, direttore di 
Nuovi Argomenti, candida¬ 
to indipendente nella lista 
comunista per le elezioni al¬ 
la Camera 

Alla manifestazione sono 
pervenute già le adesioni di 
numerosi uomini di cultura. 
Tra le prime, • segnaliamo 
quelle di Pier Paolo Paso¬ 
lini, Carlo Lizzani, Carlo 
Levi, Renato Gutluso. . 


PRI: 


fatto solleverebbe troppe dim- restare, com'è oggi, una scuola attendersi qualcosa di dt- 
coltà. C’è il bisogno urgente subalterna senza compromette- rerso dalle « soluzioni finn- 
di sviluppare l’istruzione prò- re j a posizione delle nuove leve li » che i nazisti persegui- 
fessionale, si dice, rinviamo al operaie nella fabbrica e fuori. • vano . - Soprattutto tn i un 
1970 ogni decisione istituzio- p a meraviglia che i dirigenti paese nel quale circa 7 mi- 
naJe - della CISL (di cui il prof. Ro- noni di cittadini votano 

Questa posizione di principio mano è rappresentante) al rnrnUT ,ie* n 
diventa chiara soltanto quando CNEL) non abbiano ancora ma- ’ ■ t*- - . 

si tenga presente che 1*80 per nifestato Q loro pensiero su . . ...- .. . 

cento dell’istruzione professio- questo aspetto. - 

naie in senso proprio è oggi * In effetti, occorre una ristrut. li¬ 
neile mani di'privati, aziende turazione della scuoia profes- « 

e istituti religiosi, e che que- sionale e tecnica che manten- 
sta privatizzazione del settore ga costantemente aperti ai gio- 

professionale si sta estendendò vani i gradi superiori delt’istru- lirAfiFAfflinA7ÌA 

in maniera impressionante non zione. Ogni tipo di corso, per |IIUI|I OIIIIIIO AIU“ 

soto in quantità, ma anche in quanto elementare, deve avere . 

qualità, come dimostrano le un programma di cultura gene- Qg C0I1 QU9* 

iniziative dei grandi gruppi in- rale adeguato e concludersi con r ™ 

dustriali a un - livello. pre-uni- un esame che non sia solo tito- Ij {Affa? 

versitario e universitario (for- Io di qualificazione al lavoro. 'Il IUIACS. . 

mazione di periti e superperiti) ma-anche un gradino da cui s: "* . " ; - 

D Fondo è concepito nella re-ipuò muovere verso un ulteriore Per il partito repubblica- 
iazìone presentata al CNEL Stadio. A questo proposito, fra no la programmazione è il 
come uno strumento.per acce- gli uomini di scuola che fanno cavallo di battaglia. Ne oar- 
lerare * in modo formidabile parte del CNEL, ce n’è forse | ano e un no’ <sn- 

questo processo: i finanziamen- qualcuno che può spiegare ai .1 e 1,0 . . 

ti statali vengono estesi dalie consiglieri quanto siano avan- P° r . r *« lerrana, oimoncini 
spese di gestione all’impianto zate le esperienze fatte in altri e Cifarelli. - 

delle scuole; dai corsi profes- paesi, capitalisti e socialisti, e r ne . TERRANA* ■ l’imno- 
sionali al funzionamento di ve- quanto sia pericoloso rinviare stazione del oroeràmma re¬ 
ri e propri istituti equivalenti di dieci anni una riforma ormai \ f IT 

alla scuola professionale e urgente. pubblicano è unitaria e re¬ 
tecnica. p.--- sponeabile. Quando noi re- 

Li rAnflndiHtrla vede in .. ROlltV aioTillCIII ntihhlicani narliamn di nrn. 


mo delle sigarette, dei col-jpensava come noi. Sull’Uni- 


vano. • Soprattutto' in no Cattolici fra i «tto.|^4 ci parli il dotto Com- 

p arse nel quote circa 7 mi- l ,cl * ci ispiriamo all’augiisto Passo, poiché il signore st che 

“ ■_ ... , . - _ lco no ìntnnnn 


programmatili - ,e 

*. prece 

ne, ma con qua- voia! 

li ione? ron 


Per il partito repubblica* 


Conflndustria 


Ipubblicani parliamo di pro-i 


votano messaggio del Re. Amico “rfmpAiKn n _ ÌTÌ 

dpiif / , uff 1 IC,aIe tende) : II binomio sociali- 

E g,a manna ’ 1° legga, smo-progresso è falso. . 

BARGONE (commosso e BADINI C.: Ieri, ma oggi? 
cavernoso): «Ciascuno pen- COMPASSO:, Oggi noi vo¬ 
si all’avvenire della Patria e gliamo essere il binario per 
\ ricordi quanto hanno fatto incanalare il travaglio delle 
3ZIO- ,e generazioni che ci hanno nuove generazioni sulle stra- 
preceduto». Umberto di Sa- de sicure della democrazia. 

I QUd” voia! Loro, insomma, se ne 

: . Sì, gli elettori ci penso- intendono. Infatti combat- 

. ranno. Penseranno a quello tono il « monopolio statale 

che ha fatto Vittorio Ema- * ella . SC ] l , ola 9 e , d °P r ? no 

bblica- __ ', , , la via alla scuola clerica- 

te è il C ° asc j smo • a Quel i e ; sostengono il latino 

Je par- C j * costala la monarchia pa- mantenere alla scuola 

po’ 5 Q. : od un Italia nata dal Risor- jj suo carattere conserva- 

-mnrini Q lm ènto e non già sepolta ■ ■ tare; non vogliono rinno- 

sotto le sue coltri. Pense- vare i programmi perchè 

ranno anche a quel che va- non entri nelle aule un 

l’impo- le il cattolicesimo di questa soffio di vita nuova. I li¬ 
ma re- gente che non teme di am- bevali vogliono essere il 

i e re- monire il Pontefice con le binario. Ma allora perchè 

noi re- parole di Ottaviani. Tanto . non si occupano delle Zer¬ 
di prò- per il rispetto. . rovie? 
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Decine di manifestazioni del P.C.I. 


■ __/_ l’Unità / m 
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Bimbo di tre anni in una villa sulla Cassia 


v. i 


Oggi 


H - 
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I comizio 
di Longo 
a Lanuvio 


Ostia : 


Schiacciato dal cancello 


inaugurata mentre fa 


Comizi 

* y. ‘ ’ ' ' / 

del 

P.C.I. 

/ 

Bufalini a Marino 
e Perna a Cinecittà 


la sezione 



l'altalena 


Altri due fratellini si sono 
salvati in tempo 


' - Vv 


ÌÈ ^ < 4 JÉi 


^ ^ < * * 1 UMmHÉ 



'Vtr&Ùr 


s^va&t dSr 


Decine di comizi e di assemblee elettorali del Partito si 
sono svolti nella giornata di ieri. Complessivamente, 
parecchie migliaia di persone hanno ascoltato gli oratori 
comunisti o hanno partecipato ai dibattiti. Nel teatro 
di Lanuvio (nella foto) il compagno Luigi Longo, vice¬ 
segretario del PCI, ha parlato durante una affollata 
manifestazione elettorale. Il compagno Paolo Bufalini 
ha parlato a Nettuno. Altre manifestazioni si sono svolte 
in molti quartieri della città e nella provincia. 


11 compagno Edoardo D’Onofrio ha inaugurato ieri la 
nuova sede della sezione comunista di Ostia Lido, che 
è stata intitolata al nome dell’indimenticabile compagno 
Roberto Battaglia, recentemente scomparso. Dopo brevi 
parole del compagno Gentile, segretario della sezione, 
D’Onofrlo ha ricordato il recente attentato fascista alla 
sede dei comunisti di Ostia sottolineando il valore della 
vasta protesta antifascista ed illustrando infine 1 pro¬ 
blemi della campagna elettorale. 


* Sciagura in una villetta sulla 
Cassia Un bambino di tre an¬ 
ni e mezzo, mentre giocava 
con i fratellini, lasciandosi tra¬ 
scinare da un cancello d. fer¬ 
ro sul quale, era salito ’ dopo 
averlo spinto, è morto schiac¬ 
ciato dal cancello, che s) è 
staccato improvvisamente dal 
cardini II piccolo, trasportato 
all’ospedale Fatebenefratelli, è 
morto cinque minuti dopo il 
ricovero 

Erano le 13.10 di ieri. Rober¬ 
to Valliceli!. * un frupoletto 
biondo, giocava con i fratelli 
Andrea di 11 anni e Carlo di 0 
sul cancello della villetta ' del 
nonno, in via Cassia 90L nella 
quale abitava con il nadre. la 
madre e alcuni zii Quella ru¬ 
dimentale altalena era stata 
piò volte proibita dai genitori, 
ma ai • bambini piaceva forse 
proprio per questo Ad un cer¬ 
to momento con uno schian¬ 
to. il cancello di ferro battuto 
del peso di vari ouintali. si 
è staccato dalla staffa che lo 
teneva legato al muretto la¬ 
terale. e con un tonfo sordo si 
è abbattuto sul bambini. 'An¬ 
drea e Carlo, più grandicelli 
hanno fatto appena in tempo 
a mettersi in salvo con un sal¬ 
to. Roberto invece è rimasto 
prigioniero Le urla dei due 
fratellini hanno fatto accorrere 
la zia dei bambini. Ernesta 
Vallicolli La dònna, da sola 
non ce l'ha fatta a sollevare il 
pesante cancello S' corsa sul¬ 
la Cassia, ha fermato una mac¬ 
china di passaggio, e dagli oc¬ 
cupanti di questa si è fatta 
aiutare a liberare il piccino. 
Roberto giaceva a terra orri¬ 
bilmente ■ ferito. Immediata¬ 
mente è stato portato alla cli¬ 
nica Villa San Pietro, dell’Ope¬ 
ra Fatebenefratelli, che si tro¬ 
va in via Cassia 600. ad un 
chilometro circa dalla villetta 
dei Valliceli!. Ma cinque mi¬ 
nuti dopo Roberto è spirato 


« Vieni a casa » 


angolo' In questi ubimi tempi, 
da quando cioè accanto al ca¬ 
seggiato è sorto un '.intiere che 
sta costruendo una palazzina, 
i bambini sono stati avvoltiti 
di non andare a giocare ' nel 
vialetto, che collega la casa 
con la via Cassia e al cui ter¬ 
mine si trova il cancello della 
tragedia Del viale, infatti 
usufruiscono, a volte, alcuni 
camion che si recano nel can¬ 
tiere accanto a portare mate¬ 
riale da costruzione 
La poLizia, che ha effettuato 
un’inchiesta nei luogo della 
sciagura, ha avanzato l'ipotesi 
che probabilmente uno di que¬ 
sti camion, effettuando la ma¬ 
novra per immettersi nel via¬ 
letto, abbia colpito di striscio 
La staffa che sorregge il car¬ 
dine su cui gira il cancello 
Per il colpo parte del cemen¬ 
to. che teneva il ferro, si è 
staccata, e la staffa si è al¬ 
lentata I bambini, con !a loro 
rudimentale altalena sul can¬ 
cello. hanno evidentemente an¬ 
ticipato la rottura del ferro 
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Roberto Vallicelli, il bimbo schiacciato dal cancello 


Il manager interrogato al San Camillo 

Uccisa la caatante 
si è fatto la barba 


Contadino a Pavona 


In Campo de 1 Fiori alle spalle di Giordano Bruno 

» 

Folchi senza prime pietre 
punta sulla pallacanestro 


Mostra della 
nutrizione 

Grattugia 
di ventitré 
secoli fa 


Qual’era ' la vita domestica 
nel mondo classico. Come si 
nutrivano gli antichi? A que¬ 
ste domande cerca di rispon¬ 
dere la mostra aperta a Villa 
Giulia eugtì aspetti della nu¬ 
trizione nella antichità clas¬ 
sica. 

Oltre cinquanta i pezzi e-j 
sposti: utensili da cucina e da 
mensa, vasi con rappresenta¬ 
zioni di banchetti, scene di 
caccia, pesca e vendemmia- La 
scelta degli oggetti è stata fat¬ 
ta non in funzione della loro 
importanza artistica, ma sem¬ 
plicemente »n considerazione 
del loro rapporto con la vita 
domestica antica ed in con¬ 
nessione con il problema del¬ 
la nutrizione. 

I pezzi esposti rientrano nel 
periodo compreso tra l’VIII ed 
il III secolo A. C. e fanno par¬ 
te della cultura più antica del 
mondo italico e greco. 

Gli etruschi, i greci ed 1 ro¬ 
mani erano famosi per i loro 
banchetti. I pezzi esposti do¬ 
cumentano la meticolosa fun¬ 
zione assegnata ai recipienti: 
I’- Indria - (un vaso a tre ma¬ 
nici) serviva a contenere l’ac¬ 
qua, l’«oinokoe- a versare il 
vino, il - kratere » per conte¬ 
nerlo. 

Molto efficace per la somi¬ 
glianza con quelle in uso at¬ 
tualmente è una grattugia in 
ferro, proveniente da Bisanzio, 
•on i suoi accessori (pinza e 
paletta) certamente anteriori 
al III sec. A.C. 

La mostra, che rientra nel¬ 
le manifestazioni indette dalla 
FAO, resterà aperta una set¬ 
tima**. 


Tutto fa brodo per racimolare preferenze 
Guardie, carabinieri, preti e galoppini 


Pallacanestro per ministri a 
Campo de ’ Fiori. Qualche se¬ 
colo fa la celebre piazza ser¬ 
viva per bruciare gli eretici. 
ma ora I tempi sono cambiati 
Ieri è stala utilizzata per raci¬ 
molare qualche preferenza al 
ministro del Turismo, dello 
Spettacolo e dello Sport. Alber¬ 
to Folchi, però, non si è fatto 
vivo. 

» Ora arriva il ministro — 
dicevano fra'un cesto e l’altro 
i galoppini — ancora un po’ di 
pazienza ». Sul selciato i ra¬ 
gazzi della • Libertas » di Prl- 
mavalle e quelli della parroc¬ 
chia di Ponte-Parione si con¬ 
tendevano la coppa del notabile 
fanfaniano. alle spalle di Gior¬ 
dano Bruno. 

» Verrà, verrà sicuramente — 
ripetevano i galoppini — ce Io 


ha promesso; è uno spettacolo 
tutto per lui... Il ministro e 
un vero sportivo, un uomo al¬ 
l’antica ». 

Il Comune aveva concesso il 
permesso in quattro e quattrot- 
to. il CONI ha spedito le tran¬ 
senne per trasformare un lembo 
di piazza in campo da gioco, la 
questura ha sguinzagliato una 
cinquantina di poliziotti con 
tanto di autoradio, i carabinieri 
erano presenti con due •jeep», 
la parrocchia ha mandato un 
po’ di preti per ingrossare le 
file sparute degli spettatori. 
Tutto era stato curato nel par¬ 
ticolari: mancavano solo gli abi¬ 
tanti dei vecchio rione. 

Folchi deve averlo saputo in 
extremis ed ha deriso di •dare 
forfait ». Del resto pare che 
fosse impegnato nell 'inaugura- 


Giovane donna 


Muore nella <600» 
sulla via del Mare 


Una giovane donna è mor¬ 
ta ieri sera nel tremendo 
scontro fra due utilitarie — 
una « « 600 » e una « 500 » — 
sulla via del Mare. Tornava 
da una gita ad Ostia, insieme 
al cognato rimasto ferito leg¬ 
germente e ad un giovane 
amico. 

L’incidente è avvenuto po¬ 
chi minuti dopo le 23, all’al¬ 
tezza del chilometro 6,500. La 
« 600 », targata Roma 495986 
si è schiantata contro la’ «500* 
targata Roma 343399, diretta 
dalla città verso Fiumicino. 

Guidava la -600** n venti¬ 
duenne Salvatore Bilia!, abi¬ 
tante in via Nomentana 276. 
Gli sedeva accanto Carmela Sa- 
blu. di 34 anni, nativa di Bug¬ 
gerili (Cagliari), abitante In 


via Cheren 16. Sul sedile po¬ 
steriore era il cognato della 
donna. Raffaele Caschili, guar¬ 
dia giurata di 50 anni, dimo¬ 
rante a Buggerili. L'urto è av¬ 
venuto sulla destra della «600-: 
la donna, colpita in pieno, è 
morta pochi minuti dopo al 
San Camillo. L’ha trasportata, 
con una -1100» dì passaggio. 
Vittorio Grillo, abitante in via 
Licinia 9. 

Il ricovero della donna è av¬ 
venuto alle 23,25. Pochi istanti 
dopo la Sabiu ha cessato di vi¬ 
vere. Nello stesso ospedale è 
stato medicato Raffaele Caschili 
il quale è stato dichiarato gua¬ 
ribile In quattro giorni. Diesi 
sono rimasti invece U giovane 
Billai e le persone che si tro¬ 
vavano sulla * 500 ». 


rione di certe parrocchie di 
Ostia. Per ore una trentina di 
vecchiette lo hanno atteso an¬ 
che nel teatrino della Chiesa 
Navona, in corso Vittorio Ema¬ 
nuele. dove per le 18 era stata 
fissata la premiazione del’e 
squadre. Anche in parrocchia 
tutto ' era stato predisposto: 
quattro vecchi simboli • Liber¬ 
tà* • rispolverati in sacrestia 
per l’addobbo del palco, il buf¬ 
fet per il rinfresco, i dischi con 
gli ultimi twi6t. 

• Il ministro verrà, vedrete — 
ripetevano, ormai con una pun¬ 
ta di imbarazzo, gli infaticabili 
galoppini d.c. — bisogna avere 
ancora un po' di pazienza ». In¬ 
tanto elargivano sorrisi, assicu¬ 
razioni e pacche sulle spalle. 

• -Come ci è venuta in mente 
sta idea delia partita? » ha chie¬ 
sto un democristiano di Ama- 
trice. » Caro mio, i tempi sono 
cambiati — si è sentito rispon¬ 
dere da uno che aveva l’aria 
di saperla lunga —. Ti ricordi 
quando stavo con Fon. Cer¬ 
cone? Quante prime pietre ab¬ 
biamo fatto benedire! Tu sei di 
Amatrice: quante colte abbiamo 
messo la prima pi etra per l’al¬ 
bergo? Sta ancora là. ma l’al¬ 
bergo.. Ora ci cogliono novità, 
altro che comizi! Novità ci vo¬ 
gliono: la DC è giovane...». 

Forse anche il basket all’om¬ 
bra di Giordano Bruno (quello 
che • fece la fine dell'abbacchio 
ar forno perchè credeva ar II- 
bbero pensiero•) è un altro con¬ 
siglio di Dichter. Fatto è che t 
candidati d.c. non si risparmia¬ 
no colpi pur di riuscire a far 
razzie di preferenze. 

L'altro giorno Evangelbti. lo 
amico fidato di Andreotti e an¬ 
tagonista di Folchi, aveva orga¬ 
nizzato una corsa podistica non 
preoccupandosi certo che gl» 
atleti e il rombante codazzo di 
auto avrebbe paralizzato il cen¬ 
tro. Falchi è passato al con¬ 
trattacco nel giro di ventiquat¬ 
tro ore con la pallacanestro. 
E la caccia alle preferenze non 
è ancora finita. 

Finita le partita, parole ' di 
elogio sono state rivolte ai oln- 
citon di Primavalle. Agli scon¬ 
fitti. invece, solo qualche frase 
di circostanza: •Siete stati sfor¬ 
tunati... ci manca il ”pivot” 
(una specie di centracantl nel 
basket) ma Sua Eccellenza Fol¬ 
chi si ricorderà di coi dopo il 
28 aprile ». Chiara la musicai 


La mamma del bimbo. Ador- 
“* nam Belleggia. al momento del¬ 
la sciagura non era in casa 
La signora, in occasione della 
festività di San Giuseppe, si 
era recata al Verino per de¬ 
porre un mazzo 'di fiori sulla 
. tomba di suo padre che. ap¬ 
punto, si chiamava Giuseppe 
Il papà della piccola vittima. 
Mario, un funzionario del Se- 
., nato, si era recato ad Amalfi 
per assistere a -, un Congresso 
L’uomo è stato avvertito tele- 
fonicameme. - E’ successa una 
disgrazia a Robeitino». gli han¬ 
no detto. L’uomo ha chiesto 
con, voce angosciata partico¬ 
lari. ma nessuno ha avuto il 
coraggio di ’ dirgli tutta la 
verità. -Vieni a casa, vieni 
subito» è stata ia risposta. 

La villetta, una • costruzione 
a due piani, circondata da un 
bel giardino ricco di alberi, è 
di proprietà del signor Roberto 
Vallicelli. un funzionario del 
Comune in pensione. Con lui 
vivono i due figli, con le mo¬ 
di gii, e i nipotini. I bambini 
sono Uberi di giocare ovun- 
,n ” que e soprattutto nelle gior- 
eso nate di sole, come quella di 
ieri, riempiono di grida ogni 


Sotto il treno 

t 

con la moto 


Mortale sciagura ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio al passaggio a 
livello di Pavona. Un contadino, 
nel tentativo di traversare i bi. 
nari passando con la sua moto 
sotto le sbarre abbassate, è 
stato preso in pieno dall’elettro¬ 
motrice proveniente da Roma 
ed è morto sul colpo. 

■ La disgrazia è avvenuta poco 
prima delle 13. Nazareno Spe- 
randio, di 52 anni, abitante a 
Fumia, percorreva la strada a 
bordo della sua moto targata 
Macerata 2058. Quando è ar¬ 
rivato il passaggio a livello era 
già chiuso e si era formata una 
lunga colonna di auto. • - ‘ • 

Lo Sperandio, dopo avere sor¬ 
passato gli automezzi fermi è 
sceso di sella e. spingendo a 
braccia il suo motociclo, è pas¬ 
sato sotto le sbarre -Poi. dopo 
aver dato un'occhiata alla stra¬ 


da ferrata ha cominciato ad at¬ 
traversare i binari. Proprio in 
quell'attimo è arrivato, a tutta 
velocità, il treno TV 125. in ser¬ 
vizio sulla linea Roma-Velletri. 
L'uomo ha cercato di balzare 
fuori dai binari mentre il mac¬ 
chinista tentava una disperata 
frenata. Purtroppo è stato tutto 
inutile. Il contadino e la sua 
moto sono stati presi in pieno 
dai respingenti e scaraventati 
a una ventina di metri di di¬ 
stanza. nella ‘scarpata. Quando 
i primi soccorritori sono giunti 
vicino all'uomo si sono accorti 
che non c’era nulla da fare. 

Il treno si è fermato solo un 
centinaio di metri dopo il pas¬ 
saggio a livello. Più tardi sono 
giunti i carabinieri per i ri¬ 
lievi tecnici, terminati i quali 
l’elettromctrice ha potuto ri¬ 
partire con oltre due ore di 
ritardo. 


Malato di cuore 


di Segni: 
oggi 


Entro oggi il magistrato do¬ 
vrà prendere una decisione per 
il delitto di Segni; tramuterà 
in arresto il fermo di Fernan¬ 
do Vari, il • marito delia don¬ 
na trovata uccisa nel negozio 
di alimentari, oppure lo rimet¬ 
terà in libertà. 

Ieri le indagini hanno mar¬ 
cato il passo. Gli investigatori 
si sono riuniti nella tenenza 
dei carabinieri di Colleferro 
per fare il punto sulla inchie¬ 
sta e redigere un rapporto in¬ 
viato al giudice istruttore dr. 
Russo. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato il capitano Arcieri, il te¬ 
nente Papa e il maresciallo 
Abate, gli uomini che in que¬ 
sti giorni hanno martellato di 
domande Fernando Vari, so¬ 
spettandolo di avere assassi¬ 
nata. prima stordendola con 
un grosso rubinetto di • legno 
e poi strangolandola, la gio¬ 
vane moglie Giuliana Fontana. 

l/uomo si dichiara innocen¬ 
te e. nel carcere di Velletri do, 
ve è rinchiuso, si dimostra si¬ 
curo dì sè. Gli inquirenti non 
hanno fatto trapelare molto 
sui risultati delle loro inda¬ 
gini. Ai cronisti è stato sol¬ 
tanto detto che nel negozio del 
delitto sono stati rinvenuti la 
- cavola » usata dall'assassino 
per stordire la donna e un palo 
idi guanti e, nell'abitazione dal- 
l’uomo, un fazzoletto macchia¬ 
to di sangue- La -cavola» ri¬ 
sulta mancante dalla cantina 
del padre deirucciu. 


Si impicca 

t • 1 » ; 

nel bagno 


.Un uomo di 65 anni si è 
ucciso ieri sera impiccandosi 
nel bagno. Il cadavere è stato 
scoperto dal fratello rientrato 
in casa verso le 20 da una pas¬ 
seggiata con la moglie e il 
fìglioletto. 

Rocco Richicchi, che era ma¬ 
lato di cuore e soffriva per un 
esaurimento nervoso, rimasto 
solo in casa, - ha legato una 
cordicella alla finestra del ba¬ 
gno e si à passato il cappio 
intorno ai collo. Si è steso poi 
a terra e ha tirato la corda fino 
a quando è morto. 

Il suicida era ospite,' dal gen¬ 
naio scorso, del fratello Mario 
che abita con la moglie e due 
figli in un appartamento di 
corso Trieste 199. Ieri sera, 
verso le 20. Mario Richicchi 
con la moglie e il figlio più 
piccolo — il maggiore è attuaL 
mente impegnato nel servizio 
militare — è tornato a casa, 
fl bambino si è subito recato 
in bagno, ma ne è uscito «pa¬ 
tentatissimo urlando : * Zio 

Rocco è morto, zio Rocco è 
morto ». L’uomo ha chiamato 
;1 portiere dello stabile e in¬ 
sieme si sono recati al‘com¬ 
missariato V esco vi o a denun¬ 
ciare il fatto. 

Rocco e Mario Richicchl so¬ 
no vissuti parecchi anni ini 


Egitto. Rientrati dopo la fine 
della guerra. Mario si è affer¬ 
mato come impresario edile, 
mentre Rocco non ha avuto 
fortuna c si è dovuto adat¬ 
tare a fare il ' barbiere nel 
campo profughi di Napoli. Nel 
gennaio scorso, per le sue pre¬ 
carie condizioni di salute, ha 
chiesto al ■ fratello ospitalità. 
Ma neanche l’ambiente fami¬ 
liare calmo e tranquillo è valso 
a calmare l’animo ormai de¬ 
presso delFuomo. Di qui :ì tra¬ 
gico gesto. - v 

Una domestica di 20 anni. 
Assunta Pellegrini, ha ternato 
ieri pomeriggio di togliersi la 
vita gettandosi da un mura¬ 
gliene alto sette metri nei 
pressi di via Tembien alla Bat¬ 
teria Nomentana. Il terrapieno 
sottostante ha attutito la ca¬ 
duta, nella quale la donna ha 
riportato la frattura della ti¬ 
bia. Se la caverà in una tren¬ 
tina di giorni. 

La ragazza, che è nata a 
Conca della Campania in pro¬ 
vincia di Caserta, prima di 
tentare il suicidio ha lasciato 
tre lettere: una per il padre, 
una per la famiglia presso la| 
quale presta servizio e una 
terza per un'amica, in cui 
spiega che il tuo gesto è do¬ 
vuto a dispiaceri amorosi. 1 


Boxinomi non ri¬ 
corda soltanto il 
delitto 


Con la testa trapassata dal 
proiettile e il cadavere della 
sua. vìttima accanto. Ernest 
Boxmann. il manager che ha 
assassinato a colpi di pistola 
la cantante americana Frances 
Me Cann Rodgers è riuscito 
anche a lavarsi le mani insan¬ 
guinate e persino a farsi la 
barba subito dopo il delitto 
Lo hanno dichiarato ieri gli 
investigatori dopo aver inter¬ 
rogato l’omicida. 

- Boxmann si finge grave per 
non parlare della tragedia — 
affermano i poliziotti — dice 
di essere cieco mi l’oculista 
afferma che il proiettile non 
gli ha lesionato i nervi ottici 
Si è fatto prendere dalle con¬ 
vulsioni solo quando gli ab¬ 
biamo chiesto perchè ha spa¬ 
rato e se si rende conto di ciò 
che ha • fatto Appare straor¬ 
dinariamente lucido solo se è 
invitato ’ a rispondere su do¬ 
mande marginali. Le condi¬ 
zioni generali dell’ucmo sem¬ 
brano migliorate: - Egli — di¬ 
cono i medici — è ancora af¬ 
fetto da uno stato depressivo- 
Ieri è stato trasferito dal San 
Camillo alla ~ neuro - 

E’ stato lo stesso professor 
Binni. primario del ’-eparto di 
neurologia, ad autorizzare il 
ricovero nella clinica del Po¬ 
liclinico L’omicida ha lasciato 
il San Camillo alle 13.40 con 
un'autolettiga della Croce rossa. 
Nella mattinata erano rimasti 
al suo capezzale per oltre 
un’ora il sostituto procuratore 
della Repubblica Natilli. il'dot¬ 
tor Zampano della -sezione 
omicidi ». il medico • legale 
Franco Minaccino e un in¬ 
terprete di San Vitale. L'in¬ 
terrogatorio vero e proprio, 
però, non è durato più di 20 
minuti. 

Boxmann ha detto con pre¬ 
cisione' il giorno del suo ar¬ 
rivo al - Bristol Bernini ha 
espresso il desiderio di tor¬ 
nare negli Stati Uniti in aereo 
ed ha insistito nel precisare 
che sarebbe d.sposto a partire 
anche martedì prossimo II 
dottor Zampano gli ha chiesto 
dove aveva acquistato la Brow¬ 
ning e il Boxmann ha risposto- 

- A Francoforte - Subito dopo, 

però, si è smentito dicendo 
che non aveva mai posseduto 
ia pistola. Si è poi chiuso nel 
mutismo quando gli investi¬ 
gatori gli hanno domandato 
perchè aveva sparato nella 
camera 405 deli'hotel Bristol- 
Bernini , ... 

L'impresario ha cominciato 
a dare in smanie e rinterro- 
gatono ha dovuto essere so¬ 
speso L’uomo si è assopito e 
quando si è ridestato ha ri¬ 
fiutato il cibo: da quando lo 
hanno ricoverato accetta solo 
acqua e latte. NuU'altro. 

I funerali della cantante, in¬ 
tanto. si svolgeranno proba¬ 
bilmente domani. L'ambasciata 
americana ha chiesto che la 
salma sia messa a disposizione 
dei familiari. 

Ad Altadena, in California 
il marito della vittima ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che non 
verrà in Italia per rinccom- 
pagnare la moglie. «Ho quat¬ 
tro bambini — ha detto fra l 
singhiozzi — ed ora che hanno 
perduto la madre hanno più 
che mai bisogno di me». 


ACA- 


Oggi in città e nella pro¬ 
vincia avranno luogo comizi 
e manifestazioni elettorali 
del P.C.I. Eccone l'elenco: 
MARINÒ, ore 19: Paolo Bu¬ 
falai; CINECITTÀ’, alle 
ere 18,30, via Ponzio Ceml- 
nio: Edoardo Perna; POR¬ 
TA MAGGIORE: ore 16,30, 
assemblea dipendenti ATAC, 
Nannuzzi e Feliziani; LAU¬ 
RENTINA, ore 19 assem¬ 
blea: G. Berlinguer: PA- 
RIOLI, ore 20, attivo: Ala- 
tri; VELLETRI • (Fevola), 
ore 18: Franco Velletri; 
CASTELMADAMA,’ ore 21 
assemblea: G Ricci: VEL- 
LETRI (Campo Mario), ore 
18: Cesaroni; TIVOLI (zena 
Crocette), ore 17 assemblea: 
O. Mancini; SACROFANO, 
ore 19, assemblea: Marlottl. 


Comune: 
dibattito 
sul bilancio e 
programma 

Stamane il Consiglio comuna¬ 
le affronta il dibattito sulla re¬ 
lazione programmatica della 
Giunta e suj bilancio preven¬ 
tivo del 1963 La seduta è fissata 
per le ore 9. ma la prima ora 
sarà dedicata, come di consueto, 
alle interpellanze e al’e inter- 
rogaz oni II primo oratore sarà 
il compagno avvocato Luigi Gi¬ 
glioni. che anche nello scorso 
autunno inaugurò la serie degli 
interventi sulla relazione finan¬ 
ziaria del'a Giunta formulando 
le proposte del PCI per sanare 
la tragica situazione economica 
rìelFamministrazione eapito’ina. 

Per domani e venerdì sono 
pure indette due sedute mat¬ 
tutine: questa innovazione si è 
resa necessari^ in conseguenza 
degli impegni di carattere elet¬ 
torale di molti consiglieri comu¬ 
nali. Nella mattinata di domani 
interverrà Fon. Malagodi: la se¬ 
rie degli interventi, poi. si do¬ 
vrebbe chiudere venerdì, ma 
molto probabilmente vi «arp 
unà" -coda» nelLi Seduta'-di 
lunedì, che dovrebbe invece 
essere dedicata alla replica del¬ 
l'assessore Santini 

Forse occorreranno ancora 
una o due sedute per giungere 
al voto finale (suj bilancio, 
come è noto, è necessaria la 
maggioranza qualificata, cioè 
almeno 41 voti: l’attuale ammi¬ 
nistrazione disDone soltanto di 
quaranta consiglieri). 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi mercoledì 20 marzo (79- 
286). Onomastico: Alessandra. Il 
sole sorge alle 6.29 e tramonta 
alle 18,34. Luna nuova il 25. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 5“ 
e femmine 40. Morti: maschi 33 
e femmine 13 dei quali 4 minori 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8. massima 18. 

VETERINARIO DI TURN-J 

— Dott. O. Spanu, tei. 836 813. 

MOSTRE 

— All'Attico, in piazza di Spa¬ 
gna 20. espone il pittore jugo¬ 
slavo Gabriel Stupica. 

— Alia Feluca, in via Frattina 33, 
personale di Ncda Naldi. 

CONFERENZE ' 

— Istituto di studi romani, piazza 
dei Cavalieri di Malta 2. vener¬ 
dì alle 17.30 il profes«or Gugliel¬ 
mo Eie Angelis d’Ossat parlerà 
su « Architettura gotica m del 

| Quattrocento a Roma; l'opera di 
Paolo II e Sisto V * 

— Università popolare, nella saia 
del Collegio Romano, sabato alle 
18. il prof. Luigi Benedetti par¬ 
lerà su « Gabriello Chiabrera ». 

CONCORSO 

— L'Amministrazione comunale 
ha bandito un concorso per esa¬ 
mi a dieci posti di vice-segreta¬ 
rio amministrativo. Per informa¬ 
zioni e per la presentazione del¬ 
le domande rix-o|geisi alia Ripar¬ 
tizione Persone ?e, in via dei Tem¬ 
pio di Giove 3 

CAMPIONATO DI SCI 

— Il campionato provinciale di 
pei. organizzato dall'Enai. si svol¬ 
gerà a Campocatino ti 24 marzo. 
Le iscrizioni si ricevono fino al 
20 marzo in v.a Nizza 162. tele¬ 
fono 850 641. 

LUTTO ' 

— li nostro compagno di lavoro 
Carlo Sbalchicro è stato colpito 
da un grave latto; e morta la 
madre signora Chiara Fintato 
Al caro compagno e ai famili.ui 
le piU fraterne condoglianze. 


il partito 


Responsabili 

elettorali 

I responsabili elettorali di se¬ 
zione sono convocati in federa¬ 
zione giovedì alle ore 18.30 per 
ritirare gii elenchi dei seggi c 
Importanti comunicazioni. 

Convocazioni 

Montrverde Nuovo, ore 20.30, 
assemblea generale (Tiradritti, 
Franzini, Rossi. Mancini). Tu* ca¬ 
lano (via Vor’dlo), ore 13. comi» 
tato politico ATAC. Ostiense, ore 
17, cellule mercati generali e mat¬ 
tatolo (Quattnicril. Borgata An¬ 
dré, ore 19.30, assemblea gene¬ 
rale elettorale (Cenci): Torre 
Maura, ore 20, assemblea (Feli* 
alani, rranchellucet). 
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La polizia contro cento famiglie a Napoli 
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Via a forza dalle case 


V r 


i baraccati 



Skr < 


11 drammatico sgombero forzoso delle famiglie che, al colmo della disperazione, 
avevano occupato le case vuote nel rione di S. Gaetano. 


L'esperimento fissato per il 7 maggio 

E' pronto il missile 
per lanciare Cooper 

Fano esplodere un « Minuteman » - I progetti USA per 
il volo sulla Luna - Si prepara « Telstar II » 


CAPE CANAVERAL, 19. 

E* arrivato ieri sera, nella 
base spaziale di Cape Canave- 
ral. l’« Atlas », il potente mis¬ 
sile a bordo del quale l'astro¬ 
nauta Leroy Gordon Cooper jr 
dovrebbe essere messo in or¬ 
bita martedì 7 maggio. Le au¬ 
torità della NASA, l'ente spa¬ 
ziale americano, non nascon¬ 
dono però che la data potreb¬ 
be essere ulteriormente riman¬ 
data, come è già avvenuto il 4 
febbraio scorso. L'astronauta 
Cooper dovrà compiere alme¬ 
no 22 orbite, restando in volo 
attorno alla Terra per più di 
34 ore. Finora, il record ame¬ 
ricano era detenuto da Sehir- 
ra. che nell’ottobre del 1951 si 
era avventurato nello spazio 
per la durata di sei orbite. 

Quasi contemporaneamente 


Alitalia 

Inchiesta 
sulla benzina 
annacquata 

La Direzione generale della 
Aviazione civile, in seguito ad 
alcune notizie secondo le quali 
un aereo Alitalia tipo - Vi- 
scount- sarebbe stato riforni¬ 
to con carburante contenente 
acqua, ha fatto prelevare cam¬ 
pioni del « cherosene » a Praga, 
dove l’apparecchio aveva fatto 
rifornimento. Nella capitale ce¬ 
coslovacca la fornitura di car¬ 
burante degli aerei italiani è 
affidata, per contratto, ad una 
compagnia . petrolifera britan¬ 
nica. . - - 

Allo scopo di fugare qualsia- 
s 5 dubbio di eventuali respon¬ 
sabilità da parte dei servizi di 
rifornimento in suolo italiano, 
campioni di carburante sono 
stati prelevati anche all’aero¬ 
porto di Linate, a Milano, nor¬ 
male scalo intermedio della li¬ 
nea Roma-Praga, sulla quale 
era in servizio l’aereo. 

I piloti dell’aereo italiano 
giovedì 14 marzo, al momento 
della partenza da Praga per il 
volo ai ritorno a Roma con¬ 
statavano l’imperfetto funzio¬ 
namento dei motori, per cui 
la partenza stessa veniva so¬ 
spesa. All’aeroporto di Linate, 
dove l’aereo era atteso per Io 
scalo intermedio alle ore 17.50 
veniva dapprima segnalato un 
forte ritardo e per ben due vol¬ 
te l’ora di arrivo veniva spo¬ 
stata. prma alle 19.45 e quindi 
ancora alle 20.45 Più tardi 
giunse la notizia che «j vo’o 
era stato cancellato, e nei regi¬ 
stri dell’aeroporto non risulta¬ 
no indicati i motivi del ritardo 
nè Quelli della soppressione del 
volo - 

I risultati delle analisi in cor¬ 
so da parte del laboratorio chi¬ 
mica tecnologico saranno cono- 

sctaM al più presto. 


all’arrivo dell’» Atlas >», i labo¬ 
ratori di Cape Canaveral Han¬ 
no dovuto registrare un lancio 
fallito: il missile balistico in¬ 
tercontinentale ~ Minuteman - 
è precipitato a causa del eai- 
tivo funzionamento del terzo 
stadio. Il » Minuteman » si era 
regolarmente innalzato dalla 
sua rampa sotterranea nei po¬ 
ligono di Cape Canaveral. Do¬ 
po due minuti di volo. perù, 
è deviato dalla rotta prestabi¬ 
lita. I tecnici 6tessi hanno 
quindi preso l’immediato prov¬ 
vedimento di distruggerlo, con 
un comando da terra: i fram¬ 
menti del missile, che era co¬ 
stato mesi di lavoro e milion- 
di dollari, sono caduti nelle ac¬ 
que dell’Oceano, al largo di 
Cape Canaveral. 

Il luturo invio di astronauti 
sulla Luna, è stato l’argomen¬ 
to principe di una conferenza 
stampa tenuta a Cocoa Beach 
dal dirigente della Nasa, Roc¬ 
co Petrone. Egli ha potuto pre¬ 
cisare alcuni dati sul vettore 

- Saturno » e sulla • capsula 

- Apollo il complesso previ¬ 
sto appunto per il lancio lu¬ 
nare. Esso avrà una lunghezza 
complessiva di 109.70 metri e 
al momento del lancio, peserà 
3 mila tonnellate Per avere 
un termine di paragone, basta 
pensare che 1’- Atlas unito 
alla capsula per i voli orbitali 
previsti dal progetto Mercury. 


noq^ supera i 30 metri e le 130 
tonnellate. Nella capsula Apol¬ 
lo potranno prendere posto tre 
astronauti: da sola sarà alta 
metri 17.90. avrà un diametro 
di metri 3.90 e peserà 45 ton¬ 
nellate. La sottocapsula - BG * 
con la quale due piloti tocche¬ 
ranno la superficie lunare, pe¬ 
serà invece 12 tonnellate. 
- Esistono complessi capaci di 
lanciare un simile missile? » 
ha domandato un giornalista. 
Rocco Petrone ha assicurato 
che il complesso di lancio, per 
ora contrassegnato con il n. 39, 
che si trova ora in fase di co¬ 
struzione nei pressi di Cape 
Canaveral. potrà assicurare il 
lancio di tre missili del tipo 
Saturno 

E’ prossimo anche il lancio 
d! -Telstar II-, un satellite 
per le comunicazioni intercon¬ 
tinentali, che sarà sperimen¬ 
tato nei prossimi mesi. •» Non 
è il gemello di "Telstar I" — 
ha assicurato Frederick Kap- 
pel. presidente della compa¬ 
gnia che ne curerà la realiz¬ 
zazione — Esso avrà un’orbi¬ 
ta superiore, che assicurerà un 
più vasto campo di ricezione 
e trasmissione, e disporrà d: 
un equipaggiamento migliore 
per ridurre, anche se non an¬ 
nullare. gli - effetti disastrosi 
che le radiazioni hanno avuto 
su alcune parti del primo Tel¬ 
star-. 


Sulle Lavarcelo 


Anche contro il tempo 

T 

l'impresa di Maestri 


BOLZANO. 19. 

Cesare Maestri e Claudio 
Baldessari. impegnati per la 
quarta giornata nell’ascensio¬ 
ne lungo la direttissima sulla 
parete Nord della Cima Gran¬ 
de dì Lava redo, hanno supe¬ 
rato stamane le Placche Gial¬ 
le, che costituiscono, per la 
loro compattezza, la parte più 
diffìcile dell’impresa, giungen¬ 
do verso le 13 a circa 160 metri 
dalla vetta. 

Il prodigioso balzo compiuto 
dai due scalatori trentini è 
stato reso possibile dalle ot¬ 
time condizioni atmosferiche 
che hanno caratterizzato la 
mattinata, dopo la giornata 
fredda ed inclemente di ieri, 
quando un fitto nebbione cd 
una forte nevicata hanno tm 
pcdlto di seguire l’impresa ai 
numerosi tecnici e turisti che 
affollano in questi giorni il ri¬ 
fugio • Auronzo ». tenendo i 
binocoli costantemente puntati 
contro la strapiombante paret-* 
rocciosa. Soltanto una breve 
schiarita, verificatasi in sera¬ 
ta, aveva permesso di rilevare 
la posizione di Maestri e Bal¬ 


dessari, ' 1 quali avevano ap¬ 
prontato il bivacco a circa 
250 metri dalla base, ai piedi, 
cioè, delle Placche Gialle, che 
avevano tenuto impegnati per 
oltre cinque giorni i tedeschi 
Siegert, Kauschke ed Uhner, 
durante la loro clamorosa im¬ 
presa protrattasi per 17 giorni 

Stamane all'alba I due sca¬ 
latori trentini hanno ■ ripreso 
l'ascensione e sono riusciti a 
salire in poche ore di oltre 
una trentina di metri, supe¬ 
rando così d’un sol balzo, la 
parte più impegnativa. 

I tecnici ritengono che, se 
i due rocciatori continueranno 
a salire col ritmo finora man¬ 
tenuto, potranno raggiungere 
la vetta entro domani. Lo stes¬ 
so proposito è stato espresso 
dai due protagonisti, i quali 
contano di arrivare in vetta a 
tempo di record, cioè entro il 
giorno 20, vale a dire 24 ore 
prima dell'Inizio ufficiale della 
primavera. In caso contrario, 
infatti, la scalata non potrebbe 
più essere definita prima ripe¬ 
tizione invernale. 


Avevano occupato, 
disperati, le abita¬ 
zioni vuote di San 
Gaetano 

r 1 T - \ * 

- * * » * * 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

Un centinaio di famiglie 
che abitano nei tuguri e nel¬ 
le case di fortuna di Miano, 
uno dei più grossi e popo¬ 
lari quartieri periferici di 
Napoli, sono state sloggiate 
con la forza dalla P. S. dalle 
abitazioni che avevano occu¬ 
pato nottetempo al rione po¬ 
polare « S. Gaetano ». L'oc¬ 
cupazione era avvenuta ieri 
sera: questa mattina è inter¬ 
venuta la polizia, agli or¬ 
dini del vicequestore De 
Martino, per procedere agli 
sfratti. L' intero rione di 
•£ case popolari * è stato let¬ 
teralmente messo sottoso¬ 
pra. 

Le scene degli sfratti sono 
state drammatiche: molti si 
sono barricati in casa e gli 
agenti hanno dovuto usare 
gli arnesi da fabbro per for¬ 
zare le porte. 

Qualcuna ha tentato di 
opporsi con tutte le sue for¬ 
ze, per difendere la casa do¬ 
ve aveva pernottato con i 
figli, la casa dove finalmente 
c’era un gabinetto che non 
fosse in comune con cin¬ 
quanta altre persone, dove 
c’era l’acqua. Pianti, grida, 
proteste che si sono ripetute 
in ogni casa quando i poli¬ 
ziotti si sono presentati ed 
hanno tirato fuori le reti, i 
materassi, i tavoli, tutto 
quanto era stato portato « a 
casa » ieri sera. Una ragazza 
si è dibattuta tanto da strac¬ 
ciarsi i vestiti, alcune donne 
anziane sono svenute mentre 
le masserizie venivano ca¬ 
ricate su -un grosso camion 
(di quelli che normalmente 
vengono usati per traspor¬ 
tare i sacelli delle immondi¬ 
zie) per essere riportate nei 
vecchi tuguri abbandonati. 

L’Istituto Case popolari ha 
sporto ben cinquanta . que¬ 
rele, per le occupazioni abu¬ 
sive: la P. S. — secondo il 
vicequestore De Martino — 
avrebbe dovuto arrestare 
tutti coloro che hanno effet¬ 
tuato l’occupazione abusiva. 
Ma la polizia lia preferito 
limitarsi a imporre lo sfrat¬ 
to: del resto la situazione era 
talmente tesa che sarebbe 
bastato un nonnulla per far¬ 
la precipitare. 

E’ una disperazione che 
dura da quindici e venti an¬ 
ni, quella che ha spinto le 
famiglie di Miano a forzare 
le porte delle abitazioni vuo¬ 
te e a resistere alla polizia. 
Nel grosso quartiere alla pe¬ 
riferia di Napoli si vive an¬ 
cora in condizioni inimma¬ 
ginabili, simili a quelle delle 
baracche di via Marina. Nei 
« bassi », nei sotterranei, nel¬ 
le stalle, negli ex rifugi, cen¬ 
tinaia di famiglie hanno tra¬ 
scorso anni di inferno. « In 
una sola stanza — ci diceva 
una donna — stiamo io, mio 
marito, tre figlie sposate e i 
loro mariti, e due figli; tre 
figlie sposate... che non san¬ 
no dove andare. La sera fac¬ 
cio tre lettini... • poi ci sta 
la macchina per cucire i 
guanti, il comò, il focolare. 
Non ci sta acqua, non ci sta 
il gabinetto. Mattina e sera, 
andiamo tutti nel casotto in 
mezzo al cortile... ». A Aliano 
quasi in ogni famiglia c’è un 
tubercolotico, che vive e dor¬ 
me vicino ai figli e ai fa¬ 
miliari; in molte famiglie i 
bambini sono stati colpiti da 
poliomielite, mentre le ma¬ 
lattie da infezione non si 
contano. Fino a 12 persone 
riescono a vivere in una sola 
stanza, ammassati in una 
promiscuità incredibile: in 
una di queste < case » ab¬ 
biamo conosciuto un padre 
che dorme soltanto di giorno 
(è disoccupato) e la notte 
se ne ■ va a passeggio per 
lasciare il posto nei letto ai 
figli. 

Le condizioni insopporta¬ 
bili di vita, le promesse che 
puntualmente si ripetono ad 
ogni elezione, e infine la pre¬ 
senza dì un grosso quartiere 
di case popolari con nume¬ 
rosi appartamenti vuoti (la 
Amministrazione comunale 
d.c. li ha riservati per asse¬ 
gnarli nel corso di prossime 
* cerimonie elettorali ») han¬ 
no ormai colmato la misura 
e spinto la gente fuori dai 
tuguri di Miano. 

Esasperazione e collera 
si manifestano spesso in epi¬ 
sodi significativi e preoccu¬ 
panti. Settecento famiglie 
— e citiamo un solo esem¬ 
pio — che abitano dalla fine 
delia guerra nell’ex caserma 
dei cavalleggeri Aosta a Fiio- 
rìgrotta. e che dalia fine del¬ 
la guerra attendono invano 
una abitazione civile, rifiu¬ 
tano ostinatamente le schede 
elettorali che i messi comu¬ 
nali portano in quel dispe¬ 
rato agglomerato di tuguri 

Alle baracche del « Ponte 
della Maddalena » una inte¬ 
ra famiglia — Gennaro De 
Angelis, sua moglie e undici 
figli — se ne è fuggita fuori 
dalia baracca alle tre dì not¬ 
te, alla vista di un ratto di 
enormi dimensioni. 

• . P. 


Rimarrà solo? 


Fenaroli vuole 
autodifendersi 


n 





Lo scandalo di Terni 


Ha avvelenato o no la moglie? 

Bocche sigillate 
sulla sorte del 
medico bolognese 


Fenaroli ha ricevuto ieri la visita di uno dei suoi difen¬ 
sori, l’avv. Franco De Cataldo, i! quale si è recato a 
Regina Coeli, accompagnato dall’avv. Lippolis, legale 
di fiducia dell’ing. Giuseppe Fenaroli. II geometra di 
Airuno, abbandonato dal prof. Carnelutti, ha dichiarato 
di. aver la massima fiducia nell’avv. Augenti e in De 
Cataldo. «Se nemmeno loro vogliono assistermi — ha 
però aggiunto — mi difenderò da solo: In questi anni di 
detenzione, ho imparato a conoscere i codici e potrei 
farlo benissimo... ». Ogni decisione spetta ora all’ing. Fe¬ 
naroli, il quale dovrebbe sborsare i 10 milioni chiesti 
da Augenti. Nella foto: gli avvocati Lippolis e De Ca¬ 
taldo all’uscita di Regina Coeli 


i ■* 

Ventitré le accuse 
contro Mastrella 

Depositati gli atti processuali: un volume 
di oltre duemila pagine 


TERNI, 19. 

L’istruttoria formale relativa 
al caso Mastrella, con il de¬ 
posito degli atti processuali ef¬ 
fettuato dal giudice istruttore 
dott. Manlio Nico, si può dire 
virtualmente conclusa. Solo nel 
caso di eventuali eccezioni sol¬ 
levate dagli avvocati difensori, 
o di colpi di scena dovuti al 
reperto di ulteriori elementi 
o di prove relative al fatto, 
si - potrebbe prolungare il la¬ 
voro del giudice istruttore. 

Gli atti processuali 1 deposi¬ 
tati presso la cancelleria pe : 
naie del Tribunale di Temi 
sono compresi in un fascicolo 
ricco di oltre duemila pagine. 

Gli avvocati difensori, come 
era da prevedeper, hanno chie¬ 
sto una proroga ai termini sta¬ 
biliti dalla procedura per pren¬ 
dere visione del voluminoso 
dossier degli atti processuali. 
Le dattilografe del Tribunale 
stanno infatti preparando le 
copie da - distribuire agli av¬ 
vocati Sbaraglini. Tiburzi. Ca- 
ristia e • Pellegrini, difensori 
rispettivamente di Cesare Ma¬ 
strella. Aletta Artidi e Tattim. 
Anna Maria Tomaselli e Quin¬ 
to Neri. 

Il giudice istruttore dottor 
Nico. dopo che gli avvocati 
avranno consultato il fascicolo, 
emetterà la sentenza di rinvio 
a giudizio. Ventitré sono _ le 
imputazioni elevate a carico 
dell’ex ispettore doganale, tut¬ 
te relative al peculato ai dan¬ 
ni dello Stato, ‘ alla malversa¬ 
zione ai danni della società 
« Temi », al falso e alla sop- 
oressione dei documenti d’uf¬ 
ficio. Le 23 imputazioni com¬ 
prendono quattro soppressioni 
di documenti d’ufllcio. otto rea¬ 
ti di falso, dieci peculati con¬ 
tinuati e una malversazione 

Tra il 1956 e il 1957-Cesare 
Mastrella cominciò a far fuori 
i primi milioni in tre opera¬ 
zioni per la liquidazione dei 
diritti relativi alia conversione 
definitiva di temporanee im¬ 
portazioni. - Il Mastrella stac¬ 
cava da - un apposito modulo 
la bolletta « figlia » consegnan¬ 
dola ai funzionario interessato. 
Però il Mastrella non registra¬ 
va l'operazione ■ neH'apposìio 
registro mentre ni contemoo 
occultava la bollo*tj « madre » 


e intascava così l’importo che 
gli veniva versato 

Dal 1959 al 1962 l’ex ispet¬ 
tore doganale compì opera¬ 
zioni più vaste trasformando 
ben 29 operazioni d’importa¬ 
zione per la società • Terni » 
da temporanee in definitive, 
intascando così la bellezza di 
583.547.639 lire sempre con lo 
stesso sistema usato sin dal¬ 
l’inizio della sua illecita atti¬ 
vità. 

Quando nel novembre si ve¬ 
rificò la 24* ispezione compiuta 
dal dottor Gilardi, Mastrella 
effettuò il versamento della 
giacenza di cassa del suo uf¬ 
ficio che secondo i documenti 
contabili .. doveva essere di 
43.876.854 lire. In realtà vi 
erano nella cassa solo 1 390.440 
lire. Per evitare - che l’ispet¬ 
tore scoprisse rammanco Ma¬ 
strella si fece stampare dal 
tipografo Celori • di Temi un 
modulo rimile a quelli delia 
amministrazione e riempi la 
bolletta con la somma esatta 
falsificando la firma del cas¬ 
siere della dogana di Roma 

L’ispettore trovò naturalmen¬ 
te a Temi tutto regolare ma 
tornando a Roma e control¬ 
lando i registri di Temi con 
quelli di Roma si avvide della 
differenza che esisteva tra il 
modulo • figlia » e la matrice 
scoprendo cosi il falso com¬ 
messo dal Mastrella. 

Le imputazioni che pesano 
sul capo della moglie del Ma¬ 
strella, ' Aletta Artìóli, sono 
dieci e cioè concorso in nove 
peculati ' e in una malversa¬ 
zione (quella relativa ai 38 
milioni « fatti fuori » dal Ma¬ 
strella alla « Temi » intascan¬ 
do cioè le somme relative ai 
resti per future importazioni 
versati in precedenza dalla so¬ 
cietà a titolo di deposito). La 
Tomaselli ha dodici imputa¬ 
zioni relative al concorso in 
dicci peculati, una malversa¬ 
zione e un favoreggiamento. 

Vengono poi i personaggi mi¬ 
nori: Alberto Tattini, ex diret¬ 
tore di vendita delle bnutìnuee 
di Aletta Artioli e Quinto Neri, 
contabile delle attività com¬ 
merciali della Artioli. Tanto 
i! primo che il secondo sono 
imputati di favoreggiamento e 
ricettazione. 


Il procuratore della 
Repubblica « consi¬ 
glia » il silenzio 
I « si dice » e i fatti 

Dalla nostra redazione 

' 1 " - BOLOGNA, 19. * 

Non c’è niente come la 
stretta osservanza del cosid¬ 
detto segreto istruttorio che 
sia capace 1 di tingere di gial¬ 
lo anche la più banale delle 
vicende. Tutti, infatti, sono 
autorizzati a fare le più au¬ 
daci e spericolate illazioni. 
Figuriamoci poi nel * caso > 
Nigrisoli, dove ci sono tutti 
elementi per suggestionare 
la .fantasia: un medico di¬ 
scendente di una famiglia il¬ 
lustre, una moglie, una 
amante e una fiala di ve¬ 
leno... ' _ 

Starnane, così, il procura¬ 
tore della Repubblica, dott. 
Domenico Bonfiglio, ha ac¬ 
cettato di ricevere i giorna¬ 
listi affamati di notizie « uf¬ 
ficiali ». « Credo che avrete 
ben ' poco da scrivere dopo 
questo « colloquio », egli ' ha 
freddamente esordito. Poi 
ha ripreso: « Poiché deside¬ 
ro non essere frainteso, vi 
leggo l’articolo 307 del Co¬ 
dice di procedura penale... ». 
Si tratta dell’obbligo del se¬ 
greto istruttorio . che vinco¬ 
la tutti a tacere. « Non pos¬ 
so perciò dirvi assolutamen¬ 
te niente e così anche i miei 
collaboratori, i cancellieri ■e 
tutti gli altri che possono in 
qualche modo essere a cono¬ 
scenza di fatti che- riguarda¬ 
no il caso in esame ». Tutto 
qui: punto e basta. 

La • sete d’informazione, 
del resto, non ■ è stata spen¬ 
ta neppure attingendo da al¬ 
tre fonti solitamente meno 
aride. Ma con assoluta, cer¬ 
tezza si possono, per il mo¬ 
mento affermare solo poche 
circostanze. Il dott. Carlo 
Nigrisoli fu fermato dai ca¬ 
rabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria venerdì, ven¬ 
tiquattro ore dopo il deces¬ 
so della moglie, Ombretta 
Galeffi. I medici che avreb¬ 
bero dovuto stendere il cer¬ 
tificato di morte non lo fe¬ 
cero perchè il decesso della 
signora c presentava qualche 
lato oscuro », come ha pre¬ 
cisato l’avv. Riccardo Artel- 
li, molto vicino alla famiglia 
Nigrisoli. Sembra definitiva¬ 
mente confermato che il pa¬ 
dre dell’imputato, prof. Pie¬ 
tro Nigrisoli, e lo stesso fra -1 
fello, dott. ■ Paolo Nigrisoli.' 
dopo un drammatico conci -j 
Ito di famiglia durato una 
notte, abbiano essi, per pri¬ 
mi. e anche per il buon nome 
della loro clinica, chiesto al¬ 
l’Autorità giudiziaria di ac¬ 
certare con Vautopsìa le cau¬ 
se del ' decesso. Fino a ieri 
sera, il dott. Carlo Nigriso¬ 
li non aveva ancora prov¬ 
veduto a nominare un di¬ 
fensore. Sono stati inviati al- 
l’Istituto di tossicologia di 
Firenze alcuni reperti per 
stabilire se la morte della 
signora Ombretta Galeffi sia 
dovuta a veleno, come han¬ 
no dimostrato di credere le 
autorità inquirenti per ra¬ 
gioni che sono state natu¬ 
ralmente tenute accurata¬ 
mente segrete. 

E’ tuttavia intuibile che 
oltre a questo generico so¬ 
spetto il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica , dott. 
Leoni, deve aver raccolto, 
contro il dott. Carlo Nigri¬ 
soli , altri gravi elementi ac¬ 
cusatori. Tuttavia, per quan¬ 
to si riferisce al movente si 
brancola ancora nella neb¬ 
bia più fitta. Escluso ' un 
movente economico, resta 
quello passionale o per mo¬ 
tivi d’onore. E qui sono sta¬ 
te molte le ipotesi fatte: si 
è giunti fino al punto di at¬ 
tribuire all'inquisito una re¬ 
lazione con una ragazza ol¬ 
io quale si possono attribui¬ 
re.molte virtù, non ultima 
quella di avere un prezzo. 
Inoltre nell’nffannosa ricer¬ 
co di scoprire una ragione 
valida a sostegno del pre¬ 
sunto delitto di uxoricidio 
(soltanto tra un paio di me¬ 
si potranno conoscersi t ri¬ 
sultati degli esami tossicolò¬ 
gici). si è perfino capovolta 
la situazione e qualcuno ha 
avanzato Pipatesi che la si- 
anora Galeffi fosse in stato 
di presunta maternità 

E’ un fatto, però, che con 
tutto il gran parlare che si 
è fatto, nessuno ha pensato 
all’ipotesi che il Negrisali 
possa essere rimasto vittima 
di una serie di fatali circo¬ 
stanze: che possa essere in¬ 
nocente come un giglio e che 
gli inquirenti abbiano preso 
una solenne cantonata. 

Ma anche ieri, neo li am¬ 
bienti solitamente bene in¬ 
formati, ci è stato ripetuto- 
* Ahbiofe pazienza, tra qual¬ 
che giorno potrete scrivere 
un romanzo ». 

a. s. 


La « tragedia » di Pontedera 

Dal video 
al delitto 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 19 

Altri importanti particolari 
in merito alla confessione del 
giovane Mario Scuotto. che 
la sera del 1. / dicembre uc¬ 
cise, per non sposarla, la ven- 
tiseienne Mafalda Capobian. 
co, • residente alle • Quattro 
Strade di Bientina, sono 
emersi nel corso degli inter¬ 
rogatori effettuati dal co¬ 
mando dei ■ carabinieri di 
Pontedera, presso quel car¬ 
cere. prima che il fermo fos¬ 
se 1 tramutato in arresto. Lo 
Scuotto è stato ora posto a 
disposizione del sostituto 
procuratore della ' Repubbli¬ 
ca, dottor Sellaroli. giudice 
istruttore del delitto. 

L’omicida ha detto di es¬ 
sersi recato, subito dopo aver 
commesso il delitto, a casa 
della propria fidanzata uffi¬ 
ciale, Giovanna, allo scopo 


Al processo 

Loren 

e Ponti 

« f 

domani 

assenti 

Sofia Loren e Carlo Ponti 
non saranno presenti domani 
mattina nell’aula della secon¬ 
da sezione del tribunale per 
l’inizio del processo per biga¬ 
mia, intentato contro di loro 
dopo le nozze celebrate in Mes¬ 
sico, a causa del precedente 
legame matrimoniale del pro¬ 
duttore. L’udienza, a quanto 
si è appreso dai difensori del¬ 
la nota coppia, sarà dedicata 
a questioni procedurali. 11 pro¬ 
cesso. sarà, quindi, rinviato. 

Ieri mattina, gli avvocati 
Giuliano Vassalli e Pietro Lia 
si sono incontrati con il dot¬ 
tor D’Arienzo, presidente della 
II sezione, e gli .hanno con¬ 
segnato l’atto di matrimonio 
di Ponti e della Loren e l’an¬ 
notazione di annullamento per 
vizio di forma. Se i giudici 
dovessero ritenere valido il do¬ 
cumento, ritenendo nullo il ma¬ 
trimonio, ' l’azione penale per 
bigamia decadrebbe immedia¬ 
tamente. ‘ 


Subiaco 

Crolla 
il tetto 
della chiesa 

SUBIACO. 19. 

Una parte del tetto della chie¬ 
sta parrocchiale di Madonna 
della Pace, presso Subiaco. è 
crollata mentre alcune persone 
assistevano alla celebrazione 
della messa. Non si sono avuti 
feriti, ma il crollo è stato im¬ 
pressionante 


di crearsi un alibi: in quella 
circostanza, e poi nei giorni 
successivi, egli mantenne un 
contegno irreprensibile in 
modo da fugare qualsiasi so¬ 
spetto, pbiché i carabinieri 
già avevano raccolto < voci » 
sui suoi contatti intimi con 
la vittima. Ha ammesso am¬ 
ebe che le 180 mila lire sol- 
* rat te dalla borsetta della m- 
gazza non erano finite con 
lei nel canale, come aveva af¬ 
fermato nei primi interroga¬ 
to 1. ma erano finite nelle sue 
tasche. Ha^ fornito, anzi un 
elenco preciso delle spèse 
compiute con tale somma: il 
3 dicembre, un anello per la 
nuova fidanzata. Giovanna, 
acquistato presso un orefice 
di Bientina, per 20 mila lire: 
il.6 dicembre, restituzione di 
un prestito di 55 mila lire a 
Giovanni Capobianco, fratel¬ 
lo della sua vittima (i soldi 
gli erano serviti per acqui¬ 
stare la motoleggera, cop la 
quale avrebbe poi condotto 
la ragazza sul. bordo del ca¬ 
nale per-annegarvela) ; 1*8 di¬ 
cembre, un.debito di 30 mila 
lire saldato a un benzinaro; 
il 10 dicembre, infine, aveva 
intestato alla nuova fidanza¬ 
ta un libretto di risparmio 
di 50 mila lire, donandoglie¬ 
lo. A quella data, l’assassino, 
era ormai sicuro che tutto si 
sarebbe concluso senza danni 
per lui: nello stesso giorno 
aveva' acquistato, sempre per 
la nuova fidanzata, una col¬ 
lana falsa da 2.500 lire. 

Indubbiamente, i partico¬ 
lari circa la utilizzazione del¬ 
la somma e Vammisione di 
avere spinto la giovane vit¬ 
tima a prendere con sé tutto 
il denaro risparmiato < per 
fuggire insieme», hanno ul¬ 
teriormente aggravato la po¬ 
sizione di Mario Scuotto per 
qui non è da escludere la 
premeditazione, almeno per 
quanto riguarda il disegno 
generale. Infatti, l’omicida 
aveva fissato alla Capobian- 
co un appuntamento in loca¬ 
lità Ponticelli. E, quando i 
carabinieri gli hanno chiesto 
se pensava veramente di fug¬ 
gire con la-ragazza, egli ha 
risposto che non sapeva ve¬ 
ramente dove l’avrebbe por¬ 
tata. anche se allora non era 
sua intenzione di ucciderla. 

Inoltre, lo stesso Scuotto 
ha confessato ai carabinieri 
di aver seguito * con • vivo 
interesse » il romanzo sce¬ 
neggiato « Una tragedia ame¬ 
ricana », che lui ricordava col 
titolo « Un dramma ameri¬ 
cano », è di non avere poi 
avuto la forza di vedere le 
ultime puntate, per timore di 
assistere alla fine del prota¬ 
gonista. L’omicida, comun¬ 
que, dopo la confessione, ha 
assunto un atteggiamento 
tranquillo, attendendo con 
calma la condannatila anche 
ringraziato il capitano ed il 
tenente dei carabinieri per 
averlo aiutato a togliersi 
« quel peso » dalla coscienza. 

Ivo Ferrucci 


E? ACCADUTO 


Giornalismo pazzo i 

TRAPANI — Noi della citta¬ 
della il nuovo periodico uscito 
a Trapani, ha una caratteristi- ! 
ca certamente inedita: e inte¬ 
ramente redatto e stampato dai 
ricoverati dell’ospedale psichia¬ 
trico L'iniziativa è del diret¬ 
tore dell’istituto, che spera di 
conseguire fini educativi e te¬ 
rapeutici. oltreché ricreativi. 


Rapina 


- PALMI (Reagio Calabria) 
— Due sconosciuti, armati e 
bendati, hanno compiuto una 
rapina in una pizzeria di Cin¬ 
quefondi. di cui è proprietaria 
Carmela Fazzari. Dopo aver 
colpito la donna alla testa, con 
il calcio della pistola, i ban¬ 
diti si sono precipitati alla 
cassa, che conteneva però so¬ 
lo 1500 lire: poi si sono dati 
alla fuga a bordo di un’auto. 

Scappano corrigendi 

NAPOLI — Sei corrigendi 
del centro di rieducazione di 
Torre del Greco, eludendo la 
sorveglianza - degli istitutori, 
sono riusciti a fuggire senza 
lasciare tracce. 

Essi sono Vincenzo Attana¬ 
sio e Gennaro Giordano di 17 
anni e Ciro Maiello. Gennaro 
De Angelis. Domenico Campi- 
telli cd Alfredo Liberti, di se¬ 
dici anni. 

I giovani sono ricercati dal¬ 
la polizia di Napoli e da quel¬ 
le di Salerno, Avellino e Be¬ 
nevento. 


Travolto da slavina 

FELTRE (Belluno) . Il pre¬ 
sidente della sezione di Feltre 
del CAI. Walter Bodo di 38 
anni, è stato travolto ieri da 
una slavina ed è morto dopo 
essere precipitato per circa cin¬ 
quecento metri. Il Bodo. assie¬ 
me al cognato Dino De Toffoli 
e agli amici Franco Zanelle, di 
Cari di Feltre. e Gino Conz. 
di Pedavena, era diretto alle 
vette Feltrine per una ispe¬ 
zione al costruendo rifugio 
Dal Piaz. 

Corriera nel burrone 

ALBA — La cornerà di li¬ 
nea Alba-Snvonn. condotta da 
Luigi Fenoglio, residente a 
Cortemilia, si è rovesciata 
ieri sera all'altezza della 
località Boschi, in una scar¬ 
pata profonda circa 20 metri. 
NcH’incidentc, provocato, se¬ 
condo i primi accertamenti, 
dalla rottura dello sterzo, otto 
dei dodici passeggeri a bordo 
rimanevano feriti. 


Ragazze ferite 


LATINA — Dodici ragazze 
straniere, ospiti di un collegio 
di Firenze, sono state protago- 
niste di uno spettacolare inci¬ 
dente mentre, a bordo d: due 
- Volkswagen ritornavano da 
una gita all'abbazia di Fossa¬ 
nova Una delle vetture ha 
provocato il ribaldamcnto del¬ 
la seconda: le sei ragazze che 
vi erano a bordo hanno ripor¬ 
tato Uovi forilo. 








. ‘Jj. Ub-SÈJÙ" —. * ’ "S.C . 


. ì ‘ 4 




























t - 


mf i PAG. O / CU ITU ra . l’Unità > mereoledì 20 marzo >1963 

€:■ •- : - : - • - : - : - ; -—- : -—— — 


A *it > '■*, , ; i 




r 






f * ■ ■ _ i ’ ; 

Il nuovo romanzo 
di Italo Calvino 

Uno 

scrutatore 

al 

Cottolengo 

In quest'opera i simboli espio - 
dono e lo scrittore si avvicina 
senza timori alla coscienza pos¬ 
sibile del reale 


Lo scrutatore che fa da 
personaggio centrale del 
« racconto lungo * col qua¬ 
le Calvino riprende il suo 
discorso di narratore, è in 
parte lo stesso Calvino. Ma 
questo personaggio nato da 
un’esperienza autobiogra¬ 
fica, è nello stesso tempo 
una rottura della dimen¬ 
sione soggettiva. Ciascuno 
di noi può riconoscersi in 
parte nella sua vicenda. 
Tutto è ritagliato nel tes¬ 
suto della nostra storia più 
recente. Direi anzi che non 
esiste altro racconto che 
meglio di questo si avvi¬ 
cini à una sintesi di quello 
che abbiamo vissuto negli 
anni fra il *47 e il ’62. E 
occorre dire che da tem¬ 
po aspettavamo Calvino a 
questo appuntamento. 

La giornata di uno scru¬ 
tatore (Ed. Einaudi) non 
supera le cento pagine. Il 
racconto scorre rapidamen¬ 
te attraverso quattro o cin¬ 
que episodi centrali e due 
o tre parentesi intime. 
Amerigo Ormea è un gio¬ 
vane intellettuale comuni¬ 
sta di Torino mandato a 
far da scrutatore alla se¬ 
zione elettorale del Cotto¬ 
lengo, la famosa « Piccola 
casa della divina provvi¬ 
denza ». Intorno alle urne 
si affollano, con monache 
e preti, i ricoverati. Ad 
Amerigo Ormea si offre la 
occasione di una verifica 
della propria personalità, 
delle proprie convinzioni, 
della propria coscienza, di 
tutto quello che come uo¬ 
mo egli ha vissuto, scoper¬ 
to, pensato, a cominciare 
dalle nozioni di democra¬ 
zia e di società. Cos’è esat¬ 
tamente quel voto di defi¬ 
cienti, di idioti, di uomini 
e donne che stanno più di 
là che di qua, di gente pri¬ 
va di capacità di intendere 
e che, con la scheda, è 
chiamata ad esprimere la 
volontà del cittadino, il di¬ 
ritto più alto conquistato 
storicamente dall’uomo? 

Il racconto, ci avverte 
Calvino, è tutto vero, tran¬ 
ne un breve episodio, dove 
un deputato democristiano 
si aggira nel Cottolengo 
per impartire ordini e 
istruzioni. Ma anche quel¬ 
l’episodio è risolto dall’au¬ 
tore in una comparazione 
a triangolo fra il protago¬ 
nista, il deputato e un na- 
nerottolo ricoverato nel¬ 
l’istituto. E’ un altro ritor¬ 
no alla realtà che non è in¬ 
tesa qui — e non potrebbe 
essere intesa, anche se si 
considera per la sua bre¬ 
vità la vicenda scelta dal- 
• lo scrittore — come realtà 
a dimensione unica, ma co¬ 
me la sovrapposizione di 
una molteplicità di piani e 
di livelli e di situazioni 
che di volta in volta fanno 


muovere nel personaggio 
un ordine di conoscenze, 
di riflessioni e, soprattutto, 
di rapporti con le cose. 

Quest’uomo che fa da 
pietra di paragone nei con¬ 
fronti dei problemi ch’egli 
è chiamato a vivere — il 
voto del Cottolengo, le lot¬ 
te che si svolgono nel mon¬ 
do, la procreazione di nuo¬ 
vi esseri umani, la forma¬ 
zione di una società più 
giusta, una « città * in cui 
ci sia la « Città » anche co¬ 
me amore oltre che come 
istituzioni attivistiche del- 
l’homo faber —, ha anche 
una sua patetica storia e a 
volte è anche lui portato a 
immeschinirsi. Per dirla in 
breve egli scopre la sua 
parte di Cottolengo. quello 
che lo accomuna alla « cit¬ 
tà dell’imperfezione». Ma 
in quella cornice kafkiana 
vive una coscienza joycia- 
na: Amerigo Ormea ò uno 
Stephen Dedalus smalizia¬ 
to e inquieto e, per questo, 
meno sicuro di sé. La sua 
negazione è irta di se e di 
. ma, stretta e vacillante fa- 
. scia di luce nella compatta 
zona d’ombra nella quale 
1 l’occasione lo porta. Se da 
una parte egli si vuole mi¬ 
sura della storia, dall’altra 
egli non sfugge all’ambien¬ 
te persino nel suo sentirsi 
« ostaggio catturato dal ne¬ 
mico », così come quei pre¬ 
ti e quelle monache parte¬ 
cipano alle elezioni sen¬ 
tendosi impauriti e asse¬ 
diati dal « nemico ». 

Con questo racconto Cal¬ 
vino inaugura un periodo 
nuovo non solo della pro¬ 
pria narrativa ma ' della 
stessa narrativa italiana di 
questi anni. Nella Specula¬ 
zione edilizia, nella Nuvo¬ 
la di smog come in alcuni 
racconti « realisti con ca¬ 
rica fiabesca » dei primi 
tempi, egli ci aveva lascia¬ 
to scorgere questa possibi¬ 
lità pur senza eliminare 
una tendenza alla disper¬ 
sione in margini di diver¬ 
timenti e di simboli o di 
gioco indispettito. E* una 
delle sue tentazioni costan¬ 
ti, che qui, ormai, forma 
appena un elemento di con¬ 
trappunto. Scrivendo sut 
suoi libri, avevamo spesso 
insistito nell’indicare que¬ 
sta possibilità che lo scrl f - 
tore si apriva da tempo 
verso il racconto-dibattito, 
un passo innanzi decisivo 
rispetto al racconto-saggio. 

In breve, Calvino ha 
compiuto una scelta che ci 
pare essenziale. Qualunque 
artista, soprattutto oggi 
trova intorno a sé mille 
sollecitazioni a considera- 
re e a concepire la propria 
opera come prodotto natu¬ 
rale della storia. E’ la posi¬ 
zione delle neo-avanguar 
die. In questo modo si ha 
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Italo Calvino 

una chiusura volontaria in 
una condizione vegetale, 
spesso teorizzata con un ri¬ 
fiuto volontario della sto¬ 
ria. Non per nulla tutte le 
aperture di questi ultimi 
tempi sono prevalente¬ 
mente formali o prevedo¬ 
no una rinuncia della tra¬ 
dizionale libertà letteraria, 
che è scelta anche di stru¬ 
menti e di mezzi espressi¬ 
vi, per aderire ad ibridi 
rapporti unilaterali con al¬ 
tri mezzi e strumenti della 
moderna cultura. II risul¬ 
tato è una resa a quanto di 
oscuro e di informe esiste 
nella condizione umana, un 
modo per concepire come 
mali eterni e irrimediabili 
le contraddizioni che ci co¬ 
stringono. • <: 

La giornata di uno scru¬ 
tatore scopre a. sua volta il 
carattere informe della 
realtà. Ma non si limita a 
nominare gli oggetti, non 
si accontenta di descriver¬ 
li. Senza un rapporto di¬ 
retto, per altra via, mi 
pare che Calvino tomi sul¬ 
la strada maestra delle 
grandi conquiste narrative 
compiute dopo il 1930 da 
Thomas Wolfe, ristabilen¬ 
do • un rapporto costante 
fra informe e reale. • 

Naturalmente si potrà 
dire che questa esperienza 
resta ancora • condizionata 
da limiti precisi e nella di¬ 
mensione di un racconto. 
Ma è un tentativo nel qua¬ 
le forse, anche per effetto 
delle ■ recenti ; discussioni 
letterarie, lo scrittore ha 
superato seriamente alcu¬ 
ne fra le sue esitazioni. I 
simboli sono esplosi. Egli 
si avvicina senza timori a 
quella coscienza possibile 
del reale, che è poi il fon¬ 
damentale atteggiamento 
del marxismo nei confron¬ 
ti delle possibilità conosci¬ 
tive e che. sul terreno del¬ 
l’arte, non può che portare 
a una forma di totalità 
espressiva, come diceva¬ 
mo allo stesso Calvino in 
una ; precedente occasione: 
« di là dalia realtà appa¬ 
rente o dalla stessa co¬ 
scienza ” reale” suggerita 
da un facile ottimismo ». 


Michele Rago 


Inediti di W.C. Williams 
in «Questo e altro» 


E’ imminente l’uscita 
del terzo numero dì « Que¬ 
sto e altro », la rivista di 
letteratura diretta da Nic¬ 
colò Gallo, Dante Isella, 
Geno Pampaioni e Vittorio 
Sereni e distribuita da 
Mondadori. " 

Il terzo numero pubbli¬ 
ca, in apertura, un gruppo 
di nuove poesie di Vitto¬ 
rio Sereni, uno scritto di 
Carlo Bo sull'Eredità di 
■ Leopardi e una - lettera- 
saggio in cui Angelo Ro- 
manò svolge una serie di 
riflessioni sul clima cultu¬ 
rale degli ultimi anni. Do¬ 
po un corsivo redazionale, 
che presenta e discute al¬ 
cuni testi compresi nel fa¬ 
scicolo, 11 discorso della ri- 
vMl prosegue con una 


prosa narrativa, d’intona- 

- zione ‘ satirico-politica, di 
Giovanni Pirelli, con alcu- 

■’ ne pagine di Mario Tobino 
scritte in ' occasione della 

- ristampa delle Libere don¬ 
ne di Magliano e cori ' il 
racconto di un nuovo scrit¬ 
tore, Piergiorgio . Belloc¬ 
chio. 

. IL Diario critico di 'Re- 
• nato Guttuso, dedicato alla 
discussione dì alcuni temi 
' — figurativo e non-figura- 
tivo, realismo e inforrriale 
ecc. — che interessano oggi 
in modo centrale il campo 
della pittura e della scul- 
s tura, chiude la prima par¬ 
te del numero. La secon¬ 
da parte, oltre alla rubrica 
Inventario che raggruppa 
questa volta, in una venti¬ 


na di pagine, quindici in¬ 
terventi di vari autori fra 
cui Garboli, Bemari, Bi- 
gongiari. Budini, Zanzotto, 
La Capria ecc., comprende 
un saggio di Michel Butor, 
Il libro come oggetto; la 
traduzione, a cura di Cri¬ 
stina Campo, della prima 
parte del poema Asfodèlo 
di W. C. Williams, il gran¬ 
de poeta americano recen¬ 
temente scomparso, e, infi¬ 
ne, un capitolo particolar¬ 
mente indicativo tratto dal¬ 
l’ultimo libro del roman¬ 
ziere beat Jack -Kerouac. 
tradotto e presentato da 
Marisa Bulgheroni. Com¬ 
pletano il fascicolo Ricordo 
di Antonio Delfini di Man¬ 
lio Cancogni e Un addio a 
Fenoglio di Marco Forti, , 


Una raccolta di scritti 
di critica musicale ; 


Fedele D'Amico 

« • . ’• •*’ ' , ; . ’ 

conservatore 


III» 


Critici musicali e arbitri di 
calcio hanno in comune più 
di quanto non si creda. Fin 
che la squadra del cuore 
trionfa, l'arbitro è un galan- 
■ tuomo: ma Dio scampi quan¬ 
do la fortuna favorisce l'av¬ 
versario. In teatro le cose non 
vanno diversamente. Il cri¬ 
tico che dìa un calcio di ri¬ 
gore alla Callas o metta fuori 
gioco Di Stefano ha diritto al 
vituperio perpetuo dei rispet¬ 
tivi fans: se squalifica Ma¬ 
scagni non passeggerà più 
tranquillo per ' le vie di Li¬ 
vorno; se mostra simpatia per 
l'undici (più uno) di Luigi 
Nono sarà subissato dai fi¬ 
schi dei melomaniaci e vice¬ 
versa. ’ - 

Tutto sommato è giusto: il 
gioco è gioco e neppure il 
critico è imparziale. Persino 

10 scrupolosissimo Massimo 
Mila, quando assicura * di ar¬ 
rivare all’individuazione ’ del 
bello attraverso una disponi¬ 
bilità spassionata, per le vie 
di una equilibrata imparzia¬ 
lità ». ci garantisce il metodo, 
ma non i risultati. In realtà 
ognuno ha i suoi gusti, i suoi 
umori, le sue istintive prefe¬ 
renze. altrimenti sì ridurrebbe 
a un calcolatore elettronico, 
spassionato si, ma inumano. 

Benvenuta perciò la raccol¬ 
ta degli scritti di Fedele 
D'Amico (I casi della musica) 
edita dal » Saggiatore », co¬ 
me esempio di critica che non 
nasconde parzialità e contrad¬ 
dizioni. Fedele D’Amico ha 
la sua squadra e. nel dicci 
anni in cui ha arbitrato in¬ 
contri musicali sul Contem¬ 
poraneo. su Italia domani, sul 
Paese, ha sempre cercato di 
portarla alla vittoria perchè, 
onestamente . la riteneva la 
migliore. Perciò, artene rac¬ 
colti in volume, i suoi articoli 
non perdono nulla della loro 
appassionata carica polemica 
e il lettore si sente trasci¬ 
nato per la giacca nel bel 
mezzo a’una disputa a cui. 
volente o nolente, deve pren¬ 
dere parte. 

La grande disputa è quella 
prò e contro la nuova musica. 
D'Amico è contro. I • xveber- 
niam giovinetti di oggidì » 
gli ripugnano profondamente; 
non c’è pericolo che si lasci 
volontariamente sedurre dal¬ 
le » cifre puramente esoteri¬ 
che di quel serialismo che 
qualunque analfabeta può im¬ 
parare. a Darmstadt, ira quin¬ 
dici giorni ». 

Non v’è dubbio che la mu¬ 
sica moderna, come tutta 
l’arte moderna, offre larga¬ 
mente il fianco agli attacchi; 

11 furibondo rinnovarsi delle 
forme, la ricerca esasperata 
del nuovo approdano facil¬ 
mente alla disgregazione del¬ 
la forma stessa e alla con¬ 
fusione tra la meditata pro¬ 
vocazione ■ e lo scherzo pa¬ 
gliaccesco in cui John Cage 
è passato caposcuola. Da qui, 
la polemica del D’Amico con¬ 
tro l’estremismo velleitario e 
la sua ricerca di una base 
solida su cui ricostruire una 
musica con le carte in regola. 

Quali sono queste - carte in 
regola »? Qui il problema si 
complica. Lo scontro tra il 
vecchio e nuovo è arrivato. 
ai giorni nostri, all’incom¬ 
prensione assoluta. Un -do 
maggiore » manda in convul¬ 
sione i novatori, così come una 
trómba fuor di tono indigna 
gli abbonati della Scala . - sen¬ 
za confronti il pubblico piu 
villanzone del mondo -. Le 
scomuniche piovono dall’una 
.parte e dall'aìtra. talché non 
si guarda più al valore in¬ 
trinseco d'un pezzo, ma sol¬ 
tanto alla sua collocazione a 
destra o a sinistra, dentro o 
fuori le regole consacrate da 
una mitica tradizione. 

Per sua naturale tendenza, 
il D’Amico si pone volentieri 
tra gli scomunicatori di de¬ 
stra. Basterebbe a dimostrarlo 
la sua fedeltà a Menotti, il 
più ■ autorevole raccoglitore 
odierno di cascami puccinia- 
ni. Ma. nella pratica quoti¬ 
diana. il principio si smussa 
e — dopo il * Menotti, nono¬ 
stante tutto » — il critico si 
trova a dover fare ì conti 
con Schoenberg e la sua 
scuola, con - Dalìapizcola, con 
Petrassi. con Vultimo Stra- 
vinsky e. magari, anche con 
qualcuno dei - giovinetti di 
Darmstadt » che. o han stu¬ 
dialo più di quindici giorni o 
han fatto miracoli. 

Risultato: la sensibilità del 
musìcofilo dà lo sgambetto ai 
sacrosanti principi del critico, 
e lo studioso per cui. in teo¬ 
ria, non b’è salvezza fuori del¬ 
la tonalità, si trova ad ap¬ 
plaudire quel che dorrebbe, 
fischiare È’ vero che. qualche 
volta, la riluttanza è grande: 
mentre loda Nono, vi scopre 
-lo schietto candore dell'au¬ 
todidatta puro - o ricerca nel¬ 
la sua scrittura • ingenua e 
primi'ica » gli spettri della 
defunta melodia. Ma queste 
contraddizioni approdano a 
un curioso risultato: quello 
di porre, in fondo, il D’Ami¬ 
co, sullo stesso piano del¬ 
l'odio to avversano 

- Scopo dell’avanguardia - 
egli afferma — è la distru¬ 
zione del linguaggio, o per 
lo meno la sua confutazione 
in atto: si potranno magari 
ricostruirne ogni tanto del 
frammenti, ma per abbando¬ 
narli al più presto, giacché 


ogni cristallizzazione del lin¬ 
guaggio è definita retorica, 
adesione al mondo alienato, 
eccetera... Scopo di Nono, al 
contrario sembra essere quel¬ 
lo di conquistare un linguag¬ 
gio. per dire certe cose che 
gli interessano, nella ferma 
convinzione che interessino 
tutti gli altri nomini. Come 
gli altri. Nono maneggia del¬ 
ie macerie: ma gli altri, allo 
scopo di raffinarle sempre 
più - come macerie, per de¬ 
cantarle a spettri di macerie: 
'(lui. per ingegnarsi a compor¬ 
ne qualcosa che abbia, invece, 
un senso, e un senso univoco ». 

Portiamo avanti questo ra¬ 
gionamento: il crollo dei miti 
; . dell'Ottocento ha lasciato tut¬ 
ti gli artisti di fronte a un 
mucchio di macerie. Ognuno 
vi fruga sperando di trovarvi 
un frammento utilizzabile: 
anche il D’Amico che. alla 
. ricerca del tempo perduto, 
/ spera di disseppellire ogni 
■ 1 tanto una bella frase tonale, 
da porre a modello ai reprobi, 
e si scopre invece ad ammi- 
, J rare le sette battute, di dodici 
note ciascuna. dell’Epitaphium 
' di Stravinski. diavolo d'uomo! 

Il che conferma, una volta 
, di più, che anche il » conser¬ 
vatore * D'Amico è figlio le ¬ 


Intervista con lo scrittore 

Piero Santi e 
«Il sapore 
della menta» 



Nel mese di maggio, edito da Vallecchi, uscirà un nuovo 
libro di Piero Santi dal titolo « Il sapore della menta ». Si 
tratta di un romanzo in parte autobiografico, i cui prota¬ 
gonisti si muovono in un arco di tempo che va dall’imme¬ 
diato dopoguerra fino al 1961 e che ha come sfondo Firenze 
(ma non nel senso stretto del termine) e la Versilia. C’è 
molta attesa per questo libro e se ne parla da tempo nei 
circoli letterari. Ad accendere questa curiosità, oltre alla 
personalità dell’autore, ha contribuito la voce di una pre¬ 
sunta « esplosività » del romanzo che conterrebbe una tra¬ 
sparente descrizione di personaggi noti, condotta in maniera 
impietosa, quasi con crudo compiacimento. Piero Santi — 
che ha già pubblicato « Amici per le vie » (1939), « Avven¬ 
ture nel parco » (1941), « Diario » (1950) e « Ombre rosse » 
(1954) — ce ne ha parlato nel'corso di una cordiale con¬ 
versazione: 

■ L’ho intitolato ”11 sapore della menta” per significare 
che in noi resta sempre, sia pure in modo inespresso, una 
traccia d’infanzia. Ciò è tanto più vero quando alcuni terri¬ 
bili fatti oggettivi (ad esempio, la guerra) comprimono la 
naturale "crescita” del soggetto. Anche nel quattro perso¬ 
naggi fondamentali del romanzo si avverte come una sorta 
di invecchiamento senza che essi siano riusciti realmente 
a crescere, e questa contraddizione li accompagna di con¬ 
tinuo e si riverbera nella loro esperienza esistenziale attra¬ 
verso incertezze di natura sessuale, nostalgia del tempo 
perduto, intima insoddisfazione ». 

I personaggi che cosa rappresentano? 

• • • Sono scrittori, intellettuali, riferibili a figure ben de¬ 
terminate ma che non possono essere personalizzati perché 
esprimono stati d’animo di gruppi e di ambienti che tra¬ 
scendono la loro stessa individualità. Essi sono stati travolti 
dalla guerra come fatto morale, ne sono stati investiti nel 
profondo, quasi traumatizzati e resta in loro una sedimen¬ 
tazione di opacità spirituale che sfuma e rende vaghi i loro 
sentimenti sociali, che annebbia la loro comunicazione con 
gli altri, che, in una parola, li fa assenti. Assenti, ma non 
alienati ». 

Si tratta, dunque, di un romanzo psicologico, intimista? 

’ « Non esattamente, giacchi a mio modo di vedere esiste 
anche un realismo che parte dall’interno e che non può 
essere confuso col vacuo lirismo. I tre protagonisti del ro¬ 
manzo (la donna è la figura più positiva, quella che real¬ 
mente "cresce” per restare nella simbologia del nostro di¬ 
scorso iniziale) si accorgono del loro progressivo distacco 
da ciò che li circonda, sono consapevoli delia loro mancanza 
di chiarezza sociale e sentono, al tempo stesso, vibrare 
intorno una speranza corale, la speranza degli uomini co¬ 
muni che mette ancor più in rilievo il senso del loro va¬ 
gabondaggio spirituale e del loro disimpegno civile. Sta 
appunto in questo conflitto l’asse principale del romanzo ». 

C’è nel libro un nesso fra la sciagura della guerra, che 
rappresenta lo sfondo tragico della inquieta problematica 
dei personaggi, e le responsabilità del fascismo, responsa¬ 
bilità etiche oltre che materiali? 

- C’è indirettamente una denuncia del fascismo. Ma si 
tratta, proprio per le caratteristiche peculiari dei protago¬ 
nisti, di reazioni istintive, naturali, più che razionali. Se 
essi fossero stati capaci di compiere una lucida-valutazione 
della sostanza reazionaria del fascismo, non si troverebbero 
a cercare a tentoni una "loro” strada ». 

Come si articola il romanzo? 

» E’ un romanzo, come dire?, a blocchi. E’ diviso in 
tre parti ed è arricchito dal diario breve (10-12 cartelle) 
di un personaggio. Come vede, non c’è niente di scanda¬ 
listico, almeno che per scandalo non s’intenda la voluta 
spregiudicatezza con cui uomini e cose vengono descritti 
da un angolo visuale per certi aspetti nuovo, ma vero e 
sincero. Il libro uscirà i primi giorni di maggio ». 

Giovanni Lombardi 




Pubblicate le lettere 
di Heinrich von Kleist 


gittimo di questo tempo no¬ 
stro pieno di macerie, con¬ 
traddizioni, crisi, ma in cui 
bisogna pur muoversi e guar¬ 
dare avanti, in attesa di tem¬ 
pi migliori L’importante è 
che l’arbitro creda al gioco, 
anche quando fischia dietro 
una nota uscita irregolarmen¬ 
te dalle linee del jientagram- 
ma. E D’Amico ci crede. Egli 
rive con passione i cari della 
musica, si batte senza tregua 
per i suoi diritti, fulmina i 
ministri delta Pubblica Igno¬ 
ranza. sgomina i burocrati e 
i pro/fttatori. mette in fuga 
i censori e gli ultrl insetti 
proliferanti nelle • Accademie 
e nei Teatri d'Opera. < : 

E tutto questo, con stile ar¬ 
gutissimo. con una verve ine¬ 
stinguibile. con un brio pole¬ 
mico capace . di incantare 
persino raueersario Cosicché. 
anche se non segna la sua 
squadra di Menotti e menot- 
fiani. ci pensa lui. l’arbitro, 
a mettere qualche ■ valla in 
porta. E tutti glie lo lascia¬ 
mo fare volentieri perchè, in 
fondo, la musica dimostra la 
sua vitalità quando la critica 
musicale riesce ad essere 
tanto viva. 

Rubens Tedeschi 


La scoperta vera e pro¬ 
pria di Heinrich von Kleist. 
ignorato o quasi dai con¬ 
temporanei, nè classico nò 
romantico, precorritore di 
una problematica che nel 
suo sfondo nichilistico-de- 
caclente e nella tragica ir¬ 
risolvibilità'dei suoi nodi 
si ; rivela per più aspetti 
squisitamente moderna, e 
tuttavia scrittore robusta¬ 
mente realista nella dimen¬ 
sione socialmente caratte¬ 
rizzante dei suoi drammi 
e delle sue novelle, è co¬ 
minciata — si può dire — 
negli anni venti,-ed e pro¬ 
gredita attraverso 1 inter¬ 
pretazioni a volte contrad¬ 
dittorie se non talora de¬ 
cisamente condizionate dal¬ 
la nebulosità estetizzante 
dei critici borghesi. Nel suo 
libro Deutsche Realisten 
des 19. Juhrhundert (Rea-, 
listi tedeschi del XIX se¬ 
colo) il Lukàcs iniziava il 
suo saggio sulla « tragedia 
di H. v. Kleist » accennan¬ 
do alla « attualizzazione » 
con cui la figura di que¬ 
sto ’ grande drammaturgo 
ha raggiunto l’apice della 
sua fama • nell’epoca del- 
rimperialismo, in contrap¬ 
posizione alla concezione 
drammatica classico-uma¬ 
nista di‘ un Goethe e di 
uno Schiller. T.’interpreta- 
zione marxista Mehring- 
Lukàcs, correggendo e 
chiarendo la portata di 
questa « attualizzazione », 
ha avuto il grande merito 
di riproporre in termini 
concreti il discorso critico 
su Kleist inserendo la sua 
opera in un preciso conte¬ 
sto storico-sociale senza il 
quale resterebbe intatta la 
Klcist-Legende, cioè la de¬ 
cifrazione in chiave me¬ 
tafisico - neoromantica di 1 
questo scrittore per troppi 
lati esposto alle suggestio¬ 
ni e alle mitologizzazioni 
letterarie. 

La traduzione intergrale 
delle Lettere (*) curata da 
E. Pocar risulta indubbia¬ 
mente utile in quanto of¬ 
fre una base documenta¬ 
ria di riferimento per chi 
voglia cogliere i termini 
« quotidiani » di quella ca¬ 
tastrofica parabola che fu 
la vita * bruciata » di que¬ 
sto strano suddito di Fe¬ 
derico Guglielmo III, reso 
estraneo alla sua casta 
(l'aristocrazia latifondista 
Junker) dalla solitudine 
stessa del suo destino e 
dalla sua rivolta contro la 
eredità cristiano-germani¬ 
ca del romanticismo più 
oscurantista e reazionario. 
Il curatore italiano ha con¬ 
dotto la sua traduzione sul¬ 
la edizione di Helmut 
Sembdner (1952) ma se si 
volesse conoscere gli svi¬ 
luppi della impostazione 
critica già inaugurata da 
Mehring-Lukàcs bisogne¬ 
rebbe leggere la prefazio¬ 
ne che Heinrich Deiters ha 
pubblicato in un’edizione 
più recente delle opere di 
Kleist comparsa nel 1955 
nella Germania Orientale 
(Aufbau Verlag Berlin, 4 
voli.). Mentre Mehring af- 
lermava che Kleist * per 
tutta la sua vita è restato 
un ufficiale prussiano del¬ 
la vecchia scuola », il Dei¬ 
ters inclina a una fonda- 
mentale revisione di giu¬ 
dizio motivandola non sol¬ 
tanto sulla base di opere 
come La brocca infranta 
e Michael Kohlhaas. ma 
anche con espliciti rinvìi 
ad alcuni passi dell’episto¬ 
lario nei quali risulta chia¬ 
ra la tendenza riformisti- 
co-borghese del poeta, con¬ 
trario ai diritti delle cor¬ 
porazioni e favorevole ad 
una trasformazione d e 1 
tradizionale ordinamento 
economico - classista n e I 
quadro della « naturale li¬ 
bertà industriale». 

Uno studio approfondito 
delle lettere unitamente 
agli « scritti politici » può 
quindi contribuire assai a 
mostrare i limiti dell’obbe¬ 
dienza monarchico-feudale 
di Kleist e addirittura la 
crisi della sua identificazio¬ 
ne nella classe cui appar¬ 
teneva per nascita, anche 
se economicamente la sua 
posizione è ormai quella di 
un diseredato costretto a 
mendicare dai suoi editori 
il minimo indispensabile 
per vivere. Apparentemen¬ 
te il nichilismo di Kleist, 
la sua oscura vocazione 
autodistruttiva, ha radici 
metafisiche, ma dalla let¬ 
tura dell’epistolario emer¬ 
ge sempre più evidente la 
sinistra accelerazione che 
imprimono ad esso le cir¬ 
costanze della vita. Dal di¬ 
sgusto della vita militare 
(chiama gli ufficiali «mae¬ 
stri d’esercizi » e i soldati 
«schiavi») alla tragica ri¬ 
velazione kantiana sulla 
« impossibilità » . di una co¬ 
noscenza oggettiva, al crol¬ 
lo dell’ideale etico fichtia- 
no, alla fallimentare espe¬ 
rienza dell’amore e di una 
vita semplice, a contati, 
con la natura, — sono tut¬ 
te queste le tappe attra¬ 
verso le quali è possibile 
precisare come proprio il 
mancato ancoraggio In una 
realtà « diversa » da quel- 



Un ritratto di Kleist 


la spietatamente ostile che 
gli si serrava intorno, giu¬ 
stificasse il progressivo ab¬ 
bandono di Kleist ad una 
oscura forza di gravità, ad 
una irresistibile attrazio¬ 
ne verso l’assoluto negati¬ 
vo. In altre parole egli ri¬ 
fiuta — e questo atteggia¬ 
mento . è chiaro fin ' dalle 
prime lettere — una so¬ 
luzione dei propri conflitti 
al di là dell’esistenza ter¬ 
rena e del proprio destino 
umano, un dirottamento 
nel caratteristico « Reich » 
interiore dei tedeschi; ed è 
significativo che l’esperien¬ 
za di Fichte, anziché far 
maturare in lui una filoso¬ 
fia idealistica, — come era 
accaduto a Novalis — lo 
confini nella posizione 
senza speranza di chi cer¬ 
ca con la realtà muta un 
; impossibile dialogo mora¬ 
le e resta disperatamente 
attaccato al tentativo di 
realizzare un senso e un 
compito assoluti nel « qui » 
e nell’* ora » della concre¬ 
ta vita terrena. 

Nell’ultima parte delle 
Lettere affiora sempre più 
nettamente, anche se in¬ 
trecciata a motivi contin¬ 
genti, l’erosione dei vec¬ 
chi ideali politici reazio¬ 
nari e la ricerca di un in¬ 
serimento attivo nel mo¬ 
vimento nazionale di libe¬ 
razione dalla tirannide na¬ 
poleonica. Con tragedie co¬ 
me La battaglia d’Arminio 
e con la fondazione di ri¬ 
viste come Phoebus e i 
Berliner Abendblaetter, 
Kleist si getta con entu¬ 
siasmo nella lotta politi¬ 
ca, vagheggia la costituzio¬ 
ne di un’armata popolare 
con cui liberare la Ger¬ 
mania, si dichiara «tede¬ 
sco », ma sente il destino 
del suo popolo intimamen¬ 
te intrecciato a quello del¬ 
le altre nazionalità oppres¬ 
se, estraneo « allo spirito 
di supremazia e di con¬ 
quista ». Tuttavia la cate¬ 
na di fallimenti che lo ha 
perseguitato per tutta la 
vita non si spezza: In una 
lettera • del 10 novembre 
1811 a Marie von Kleist 
scrive: « Anche l’alleanza 
che il re (Federico Gu¬ 


glielmo III) sta concluden¬ 
do coi Francesi (alla vigi¬ 
lia dell’attacco alla Rus¬ 
sia) non è proprio tale da 
incoraggiarmi a rimanere 
in vita... ». Quell’esercito 
che doveva battersi contro 
Napoleone ora si batterà 
al suo fianco: a questo pun¬ 
to Kleist avverte oscura¬ 
mente come questi gover¬ 
nanti che patteggiano e 
mercanteggiano la guerra 
e la pace, le alleanze e i 
tradimenti, sopra le teste 
dei popoli, non meritano 
devozione, e appare quasi 
il presentimento di quel 
che sarà il riflusso contro¬ 
rivoluzionario della Santa 
Alleanza in queste sue 
altre parole: « E’ imminen¬ 
te l’epoca in cui, per es¬ 
sergli (al re) stati fedeli, 
per i sacrifici e la fermez¬ 
za e tutte le altre virtù ci¬ 
viche, si potrà essere giu¬ 
dicati da lui stesso e fini¬ 
re sulla forca ». Cosi non 
parla uno Junker. E Kleist 
che aveva ' già conosciuto 
« l’impossibilità della glo¬ 
ria » e che;aveva distac¬ 
cato, nel suo Principe di 
Homburg, la legge della 
persona del suo visibile 
rappresentante per dare ad 
essa una fondazione etica 
e razionale si trova ormai 
posto fuori da ogni 1 ordi¬ 
ne e da ogni possibilità di 
« rimettere In carreggiata 
il mondo ». Con una ag¬ 
ghiacciante serenità si con¬ 
geda dalla sorella Ubrica 
e dagli amici, offrendosi 
«il piacere inaudito di la¬ 
sciarsi strappare... da una 
posizione del tutto priva di 
desideri, così facilmente 
come una viola da un pra¬ 
to»: di lì a poco la fred-’ 
da penna burocratica del¬ 
lo Hardenberg segnerà in 
calce alla lettera con cui 
Kleist — appena due me¬ 
si prima della morte — 
chiedeva un prestito per 
le sue spese di equipag¬ 
giamento da ufficiale: da 
allegare agli atti — postu¬ 
lante deceduto —. 

Ferruccio Masini 

- (*) H. v. Kleist, Lettere, 
Firenze, Vallecchi, 1962, 
pp. 543., 
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Teatri Non sanno ancora 
Stabili che ruolo affidarle 


sola 


via di 
uscita 


Inflazione 


H definitivo srioifiimerito 
della Compagnia Proclemer- 
ALbertazzi (la più autorevole, 
per continuità e impegno di 
lavoro, delle Compagnie « di 
giro- tuttora in attività ha 
posto 11 suggello al anso più 
clamoroso della stagione tea¬ 
trale. Da questo caso si pos¬ 
sono trarre alcuni rilievi di 
carattere generale. L’organiz¬ 
zazione « privata *> del teatro 

— la quale in realtà si basa 
sul sistema discriminatorio e 
ricattatorio delle sovvenzioni » 

— è in piena crisi di strut- ' 

ture e di uomini; impresari 
a dir poco avventati mettono 
in piedi tre o quattro Com¬ 
pagnie. senza avere un ■ pro¬ 
gramma culturale e spettaco¬ 
lare minimamente chiaro e 
consistente; lo Stato concede 
loro senz’altro * premi di av¬ 
vio ** e. quando le cose pren¬ 
dono una brutta piega, sov¬ 
venzioni straordinarie; poi la 
situazione precipita, e lo Sta¬ 
to chiude la borsa; di conse¬ 
guenza formazioni in ■ pezzi. 
tournée che saltano, teatri 
sbarrati, attori sul lastrico E, 
aggiungiamo, autori ridotti ini¬ 
quamente alla clandestinità 
Quale che sia il giudizio con¬ 
creto e particolare da darsi su 
La fastidiosa di Franco Bru- 
sati — rappresentata per quat¬ 
tro sere dalla Proclemer-Alber- 
tazzi — si tratta d’una com¬ 
media nuova, e comunque de- . 
gna di vedere ia luce della 
ribalta. Invece, la si ricaccia 
nel buio da un giorno all’al- 
tro Amaramente, e giusta¬ 
mente. dice Brusati; « Si la¬ 
mentano poi che nessuno scri¬ 

va per il teatro 

Tutti gli elementi che fot- Non SÌ S3 SflCOra CO 

mano, o che dovrebbero for- , . 1 / 1 . . 

mare, una civiltà teatrale — strato I altro giorno 

registi, attori, autori, tecnici .. c 11 1 

— sono, più o meno lucida- di ooraya. Ma ancnc 

mente, consapevoli di questo * . 

declinare inarrestibde dell’or- r6Tà registi, SCfinSg* 

gantzzazione « privata ". La , 

maggior parte di essi, anche un soggetto che SI. 

quando non siano già fruttuo- - , 

riamente legati ai Teatri Stabili. oOTaya è ritratta me 

tendono alla « stabilità ». Cosi 
Vittorio Gassman. che rilancia romano, 
ora (valendosi intelligente¬ 
mente dell’aiuto del « nemico -. 

la televisione) il suo Teatro -—- 

popolare italiano Cosi la Com¬ 
pagnia « dei giovani ». cosi • 

Stoppa e la Morelli E il fu- I rìf*lTìflf^ 

turo Teatro Stabile di Roma 1C l»#*. IIIlV/ 

potrebbe, se costituito su sane * . 

basi artistiche * e professionali, mm «bm m—mm ■■■ : mmmmm 
fornire un apporto a questo 
processo di -stabilizzazione», 

che da Milano a Torino, a Ge- Cinema 

nova, a Trieste, a Firenze, a 

Napoli, a Catania, a Palermo Avvpntlirn 

e ora a Bologna, sta segnando ilVVClltuia 

la sola via d’uscita possibile I . . 1 

dalla condizione preagonìca 3.1 IllOld 

nella quale la scena di prosa 

versa. • Non un'avventura al motel 

•La «stabilizzazione», ovvia- m a uaa ° er *? di sventure in 
mente, non è solo un fatto uno questi alberghi per au- 
geografico-logistico. Essa signi- tomobilisti, sito a quanto pare 
fica possibilità di programmi non molto lungi da Boma, resi- 
a lunga scadenza, con spetta- denza lussuosissima, con pisci¬ 
celi preparati e - sfruttati » in na - verdeggiante parco tutto 
profondità, attraverso scambi attorno ed una schiera di va- 
reciproci fra città e città, fra «anti fanciulle, belle, scatenate 
i capoluoghi di regione e i e coperte da angustissimi co- 
centri della provincia (come stumini. Il punto focale dell ac- 
già sta ora facendo, con lu- cogliente edificio è un ampia 
singhieri risultati, lo Stabile di stanza ove due «tatuine sette- 
Bologna). La «stabilizzazione» centesche (ceramica di Capodi- 
significa, anche, elaborazione monte), raffiguranti un cavalle- 
seria e articolata, nel pieno re ed una pudica damma, che 



a Bordigiterà 


Non si sa ancora cosa farà. Il produttore De Laurentiis ha mo¬ 
strato l'altro giorno a un ristretto gruppo di critici, un provino 
di Soraya. Ha anche dichiarato che nei prossimi giorni scrittu¬ 
rerà registi, sceneggiatori e scrittori, per cercare un ruolo e 
un soggetto che siano adatti alla ex imperatrice. Nella foto 
Soraya è ritratta mentre, con la madre, esce da un noto locale 


Cori Gassman 
e Peppino 
l'Italia 
al Teatro 

• ' ' .. V - * , ■ 

delle Nazioni 


PARIGI. 10. 

Vittorio Gassman e Peppino 
De Filippo rappresenteranno 
quest'anno l'Italia al «Teatro 
delle Nazioni ». 

Gassman, al teatro « Sarah 
Bernhardt». presenterà dal 15 
al 177 maggio Le )cn des hcros. 
una selezione di testi tratti da 
Eschilo, Seneca. Shakespeare. 
Pirandello. Beckett ed altri, 
sulla linea della serie di tra¬ 
smissioni televisive allestita 
dall’attore. * 

La compagnia di Peppino De 
Filippo, che si esibirà anch’es- 
sa nel grande teatro parigino 
intitolato alla celebre attrice 
drammatica, presenterà Le me¬ 
tamorfosi di un suonatore am¬ 
bulante dal 23 al 26 maggio 

La serie delle rappresentazio¬ 
ni del «Teatro delle Nazioni-, 
che è quest’anno alla decima 
stagione, eomincerà 11 * prossi¬ 
mo 27 marzo e si protrarrà fino 
al 9 luglio. Tra i complessi più 
significativi che verranno pre¬ 
sentati quest’anno, il direttore 
del «Teatro delle Nazioni». 
André Julien, ha citato l’Opera 
di Mannheim e l'Atelier 212 
di Belgrado 

Il programma del «Teatro 
delie nazioni » di Parigi com¬ 
prende inoltre un grande spet¬ 
tacolo drammatico sovietico ed 
un ciclo di manifestazioni dedi¬ 
cate al «teatro negro». La 
cantante di colore nordameri¬ 
cana «Odetta» si esibirà an- 
ch’essa per la prima volta nel¬ 
la capitale francese. 


Interessante tavo¬ 
la rotonda con Fo 
e Zac: « La con¬ 
dizione di ogni 
espressione umo¬ 
ristica è la libertà» 


Nostro 


servizio 


le prime 

Cinema 

Avventura 
al motel 


All'ottavo Festival televisivo europeo 

In Perìcoli le speranze 
della canzone italiana 

i 

Canterà « Uno per tutte ■> - Tradizione avversa - Brutta figura 
anche con le canzoni di Modugno - Primato francese 


SSSK U .?taSuSo» ‘ centesche (ceramica di CapoÈli- Sabato se,a. da Londra. VEn-,la eterifica delie ai.forie ha aenfale. An che ee l'Italia. In 
significa, anche, elaborazione monte), raffiguranti un cavalle- rovisione metterà in onda lot- una sua eloquenza, tre alla questa classifica, avrebbe me¬ 
seria e articolata nel pieno re ed una pudica damina. che tava edizione del Festival delta Francia, due all Olanda, una al- ntato qualcosa di piu. Ma il 
rispetto dell'autunoniia arti- s; tramutano in carne ed ossa canzone europea. Un Festival al la Svizzera e una al Lussembur- pubblico dt questo Festival eu- 
stica dei singoli complessi e di tanto m tanto, assistono a 8 h quale noi, che di festival vivia- Qo. Il pubblico europeo ha dun- ropeo è un pubblico particolare 
della libertà espressiva, dei episodi che vi si svolgono, rno, non siamo inai riusciti a que riconfermato nella canzone e forse non può essere preso ad 
-< cartelloni ». che dovranno es- commentandoli secondo je idee piazzarci neppure al secondo francese la vera canzone conti- esempio per indicare l indice di 


•< cartelloni ». cne dovranno es- conimemanuou eaunuu jc piazzarci neppure al seconav 

sere svincolati da ozni basso dell’età barocca. Sfilano coppie posto. Ci riproviamo, quest'an- - gradimento della canzone ita- 

calcolo mercantile Se qualche di sposi, di amanti più o meno no con Uno per tutte e con- -- liana all'estero. , .- 

impresario vorrà puntare an- maturi, di ragazzi che timida- j , 0 pericoli. La RAI deve Comunque, noi non siamo mai 

cora le sue carte sull’ultimo mente compiono la pnma lo ™ essersi trovata in un bell'imba - ^ riusciti a vincere, nè a piazzar¬ 
lo penultimo) successo di ras- esperienza d amore, lutto ha ra220 La canzone di Renis, sin- , - Vi MrPfl ci al secondo posto. Nel 1956, 

setta degli Champs Elysées o sapore erotico ma si punta citrice a Sanremo, ha suscitato |d||| con Aprite le finestre e Amami 

di Broadway, Io faccia pure, sulla singo antà di circostanze num erose polemiche -ed se vuoi (Franca Raimondi e To¬ 
ma a suo rischio e pencdo o sull d *«Jj è L corso una causa per plagio n |» nino Tornelli), sfiorammo il 

datolo ^ernniariisUri'e garbo intentala dal maestà Frustaci. fl 4 |f ||§g| fondo classifica; nel 1957 Nunzio 

cutturali° fondatameml prò Nutrita è la schiera di atto- Maquesto sarebbe ancora i^co U 1110110 GaUo 

vati. ri. Ricordiamo Ira i tanti Arol- se lo stesso Renis. convocando . - «J della mia chitarra, nel 1958 Mo- 

Ma è necessario a questo do Tieri; brillantissimo. Èva U na conferenza stampa per di- - • I augno risultò terzo con Volare, 

scopo, prima di tutto, che il Bartok, l’irreòistibile Mario fendersi dall'accusa di °y e * e ni liA(f|l||(|| cfle re * ta « miglior Piaz- 

teatro di prosa abbia una Scaccia: Miranda Martino gar- copiato Noi eiamo quelli dello || 1 wdll viali lamento, nel 1959 . Piove, canto- 

nuova. moderna, adeguata Ieg- bata interprete di uno degl: sc\ 3C u non avesse ammesso che fa ancora da Modugno, arrivò 

ge. che ne tuteli la vita e la episodi più ingegnosamente az- j a sua canzone assomiglia alme- ■ » sesta; Rascel fini all ottavo po- 

dignità Sarà capace, il iiuuvo zeccati. Gino Cervi ed Erminio no a( j altre otto americane, edi- ||a| TlilM st0 ne * con R° ma nl> ca e nel 

Parlamento, di fare quello che Macario. La regìa è di Renato te j n un peri odo che va dai pri- UHI |||||| , L96I Betty Curtis fu quinta con 

la colpevole Indifferenza e in- Polseili. . ' m j del secolo ad oggi- Non c'è ' - • Al di là. L'anno scorso, infine, 

sipienza di tutti i passati go- - VÌC 6 che dire. Ci presentiamo al pub- - Claudio Villa, con Addio addio, 

verni ha impedito si facesse? 1 blico europeo con un prodotto I bbamwmA M°duono, si classificò nono. 

davvero originale. ■ Q| LwwQl llv La tradizione ci è dunque av- 

—-—- — -— Ma a parte questo. Uno per - versa. Ma è curioso osservare 

tutte sembrerebbe avere la pos- , « ‘ LOCARNO. 19. che se ta nostra Volare, seon- 

- ,i ... . ", --. ■. sibilità di strappare il primo jj XVI ’ Festival internazio- fitta nel 1958. ha avuto succes- 

‘ U -- 21 premio di questo Festival della na i e ,j e i aim , 3 , Locamo sì ter- so in tutto il mondo non si può 

P|II|1C11|Ì| ■■ canzone europea. Perchè ? Per r à dal 17 al 28 luglio 1963. Esso dire altrettanto delle canzoni 

■ llllllf W W ■■ Io stesso motivo (per la serie s ; svolgerà nel rispetto del re- vincitrici nel Festival e .ropeo. 

di motivi, cioè) che l’hanno golamento della F.I A.P.F Buoni motivi non ne sono man- 

^ A vista vincitrice a Sanremo. Il (« Fédération jnteroationale des coti e canzoni come Refrain, 

M _ ^ llf — M ^ pubblico ha votato la canzo- Areoeintione de producteurs de Dors. mon amour e Nous. les 

WOlUIn ne più semplice più orecchia- films») in merito al riconosci- amoureux valevano certo più di 

■ | bile, più - giovane - fa parte mento ufficiale delle manife- Romantica e Addio addio. Ma 

j P accuse di plagio). Ma basterà stazioni cinematografiche del quasi nessuna, delle altre, ha re- 

questo per vincere a Londra? 1963. '• ’ sisfito oltre fo spazio di una 

legame organico con lo Stabile bolognese * *;Zo? uc "° Fes,ltaU 

chè a Sanremo, la canzone di t ernazionale del ùlojd: Locamo E torn , amo 0 quest'anno Se- 

Renis è stata contrapposta u una 1 Jvernn Svizzero e dal Con- rfici le nazioni partecipanti Po- 

BOLOGNA. 19 nuova qualificazione, e. «soprat- sene di motivi pomposi, me- V. Ti . chi 1 cantanti noti. Per il Lus- 

H «Premio nazionale Riccio, tutto, una specifica funzione. j Q drammatici o semplicemente 0 Q1 10 , 1 semburgo. canta la greca Nana 

ne- per il dramma ha rag- per quanto attiene alla forma- inesistenti. Mentre al Festival c n ’ n ,tmrr« dei film che oam Mouskouri. che ha inciso reccn- 

giunto la, 6 u a diciassettesima rione dei repertori dei Teatri della canzone europea hanno na2 ; one DU ò far ammettere*al temente il disco All Star Festi- 

. edizione. Il bando di concorso Stabili. Infatti la giurìa di sempre concorso e vinto canzo- Festival tenendo conto della vai per conto delVONU assieme 

per il 1963 è stato presentalo cutni di tutt’oltro tipo. Nel 1956. produzione cinematografica del- a* - big • della canzone mondia- 
; durante un a confercnza-otam- s.dente onorano a Lugano, la palma andò a Re- le singole nazioni nel 1962 è le. Per il Principato di Monaco 

pa * la in \ Cl e ““SJ5 a n/nei* (ri cantata da quella Lys As- jf «esente: film dHungome- (che sovente ricorre ai can- 

nunciate impomnti nov.tà. In- t ,c oiarmen.e .egati ^ princi- jja nota pcr , o djj . erIente Ul ° r tragRÌ o ( a «oggetto, documen- tanti francesi). canta la ri- 

• fa pi* ; »* ab com P‘ e,^ J , b i,a ^ ,an gIO del Lago Maggiore. Nel 1957 tari o culturali): per le nazioni velazìonr Francoise Hardy, ap- 

I ; u P ™£i Teatro Stab le’ df Bo- tì™ *» ìa voìt ° dell'Olanda con Net che producono da 1 a 80 film parsa alla nostra TV lunedi 

I da L , ( P tes ; doni e ) • Odoardo Bertanu Toen fT |fo COTnp allora), l’anno: un film: per le nazion- scorso, in concorso con una sua 


Si terrà 
0 luglio 
il Festival 
del film 
di Locamo 


Si rinnova il 
Premio Riccione 

legame organico con lo Stabile bolognese 


m-p.nrpv. miuiwi. «»..o ” __ j- Am irJ t'm. turali c « adegui aniinHui. uvi n/w na prejemo a lony nrnu 

d,In?» d Badìm » dai r ' z o ? capar ^° Brun ° | ch ?’ T° J' ^.nrn fucces > e tìtizioni che producono da 1 Pericoli è senza dubbio sulla 

direno-t GuazzoUi - che ur S, her1 ’ Lu: f 11 Sqi , ,arz ' 1 ? a e Paol ° L Ì B«t?e a 80 film l ' ann0: ' du ? flUn: cresta dell'onda II suo disco di 

«•ittSnss»» «nrZ _?b.- 25 r«£K« 1 a S§K a «ss .«s p,u « *».*. 


S*XS JftiS: . pron.o, ¥ rt de, premio .000 » STES Vanno: U.Hlm, - 

le con un premio teatrale l.-« -ìempre 1 ETI. | a Società cf4e nP j jogp con y oijì pmibi. Le giurie assegneranno 1 ec- f C j, e j c ragazzine chiamano il 

cui asscenaz on» non re-ita più na autori drammatici le Pr0 ! Hnifn Jn!?n n *Jnr- 1 Ru . ent J - \Rock Hudson italiano) ha vinto 


còpioni'fventuno dei quali rap- a Riccione nella prima qulndl-1 Un premier amour, interpretato d’Argento a disposizione della 
preMOtati in Italia), riceve una'cina di settembre. dalla deliziosa Isabelle Auoret.|giuria. 


4 t . . , 
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BORDIGI1ERA. 19. 

Una giuria che ha voluto pre¬ 
miare tutti ha finito con rasse¬ 
gnare il massimo riconoscimen¬ 
to dell’VlII Festival internazio¬ 
nale del film comico-umorist.- 
co di Bord'ghera. cioè il trofeo 
« Ulivo d'oro ». al film presen¬ 
tato dalla Svizzera. Lo strano 
mondo del signor Misstssipl, di¬ 
retto da Kurt Hoffman e tratto 
dal dramma quasi omonimo (Il 
matrimonio del signor M issi ssi- 
pi), di Friedrich Diirreninntt. 
con la seguente motivazione 
« Per la gemale trasposizione 
cinematografica di un’opera tea¬ 
trale arricchita da una efficace 
formula artistica, legata a una 
nuova vena del film umori¬ 
stico ». 

In effetti 6 i è premiato un 
film dal contenuto piuttosto 
caotico e reazionario, mentre 
ad opere come lo squisito Ba¬ 
rone di Crac, presentato dalla 
Cecoslovacchia, è stato asse¬ 
gnato un premio minore, cio^* 
il « Palmarello d’oro» come al 
film spagnolo Placido. In par¬ 
ticolare la giuria ha voluto at¬ 
tribuire questi premi ai registi 
dei due film: Karel Zeman e 
Luis Berlanga E la fila dei pre¬ 
mi si allunga con l’assegnazio¬ 
ne dell’» Ulivo d’oro» al film 
francese f piaceri della città. 
della « Araucaria d’oro » al cor¬ 
tometraggio francese Buon com¬ 
pleanno di Pierre Etaix e di 
un premio sneciate a Dany Sa- 
val. interprete della Moglie ad¬ 
dosso. di altri riconoscimenti 
alla attrice austriaca Marianne 
Koeh per 11 pipistrello, al re¬ 
gista rumeno del documentario 
La principessa e del film Han¬ 
no rubato una bomba. Ion Po- 
pescu-Gnpo. e infine al regista 
dei disegni animati Uomo, su¬ 
peruomo. poveruomo, T.’ultimo 
pedone e Vite, bollata. Zac (Pi¬ 
no Zaccaria). Infine, comp film 
che «meglio abbia giovato alla 
amicizia tra i dopoII». si è scel¬ 
to l'americano II granduca c 
mister Pimm. 

Ora un tale premio, non fos- 
s’altro per lo spirito con cui do¬ 
veva essere assegnato, spetta¬ 
va senza dubbio al rumeno 
Hanno rubato una bomba. 

Nelle ultime serate del Fe¬ 
stival ha fatto spicco il disegno 
animato a colori di Pino Zac 
Vita bollata, aia premiato al 
Festival di Rimini. Protago¬ 
nista del gustoso cortometrag¬ 
gio è. come sappiamo, la carta 
bollata, che opprime l’uomo, in 
Italia, dal momento della na¬ 
scita a quello della morte In 
ogni atto della sua vita egli si 
trova di fronte alle carte bol¬ 
late. impugnate di volta in vol¬ 
ta da tutori dell’ordine, da rap¬ 
presentanti del clero, del capi¬ 
talismo. del militarismo. • La 
carta bollata incarna una so¬ 
cietà che vincola, che opprime 
l’ind'V'duo. 

L’VIIT Festival di Bordighe- 
ra ci ha offerto anche un’inte¬ 
ressante « tavola rotonda ». cui 
hanno preso parte Dario Fo. 
De Santis, Barbieri e Zac. Si è 
discusso, naturalmente, del¬ 
l'umorismo. ed è stato sottoli¬ 
neato il valore del riso come 
denuncia di costume, come sa¬ 
tira. 

A chiusura di onesta tavola 
rotonda si è redatta una mo¬ 
zione: «La condizione di ogni 
espressione umoristica, e del 
cinema umoristico in partico¬ 
lare. dipende sempre dalla mag¬ 
giore o minore libertà politica, 
economica dell’ambiente in cui 
si opera. Libertà politica. oss’>a 
possibilità per ogni anfore di 
potersi esprimere senza dover 
subire ricatti, imposizioni, ta¬ 
gli. compromessi in genere. Li¬ 
bertà economica, ossìa possibi¬ 
lità di • produrre in assoluta 
eguaglianza di diritti sul mer¬ 
cato. con leggi non discriminan¬ 
ti. a seconda deU'indiri 7 ZO et ; - 
cn-sociale che sostiene l’opera 
stessa • 

« Da qui la necessità di un 
ordinamento legislativo che li¬ 
beri autori e produttori da un 
deprecabile paternalismo e so¬ 
prattutto da una impalcatura 
burocratica, volta a prevarica¬ 
re su ogni forma di espressio¬ 
ne critica e satirica che svibm- 
o : un pensiero non conformi¬ 
stico ». 

g. I. 


A Loreto 
lo rassegno 
delle coppelle 
musicali 


LORETO. 19 

Sotto il patrocinio della loca¬ 
le Azienda autonoma di sog¬ 
giorno e tunsmo, si svolgerà a 
Loreto dal 17 al 21 aprile pros¬ 
simi la Terza Rassegna inter¬ 
nazionale delle cappelle mu¬ 
sicali. 

Le cappelle partecipanti sa¬ 
ranno una quindicina: le na¬ 
zioni presenti, oltre • all'Italia, 
sono- Francia, Germania, Sviz¬ 
zera, Spagna ed Inghilterra. La 
novità assoluta è rappresentata 
dalla partecipazione — per la 
prima volta — dell'Inghilterra. 

Le esibizioni delle varie cap¬ 
pelle avranno luogo nel teatro 
comunale: negli stessi giorni si 
terranno in basilica concerti di 
organo. . 


w 


controcanale 


Brutte copie 


• Da ieri sera è giunta sui nostri video una nuova 
serie di originali televisivi americani, il primo dei 
quali aveva per titolo « Il tenente • Becker ». Di 
«originale », a dire il vero, c’è ben poco in questa 
sorta di racconti sceneggiati, se dobbiamo giudicare 
da ciò che abbiamo visto; si tratta di film brevi, 
che non si discostano minimamente dai canoni am¬ 
piamente collaudati dal cinema di Hollywood. Ne 
dal punto di vista della regia, né dal punto di vista 
dell’interpretazione, né dal punto di vista dei < ge- 
' neri » seguiti, ci si discosta dai modelli. L’unica 
differenza, sul piano tecnico, sta nel fatto che, es¬ 
sendo diversa la misura per ragioni di tempo, la 
vicenda viene svolta più in fretta: un commento 
parlato lega i vari brani dell’azione, rendendo così 
meno bruschi i salti e aiutando l 0 spettatore a ca¬ 
pire quel che sta avvenendo. 

In compenso, però, il peggioramento, rispetto al 
- cinema è notevole. Si può dire, anzi, che questi ori¬ 
ginali rischiano di essere il classico esempio delle 
brutte copie: qui si constata come la televisione, 

■ quando ci si mette, possa rovinare ciò che prima 

della sua esistenza era riuscito a raggiungere un 
minimo di dignità.. . 

Prendiamo questo * Tenente Becker». Si tratta¬ 
va di un poliziesco «dal vero»; una di quelle vi¬ 
cende che ripetono, in modo più o meno fedele, ■ 
episodi di cronaca « nera » realmente accaduti. Nel 
cinema americano questo « genere » ha avuto molta 
fortuna, forse anche perché aveva il pregio di rian¬ 
nodarsi direttamente ai ricordi personali dello spet¬ 
tatore. Ma anche perché, di solito, questi film erano, 
oltreché ben costruiti, ben diretti, bene interpretati, 
■anche ricchi, non di rado, di ambizioni: in essi si 
cercava di rievocare un'epoca, di tratteggiare dei 
caratteri, di dare dei ritratti d'ambiente, e persino 
di porre alcuni problemi. 

Infatti, questo « genere » ci ha dato anche film di 
notevole valore: in fondo, persino « La città nuda » 
partiva dalle premesse comuni a tutti i film di 
questo tipo per conseguire traguardi molto alti: 
attraverso la ricostruzione delle indagini attorno a 
un delitto, esso ci dette infatti un memorabile 
« spaccato » della vita americana nonché un per¬ 
sonaggio non dimenticato come quello del poli¬ 
ziotto interpretato da Barry Fitzgerald. 

Ma il « Tenente Becker » di ieri sera era ben 
lungi da tutto questo. Niente approfondimento dei 

■ . personaggi, che erano maschere fisse; niente pittura 
’ d’ambiente, perchè tutto era appena accennato; 

niente indagini o problemi di alcun genere. • 

Non c’è da stupirsene, visto che come lo stesso 
« Radiocorriere » informa, questi filmetti sono stati 
airati da una piccola casa produttrice per puri scopi 
di speculazione: si trattava di un investimento di 
risparmi da parte di una coppia d’attori, arricchitasi 
con una serie televisiva che puntava su facili motivi 
di commozione del pubblico. Ciò che sorprende, 
però, è che la nostra TV sia andata a ripescare 
questa roba per ammanarcela, sia pure come riem¬ 
pitivo. 

g. c. 


vedremo 

I pinguini 
di Falkland 

Per la serie «Popoli e ,• 
paesi » va In onda questa / 
6 era etti secondo canale, 
alle 22.30. i] documentario 
dal titolo « La terra del 
pinguini ». realizzato da 
Fae Thomas. 

L’autore d<?l servizio ed 
- i suol operatori hanno eog- * 
gìornato lungamente nelle ( 
disabitate isole dì Falk¬ 
land. abitate da colonie di 
pinguini socievoli e ospi¬ 
tali con la troupe dei ci¬ 
neasti Questi ultimi han¬ 
no scoperto ch P i pingui- f 
ni sono tutt'altro che ti¬ 
morosi dell’uomo: anziché 
fuggire, essi sostano lun¬ 
gamente davanti alla mac¬ 
china da presa e gembra- 
,no fare a gara per ap¬ 
pannarsi almeno un pri¬ 
mo piano II documenta¬ 
rio ha a tratti, anche toni 
umoristici e descrive l’in¬ 
tero ciclo vitale dei pin¬ 
guini* la nascita la cre¬ 
scita, la stagione degli 
amori e la morte. 

« Il Circo Tric Trac » 
in «Piccole storie» 

■ - Oggi (ore 17.30. Pro¬ 
gramma Nazionale) per la 
6 erie Piccole storie, sarà 
trasmesso nella « TV dei 
Ragazzi - Il Circo Tric 
Trac, fiaba scenegg ata di 
Guido Stagnaro 

La gallina Tric Trac ha 
allestito, in onore di Sca- 
ramacai. uno spettacolo 
eccezionale: si tratta di 
un’esibizione straordinaria 
del «Circo Tric Trac- Il 
famoso « Duo pulcini Rob- 
by e 14 » eseguirà, al rul¬ 
lo di tamburo, un nume¬ 
ro sensazionale: fi salto 
sulla Luna. Si esibiranno 
anche Bullone, canp can¬ 
terino, e la Rana, maestra 
di musica Trac sarà la 
domatrice di volpi e. la 
volpe Caterina farà le 
spese della sua abilità. 

Regia di Guido Stagna¬ 
ro. Pupazzi ideati da En¬ 
nio di Maio. 


RaiW 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15. 17 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.20; U no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: * 11: 
Strapaese: 11.15: Duetto: 

11.30: Il concerto: 12.15: Ar_ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es. 
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25 ; Microfono per due; 
15,15: Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 
15.45: Conversazioni per la 
Quaresima: 16 : Secondo 

tempo dell'incontro di cal¬ 
cio Italia B-Bulgaria B; 
17,25: Concerto di musica 
operistica; 18.25:. Panorama 
e prospettive delle appli* 
caziont elettroniche- L'a¬ 
vionica; 18.40: Un pianino 
per la strada; 19.10: Il set¬ 
timanale dell'agricoltura; 
19,30: Motivi in giostra; 

20.25: • Cavalleria rustica¬ 
na» di Pietro Mascagni; 
21.45: Il Racconto del Na¬ 
zionale: «Cenere» di Ja¬ 
mes Joyce; 22: • Pagliacci * 
di Ruggero Leoncavallo. 

SECONDO . 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 1U0. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30, 17,30. 1830. 

1930. 2030. 2130, 2230; 

7.45: Musica e divagazioni 
turistiche: 8: Musiche del 

• mattino; 835: Canta Tullio 

* Pane; 8,50: Uno strumento 
81 giorno: 9- Pentagramma 
italiano; 9.15- Ritmo-fanta¬ 
sia; 935: Pronto, qui la 
cronaca; 1035 Canzoni, can¬ 
zoni; II: Buonumore in mu. 

- sica: 1135: Trucchi e con¬ 
trotrucchi: 11.40- Il porta- 
canzoni; 12: Tema in brio: 
12.20- Trasmissioni regiona¬ 
li: 13- La signorina delle 13 
presenta .; 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45- Giradisco; 15- 
Aria di casa nostra: 15.15- 
Dischi in vetrina. 15.35- Con¬ 
certo <n miniatura. 16- Rap¬ 
sodia; 1635- Motivi scelti 
per voi. 1630 I-a discoteca 
di Carlo Loffredo: 1735 
Non tutto ma di tutto: 17.45- 
Musiche da Hollywood. 
1835: Classe Unica; 1830- I 
vostri preferiti: 1930: Musi, 
ca sinfonica: 2035- Ciak: 21: 
Orchestre In controluce; 
2135- Giuoco e fuor! giuo¬ 
co; 21,45’ Musica nella sera: 

TERZO 

18.30: ' L’Indicatore econo¬ 
mico: 18.40 Giovanni Pico 
della Mirandola nel quinto 
centenario della nascita. 19 
Canti iugoslavi; 19,15: La 
Rassegna Letteratura italia¬ 
na. 19,30 Concerto dt ORnt 

'sera Muzio Clementi; 2030- 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Duo per violino e viola K 
424; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20- Costume. 21.30: 

. Johannes Brahms- Rinaldo. 
Cantata op 50 per tenore, 
coro maschile e orchestra; 
22.15; Dylan Thomas (V); 


primo canale 

830 Telescuola 15: terza cla 66 e 


1730 La TV dei raoazzi 

ai Tric Trac e U circo; 
bl Passatempo 

1830 Corso 

di leiniztone copulare 

19,00 Telegiornale 

della sera l prima edi¬ 
zione! 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui d) Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sinfonico diretto da Peter 
Maag 

20,15 Teleoiornale sport 

, 

2030 Teleoiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione! 

21,05 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità 

21.55 Sport 

Cronaca registrata del¬ 
l’incontro di calcio Ita¬ 
lia B-Bulgaria B 

2330 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21.05 Teleoiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La sciarpa 

Giallo tn sei - episodi: 
quarta puntata ; 

21,55 Concerto t 

del piantela Arturo Be- 

nraptti micfifìaiìgrìj 

2230 Popoli e paesi 

« La terra del pinguini » 

22,55 Notte .sport 
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Alle 21,55 sul primo canale sarà trasmes¬ 
sa fa cronaca registrata dell'incontro di 
calcio Italia B-Bulgaria B. Nella foto il 
centravanti Nicolè. 
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In verità non vogliono , 
che si ficchi il naso 
nelle cose 

della Mùtua contadina 

Caro compagno Alicata, . . 

vorrei conlutare quanto è 
stato detto. dall’on. Tnizzì, 
« deputato contadino », a Tri¬ 
buna elettorale, in merito alia 
, ’vittoria , ‘ riportata dalla bono- 
miana nella stragrande maggio¬ 
ranza delle mutue dei coltiva¬ 
tori diretti del nostro Paese. 
v Im cosjdetfn "vittoria" borio- 
miana nelle mutue — secondo 
Von. Truzzl — dimostrerebbe 
in modo clamoroso che i con¬ 
tadini sono contro i comunisti: 
ebbene vediamo come stanno 
le cose. ' ‘ . <•. 

Verso la fine del 1962. una 
bella sera, i bonomiani di 
Strangoli si presentano in Co¬ 
mune per raufenticnzinne del¬ 
le firme apposte in calce alle 
dichiarazioni di accettazione 
delle candidature. - M'imbatto 
nel presidente di detta organiz¬ 
zazione e chiedo spiegazioni. 
Questi mi dice che stavano per 
presentare la lista per le ele¬ 
zioni per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale della mutua, ma 
si rifiuta di dire il giorno fis¬ 
sato per le elezioni, poiché do¬ 
veva essere deciso in serata 
* da loro ». • 

Questi signori, che s! pre¬ 
sentano innanzi : ai contadini 
come gli amici dei contadini 
stessi, che dicono di essere i 
paladini del metodo democra¬ 
tico, che difendono la Libertà, 
con la lettera maiuscola, sai 
come sono arrivati alla elezió¬ 
ne del consiglio della mutua? 
Sono andati a far firmare le 
deleghe in bianco agli incèrti, 
ai dubbiosi e non hanno invia¬ 
to il certificato elettorale ai 
contadini dell’Alleanza, a co¬ 
loro che potevano essere in 
grado di presentare candida¬ 
ture. Hanno inviato, agli altri, 
i certificati elettorali in ritar¬ 
do. e cioè qualche giorno pri¬ 
ma delle elezioni ; hanno fatto 
di tutto, insomma, perchè nes¬ 
suno sapesse le cose in modo 
giusto. . 

Finn al giorno delle elezioni 
non si sapeva se si votava o 
non si votava. La lista dei can¬ 
didati bonomiani è stata ela¬ 
borata e ricevuta dal presiden- 


V te uscente della mutuaf il qua- 
.[ le naturalmente era candidato) 
e che doveva decidere se esi¬ 
stevano o no 1 casi di nullità 
, ecc.; nella lista'era compreso 
s il presidente della bonomiana 
di Strangoli, facoltoso agricol¬ 
tore, il quale non ha i requi¬ 
siti di coltivatore ■ diretto, e 
non era elettore della mutua, 
perchè cancellato dalla com¬ 
missione comunale e dall'Vffl- 
cio dei contributi unificati di 
Catanzaro. Ecco come agiscono 
questi signori, e poi dicono di 
essere gli amici dei contadini. 

Agiscono in contrasto con le 
elementari norme di democra¬ 
zia. guardano con disprezzo al 
gioco democratico della libera 
competizione, offendono la per¬ 
sonalità del contadino ' 

Essi, in verità, non vogliono 
.'■che nessuno ficchi il naso nel- 
' le cose della mutua 

Un impegno che dovrebbero 
assumere i parlamentari co- 
, munisti della prossima legista- 
, tura, sarebbe quello di conti- 
nuore la loro battaglia in fa- 
vore dei contadini, compiendo 
' ; come primo atto la presenta- 
• zione di un progetto di legge 
che riveda totalmente le nor- 
me in vigore per le elezioni 
delle mutue dei coltivatori di¬ 
retti. su basi veramente demo¬ 
cratiche. secondo i principi af¬ 
fermati dalla Cpstituzione. 

PIETRO SAVAZZA 
Strangoli (Catanzaro) 

. *.• *: v 

I . » • 

Le madri 

hanno anche implorato 

il signor colonnello 

* • • . 

. (Signor direttore, . • .v.:. , ' vi 

siamo un folto gruppo dì gio- 
. vani militari che vogliamo de¬ 
nunciare la situazione in cui 
'■ci troviamo. In questo perio¬ 
do di ferma militare non ab- 
biamo visto altro che abusi, 
ingiustizie e soprusi. Ci sono 
degli ufficiali i quali credono 
di poter porsi al di sopra di 
ogni giustizia: basta un niente 
per incorrere nelle più gravi 
punizioni. • 

Da quando siamo qui a Ba¬ 
ri, . presso il IX Reggimento 
Fanteria, abbiamo visto molti 
giovani fuggire perchè non po¬ 
tevano resistere in questo cli¬ 
ma. La ferma militare ha si¬ 
gnificato, per questi giovani, la 


■ ■ ; ,-v ‘ v 

* rovina di se stessi e delle loro ■ 
lumiglie. a causa di ufficiali l 
quali non sanno altrò che usa- • 
re la cattiveria. . - ,>x-• 

Le possiamo garantire ’■ che 
persino molte mamme di mili¬ 
tari, in forza a questo Reggi- " 

, mento, si sono rivolte ql si¬ 
gnor colonnello chiedendo (per 
non dire implorando) che i ln- 
i. ro figli ’ venissero trattati da 
r ■ cristiani e non come bestie da 
soma, i- ■ , . 

- Tra noi ci sono dei giovani ’v 
che. -da 12 mesi, non vedono 
le proprie famiglie: nonostan¬ 
te ciò le richieste di - licenza 
vengono respinte senza un giu¬ 
stificato motivo. SÌ potrebbe 
scrivere un libro su quello che 
accade qui: se si escludono il 
signor colonnello, l'aiutante 
maggiore ■ e un capitano, ^co¬ 
mandante una compagnia, tut¬ 
ti gli altri ufficiali sembra che ■ 
provino quasi gusto a tartas- ' 
sare noi piovani soldati. Se 
non ci crede, signor direttore, 
promuova un'inchiesta al IX 
, Fanteria, e potrà rendersi con- . 
to che nella nostra lettera non 
c} sono altro che verità. In . 
questo clima lei sa bene per¬ 
chè non firmiamo la lettera. 
Grazie 

Un gruppo di giovani fanti 
; (Rari» 

Gli artigiani fiorentini: 

<c Dateci fatti concreti 
ed aria buona! » 

■ Signor direttore, 

siamo un gruppo dì artigiani 
fiorentini e vorremmo — tra¬ 
mite il suo giornale — rivol¬ 
gerci alla Giunta che siede in 
Piazza della Signoria per un 
problema che per noi diviene 
... sempre più scottante . Si tratta . 
'■* dei nostri laboratori e della 
costruzione del famoso « Vil¬ 
laggio artigiano » che, ' altre 
città, ( vedi Ferrara. Modena, - 
Bologna, Pistoia, ■ Pisa ecc.) 
hanno già realizzato da tempo. 

Dicevamo che il problema è 
quanto mai urgente a causa 
della odiosa speculazione edi¬ 
lizia. Infatti si moltiplicano gli 
sfratti > nei nostrj confronti, in 
barba all’articolo 4 della nuo¬ 
va ■ legge: così come pure si 
moltiplicano le imposizioni di 
aumento degli affìtti: e, infine, 
aumenta il costante rifiuto 
— dei proprietari dei locali — 


% • * * , 

’ di affittare a noi artigiani per¬ 
ché < disturberemmo » la quie¬ 
te cittadina, peraltro già tanto 
compromessa dalla vita mo- 

derno. 1 . 

~ A questo punto ci chiediamo 
dove dobbiamo andare noi ar¬ 
tigiani? Dove dobbiamo recar¬ 
ci per produrre? A voi, signori 
della Giunta di Piazza della 
Signoria, una sollecita risposta 
e magari, al posto delle tradi¬ 
zionali promesse, dateci fatti 
concreti ed aria buona! Coglia¬ 
mo l’occasione per ringraziare 
; tutti coloro che si stanno 
preoccupando del nostro prò- 
blema, spesso angoscioso. 

Un gruppo di artigiani 
‘ (Firenze) 

A sentire l'on. Truzzi 
i contadini sguazzano 
nell'oro ^ 

del « Piano verde »> 

Cara Unità, ’ ‘ ' 

nelle varie fasi di Tribuna 
elettorale i partiti avversari si 
sforzano di mettere in cattiva 
luce il partito comunista per¬ 
ché, durante la sua pur breve 
esperienza di potere, in condi¬ 
zioni iniziali che tutti hanno 
riconosciuto fra le più arretrate 
del mondo e peggiorate dal¬ 
l’accerchiamento capitalistico, 
ha ■ commesso degli errori nel 
condurre avanti, in tutti j cam¬ 
pi, le nazioni da esso dirette. 
Ma si sono mai chiesti questi 
partiti quanti errori hanno fat- 
. to gli * altri » nel corso della 
storia? 

Tanto per rammentarne qual, 
cuno degli ultimi, basta ricor¬ 
dare quello che la borghesia e 
la monarchia hanno fatto nel 
dare l’Italia in mano al fasci¬ 
smo, che ci portò, in 15 anni, a 
tre guerre (Abissinia, Spagna, 
seconda guerra mondiale) e 
così per la Germania che il 
nazismo in 6 anni, portò alla 
guerra. 

La nostra classe dirigente, 
infine, non ancora soddisfatta, 
l’8 settembre 1943 lasciò l’Italia 
in balìa dei tedeschi, quando 
potevano liberarla dalla distru¬ 
zione (da Cassino alla Padana) 
e salvare migliaia dj vite uma¬ 
ne e ricchezze immense . Non 
sono errori questi? Son co- 


, stati decine di milioni dì vite 
umane! E di questi errori, nel-’ 
la storia, ve ne son 0 in numero 
esorbitante e provocati sempre 
da chi apportene va. alle caste e 
alle classi politiche e religiose 
cui, per discendenza, apparten¬ 
gono molti dei partiti borghesi. 

Tutto questo non per giusti¬ 
ficare gli errori commessi da 
Stalin, ma per riportare tutto 
nelle giuste proporzioni, te¬ 
nendo presente che. dove gli 
' errori sono stati denunciati, si 
lotta per prevenirli e correg¬ 
gerli e possibilmente per non 
commetterne più. Dove non 
\ vengono denunciati (anzi ì co¬ 
munisti sono accusati dj scan¬ 
dalismo a causa di tali denun¬ 
cia), gli errori continueranno e 
saranno norma fondamentale 
di vita. 

t. Forse intendono questo par 
« mondo libero»? Fare libera¬ 
mente quello che vogliono sen¬ 
za che nessuno denunci: ed 
anzi, avere anche la libertà di 
prendere in giro le categorie 
più colpite da queste loro li¬ 
bertà, come ha fatto il demo¬ 
cristiano on. Truzzi l’altra se¬ 
ra, quando disse a tutti gli 
elettori c quanto fossero ricchi 
t coltivatori diretti ed i conta¬ 
dini ». A sentirlo, apparivano 
come le categorie più ricche 
d’Italia che * sguazzavano » 
nell'oro del « Piano verde! ». 

Mi domando se è proprio 
questa la morale che ci vuole 
insegnare la DC! 

R. ZAGLI 
, Firenze 

Il voto per il PCI 
è una scelta di fondo 

Cara Unità, 

all’elettorato jpcroso e sof¬ 
ferente. bisogna far conosce¬ 
re e capire che — politica¬ 
mente — esistono due soli 
grandi partiti: quello degli 
sfruttati e quello degli sfrutta¬ 
tori: tutti gli altri piccoli rag¬ 
gruppamenti non sono altro 
che forze che gli sfruttatori _ 
usano per far disperdere voti, 
per disorientare l’elettore che 
soffre. 

La scelta per il voto al PCI è. 
quindi una scelta di fondo, al¬ 
la quale non può rinunciare 
chi è sfruttato e soffre. 

ANTONINO CHISARI 
(Catania) 


« Il cavaliere 
della rosa 11#" 
e «Butterfly» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 21, seconda replica 
fuori abbonamento del « Cava¬ 
liere della rosa » di R. Strauss 
irappr. n. 51), diretto dal mae¬ 
stro Ernst Maerzendorfer e in¬ 
terpretato da Marcella Pobbe, 
Edda Vincenzi. Margherita Rinal¬ 
di. Nicola Rossi Lemeni e Afro 
Poli. Regia di Frank De Quell 
e maestro del coro Gino Zanoni. 
Domani, alle 21, fuori abbona¬ 
mento. replica di o Madama But¬ 
terfly » di G. Puccini. 

(ONCmì 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17.30 per la stagione 
di musica da camera dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia con¬ 
certo (tess. inv. tagl. n. 14) del 
pianista Emil Ghilels. Musiche 
di Haydn, Chopin e Liszt. . .... 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16, TeL 688.659) 

Alle 21.15 CJa A. Rendine in: 
« Il berretto a sonagli • di Pi- 
randello e « Saluti da Berta » 
di T. Williams. Regia di A Ren¬ 
dine. Domani alle 17.30 familia¬ 
re. Vivo successo. 

AULA MAGNA Città Univers. 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 Franca Doihinici-Ma- 
rio Siletti con J. Pierro, M. 
Guardabassi, F. Marchiò, C. 
Barbetti, R. Ghini, in: « Quello 
del piano di sopra ». Novità di 

M. Roti. M. Barbato. Regia di 
Roli. Domani alle 18 familiare. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

KipOMI 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.30 Lucio Ardenzi pre- 
' senta O. Vanoni. P. Ferrari, C. 
Ninchi. in; « La fidanzata del 
bersagliere » di E. Anton. Ulti¬ 
ma replica. ...... 

GOLDONI 

Venerdì alle 21 prima rappre¬ 
sentazione della C.ia del Tea¬ 
tro che presenta: «La donna del 
mare » di Henrik Ibscn. Tutti 
i giorni riduzioni Enal 
MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Sabato alle 21.15 la Compagnia 
del Teatro d’Arte di Roma in: 
« Il dono del mattino » di G. 
Forzano 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21.15 Garinei e Giovannint 
presentano: « Rugantino » con 

N. Manfredi. A. Fabrizi. L. 
Massari. B. Valori. F. Tozzi. 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO- CICU I. SO 

Aalaswleggla RIVIERA 
Nwtl prezzi flaraalien feriali 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA ■ • L300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N Giard. • 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1500 
FIAT 600 * 1 650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 - • 1.750 

DAUPH1NE Alfa R. . • 1900 

FIAT 750 Multipla «2000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A 40 * 2 200 

ANULIA de Lune • 2300 
VOLKSWAGEN - 2.400 

FIAT 1100 Lusso - 2.400 
FIAT 1100 Export - • 2 501' 

FIAT 1100 D • 2«00 

FIAT 1100DS W ffam ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa K - 2H0t 
FIAT 1300 « 2 90ii 

FIAT 1500 > « 3 100 

FIAT 1800 « 3 300 

FORD CONSUL 315 « 3 500 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R. 2000 Berlina • 3 800 


TUtiRi 420.942 «25.624 420 819 


PICCOLO TEATRO DI VIA E 
PIACENZA (Tel. 489.538) 

- Riposo per recite di Marina 
Landò e S. Spaccesl fuori Ro- 
mif: dal 26 ripresa delio spetta- E 
colo. 

PIRANDELLO 

Alle 21,30 : « Rivoluzione alla 
sud-americana » di A. Boal, con E 
Lelio. Bertolotti, Censi, Sciar- 
ra. Bonaccorso. Perone. Belfo- 
ni. Regia di Paolo Paoloni. C 

QUIRINO 

Giovedì la C.ia « Del Quattro » _ 
V. Morìconi. G. Mauri.' M. Rie- C 
cardini. A Nlnchl in: «La bi. , 
sbetlea domata » di Shakespea- ‘ 
re Regia di F Enriauez. C 

RIDOTTO ELISEO - 

In preparazione « L* mandra- 

? ola » di Machiavelli con To- 
ano. Scaccia, Dandolo. C 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e L. Ducei in: c 
r « SI fanno I miracoli ». Novità c 
di Enrico Ragusa^ Domani alle 
17.30 familiare. -- 

SATIRI (Tei/ 563.325) 

Rocco D'Assunta e Solvejg si g 
pres. in: - «Ieri, oggi e doma¬ 
ni... ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Questa sera riposo p 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - TeL 832.245) 
Sabato e domenica alle tti.30 
le Marionette di Maria Accet- f 
tella in: • Pelle d’asino ». 

TEATRO PARIOLI C 

. Alle 21.15 Dino Verde presenta: 

" « Scanzonatissimo *63 » con R. 

'• Como. A. Noschese, E. Pandol- r 
fl. A. Sten!. w 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) • - > K 

Alle 21.15 « prima » Il Teatro 
Studio di Roma presenta. « La : 
dolce guerra ». a cura di C 
Maurizio e S Merli su testi di | 
• Apollinaire. Arraba. . Brecht. 
r C a m t o n, Euripide. Flaiano. 

' Shakespeare Regia di Giusep- • 
m* De Martino. 

VALLE 

Riposo - p 

ATTRAZIONI ' 

MUSEO DELLE CERE t 

Emulo di Madame Toussand di , 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ ' 

ALHAMBRA (TeL 783.792) » 

Amore pagano e rivista Aichè 
Nanà <VM 14) DO ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 1 
Amore pagano e rivista Carré 
D Aiberti (VM 14) DO ++ ( 

LA FENICE (via Salaria 35) 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner e rivista Marchetti l 

DR ♦♦ 

VOLTURNO (via Volturno) 
la frusta d’argento è rivista , 
S. Parlato A 4 

CINEMA 

Prilli#* visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il processo di Verena, con S 
Mangano (ap. 15. ult 22.50) 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) ~ 
Avventura al motel, con M. 
Martina (ap. 15. ulL 22,50) 

C ♦ 

APPIO (TeL 779.638) *’ 

L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi (ult. 22.45) 

(VM 18) SA 04 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

; The Plgeon that look Rome 
’ (alle 16.15-18,10 solo due speli ) 
ARISTON (TeL 353.230) 

lai moglie addosso, con D. Sa- 
vai (ap 15. ult 23) C 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

vtriilmKH con » r-ina, --- 

IVM 18' IIR 4444 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Totò contro I quattro C 4 
AVENTINO (TeL 572.137) 
L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (alle 15,30-18-20,15-22,40) 
. (VM 18) SA 44 


BALDUINA (Tel^ 347.592) 

I don Giovanni uella Costa Az¬ 
zurra. con A- Stroyberg 

(VM 14) C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le ore deiramore, con U. To- 
gnazzi (alle 15.25-17.45-20.10-23) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255?^ 

II sorpasso con V Gassman 

«A 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il colpo segreto di U Artagnan 

CAPRANICHETTA (672.465) * 
Lolita, con J. Mason (ap. 15.30. 
r Ult. 22.30) (VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 

Il cambio della guardia, con 
Femandel . (alle ; 15.30-17,03-19- 

20.50- 23) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Una ragazza chiamata Tamlko. 
con F. Nuyen (alle 16-18-20,10- 
22.40) ---* S 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il cambio della guardia, • con 
Fernandel (alle 16.10-18.10-20.10- 
22.40) C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

. Uno del tre talle U.4à • 17.05 - 
19.45-22.45) (VM 18) DR 44^ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Fellini 8,1/2. con Marcello Ma- 
stroianni (alle 16,10-19.30-22,45) 

DR 4+++ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Silvestro il magnifico (ap. 15. 
ult. 22.50) - DA 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

. Il sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Avventura al motel, con M. 
Martino (ap. 15. ult. 22.50) 

C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22.50) DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

• Chiusura invernale 

METROPOLITAN (689.400) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa : (alle 15.45-18.15-20.25 
e 23) SA 4 

MIGNON (TeL 849.493) 

, La casa del peccato (alle 15.30- 

17.50- 20.10-22,50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A. Il coltello nrlla |iu«« 
con A Perkins (ult 22.50) 

DR 44 

. Saia B: Totò contro i quattro 
(ult. ZZ.M11 C 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

ÌJ» pariti intana col, u Spaak ' 

'«A 44 

MODERNO SALETTA 

lì visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

• Hataii! con J. Wavne tap. 15, 

' ult 22.50) A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Silvestro il magnifico (ap 15.30. 
' ult. 22.50) DA 44 
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E* tornato in patria il gran¬ 
de regista Ocj Ciornja cele¬ 
bre per il suo ultimo film: 
« L’incendio del > ghiaccio »/ 
Poveretto! ! ! come soffre! ! ! 
Si ostina a non usare il fa¬ 
moso Callifugo Ciccarelli che 
si trova in ogni farmacia 
. a sole 150 lira 


PARIS (TeL 754.368) 

La guerra dei bottoni (ap. 15. 
ult. 22.50) SA 444 

PLAZA (TeL 631.193) 

Sexy probità, talle 15.30 -17- 
18.50-20.40-22.50) DO 4 

QUATTRO FONTANE 
Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis (alle 15-18.10-20.30-22.50) 

SA 44+ 

QUIRINALE iTeL 462.653) 

La smania addosso. c«in Annet¬ 
te Strovhefg SA 4 4 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 

L'amore Impossibile, con P Pe¬ 
tit (alle 16.45-18.30-20.30-22.50) 

DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Hatari! con John Wayne (tilt. 
22.50) A 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Gli ammulinati de) Bounty, con 
M. Brando (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 4+ 

RITZ (TeL 837.481) 

Silvestro il magnifico (ap. 15.30 
ult. 22,45) DA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L’amore Impossibile, con P. Pe¬ 
rii (alle 1 6.45-18 JÌO-20.30-22.50) 

DR 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Il colpo segreto di D’Artagnan 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) A 4 

ROYAL 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis (alle 15-13,10-20.30-22,50) 

SA 4++ 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d essai »• Come In uno 
specchio, di I Bergman 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il coltello nrlla piaga, con Sofia 
Loren _ DR 44 

SUPERCINÉMA crei. 485.495) 
Il dominatore, con C. Heston 
(alle 15.30-18.25-20.40-23) 

DR 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La parmigiana, con C ' Spaak 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Il cambio della guardia, con 
Femandel (alle 16-18,25 - 20.25 - 

_ 22 J 10 ) C 4 

SiM'ondt* visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

I motoiirzati. con N Manfredi 

C 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

ALASKA 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

ALCYONE (TeL 810.930) 

■lulrs e Jim. con J Mnri-au 

S 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Shrrtorkn uivrsllgaltur sciocco 
con J Lewis C 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Sessualità con C Biimm 

DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Marte Dio della guerra, con R 
Browne SM 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

La leggenda di Knra. con Steve 
Roev«*s SM 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Le dolci notti DO 4 

ATLANTE (TeL 426.534) 

Lafayrlle, una spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 
ATLANTIC (TeL 700.656) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

• C ♦ 


AUGUSTUS (Tel. 653.455) EDEN (TeL 380.0188) 

Sexy! (VM 18) DO 4 I don Giovanni della Costa Az- 

AUREO (Tel. 880.606) . zurra. con A. Stroyberg 

Maciste II gladiatore più forte (VM 14) C . 4 

del mondo SM 4 ESPERIA 

AUSONIA (Tel. 426.160) Carmen di Trastevere, con G. 

Zorro e i tre moschettieri, con Ralli . . DR : 4 

G Ardissnn . A 4 ESPERO 

AVANA (Tel. 515.597) Le tentazioni quolidiante, con 

Il promontorio della paura, con * A. Delon (VM 14) SA 44 

G peek (VM 18 ) DR 4 FOGLIANO (TeL 819.541) 

BELSITO (TeL 340.887) - Astronauti per forza, con Bob 

Tarzan in India, con J. Mahoney Hope C 4 

A 4 GIULIO CESARE (353.360) 
BOITO (TeL 831.0198) 1 II grande agguato, con R. Ca- 

Le quattro spade, con S. Cabot meron A 4 

A 4 HARLEM (Tel. 691.0844) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) Riposo 

Una sposa per due con S. Dee HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

SA ♦ Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
BRASIL (Tel. 5o2.360) ner A 44 

La strada a spirale, con Rock IMPERO (Tel. 295.720) 

«Jìl 1 *»)! 1 , ♦ Capitano di ferro, con G. R 0 J 0 

BRISTOL (Tel. 225.424) A 4 

La leggenda di Fra’ Diavolo. INDUNO (Tel. 582.495) 

1 n«- * * don Giovanni della Costa Az- 

BROADWAY (TeL 21o.424) ■ zurra, con A. Strovberg 
Zorro e 1 tre moschettieri, con (VM 14) C 4 

G ArdK'on A 4 ITALIA (TeL 846 030) 

CALIFORNIA (TeL 215.266) Shrrincko investigatore sciocco 
Le tentazioni quotidiane, con con J Lewis C 44 

♦♦.IONIO (TeL 886.209) 

ONESTAR (Tel. 789.242) L ira dt Achille, con G Mitchell 

Lalasrlir una spada per due SM a 

A ♦ MASSIMO (TeL 751.277) 

CLODIO (Tel. 3;K>.6a7) Tl-Koyo e II suo pescecane, cor» 

■ Shrrlork,, investigatori* «ciocco p Paniza A 44 

♦♦ NIAGARA (Tei. 617.3247) 

COLORADO (Tel, 617.4207) u riposo del guerriero, con B 

1 sequestrati di Alluna, con S Bardot (VM 14) DR 4 

io 1 NUOVO (Tel. 588.116) 

CRISTALLO (TeL 481.o36) I sequestrati di Attona. con S 

L America vista da un francese Loren DR 4444 

DELLE TERRAZZE fSlOSZT) NU <>VO OLIMPIA 

DELLE TERRAZZE (03U.OJ7) «cinema selezione*: La mia 

maciste II giauiamre piu ione geisha, con S. Me Laine S 44 
del mondo SM ♦ OLIMPICO 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) Una p er d ue . con S. Dee 

Jules e Jim. con J Moreau 

DIAMANTE (TeL 295 PALLADIUM (già Garbatella) 

DIAMANTE K lei. zya.„.,U) 1,0 smemorato di Collegno. con 

La leggenda di Fra Diavolo. Xotò C 4 

ora./ issnw 

Una spo?a per due. con S. Dee 

DUE ALLORI (TeL 260.366Vr^nàrii'" Fr * Diavo, °- co " 
l«c 7 folgori di Assur* con H nppinpeTcr 
DufT 8 M ♦ PREMESTE 

T a I. • ■ t.. ia.i ruevourn 


i'ti',1'. i»-i rt-ctauro 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

. I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 


• L* .«reehe.ppaj.^ ~ REX (Tei. 864.165) ' " 

coni* al titoli dei film Sessualità, con C Bloom DR « 


§ corrispondono olio se- 
^ gnome classificazione per 
’ generi: 

• A — Avventuro*» 

• C — Comico 

a DA = Disegno animato 

• D<» » Documentario 

• DB « Drammatico 

• (1 - Giallo . 
t M - Musicale 

^ fi s Sentimentale 
g SA • Satirico 
0 SM » Storico-mitologie» 

Il nostro gtadtatn sai film 

• vitale espresse ne) m»ds 
0 seguente: 

• ♦»♦♦» — eccezionale 

0 44+4 — ottimo 

444 “ buono 

• « 44 — discreto 

• 4 — mediocre 

• VM 14 — vietato ai mi- 

_ oort di 16 anni 


RIALTO (TeL 670.763) 

« I lunedi del Rialto »: II seme 
della violenza, con G. Ford 

DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Una sposa per due. con S Dee 

SA 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

. I normanni, con G Mitchell 

SM e 

3TADIUM 

Maciste il gladiatore piò forte 
del mondo SM 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Carmen di Trastevere, con C 
Rolli DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

. Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Le avventure d’nn giovane, con 
- R . Bcymer DR 4 » 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoaì) . , 

Oggi alle ore 18 riunione di 
corse di levrieri. 


ULISSE (TeL 433.744) 

L’uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 
VENTUNO APRILE (864.577) 
Tl-Koyo e 11 suo pescecane, 
con D Paniza A 44 

VERBANO (TeL 841.185) 

Il bidone, con G. Masina 

VITTORIA (Tel. 576.316) R +* 
Shcrlócko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C ; 44 

/Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Nella città l’Inferno 
ALBA 

Pugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzl C 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
L’arciere nero • A 4 

• APOLLO (TeL 713.300) - 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Notorius. con I. Bergman 
. ’ DR 4 

r ARENULA (Tel. 653.360) 

• Maciste contro Ercole nella val- 

. 'e del goal SM 4 

* ARIZONA . 

n Riposo 

► AURELIO (Via Bentivoglio) 

Sakiss vendetta Indiana, con S. 

b Brady A 4 

► AURORA (Tel. 393.069) 

Angeli con la pistola, con G 
i- Ford S 44 

» AVORIO (TeL 755.416) 

Lo smemorato di Collegno. con 
Totò C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
1 - tei. 430.268) 

F la donna di notte 

(VM 16) DO 44 
o CAPANNELLE 
F Gordon il pirata nero, con R 
Montalban ... A 4 

CASSIO 

Maciste 11 gladiatore più forte 

* del mondo SM 4 

, CASTELLO (Tel. 561.767) 

" la città perduta DR 4 

♦ CENTRALE (Via Celsa 6) 

,, L* appartamento dello scapolo, 
" con T. Weld ' C 4 + 

♦ COLOSSEO (TeL 736.255). 

Quello che spara per primo, con 
? J.P. Bclmondo (VM 16) DR 4 

♦ CORALLO (TeL 211.621). 

i I motorizzati, con N. Manfredi 
1 c 44 

♦ DEI PICCOLI 

- Riposo- 

* DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 

sia, Tomba di Nerone) 

Totò di notte n. I .. . C 4 
£ DELLE RONDINI - 

La famiglia assassina di Ma’ 
.e, Barker, con T. Coffln 
I (VM 18) G 4 

1 ) DORIA (TeL 353.059) 
in Mr. Hobbs va in vacanza, con 

T Qtptbfirt g”* .a. 

4 EDELWEISS (TeL 330.107) * 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

, n ELDORADO 

a Imboscata selvaggia 'A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Carmen di Trastevere, con G 
Halli - DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 

4 . i/> smemorato di Collegno. con 
Totò C 4 

# IRIS (TeL 865.536) 

L’nltima carovana, con R. Wid- 
mark A 4 

LEOCINE 

a Tre contro tatti, con F Sinatra 

A 444 

H , MARCONI (TeL 240.796) 
a Per favore non toccate le pal¬ 
line. ron S Me Quinn C 44 
NASCE' 

^ Riposo ^ 

4 AVVISI SANITARI 

■ ENDOCRINE 

•tulio medico per la cura delle 
>n < «ole » disfunzioni c debolezze 

♦ trausU di origina oervoaz. pai- 
m eh Ica. endocrina (ne urari enla. 

- deficienze ed monade aoaaualfi 
Visite prematrimoniali. Dottai 
P. MONACO Roma. Via Voi turno 

- n. I». tnt S (Staziono Termini) 
Orario F-1S, to-l> a per appunta. 

- stento escluso fl saboto pomerig¬ 
gio e I Nativi Fuori orario, nel 


sabato pomeriggio a nel giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Tri. ITI.TN (Atri. Con. 
Bona Iteli èm U ottobre IMS). 


NOVOCINE (TeL 586.235) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 : 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Alle frontiere del Far West, : 
con J. Davis A 4 

ORIENTE 

Sansone, con B. Harris SM 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo ' 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Exodus. con P. Newman 

DR 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

L’Isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

I centauri , 

ROMA 

Riposo 

RUBINO (TeL 590.827) 

Vanina Vanini, con S. Mineo 

DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Balliamo insieme il « Twist », 
con J Dee M 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

La famiglia assassina di Ma’ 
Barker, con T. Coffln 

(VM 18) G 4 

Salt* parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

I bolidi, con B. Travers DR 4 
CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

La mrticcia di fuoco, con L. 
Bridge* A 4 

CRISOGONO 

II terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V. Johnson A 4 

DEGLI SCIPION! 

Kiposo 

DELLA VALLE 

Hip«»s«> 

DELLE GRAZIE (357.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 1 

EUCLIDE (TeL 802.511) 
Sabotaggio in mare A 4 
FARNESINA (Via Farnesina) 

GIOVANE TRASTEVERE 
La furia nera A 4 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo ' 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il mattatore di Hollywood, con 
J Lewis C 44 

ORIONE 

L'ultima sparatoria, con Rcx 
Reason G 4 

OSTIENSE 

Rii»-»»- 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (via Etruschi 38) 

la battaglia di Alamo. con J 

' Wavne A 44 

QUIRITI (TeL 312.283) 

I fucilieri delle Argonne, con 
J. Cngnev A • 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Kip*>So 

RIPOSO 

Riposo 1 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo ì 


SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Ben Hnr i-nn C Heston SM -F4 
SALA ERITREA (via Lucrino) 
Il cavaliere azzurro della città 
dell’oro, con C Moore A 4 
SALA PIEMONTE • . : 

Riposo 

SALA S SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BI BI ANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Rifilisi, 

S. IPPOLITO 

L’arciere di Shcnvood, con R. 
Greene A 4 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo ■ - 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo . 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adrlaclne. Alhambra, 
Africa. Alfieri, Ariel, Brancac¬ 
cio. Centrale, Corallo, Cristallo, 
Delle Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta. La Fenice, Maestoso, 
Modernissimo Sala A e Sala B, 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orione, 
planetario, Plaza. Portnense, Pri¬ 
ma Porta, Rialto. Roma. Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Splendid. Sultano. Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse Verbano. TEATRI: Arlec¬ 
chino, Arti, Delle Muse, Piran¬ 
dello, Rossini. 

Importante 
iniziativa 
nel settore 
dell’airedamento 

Si è aperta in questi giorni 
a Roma, in via Sestio Calvino, 
una importante mostra merca¬ 
to del mobile che. su una su¬ 
perficie dj 5 000 mq. raggruppa 
quanto di meglio nel campo 
dell’arredamento. 

Trova cosi soluzione una ne¬ 
cessità sentita vivamente in una 
città come Roma dove esistono 
sì tanti negozi specializzati, ma 
nessuno che raggruppi tutte le 
branche dell’ arredamento in 
modo da consentire una visione 
d’assieme e quindi il miglior 
orientamento nell* acquisto ed 
on più utile raffronto. 

In via Sestio Calvino 29. sono 
rappresentati mobili in tutti gli 
stili, dall’antico al moderno ed 
insieme tutti gli articoli com¬ 
plementari ambientati razio¬ 
nalmente. 

Con la grande varietà delle 
merci presentate, la mostra 
mercato del mobile Intende ri¬ 
volgersi ad un pubblico vasto 
e dalle molteplici esigenze: l’as¬ 
sortimento. infatti, è quantita¬ 
tivo e qualitativo insieme vo¬ 
lendo, gli organizzatori, pre¬ 
sentare articoli di assoluta fi¬ 
ducia sia nel genere economica 
che in quello pregiato. 

All’iniziativa non mancherà 
certo il favore del pubblico, 
anche per razione calmiera- 
trice che intende esercitare con 
la politica del prezg» o»nte¬ 
nuto. 
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Milano-Sanremo: non c’è scampo per i nostri nella corsa più bella del mondo 
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il foto- 


1) GROUSSARD JOSEPH (Francia) ohe percorre I 
Kra. 288 in ore fl.59‘38- alla media di Km. 41,178; 2) Wolfc- 
hohl Rolf (Grmanla) stesso tempo; 3) Sohroeders Willy 
(Belalo) a 28"; 4) Booklant (Belalo) a 53"; 5) Adorni id.; 
0) titano (Spagna) a 2’7”; 7 Balmamfon a 2'32"; 8) Grac- 
zyk( Francia) a 2'52"; 9) Desmet Gilbert (Belgio) Id.; 
10) Danson (G.B.) |d.; Il) Bui a 3*24"; 12 Zancanaro 
a 3*48”; 13) Bahlni a 4*11"; 14) Baens (Belgio) a 5*04"; 
15) Fezxardl Id.; 16) Battlstlnl Id.; 17) Accordi Id.; 18) 
DeflJIppIs Id.; 19) Slmpson (G.B.) a 5*43"; 20) Magnani 
a 6*18"; 21) Pifferi a 7*13": 22) Mazzacuratl Id.; 23) Chiap¬ 
pano a 10*15"; 24) Mallepard (Ol.) a 11*04”; 25) Gazala 
(Francia) Id.; 26) Bandoni a ll'SO"; 27) Woulers a 13*14**; 
seguono poi con lo slesso tempo; 28) Melnkenbeeek: 
29) Beheyl; 30) Fontana; 31) Seneca; 32) Baffi; 33) Get¬ 
tine: 34) Ducard; 33) Barivlera 36) Llvlero 37) Desmet 
Gustavo; 38) llellermans; 39) Graff; 40) Benedetti; 41) So. 
ler: 42) : Vigna; 43) Hamon; 44) Meco; 43) Darrlgade; 
46) Manzano; 47) Gestraud; 48) dacci; 49) Carresco; 
50) Fallarmi; 51) Sartore; 52) Majoral; 53) Van llaerdo; 
54) Masslgnan I.; 55) Tonoll; .56) Balletti; 57) Poulldor; 
58) Sanchez; 59) Gahica; 60) Cerato; 61) Brugnaml; 
62) Baldini; 63) Lauwers; 64) Urlona; 65) Plancastclll; 
66) Foucher; 67) Ciampi; 68) Echevarrla; 69) Garati; 
70) Conterno Con lo stesso tempo segue un gruppo di 
altri quarantasei corridori. 
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Adorni (5°) e Balmanion (7°) hanno ceduto sul Poggio — Anquetil, 
Altig e Van Looy rimasti imbottigliati nel gruppo si sono ritirati 
Errata tattica di attesa di Carlesi, Pambianco, Taccone, Baldini 
e Massignan — Bravi Defilippis, Battistini, Nencini e Babini 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 19 ; 

Laggiù, all’uscita dell'ultima 
curva (a trecento metri dal 
traguardo della corsa più bel¬ 
la del mondo...) Groussard e 
Wolfshohl. i disperati supersti¬ 
ti del pattuglione dei venticin¬ 
que uomini che avevano dato 
un certo tono, una certa impor¬ 
tanza, un certo valore alla gara, 
erano due piccoli punti bian¬ 
castri. Ma subito, si ; ingrandi¬ 
vano. si ingigantivano. ■ 

La potente volata a due ve¬ 
niva combattuta con rapporti 
di impressionante lunghezza. 
Wolfshohl (si. il campione del 
mondo di ciclo-cross...) non ave¬ 
va altra scelta. Groussard è 
più agile, più scattante. E lui. 
Wolfshohl. si affidava alla for¬ 
za. alla rabbia, alla disperazio¬ 
ne. Cioè, anticipava Groussard 
Lo costringeva a sostenere uno 
sforzo terribile: uno sforzo che 
avrebbe potuto stroncarlo, che 
per poco non -lo ; stroncava. Poi 
il giudizio d’arrivo. 

Terminava, infatti, de ad-hea. 
Poi il foto-finish interveniva, 
stabiliva la verità Aveva vin¬ 
to Groussard, sullo slancio, sol¬ 
tanto in virtù del magistrale 
guizzo (il colpo di reni) che 
caratterizza, nella conclusione, 
le volale degli sprinters. Giusto? 

Perfetto. Groussard è stato 
più abile, più furbo di Wolf- 
. shohl. che spesso aveva batta¬ 
gliato sulle rampe dei Capi e 
del Poggio. No non basta. Wolf¬ 
shohl era partito = prima di 
Groucsard. 6pinto all’attacco 
dal suo capitano (Anglade) al¬ 
l’inseguimento di Balmamion. 
Danson, Simpson. e Schroeders. 
gli organizzatori - della appa¬ 
rentemente pazza, ma sicura¬ 
mente meravigliosa fuga nata 
e cresciuta sulle piane del Po. 

E. comunque, sul piano tec¬ 
nico l’impresa di Wolfshohl vale 
l’impresa di Groussard. Gli uo¬ 
mini dj punta della Peugeot e 
della Pelforth si sono affermati 
anche perchè non hanno tra¬ 
dito lo spirito della competi¬ 
zione. che vuole. — anzi, esi¬ 
ge — atleti di carattere, dispo¬ 
sti a battersi per tutta la di¬ 
stanza. con tutte le energie. 

Sulla rotta della Milano-San- 
remo non c’è più scampo per chi 
pensa di poter sfruttare a fred¬ 
do l’arma del calcolo. Groussard 
e Wolfshohl. in ordine di tem¬ 
po, vengono dopo Privat.. Pou- 
lidor. Daems. 

La disfatta dei grandi favo¬ 
riti è stata una misera disfatta 
Altig e Van Looy si sono di¬ 
strutti con le proprie mani, 
nello stupido gioco dell'attesa, 
con la speranza di trovare il 
mulo disposto a lavorare. Pur¬ 
troppo. Altig e Van Looy hanno 
avuto illustri imitatori, e. fra 
questi, la maggior parte dei no¬ 
stri capo-pattuglia. I nomi? 
Eccoli: Carlesi. Pambianco. Bal¬ 
dini, Taccone. Massignan e 
compagnia bella. 

Cosi ancor più meritevoli ci 
sembrano le prove di Balma¬ 
mion e di Adorni. Defilippis e 
di Nencini. di Battistini e di 
Babini e dei rincalzi, giovani 
e vecchi, che non hanno avuto 
dubbi, che si sono lanciati sfi¬ 
dando le forze che — oggi co¬ 
me oggi — non sono eccezionali. 
E* grazie a loro che. a un certo 
momento — là, sui Capi — ab¬ 
biamo persino sperato che la 
corsa da noi più ambita si po¬ 
tesse risolvere senza il disastro, 
divenuto ormai tradizionale. 

Ma nè Balmamion nè Adorni, 
nè Defilippis e Nencini, nè Bat¬ 
tistini e Babini erano andati al¬ 
la Parigi-Nizza. la prova che 
ha dimostrato, ancora una vol¬ 
ta. di preparare alla perfezione 
chj ambisce alla conquista del 
più prestigioso traguardo di pri¬ 
mavera Presunzione? li fatto 
è che le illusioni del Giro di 
Sardegna e della Sassari-Ca- 
gliari sono crollate. nella ma¬ 
niera più squallida, più offen¬ 
siva. E" da dieci anni, conti¬ 
nuiamo a grattare la rogna 
. Prima, senza il Poggio, quando 
il gruppo si sfogava in una 
grossa frenetica volata, trion¬ 
favano Van Steenbergen. Pc- 
blet e Van Looy, perchè non 
possedevamo passisti e scatti¬ 
sti di alta scuola, di talento. 

" Adesso, con il • Poggio che 
sgretola, riduce all’osso la fila 
•empie una inesorabile scelta, 
non possediamo gente di qua¬ 
lità. che sa combattere, ardi¬ 
sce. rischia, e, perciò, trionfano 
Groussard e Wolfshohl E’ tri¬ 
ste. E ridicole appaiono le scrit¬ 
te eoo la calce viva che copro¬ 
no 1« strade: forza a quello, ev¬ 


viva a questo. 

A chi? 

Van Steenbergen. Derijcke. 
De -Bruyne. Poblet. Van Looy, 
Poblet. Privat. Poulidor. 
Daems. Groussard: sono dieci 
anni che la storia si ripetei E 
si ripeterà, fin quando non riu¬ 
sciremo a trovare dei routiers- 
sprinters di classe, e. soprat¬ 
tutto. degli uomini di buona vo¬ 
lontà, in possesso della neces- | 
saria grinta, dell’indispensabile 


furore. Accodarsi al carro dei 
favoriti, trasformare il ciclismo 
in turismo è comodo ma è un 
furto: è rubare all’entusiasmo, 
alla passione della folla. 

Ci scusi Balmamion. e ci scu¬ 
si Adorni. Ci scusino Nencini. 
Defilippis. Battistini, Babini e 
i rincalzi, giovani e vecchi, che 
ci hanno provato: loro sanno a 
chi è rivolto il discorso. ' | 

Attilio Camoriano 


Il film 


Dal nostro inviato . 
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Ogni anno di più, la Milano- 
Sanremo si trasferisce sul piano 
della fantasia e si circonda di 
un'atmosfera di leggenda. E’ uno 
strano passato■ remoto, il suo: 
allunga nella memoria e si ac¬ 
corcia nella realtà, per dare una 
sensazione allegra e benedetta 
di gioventù. Entusiasma, eccita, 
toglie il sonno. * Io — dice, 
scrive Defilippis — riesco a dor¬ 
mire anche alla vigilia dì un 
campionato del mondo. Ma una 
settimana prima della ' presti¬ 
giosa classica'di primavera co¬ 
mincio a contare le notti bian¬ 
che, ora dopo ora. Forse, è 
per questo che non l’ho mai 
vinta. Forse, è per questo che 
non la vincerò mai! ». 

La storia della Milana-San- 
remo è la più bella storia del 
ciclismo. Cioè. Dalle fiabe pol¬ 
verose di Petit-Breton, Cerbi. 
Christophe, Gonna e Pelissler. 
attraverso le gloriose imprese 
di Girardengo, Binda. Guerra. 
Bartali e Coppi, arriva alle ra¬ 
pide progressioni di Van Looy. 
Poblet. Privat. Poulidor. Daems 
e gli altri campioni del passo, 
dello scatto, gente ch’esige pat¬ 
tuglie forti, per aumentare le 
possibilità di successo. Cosi, lo 
! elenco degli iscritti è lungo, 
imbarazza, confonde. Questa 
volta, sono duecento giusti i 
I corridori che rispondono all'ap¬ 
pello nel cortile del Castello 
Sforzesco. - Come * nel 1 '500, le 
merlature e le torri. i ponti le¬ 
vatoi e gli archi fanno cornice 
alle giovanili schiere variopinte, 
che adesso vanno alla battaglia 
con leggere, alate biciclette: te 
pesanti alabarde sono nel mu¬ 
seo. 

Il gruppo sfila per le strade 
di Milano, ancor mezz’addor¬ 
mentata: e — piano piano, ruo¬ 
ta a ruota — raggiunge la Con¬ 
ca Fallata, là dove il nastro di 
partenza. Poi . si lancia . 

L'attacco . 
di Balmamion 

Ij mattino è chiaro, ma span¬ 
de poca luce. e. però, il sole 
è aspettato. Nella nebbia, ai 
bordi della strada, gli alberi 
spogli sembrano disegnati a 
matita Subito, inizia fi giuoco 
degli scatti:.ed è nervoso, fre¬ 
netico. Le punte della corsa 
cambiano In ■ continuazione: 
Ciolli, Tebaldi. Ignolln, Bono. 
Mazzacurati L'avanzata i con¬ 
dotta sul filo dei cinquanta 
all'ora. Ciò nonostante, Van 
Looy riesce a farci sapere per¬ 
ché è giunto tardi all'appunta¬ 
mento: -MI sono addormentato- 
presagio? 

La strada è liscia, dritta: en¬ 
tra e come una spada taglia 
la piana del Po. I tentativi di 
fuga a susseguono, e posano 
sulla *rt>na f rincalzi, che i cam . 
pioni non mollano: il lavoro dei 
gregari e pesante. Finalmente 
a Casuìile si libera dalla stretta 
Balmamion II vincitore del 
Giro d’itclia è quindi acchiap¬ 
palo da Danson. Slmpson -e 
Schroeders: 35" di conteggia n 
Pacia D:ra è per Rimessi, iti I- 
nicri. Bau r,et, Ciolli. D» Hoc. 
Cogitati. Mnckenbeeclt r 
che cadano, c si conciano ma'f 

La fuga a quattro è scatenata. 
Balmamion. Danson, Slmpson e 
Schroeders avanzano con una 
azione gagliarda, agile. •£ Finte. 
sa, nella meccanica dei cambi, 
è perfetta. Il gruppo non rea¬ 
gisce, e perde terreno a cista 


corsa 


d’occhio: 2'20" a Costeggio. 

— Balmanion. beh?... ; 

_ — E follia. Ma, chissà! 

S’agita Nencini, senza for¬ 
tuna. £ nel pollaio della St. 
Raphael i galli beccano: An¬ 
quetil è l’ombra di Altig. E Van 
Looy par che prosegua il son¬ 
no interrotto. 

La fiacca 
dei favoriti 

Il tempo, i chilometri passano 
al ritmo della progressione di 
Balmamion, * Danson. Simpson, 
Schroeders. Ma, attenzione. Si 
sveglia Van Looy, e mette alla 
frusta Janssens, Sorgeloos, 
Baens. Aerenhouts e Lauwers. 
Niente. Niente, perchè Altig e 
Anquetil (nemmeno Carlesi, 
Baldini, Taccone. Pambianco. 
Massignan...) non rispondono. E 
la pattuglia di punta guadagna 
di più: 3’05” a Pozzolo. 

Adesso (e siamo a un quarto 
del cammino), la corsa - s’in- 
gioiella di sole, e diviene an¬ 
che una festa di colori caldi ,1 



BATTISTINI 


sgargianti Balmamion, Danson, 
Simpson e Schroeders resisto¬ 
no: i guizzi di Balmanion han¬ 
no Q veleno. ' ■ 

E’ un po' prima di Novi' che 
il gruppo si scuote. Chiappano. 
Mazzacurati e Magnani rompo¬ 
no la tregua, e canno in caccia 
con Fezzardl, Accordi, Wolf¬ 
shohl, Babini. Otano. Bocklant, 
Pifferi^ BuL L’avvicinamento a 
Balmamion, Danson, -Simpson 
e Schroeders è rapido: avviene 
nei paraggi di Ovada, dove 
Simpson fora , e dove si sgan¬ 
ciano pure Graczyck, Zancana¬ 
ro.. Adorni, Defilippis. Nencini. 
Groussard, Neri, Baens, Batti¬ 
stini e uno dei quattro Desmet, 
il primo dei Gilbert ■ Quello 
buono. - 

Si va verso il Turchino La 
ascensione . sulla . strada rovi¬ 
nata dai gelo è difficile - sof¬ 
ferta. penosa La mischia è nfo- 
lenta Le pattuglie, di Wolfshohl 
e di Defilippis s'uniscono, men¬ 
tre ■ Balmamion, -• Danson e 
Schroeders rallentano L a con¬ 
fusa situazione (Wolfshohl tra¬ 
scina Slmpons...) è chiarita sol¬ 
tanto dal passaggio sull’mzzurra, 


nevosa quota: Zancanaro. Bat¬ 
tistini. Bui. Nencini e Simpson. 
nell'ordine, precedono l’auuen- 
turosa compagnia. Il gruppo ? 
Ah. il gruppo. E * staccato di 
7'05". Che succede? E’ la vec-\ 
chia, nota storia: tira tu che 
tiro io (e nessuno tira...). 

' Adesso, la corsa precipita aj 
Volt ri. E\ in piena vertigine, 
sull'orlo del rischio. La fila 
appare e scompare nelle curve, 
e offre l'eccitante immagine di 
una mitragliata di frecce im¬ 
pazzite. 

Poi, il mare. 

Sull'asfalto della Riviera, la 
corsa ricomincia da capo. Non 
per Altig, né per Van Looy, 
né per Anquetil, né per Daems. 
né per Poulidor, né — s'intende 
— per Baldini, Carlesi, Pam¬ 
bianco. Taccone e Massignan, 
che passano da Savona con il 
colpo di pedale degli uomini 
stanchi, viziati dalla vita, dopo 
8’30”. Altig è furioso. Minaccia 
Anquetil, che reagisce. Come? 
Si ritira. - Altig ' lo " copierà. 
Intanto, Graf la fa più gros¬ 
sa. più grave: a un pas¬ 
saggio a livello, prende a pu¬ 
gni, rompe il naso al casel¬ 
lante, che, preoccupato del pe¬ 
ricolo dell’arrivo del treno, lo 
spinge, lo blocca al di là delle 
sbarre .. . - 

La partita rimane aperta, 
dunque, ai ventiquattro gagliar¬ 
di, coraggiosi atleti che hanno 
imitato Balmamion. Tutti pe¬ 
stano sicuri. Tutti sono preoccu¬ 
pati. Le salite stanno giun¬ 
gendo a tiro Spotorno, Loano. 
Albenga si mostrano offuscate, 
tradite dai capricci dell’incerta 
primavera. Gli allunghi deci¬ 
sivi si preparano sulle piccole 
quote dei Capi. 

Capo Mele. Nencini segue 
Groussard e Wolfshohl, che giu¬ 
dica potenti , scaltri. Scatta, in¬ 
vece, Magnani, e guadagna una 
dozzina di lunghezze: non in¬ 
siste. - . / - 

Capo Cervo. Attacca Ador¬ 
ni, spalleggiato da Battistini. 
La replica di Simpons è pronta 
e secca, brillante, spavalda. - 

Capo Berta. E’ Simpson che 
forza. Adorni lo supera, e lo 
stacca. Si lotta in un bicchier 
d’acqua. I metri ch’egli conqui¬ 
sta sono annullati da una breve 
vigorosa reazione di Wolfshohl. 
Cedono Danson, Bui, Fezzardi, 
Accordi, Otano, Neri, Babini, 
Pifferi. ; Zancanaro, Defilippis, 
Daems, '-*• Desmet, ■ Chiappano, 
Mazzacurati. Mugnani,Simp¬ 
son e Nencini, che fora e Bat¬ 
tistini (vittima del cambio?). 

Giù, a Imperla. ■ Accordi 
Wolfshohl, ’ Bocklant, Balma¬ 
mion, Schroeders, Groussard e 
Graczyck scappano all’assalto 
del Poggio. Sul piano crolla 
Graczyck, e Adorni cerca ' di 
stroncare le energie che riman¬ 
gono ai rivali. Sbaglia. 

Drammatica, emozionante è 
l’ultima, breve, maligna arram¬ 
picata. - Le rampe del Poggio 
castigano Balmanion. Bocklant, 
Adorni. Rimangono In tre. E. 
tutt'e tre — Groussard, Wolf¬ 
shohl, Schroeders — giungono, 
a ruota a ruota, in vetta. ' La 
discesa ' tradisce Schroeders, 
stanco, sfatto. Via libera, per¬ 
ciò, a Groussard e Wolfshohl. 
che si studiano, che si temono, 
che si combattono con le gam¬ 
be, con f nervi, col cuore. Il 
duello è terribile, sconvolgente 

Groussard e Wolfshohl tar¬ 
dano fino al limite del possi¬ 
bile la volata. Si decide Wolf¬ 
shohl, ai trecento metri. Pos¬ 
sente è la progressione di Wolf¬ 
shohl, che spinge un rapporto 
terribile. Groussard pare smar¬ 
rito. Recupera, e si porta al¬ 
l’altezza di Wolfshohl Risolco- 
ni gli ultimi, gli ultimissimi 
metri Groussard con un guizzo 
disperato supera il nastro con 
un vantaggio di una gomma, si 
e no. E ’infatti. U foto-finish 
che determina il primo ■ e il 
secondo posto. - Schroeders si 
piazza a 27". E, dopo 53”, ecco 
Bocklant e Adorni. Pe T gli al¬ 
tri (che contano, gli altri?*) 
c’è l’ordine d’arrivo. > , 

*-■ — « Ho vinto! è vero?... » 

Deluso, arrabbiato Wolfh'ohì. 
E fiori, applausi, evviva per 
Groussard. Gli amici lo strin¬ 
gono in un commosso abbrac¬ 
cio. Joseph è stordito. Non se¬ 
gue nessun pensiero preciso. La¬ 
scia che nelle sue vene la gioia 
dilaghi, e si spanda, scorra nel 
sangue. ■ All’improvviso, s’ine¬ 
bria, E grida: «Ho vinto! E' 
vero che ho vinto?... ». Allora, 
dagli occhi di Groussard, rossi. 
accesi come tizzoni, scendono 
le lacrime della felicità. 

' C. 
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L'emozionante, drammatica, volata tra Groussard è Wolfshohl (a destra): sembrava che avesse vinto il campione del mondo di ciclocross 
ma il fotofinish ha sentenziato: vittoria a Groussard. (Telefoto pll’Unità) 


Joseph Groussard dopo il trionfo 


«Non avevo mai sofferto 


Nel G.P.organizzato dall'UISP 
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' Cerano anche le mogli, al ritrovo, quando Milano era 
mezza nascosta dalla nebbia. Abbiamo visto la signora Altig. 
la signora Van Looy e la signora Schroeders. Una volta 
le mogli ncn potevano seguire i mariti: fi regolamento proi¬ 
biva alle donne dì mischiarsi nelle corse. E non c’era deroga. 
Tre mesi fa è 6tata fatta giustizia e cosi le signore hanno 
disputato la loro prima . Sanremo-. In macchina, si capisce. 

La signora Schroeders ha cominciato ad agitarsi al quin¬ 
dicesimo chilometro, quando il marito è uscito dal plotone 
per entrare nella prima fuga. « Lo manda Rik » — ha detto 
la signora Van Looy, che - di queste cose se ne intende. 

*> Poverini » — diceva la signora Altig riferendosi a Rimessi, : 
Bouquet, Ciolli. Segù. Melchenbeeck. De Roo. ’ Minieri e 
Cogliati, che. rotolati a terra, inseguivano come dannati. .- 

Erano le prime fasi della prima «Sanremo- delle tre 
signore. - Pavia nella foschia, il profumo del manzo lesso 
a Casteggio. e Voghera illuminata dal sole. Duecentomila, 
trecentomila. mezzo milione di spettatori? E valli a contare. 
Stavanno stretti ai bordi della strada, alle finestre, sugli 
usci di casa e applaudivano j numeri 11. 149.. 69. e 5, cioè 
i'italiano Balmamion, il belga Schroeders e due inglesi, due 
Tom, Tom Simpson e Tom Danson. - 

L'onore dei ventenni , -^r. v 

>• Tornava a casa l’esordiente Ferrari, pesto e dolorante 
per una caduta, e restavano chiusi nel gruppo gli altri 
diciannove esordienti, meno uno: Carlo Chiappano, che è 
di Varzi, il paese dei salumi. Addio sogni di giovinezza e 
poveri noi. che ci eravamo illusi di vedere alla ribalta i 
ventenni, per esempio un certo Vendemiati. che si scrive 
con una sola « m -. che è di Ravenna, che si crede « brutto » 
come j il povero Coppi, che portava in giro la gerla del 
pane e che vorrebbe una corsa tutta in salita. Per esempio, 
il veronese Zamperioli. tradito da una foratura mentre cer¬ 
cava di agganciarsi ai primi e perciò scusabile. Aveva ra¬ 
gione De Grandi quando diceva ai suoi: «Attaccate, mette¬ 
tevi in mostra prima del Turchino. Comunque vada, domani 
parleranno di voi». Ai giovani di adesso manca il coraggio. 

Dal Turchino in avanti le tre signore cominciavano ad 
avere caldo. Era il sole della Riviera ed era la preoccupa¬ 
zione per 1 * rispettivi mariti: Schroeders all’attacco nella 
fila del venticinque. Altig e Van Looy nel gruppone staccato 
di otto minuti. Il gioco era fatto. « Forza Nencini, forza De¬ 
filippis. Alè Balmamion, alè Adorni » — gridava la folla. 
Nessuno gridava - Forza Chiappano ma Chiappano teneva 
duro fin che poteva per salvare l’onore dei ventenni. 

I tre Capi, la fila che si spezza. le ultime speranze ita¬ 
liane che vanno in fum n su! Poggio, una volata allo spa¬ 
simo fra un tedesco (Wolfshohl) e un francese (Groussard). 
Prima dicono che ha vinto Wolfshohl e poi si correggono 
perchè |a fotografìa d;ce Groussard. « Abbiamo perso un'altra 
volta - — dice la folla. 


«Caso» Fogli 
oggi la 
decisione 




Il piantò di Wolfshohl 


’ ' Per un po’ il francese e il tedesco sono rimasti in attesa 
del verdetto. Wolfshohl stava* andando verso il podio, ma 
l'hanno fermato: si è quindi fatto avanti l’altro. Groussard. 
e anche a lui dicevano di stare buono, di pazientare un 
momento. Figuratevi li dramma dei due. Infine il mazzo 
dì fiori èra per il francese. Mezz’ora dopo Joseph parlava 
con 1 giornalisti. • 

«Voi sapete cosa significa vincere una corsa. Ero andato 
bene nella Parigi-Nizza > e avrei ' scommesso su un buon 
piazzamento, ma non pensavo al trionfo, non speravo tanto. 
E stasera mi sento di toccare il cielo con un dito. Amici, 
non fatemi dire altro: avete visto tutto, e sapete anche voi 
che il momento più brutto è stato quello dopo la volata. 
Che non mi succeda più di dover soffrire cosi. per un 
verdetto...». • : * 

Wolfshohl piangeva In silenzio, nascondendo le lacrime. 
Schroeders malediva il Poggio e i due italiani dicevano 
di aver fatto quello che potevano fare, n più contento 
(dopo Groussard) * sembrava Bocklandt, il giovane ' fiam¬ 
mingo che negli ultimi metri aveva soffiato il quarto posto 
al nostro Adomi. E la 54* Milano-Sanremo finiva con la 
signora Schroeders che consolava il marito, mentre la si¬ 
gnora Van Looy c la signora Altig convenivano che non 
tutte le ciambelle riescono col buco. 


| L’arbitro Gambarotta 
« reo a d’aver messo k.o. 

I Fogli cori un involon¬ 
tario colpo al : fegato 

I - MILANO, 1» 

Il glndlee sportivo della 
. Lega ha aperto oggi il fa- 

I . svicolo contenente il recla¬ 
mo del Bologna riguardan¬ 
te il clamoroso, incidente 

Ì Oambarotta-FoglI relativo 
alla partita Bologna-MIIan. 
La sentenza del giudice 
sportivo si avrà domani. , 


Gino Sala H ^ — ^ ^ 


1 ,. Dal nostro inviato 
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Due stranieri. Ramon Torras 

I (Bultaeo 125) e Mike HalUwood 
(MV 500) e un italiano, Tarqui- 
nio Provini (Morini 250), si sono 
aggiudicati le tre gare del Gran 

I Premio Intemazionale motocicli¬ 
stico città di Modena, valevole 
anche quale prima prova del 
campionato nazionale seniores. 

I - I grandi sconfitti della giornata 
sono staU i campioni del mondo 
Luigi Taveri e Jim Redman che 

I hanno entrambi gareggiato sulle 
giapponesi Honda Mentre lo sviz¬ 
zero non ha nemmeno finito la ga. 
rà delle minime cilindrate, Red- 

I rnan ha dovuto accontentarsi del 
terzo posto sìa nella 125 che nel¬ 
la 250 In ombra i cecoslovacchi 
Molina (CZ 125-250) e Slavicek 

I (Jawa 500). l’inglese Hartle (Nor¬ 
ton 500) e gli italiani Ilani e 
Pagani (Aermacchi 250 e 500) co¬ 
stretti per altro a correre con 

I mezzi meccanici estremamente 
inferiori a quelli dei più titolati 
avversari. 

Già nelle prove ufficiali il di- 

I riannovenne spagnolo Torras 
aveva dimostrato di aver no¬ 
tevoli possibilità di vittoria che 
poi ha confermato in corsa. 

( Altrettanto può dirsi di Pro¬ 
vini e di Haillwood I quali han¬ 
no ripetuto l’Impresa dell’anno 

I scorso, battendo, inoltre, i re- 
cords delle corse e dei giri più 
velocL Degli altri italiani Fran¬ 
cesco Villa (Mondial) ha com- 

I piuto una bellissima- prova nelle 
125 al pari di Silvio Grassetti, 
giunto secondo sia nella 250 che 
nella 500 • J 

t Mancano due minuti all’orario 
fissato quando II sindaco della 
città. Rubens Tri va, dà il via 
alla classe 125. L'autodromo è 

I rigurgitante di folla. Alla pri¬ 
ma tornata sfreccia sul traguar- 
. do lo spagnolo Torras (Bulta- 
co). Jim Redman (Honda) Io 

I tallona seguito, a sua volta, da 
Villa e Spaggiari. Un • guasto 
meccanico obbliga ben presto 

I il campione del mondo a .fer¬ 
marsi ai box Lo svizzero ri¬ 
parte all'inizio del terzo giro ma 
poi dovrà ritirarsi. 

I li giovanissimo campione Ibe¬ 
rico prosegue intanto la sua cor¬ 
sa con beila sicurezza. Dietro di 
lui segue un terzetto composto 

I da Paggiari, Villa e Redman che 
lottano ruota a ruota. A metà 
gara la situazione è immutata 
Lo spagnolo marcia pressoché in- 

( disturbato alla media oraria di 
108 chilometri. 

Redman, Villa é Spaggiari si 
- passano c si ripassano ma non 

I possono assolutamente distnrba- 
re la cavalcata di Torras. negli 
ultimi giri Villa guadagna la se¬ 
conda posizione mentre Spaggiari 

I è costretto al ritiro Redman è 
terzo, il cecoslovacco Mallna 
quarto. Media generale di Torras 
km 106,190 II giro più veloce è 

I invece il ventiduesimo (Villa) 
alla media di km 110. 

Anche nella classe : 125 sono 

I stati battuti i recorda della corsa 
e del giro 

Il monologo si ripete nella gara 
. delle quarto di litro. L'attesa per 

I le prove della Morini, della Hon¬ 
da e della Benelli era assai viva, 
ma la realtà dei fatti dimostra 
Invece che la macchina bologne- 

J se e 11 suo magnifico pilota non 
possono, avere rivali (almeno 
oggi). Provini, infatti, ha dop¬ 


piato tutti, escluso Grassetti, in¬ 
fliggendo una dura sconfitta an¬ 
che al campione del mondo 
Redman.-raggiunto e superato al 
terzultimo giro 

Presa la testa al « via », Pro¬ 
vini ha aumentato gradatamente 
il vantaggio vincendo indistur¬ 
bato. Egli ha percorso i venti¬ 
sette giri del circuito in 51*20"8, 
alla media oraria di km. 119.891. 
Anche il giro più veloce è stato 
di Provini (l'undicesimo, ■. alla 
media di km. 122.500). 

Haillwood e Grassetti sono stati 
Invece i protagonisti della ca¬ 
valcata delle 500 Liquidato in 
breve il portacolori della Bianchi, 
Remo Venturi, che aveva otte¬ 
nuto un ottimo tempo nelle pro¬ 
ve ufficiali, i due piloti della 
MV hanno giocato lungamente 
tra di loro alla maniera del gatto 
e del topo. Fino al ventesimo gi¬ 
ro la lotta si è mantenuta incerta, 
ma poi il campione del mondo è 
passato decisamente aH’attacco 
distanziando progressivamente il 
p.esarese dall'alto della sua in¬ 
confondibile classe. 

All’arrivo Haillwood ha segnato 
un vantaggio di circa sette se¬ 
condi su Grassetti e di oltre 
mezzo minuto su Venturi che ha 
condotto una corsa regolare, sem¬ 
pre In terza posizione. 

La corsa d’apertura della gior¬ 
nata, riservata agli Juniores, clas¬ 
se 125, è stata vinta da Gino 
Tondo su Ducati, alla media di 
km. 102. 


G. Gherpelli 
Il dettaglio tecnico 

CLASSE 500 1 CC.: 1) Mike 
Hailwood (MV) che compie i 
km. 110,200 del percorso in 
sra? alla media di km. 125.274; 
2) Grassetti (MV) 54*JI"7; 3) 
Venturi (Bianchi 350) 5S’5»"2; 
4) Milani (Aermacchi) a due 
girl; 5) Dardanello (Norton) a 
due giri; 6) Rossi (Gilera) a due 
giri; 7) Vfgorlto (Gilera) a tre 
giri- 

Giro più veloce: il 5. di ttail- 
wood in l’45"Z alla media di 
km. 125.274. 

CLASSE 250 CC.: I) Taiquinin 
Provini « Morini » che compie 
I 102.400 km. del percorso In 
SITO"* alla media d| km. 1ILS8I; 
2) Grassetti (Benelli) 52’43"7; 3) 
Redman (Honda) a un giro; 4) 
Malina (Cz) a due girl; 5) Tor¬ 
ras (Bullaco) a due giri; 6) Ca¬ 
pocci (Morini) a tre giri; 7) f*a- 
trtgnanl (Morini) a quattro giri. 

Il giro più veloce è stato ITI. 
di Provini In F52”I alla media 
di km. 122.500. 

SENIOR CL. 125 CC: I) Ramon 
Torras su « Bultaco • che com¬ 
pie i km. 91.200 del percorso in 
50*J4"4 alla media di km. 108,190: 

2) Villa (Mondial) In 5l’M”9: 

3) Redman (Honda) SlT’f; 4) 
Mallna (Cz) 52’29”; 5) Latini 
(Ducati) a un giro. 

Giro più veloce 11 ZZ. di Villa 
In 2’33’T! alla media di chilo¬ 
metri 110.879. 

JUNIOR CLASSE 125 CC,: 1) 
Tondo (Motobl) che compie I 
km. 91.200 del percorso la 
53*23"5. alla media di kbllomo» 
tri 102.481; 2) Rossi (Motobl) 
53’23’’5: 3) ■ Perottl (Motobl) 

53’24": 4) Accorsi (Ducati) 

54’00*‘6; 5) Garagnanl (Ducati) 
M’Or-9. 

Giro più veloce Perottl (Mo¬ 
tobl) In 2T8"5 alla metta di 
km. 184,587. 
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Oggi pomeriggio al «Comunale» di Firenze (ore 15,30) 


Esordio facile per l’Italia B 


Retour-match della Coppa delle Fiere 
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Oggi a Belgrado bulsari? 


Roma-Stella Rossa 
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Charles e Manfre¬ 
di™ in campo fra 
i giallorossi - Ba¬ 
steranno alla Ro- - 

ma i 3 goal di van- ■|£ ( y ^ 

faggio dell'andata l|Ept 

per qualificarsi ? &IKX- 1 ^ 

Ì'Irmum* 

Dal nostro inviato — 

BELGRADO. 19. ^ T~ 

Vigilia serena a Belgrado: il 

tempo è coperto, ogni tanto ca- '''- - *, 

de uncT spruzzatina di pioggia. i ( ■ ì 

il termometro scende, ma Taf- * *-Wi 

mosfera esistente nel -clan» ■NHpPj|g|' tél 

giallorosso e nel - clan » jh- *$*i 

postavo è veramente ideale. '*‘1 

staremmo per dire idilliaca, tu- ìiyjjff f /jK it _ 

te </a far passare in sottordi- n ■ 

ne il disappunto per il maltem- |Bs \® r - ;. 

po. Gli jugoslavi, infatti, si sono a pr 

fatti in quattro per mettere gli 
ospiti a toro «pio. dimostrando 

una cortesia ed «no spirito 1 

amichevole veramente eccrzio _ ' f. 

nati: anche nel banchetto ufft- à % ^*j 

ctale che ha avuto luogo oggi, LT ■ ■ 

lutti i dirigenti della Stella il 

Rossa hanno tenuto a sotto- ■| B- | I 

lineare i nuovi rapporti di ami _ 

vizia che si sono instaurati in 

questa occasione. j^RfÉlÉi’ ^ 

Murini-Dettina dui canto suo M B /- ; JT 

ha risposto auspicando piu 
stretti e frequenti contatti tra 

il calcio italiano ed il calcio 8|yF^B»*A '' 

jugoslavo: e ha concluso espn- 

menda la speranza che sla una 'Syt,*,/ 

squadra italiana ad inaugurare 

il nuovo Stadio della Stella '-^ZT^L 

Rossa in aia di ultimazione (gli .«£; 

ospiti allora hanno chiesto in 
coro che squadra 

Aggiungeteci ) 

^E 

dalla ,i 

bandiere e ^ 

e da « 

ma ‘ significativi particolari e 

comprenderete perchè ai piai- 1 

lorossi è sembrato di stare co- 
me a casa loro (tanto che Or- Hf'jjL", f 
landò alla fine del banchetto. | 

si c prodotto in un frenetico | 

twist). * 

Afa questo clima non deve in. / 

pannare perchè domani fdo- «f^ 
mani sera. anzi, perchè la par- 
tifa avrà luogo alle ore 19.45 
alla luce dei riflettori), farà 
caldo assai nello stadio del 
Partizan che si prevede gre- 
mito in ogni ordine di posti. 

dato l'interesse suscitato dalla ,,, f %, 

presenza della Roma a Belgra- M mBSÈf&jfa&ttfMZ .--*.OJ 

do. Gli jugoslavi, infatti, non ^ 

fanno mistero della loro inten- 

zione di tentare di. rimontare 

f tre poals subiti nella partita * '**&*'■* •*• 

di andata a Roma: e per questo 

hanno chiesto in prestito al Charles rafforzerà la difesa 
Partizan il centro avanti na¬ 
zionale Galic. Vintemo Cebi- __ 

nac. nonché il terzino sinistro 

Jusufi. in previsione che non , 

possa giocare Milecevic (che fu k_ 

tra i migliori a Roma) Infortu- UOpO QVGrG ITI 111 

natosi giorni fa. t . ___ 

Il Partizan non ha ancora ri¬ 
sposto e probabilmente non ac- _ 

cederà alla rfrhiesta. essendo Al 

atteso domenica da un impor- M 

tante impegno di campionato BUI li 

che potrebbe decidere a suo BVB BM 

favore la lotta per lo scudetto. 

Afa comunque vadano le cose. * • 

è certo che la Stella Rossa ce 

la metterà tutta , piocan o con _ 

spirito ben diverso da quello _ 

palesato a Roma. 

Foni non si fa illusioni al ri- M U 

guardo: e anzi si è nuovamente ™ Ww BBrB BBI 
rammaricato che all’andata i i 

giallorossi non abbiano ottenu¬ 
to un bottino più cospicuo, co- ^ 

me sarebbe ■ stato nelle loro " J _ ^B 

possibilità. Così anche oggi don jSr 

Alfredo si chiedeva se tre goals WIHVH “ - 

di vantaggio basteranno per BfwBCB W 

entrare nelle semifinali della ~ - 

Coppa delle Fiere: e comunque 

D,ll « n#rt “ '«•“»« 

fesa massiccia, fsia pure con , . FIRENZE. 19. 

il rinforzo di Charles a media- Aurelio Milani, l'attaccante 
no in coppi a con Pestrìn), ma della Fiorentina che è stato pro- 
aovrà anche preoccuparsi di ri- t a gonista la scorsa settimana di 

^niZnJZ JTl r °% e m C ’ n una improvvisa quanto clamo- 

per alleggerire un po la prrs- . fuga . da Firenze, è stato 

tZe di nUe«i?f'J!, a n n ^ e : sospeso dalla rosa dei titolari. 

trn Jni IU ,e V ma(ì ? n ' ,n aU per un mese dovrà accontentar- 
gTofe icurez r za° ^ sì «*«Uo_*llpe»di 0 ridotto e non 

Per questo si spera molto an. avr J? P‘ ù *1 Riorno di permesso 

che in Manfredini che rientra S ^JJlfp a l c a h _ su ,? *■ . Con/ 
domani in squadra e che già ha J?° J . ..* 

ha promesso di segnare almeno ? ^^‘-Y 0 del a 60C , fo * 

un goal alla Stella Rossa. Sta- j^ e Sl f finito la scorsa notte, 
remo a vedere come finirà: pei j OP w-f^ f ' ^ R : ° catore - riet ?}™}9 
ora . concludiamo, augurandoci da co oqUi 

che a prescindere dal risultato. co " ,J d, / lRente R * ton '. 
la partita soddisfi le aspettati- Appresa la punizione inflitta¬ 
ne depli sportici juposlari. don- Ri» il giocatore ha detto: - Ba¬ 
do neramente un contributo ai s* 3, abbandono il calcio, torno a 
rapporti di amicizia tra l'Italia casa -. ma poi dopo un nuovo 
e la Jugoslavia, anzi tra l’ita- colloquio con il signor Ristori 
lia e tutti t paesi dell'Est, se ha deciso di rinviare di alcuni 
è cero, come è vero, che sulla R l0rn * la partenza da Firenze 
onda dell'interesse suscitato da P er attendere una lettera con 
questo incontro di domani, la la quale ì dirigenti viola gli 
Roma ha avuto (ed ha accetta- forniranno - una ' dettagliata 
lo) un’offerta di giocare mer- spiegazione sui provvedimenti 
coledi prossimo a Varsavia una adottati nei suoi confronti ». 
partita amichevole contro una Negli ambienti viola, a tarda 
rappresentativa locale (i polac. notte, 11 fatto che Milani sia ri¬ 
chi poi restituiranno la visita inasto a Firenze è stato giudi- 
mandando a Roma la nazio- cato «positivo» e -premessa 
nata). I per un prossimo accordo se do- 

Roberto Froti Eam5ìut! ore rlprend " ì ' 8,1 


Pascutti, Bolchi e Nicolè tra gli « az¬ 
zurri » - Giovanissimi gli avversari 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE. 19 

I cadetti di Bulgaria terran¬ 
no domani a battesimo, sul 
terreno del Comunale di Fi¬ 
renze, la nazionale B d’Italia, 
edizione Fabbri. £' nata bene, 
la squadra azzurra, in quel 
clima rinnovato e sereno che 
-Topolino- ha saputo creare 
nel clan nazionale Ed è nata, 
con uno scopo ben preciso, con 
un programma ambizioso’ esse¬ 
re il 'serbatoio -, il vivaio del¬ 
la squadra maggiore, il trampo¬ 
lino per i giovani, che debbo¬ 
no maturare, costruirsi una 
personalità ed un’esperienza in¬ 
ternazionali in vista di confron¬ 
ti sempre più impegnativi: sa¬ 
ranno loro a formare l'ossatu¬ 
ra del - team - che, npl ’66. an¬ 
drà ai -mondiali - d’Inghilter¬ 
ra per tentare di riscattare la 
brutta, magra figura cilena 

Ber i nostri, è bene dirlo 
subito, i bulgari non dovrebbe¬ 
ro costituire un ostacolo terri¬ 
bile, un impegno vroibitivo. 
Sono tutti ragazzi forti, corag¬ 
giosi. grintosi, ben preparati' 
atleticamente: ma non posseg¬ 
gono una raffinata tecnica indi¬ 
viduale. una vera esperienza in¬ 
ternazionale. Lo stesso allena¬ 
tore. l'ungherese Bela Volentik 
die. prima di essere inviato a 
Sofìa per una sorta di missio¬ 
ne calcistica che durerà un an¬ 
no. ha guidato lo squadrone del 
suo paese in Cile, non ha volu¬ 
to nascondere il suo pessimi¬ 
smo. le sue preoccupazioni per 
quello che sarà il risultato fi¬ 
nale. -Gli azzurri sono ben 
più esperti di noi — ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che sono 
andati a cercarlo nell’albergo 
dei Lungarni dove è sceso in¬ 
sieme con la squadra — è una 
partita diffìcilissima. Mi ditò 
già soddisfatto se riusciremo a 
chiudere con una sconfitta 
onorevole ». - 

II pronostico si tinge d’azzur¬ 
ro. dunque. Ma. attenti alla tra¬ 
dizione' I bulgari, in questi ul¬ 
timi anni, hanno giocato spesso 
in Italia e semprp con risultati 
positivi 

Nel ’60, gli juniores pareggia- 

BULGARIA 

• ’ Naldenov 
Gagamelov Ktrcev 

- Dlmitrov 

Vutsov Jecev 

Janclnvski Kltos 

Dcbarski sntolov Popov 
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Pascutti Nicole Domenghini 
Dell’Angelo Mazzola 

picchi Bolchi 

Guarneri 

Suzzacchera Burgnich 

Anznlin , 


ITALIA 


Charles rafforzerà la difesa giallorossa 


Ore: 1540 

Arbitro: Wlaharionls (Ger.) 


Dopo avere minacciato di abbandonare il calcio 

Milani punto 

"Sto* sport-flash" 

viola? —————— 


Dalla nostra redazione 

, -. . FIRENZE. 19. 

Aurelio Milani, l'attaccante 


Cassius Clay disposto ad incontrare De Piccoli 

* Batterò De piccoli al primo round; è un match troppo tacite. 

10 accetto volentieri ». cosi ha dichiarato il peso massimo ame¬ 
ricano Cassius Clay. a Los Angeles, quando gli hanno chiesto 

11 suo parere su un eventuale match con De Piccoli. L'organiz¬ 
zazione pugilistica romana IT.O.S., com> noto ha offerto circa 
54 milioni a Clay perchè affronti a giugno De Piccoli nello 

; stadio milanese di San Siro. 

Presentato il 25 marzo il Giro d'Italia 1963 

Il 25 marzo verrà presentalo alla stampa il Giro d'Italia 1463. 
Viene confermato che la partenza del Giro sarà data a Napoli. 

A Brigliadori la Coppa Fagioli 

Giorgio Brigliadori, della SS Lazio, ha vinto in volata la 
VII edizione della Coppa Fagioli. Brigliadori ha impiegato 3 ore 
e 14' sui 134 chilometri del percorso alia media di km. 44.2*6. 

; 

“ * \ - 

Gartner vince a Bressanone 

Helmut Gartner, dello S. C. Pirovano, ha vinto Ieri sulle nesl 
del monte Piose. presso Bressanone, la gara Internazionale di 
slalom gigante batt-ndo nell’ordine Senoner Enrico c Grucn- 
felder Adolf. Il tracciato era lungo 16** metri e sui 454 m. di 
dislivello erano dislocate 54 porte. 

La Juve acquisterà il tedesco Heiss? 

Secondo notizie provenienti da Vienna sembra che 11 noto 
tecnico calcistico Emil Orstrricher sl trovi in Austria per conto 
della Juventus al fine di visionare oggi, nell'amlchevoir ira II 
Rapld di Vienna e il Munchen 1664 l’ala sinistra basarne Heiss, 
che militi» nelle Ane della nazionale tedesca, 

L'Inter vince 5-1 a Pavia ' 

‘ L’Inter ha vinto ieri per Sai l’amichevole contro 11 pavta. 
Il primo tempo era terminato a veti Inviolate. Hanno segnato: 
Maschio (2), Jalr (rigare), pagani, DI Giacomo Masiero (auto¬ 
rete). 


roiio (3-3) nel girone elimina¬ 
torio contro la Jugoslavia che 
passò il turno solo grazie al 
quoziente reti e che si aggiu¬ 
dicò poi il titolo Mesi fa, la 
nazionale A eliminò, a San Si¬ 
ro, i francesi nelle qualifica¬ 
zioni per i » mondiali - del Cile, 
mentre, è storia dello scorso 
gennaio, ha battuto il Portogal¬ 
lo all'Olimpico di Roma, in una 
partita-spareggio per l'ammis¬ 
sione al turno successivo della 
Coppa Europa 

L'Italia porta fortuna ai bul¬ 
gari, s'addice loro Ma tutto la¬ 
scia credere, lo ripetiamo, che 
questa volta essi siano - chiusi » 
da una squadra, che ha più 
esperienza, più classe. 

Procediamo con ordine. 

I nostri, anzitutto, sono ca¬ 
detti solo sulla carta ma in 
verità cos/ituiseono un com¬ 
plesso che nulla ha da invi¬ 
diare ai - moschettieri ». Costi. 
tniscono in parole povere una 
-contronazionale». non una na¬ 
zionale minore rinforzati come 
sono da uomini del calibro di 
Bolchi, Anzolin, Pascutti e Ni¬ 
cole 

Questi ultimi due giocheranno 
con obiettivi precisi: il primo 
per - fare fiato • come ha det¬ 
to Fabbri annunciando-il suo 
impiego qui a Firenze in vista 
del retour-match con la Tur¬ 
chia che si giocherà mercoledì 
prossimo a Istanbul; il secondo 
per conquistarsi un posto tra 
i - moschettieri -. Lo juventino, 
che Amarai ha restituito ' solo 
domenica scorsa a Napoli al suo 
ruolo originario di centro-avan- 
ti, ha deluso tutte le aspettati¬ 
ne, facendo addirittura rim¬ 
piangere Miranda. E Fabbri, 
che forse aveva fatto un pensie¬ 
rino su di lui per Istambul, 
ha fatto marcia indietro. Non 
è però impossibile che una 
maiuscola prestazione del bian¬ 
co-nero possa far ricredere 
-Topolino - ed aprire il via del¬ 
la Turchia al giocatore, visto 
anche che Sormani ■ non è in 
periodo felice , 

Contro questa » contro-nazio¬ 
nale -, i bulgari schiereranno, 
eccezion fatta per il trentenne 
terzino Kirvcc. una squadra di 
tutti giovanissimi: basti pensare 
che l'ala sinistra Popov ha ap¬ 
pena 17 anni e frequenta l’ul¬ 
tima classe del ginnasio mentre 
i suoi colleghi hanno, in media, 
20 anni - ” - 

Salvo Vutsov e Dcbarksi , che 
giocarono a Roma contro il Por¬ 
togallo. e il terzino Gapanelou. 
che vanta anch'egli una cer¬ 
ta esperienza internazionale. 
sono poi praticamente al lo¬ 
ro debutto internazionale. - E’ 
una squadra improvvisata, la 
'mia — ha detto Volentik ~~ 
non è neanche una formazio 
I ne di rincalzo immediato al¬ 
ila nazionale maggiore. E’ for¬ 
mata da ragazzi, che sto cercan¬ 
do di preparare per le Olim¬ 
piadi di Tokio. Nel mio lavoro, 
procedo naturalmente per ten¬ 
tativi... E poi mi mancano due 
dei migliori: il mediano Stan- 
kov e l’ala destra Romanov, 
entrambi infortunati ». 

Classe ed esperienza parlano 
a favore degli uomini di Fab¬ 
bri. E non è improbabile che 
i bulaari possano ritrovarsi nel¬ 
la ripresa con le gambe moli’, 
per mancanza di preparazione: 
il loro campionato viene sospe¬ 
so ogni anno per due mesi, a 
gennaio e febbraio cioè Onesto 
anno, ha subito una sosta an¬ 
cora più lunga per il gran fred¬ 
do (anche 30 gradi sotto zero) 
che ha attanagliato la nazione 
in ima morsa di pelo, ed è ri¬ 
preso solo il IO marzo, certo 
non con gran beneficio per gli 
atleti costretti ad u» cosi lungo 
riposo forzato. . , 

Dovrebbe essere dunque un 
battesimo felice per I nostri. 
a conferma che. con l’avvento 
di Fabbri al timone delle - na¬ 
zionali », molto- è cambiato nel 
clan azzurro. - • 

Ieri, intanto, sia gli azzurri 
che i bulgari si sono allenati. 
favoriti da una giornata mite. 
riscaldata da un pallido sole 
Fabbri ha radunato i suoi alle 
lOJtO. a Cocerciano. e li ha sot¬ 
toposti ad una mezzoretta di 
airi di campo, di esercizi pin- 
nici. di corse, di salti, di pal¬ 
leggi. Poi li ha fatti giocare 
per un quarto d’ora Al termine 
si è detto soddisfatto- - Stanno 
tutti bene — ha affermato — 
spero in un risultato positivo 
anche se la palla è tonda ed 
ogni incontro, alla vigilia, de¬ 
sta sempre delle preoccu¬ 
pazioni... ». 

I bulgari si sono invece re¬ 
cati nel primo pomeriggio al 
San Michele, un campo alla pe¬ 
riferìa della città, dove hanno 
svolto un allenamento ginnico- 
atìetico completato da palleggi 
e da una partitella In mattina¬ 
ta avevano visitato la città: era 
con loro anche il portiere Iva 
nov. giunto in nottata da Sofia 
- L’ho fatto venire per scrupo¬ 
lo — ha detto a proposito vo- 
lentick — non vorrei cambiare 
nessun uomo, anche se avrò la 
possibilità di sostituire (re pio. 
catori più i| portiere in qual¬ 
siasi momento della partita - 
Infatti, tra i dirigenti delle due 
squadre, si è addivenuti ad un 
accordo sulle sostituzioni: qua¬ 
si sicuramente cosi nel secon¬ 
do tempo vedremo in campo 
almeno Ferrini e Corrano 
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FIRENZE — Il C. U. FABBRI allena NICOLE’ per l’in contro di oggi tra i nostri cadetti e la Bulgaria B. 

(Telefoto all'Unità) 


Per incontrare De Piccoli 


Doping 


«Octupus» Bethea 22 
è arrivato a Roma £ r p ji 

Attesa per Visintin-Bettini e per Santini-Teddy Wright 

Oggi il Napoli af¬ 
fronta il Beograd 


Wayne « The Octupus » Bethea 
è giunto ieri a Fiumicino: ve¬ 
nerili notte, nel ring del Palazzo 
dello Sport, per un po* piu di 
mille' dollari, si scazzotterà con 
De Piccoli. Accompagnava il pu¬ 
gile newyorkese il suo manager, 
Gtcason Gagliardi, un oriundo 
italiano. « The Octupus ». « Il 

Polpo ». ha detto d'essere venuto 
a Roma per battere De Piccoli, 
non per recitare la parte della 
vittima predestinata. Insemina 
ha tenuto a precisare che lui 
non è La Saga, o Wendell New¬ 


ton. ma un professionista de¬ 
ciso a fermare l’ascesa dell’ita¬ 
liano. Se poi ci riuscirà /è un 
altro discorso. Fra il dire c il 
fare spesso c'è di mezzo il mare. 
E le stesse dichiarazioni sono 
venute dalle labbra di Butler, 
di Hughes, di Sawyer. di New¬ 
ton e di tutti gli altri disere¬ 
dati che il signor Fraggetta ha 
spedito a Roma per la gloria 
dell'ex campione d’Olimpia. Co¬ 
me è Unita sul ring è storia nota 
Che cosa saprà fare « The Octu¬ 
pus » lo vedremo sul ring, ve- 


Recupero di « A » 


S. Siro ore 15: 

Milan-Vicenza 


1W: 



nerdi notte Per ora può essere 
giudicato soltanto attraverso il 
suo record sul quale si possono 
leggere venticinque vittorie, un 
pari e diciassette sconfitte, molte 
delle quali patite per mano di 
gente elle quando colpisce la¬ 
scia il segno, come Zor.i Foltev. 
Eddie Machen, Hnrold Johnson. 
Cleveland Williams. Henry Coo¬ 
per Bethea si vanta ili essere 
andato al tappeto una sola volta, 
contro Sonny Liston. ratinale 
detentore della corona mondiale 
dei a massimi » Il fatto che sol¬ 
tanto Listini sia riuscito a met¬ 
terlo al tappeto può deporre sen¬ 
z'altro in favore della sua « te¬ 
nuta ». come assicura it hvittage 
pubblicitario, ma l’aver «tenuto» 
i pugni di genti* che piccina dillo 
come 1 Folley. i Macheti, i H d- 
liam«. i Johnson e compagnia 
bella non sigmllc.i affatto capa¬ 
cità di travolgere l'av versano, 
anzi. spes=o quei pugni finis ono 
per rallentare i muscoli e i ri¬ 
flessi e con i pugili « lenti » 
De Piccoli, è risaputo, va a nozze 
Nel sottoclou a De Piccoli-Be- 
thea si contenderanno la cintura 
tricolore dei « welter pesanti » 
Visintin e Bettini; il pronostico 
ilice Visintin. ma pone a Bruno 
la condizione di salire sul ring 
in buona forma Fra gli altri 
match spicca Wright - Santini : 
tecnica contro potenza; lo spet¬ 
tacolo non dovrebbe mancare. 


Cenfono vince 


a Varese 



Il Milan allroni»nrto II Vicenza per il recupero di « A * tla 
panila fu sospesa a suo tempo per scarsa visibilità a pochi ml- 
nuli dalla fine qnando le due squadre erano ancora in parità) 
gioca oggi la su» quarta parlila nel giro di dieci giorni. Il 
« diavolo » attraversa un periodo di splendida forma, come di¬ 
mostrano le recenti vittorie sul Bologna, sul Galatasaray e sul 
Modena (Il reti messe a segno contro un» sola subita) e per¬ 
tanto la • serie sl • potrebbe eominuare anche oggi pur non 
sottovalutando la forza del Vicenza, ebe puf» giustamente rile¬ 
ttemi la vera rivelazione di questo campionato. 

'• Assenti Radice e Rivera, Rocco rivoluzionerà la formazione 
rossonera: cosi è probabile che Bariuzzi prenda 11 posto di 
Ghezzi. Fortunato quello di Barison, pelagalli quello di Benitez 
mentre nel ruolo di mezz'ala sinistra Plvatelll verrà sostituito da 
Lodettl o dallo stesso Benitez. Ecco pertanto 11 probabile schie¬ 
ramento del Milan: Bariuzzi. David, Trebbi, Pelagalli. Maldlnl, 
Trapattonl, Mora. ian». Altarini. Lodettl (Benitez). Fortunato. 

Per quanto riguarda II Vicenza l'allenatore Scoplgno recupe¬ 
rerà Il portiere titolare, Lulson e forse Campana. Ecco la pro¬ 
babile formazione: Lulson. Zoppelletto. savolni. De Marchi. 
Panzanato, firmi, Vastola, Menti, Vinicio, pula. Campana. 


Nando Coccarini| Neiu «oìo: altafini. 


VARESE. 19 

Bruno Centono del Velo Club 
Bustese, ha vinto oggi il IV G 
P. Beretta. Sara per dilettanti 
svoltasi a .Varese su un pcr- 
eoroso di 135 chilometri 

Oltre 150 partenti hanno dato 
vita a numerose fughe, conclu¬ 
se sul traguardo da un pode¬ 
roso allungo di Centono. che 
gli ha consentito di giungerei 
staccato di circa 30" dagli im- ( 
mediati inseguitori. 

Questo l'ordine d’arrivo- 1 
Centono. tan. 135. in 3 ore e 20’. 
alla media di km 40.500. 2) 
Gaiani. a 30”; 3) Traversi; 4) 
Visigalli: 5) Grassi 


A Tudor II 
il Premio Ricchi 

Alle Capannelle. il favorito Tu¬ 
dor II ha vinto ieri il Premio 
Ricchi tun milione e 500 mila li¬ 
re. 2 100 metri), precedendo di una 
testa (in fotografia) Indiano. 
Ecco i risultati : 

I corsa: Sor Horden. Vipiteno, 
v. 17; acc 31. Il corta: Frentano. 

Donola. v. 20, p 14 15 acc 33. Ili 
corta: Medallo. Paulette. v. 19 p 
12. 15 acc. 29. IV corta: Mille. 
Ma ni rana. Raffacltina del Gar¬ 
bo. v. 36. p 13 12 15. acc 40. 

V corsa; Tudor II. Indiano. Pole¬ 
mista v 39; p 17 15 32 are 54. 

VI corta: Charles. Game Coaek 
Kordcs. v. 17, p 15 16 28 ace 93. 

VII corta: Ncwajgo. Collabo, v 
25; p 13 19 acc. 69, Vili corta- 
Teucro. Sesar.ello. Arabai 

II Premio - Primavera », (840 
mila lire, m 2 mila) è il » clou » 
della 'riunione ippica a Tor di 
Valle (ore 14). Il pronostico è per 
Saraceno, che ha avuto in sorte 
lo -steccato. Pieraldo e Metalto 
appaiono i suoi avversari più pe¬ 
ricolosi. Ecco le nostre selezioni 

1 corta: Gcgè. Patio; Il corta: 
Selmonsson. Rango. Bizantino; III 
corsa: Isoverde. Maria Caterina. 
Quietanza; IV corsa: Zambest, Cri- 
sconlo. Extatc: V corvo: Zodiaco. 
Calvero. Derek: VI corta: Sara¬ 
ceno. Pieraldo. Metallo: VII corta: 
Frost. Ugurclone. Dalbono; Vili 
corsa: Delco, Tribuno, Partenone. 


Ieri presso il gabinetto medico 
drl Centro Tecnico di Covercia- 
tio alla presenza ilei-periti del 
Napoli sono state eseguite nuove 
analisi sul contenuto delle pro¬ 
vetta « incriminate ». in merito 
alle risultanze del controllo an¬ 
tidoping dopo la partita Milan- 
Napnlj ilei 27 gennaio. Un colla¬ 
boratore del prof. Covrilo, del- 
rtiniversilà ili Napoli, era pre¬ 
sente a questa nuova verifica tiri 
campioni delle urine di sette gio¬ 
catori partenopei incriminati. 

Si r trattato. |n definitiva, di 
una perizia identica a quella fat¬ 
ta a suo tempo dagli incaricati 
della FI MS. Come e nolo. Il ter¬ 
mine fissato per la presentazione 
alla Lega della contropcrizia ila 
parte ilei legali c degli incaricati 
medici del Napoli scadeva Ieri, 
ma essendo ieri giorno festivo, la 
contropcrizia sarà presentata og¬ 
gi In modo che il giudice avvo¬ 
cato Campana possa esaminarla 
cit eventualmente emettere la 
sua decisione per venerdì pros¬ 
simo come da tempo stabilito. 
Non e da escludere, pero, che 
oggi il Napoli chieda di poter ri¬ 
correre ad un altro sistema di pe¬ 
rizia — denunciando il metodo 
di analisi sinora seguito: il • VI- 
dic li. 1 ». A questo proposito s| 
e parlato ancora del « A'itlic n. 2 » 
che si avvalr dello spettrofoto¬ 
metro e che dovrebbe comple¬ 
tare. nei dettagli, la verifica; ma 
e dubbio clic il Napoli possa riu¬ 
scire ad ottenere ciò. perche II 
metodo di aceertamrnto adottato 
nella campagna • antidoping », 
cioè il • Viilic n. 1 » e stato con- 
rordato all’Inizio della campagna 
fra la Federazione Gioco Calcio 
e la FIMS. 

• • « 

Intanto il Napoli affronterà og¬ 
gi (ore 16) al « San Paolo » gli 
jugoslavi del Beograd nell’Incon¬ 
tro'di ritorno dei quarti di finale 
della « Coppa delle Coppe ». A 
Belgrado il Napoli perse per 2-0: 
gli azzurri, se vorranno qualifi¬ 
carsi per le semifinali, dovranno 
perciò superare la compagine di 
Cirlc (ex allenatore della Lazio), 
con uno scarto di tre goal. 

Ecco le probabili formazioni: 

NAPOLI: Ponici: Gatti. Mlsto- 
ne; Girardn. Rivellino. Montefu- 
sco; Mariani. Ronzon. Tomeaz/i 
(Fanello). Canè. Gilardonl. 

BEOGRAD: Vidinic; Mitakano- 
vic. Gravici Marie. Cokic. Gn- 
glctta; Samardric. Crdinae, Po¬ 
pov. Banovlc, Skohlar. 

1.3 partita sarà diretta dallo 
svizzero Guissard. coadiuvato dai 
segnalinee. anch’essi elvetici. 
Blauk e Jonin. 


Battuto (6-4) 
il Piemonte 

Alle Puglie 
il Trofeo Zanetti 

Allo stadio Flaminio si sono 
svolte ieri le Anali del trofeo 
Zanetti Per il primo posto, la 
rappresentativa pugliese ha bat¬ 
tuto quella piemontese per 6-4 
dopo i calci di rigore II primo 
tempo era terminato con ì pie¬ 
montesi in vantaggio per 2-0; 
<1 secondo con il risultato di 2-2. 

Per il terzo posto la SardR» 
gna ha battuto la Lombardia 
per 4-3, sempre con i calci di 
rigore. Il primo tempo si era 
chiuso con il vantaggio dei 
lombardi per 1-0. * «ullTino a 
uno al termine della rlfriii. 
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Concluso a Firenze il congresso della FILLEA * 4 c * | Si riaprono le miniere* di ferro (Brasile 


Si riaprono le miniere di ferro Brqsile 


Un milione di lavoratori 19 mila tornano nei pozzi 


« » 

per la svolta I II congresso FILP-CGIL 

nell'edilizia Porti:garantire la 


200mila in sciopero 

t t , *** , * Ì e i 

Sostanziali vantaggi acquisiti dai minatori del ferro in Lorena - Il calendario 

_ _ » ^ 
degli scioperi in Francia per i prossimi giorni 


> I I 


L'on. Santi sottolinea l'iniziativa con¬ 
trattuale e politica del sindacato 


gestione pubblica 


' Dal nostro inviato 

FIRENZE, 19. 

Col VI Congresso della 
FILLEA — chiuso dall’on. 
Santi, segretario generale 
aggiunto della CGIL — i la* 
votatori dell’industria delle 
costruzioni hanno, per la pri¬ 
ma volta, contestato contem¬ 
poraneamente ai padroni e 
allo Stato le colpe della ini¬ 
ziativa privata nella politica 
edilizia 

Speculazioni e profitti ca¬ 
pitalistici da una parte, iner¬ 
zia e connivenze governati¬ 
ve dall’altra sono, infatti, i 
responsabili dell’arretratez¬ 
za nella condizione operaia e 
popolare nel settore della 
casa, dove le finalità sociali 
dovrebbero invece prevalere. 

Da qui, le costruttive pro¬ 
poste del sindacato unitario 
per imporre agli imprendito¬ 
ri e allo Stato una decisa 
svolta, sia nel rapporto di 
lavoro che negli indirizzi ur¬ 
banistici. Mai come nel cam¬ 
po nell’abitazione, è risulta¬ 
to infatti chiaro che l’ini¬ 
ziativa sindacale deve inqua¬ 
drarsi in una iniziativa poli¬ 
tica, la quale consenta agli 
edili e ai cittadini di avere 
obiettivi comuni. 

Ma per far prevalere l’in¬ 
teresse collettivo — una nuo¬ 
va politica della casa — oc- 
rorre innanzitutto che pre¬ 
valga quello dei lavorato¬ 
ri — un moderno trattamen¬ 
to economico e normativo — 
cioè che il predominio pri¬ 
vato dei costruttori sia ri¬ 
dotto, altrimenti esso conti¬ 
nuerà a determinare le scel¬ 
te dei pubblici poteri. 

Ponendo queste questioni, 
proponendosi di andare « dal 
cantiere allo Stato », il Vi 
Congresso dei lavoratori del¬ 
la edilfzfàV del cemento, del 
legno e dei laterizi (un milio¬ 
ne e mezzo) ha espresso sia 
pure con talune discontinui¬ 
tà, quella maturità sindacale 
su cui il compagno Santi 
ha poi centrato il discorso. 
Maturità che fa oggi del sin¬ 
dacato — egli ha detto — 
un protagonista insopprimi¬ 
bile del processo di rinnova¬ 
mento sociale del paese. Sul¬ 
la politica edilizia, ad esem¬ 
pio, il sindacato ha molto da 
dire (e lo hanno fatto sia 
la CGIL con i suoi documen¬ 
ti che la FILLEA, in parti¬ 
colare col Congresso); esso 
non esita più ad affrontare 
i grossi temi economico- 
strutturali,’ poiché è questo 
il solo modo di tutelare i la¬ 
voratori in tutti i sensi e in 
ogni luogo, partendo natu¬ 
ralmente da quello dove es¬ 
si vengono sfruttati. Così, 
mentre nel cantiere il sin¬ 
dacato pretende la funziona¬ 
lità e i diritti che contrat¬ 
tualmente gli competono, al 
tavolo della programmazio¬ 
ne esso vuole il peso e l’au¬ 
tonomia a cui la propria col- 
locazione sociale gli dà di¬ 
ritto. 

In ciò — ha affermato 
l’on. Santi — noi vediamo 
la nostra funzione propulsi¬ 
va come organizzazione uni¬ 
taria dei lavoratori e in que¬ 
sto sta la nostra forza, che 
non può accettare limiti qua¬ 
li quelli che i padroni vo¬ 
gliono porre al potere con¬ 
trattuale. o condizionamenti 
quali quelli posti alla politi¬ 
ca rivendicati va. (A questo 
riguardo, l’oratore ha ferma¬ 
mente respinto ammonimenti 
e allettamenti alla « tregua 
sociale >, alla « pausa. retri¬ 
butiva », al « tandem salan- 
preduttività »). 

Fernando Santi ha ricor¬ 
dato che quando l’interesse 
privato cozza contro quello 
sociale cosi direttamente co¬ 
me nel caso deU’industna 
cementiera — dove il dispo¬ 
tismo padronale è pagato sia 
dagli operai nella busta che 
dai cittadini nelle pigioni — 
il sindacato ha il diritto e il 
dovere di guidare le lotte sin¬ 
dacali per salari migliori ma 
anche di condurre una batta¬ 
glia più generale per la na¬ 
zionalizzazione di questo mu. 
nopoiio. 

Esprimendo concetti ana¬ 
loghi, il segretario generale 
della • categoria. Elio Capo¬ 
doglio, aveva in precedenza 
collegato anch’egli scadenze 
e traguardi contrattuali alle 
iniziative del sindacato e dei 
partiti sul terreno edilizio. 

In questo modo, il sesto 
Congresso della FILLEA (da 
cui gli attuali segretari na¬ 
zionali sono stali conferma¬ 
ti) ha fatto il primo passo 
su una strada nuova. Ed è 
questo il suo maggiore me¬ 
rito. che va al di là delle pui 
notevoli acquisizioni in fatto 
di politica strettamente sin¬ 
dacale, rivendicativa e orga¬ 
nizzativa. 

Aris Accornsrc 


Fuggono 

da Zermatt 
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ZERMATT, 19. 

Prosegue ininterrottamente a 
Zermatt l'azione sanitaria per 
circoscrivere Tepidemia di tifo, 
scoppiata nel celebre centro in¬ 
vernale. Nelle ultime venti- 
quattro ore, molti ammalati 
sono stati allontanati. Fra que¬ 
sti, vi sono quattro bambini. 

In Germania e in Svizzera, 
la Croce Rossa e le altre auto¬ 
rità sanitarie ricercano, intan¬ 
to, tutte le persone che hanno 
soggiornato a Zermatt nelle 
ultime settimane. Nella sola 
Monaco di Baviera, dieci per¬ 


sone si sono presentate agli 
ospedali, per sottoporsi a visi¬ 
ta medica, ma si calcola che 
almeno cento cittadini siano 
tornati a Zermatt recentemen¬ 
te. Una donna di Monaco è 
stata trattenuta in ospedale e 
un’altra è in osservazione. Un 
altro caso di tifo è stato se¬ 
gnalato a Ginevra. 

Nella foto: La stazione 
di Zermatt insolitamente 
affollata di viaggiatori che 
lasciano la località alpina. 


Palermo 


Anche la SGES 
vende un palazzo 

di proprietà ENEL 

• . > ' ’ ■ 

L'immobile vale due. miliardi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

Anche la Società Generale 
Elettrica della Sicilia (grup¬ 
po Bastogi) ha violato la leg¬ 
ge istitutiva dell’ENEL, alie¬ 
nando ad una società-sorella 
una vistosa proprietà immo¬ 
biliare del valore di due mi¬ 
liardi alla vigilia della na¬ 
zionalizzazione 1 dell'energia 
elettrica. I particolari della 
scandalosa operazione — che 
ricalca gli analoghi affari 
realizzati in barba alla legge 
dalla Romana di Elettricità 
— vengono denunziati stase¬ 
ra dal quotidiano L'Ora di 
Palermo. La SGES, che fa 
parte del gruppo di sette so¬ 
cietà elettriche il cui patri¬ 
monio è stato espropriato ap¬ 
pena qualche giorno fa con 
decreto governativo, - stava 
completando la costruzione di 
un nuovo, enorme e lussuo¬ 
sissimo edificio pel quartie¬ 
re residenziale palermitano, 
dove contava di sistemare i 
suoi uffici centrali. Il palaz¬ 
zo sorge su un terreno ac¬ 
quistato da una società im¬ 
mobiliare • il cui pacchetto 
azionario risulta essere al 
cerito per cento di proprietà 


della SGES. La licenza : di 
costruzione dello stabile era 
stata rilasciata alla « Elet¬ 
tra », cooperativa tra funzio¬ 
nari d'alto grado della socie¬ 
tà, l’appalto per la costruzio¬ 
ne era stato affidato alla So¬ 
cietà Condotte d’Acqua di 
Roma. Improvvisamente, a 
quanto risulta, il palazzo è 
s'nto ceduto, con una opera- 
zirne finanziaria intorno alia 
quale • si mantiene >. natural¬ 
mente il più fitto mistero. 
all’Istituto romano beni sta¬ 
bili il cui pacchetto aziona¬ 
rio è. vedi caso, tutto in ma¬ 
no al potente gruppo mono¬ 
polistico della Bastogi, alla 
qurie perrltro apparteneva ia 
stessa SGES. Si tratta, dun¬ 
que, di una vera e propria 
sottrazione all'ENEL di una 
rilevante parte del patrimo¬ 
nio dì una azienda elettrica 
privata. 

■ Al neo commissario della 
SGES — avvocato Maniscal¬ 
co . sr»e ,, '-‘à ora il compito 
di indagare sulla scandalosa 
vicenda, accertare le respon¬ 
sabilità dei dirigenti della 
SC . ' eventualmente, agi¬ 
re per il rispetto integrale 
della legge. 

g. f. p.| 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. !9 

Rappresentanti della Provin¬ 
cia e del Comune di Ravenna. 
della locale Camera del Lavoro, 
della UIL e del Ministro della 
Marina Mercantile hanno salu¬ 
tato stamane le centinaia di de¬ 
legati convenuti al VI congres¬ 
so nazionale della FILP-CGIL 
Il congresso, al quale da do¬ 
mani parteciperà anche il com¬ 
pagno on Agostino Novella 
(che parlerà giovedì a conclu¬ 
sione dei lavori) ha iniziato 1 
propri lavori subito dopo la let¬ 
tura dei messaggi augurali con 
relazione svolta dal segretario 
della FILP-CGIL. compagno 
Bruzzone. 

Questa assise dei lavoratori 
portuali rispetto le precedenti si 
è presentata sin dall'inizio con 
caratteri qualitativamente nuo¬ 
vi. All'epoca del IV Congresso 
la delegazione sindacale mag¬ 
gioritaria dei portuali era scon¬ 
volta da una profondissima cri¬ 
si Le sue strutture, accentrate 
nelle mani di un esiguo gruppo 
dirigente orientato verso il 
compromesso, apparimmo sem¬ 
pre più inadeguate a contenere 
la aggressione delVimpeutoso 
aumento dei traffici e del pro¬ 
cesso di sviluppo industriale e 
tecnologico. 

Il movimento dei portuali, al¬ 
lora ristretto in una visione set¬ 
toriale. si dibatteva in una cre¬ 
scente contraddizione tra la con¬ 
sapevolezza dei lavoratori e le 
nuovi questioni da affrontare, e 
pertanto di nuovi metodi e stru¬ 
menti necessari, negli indirizzi 
del gruppo dirigente. La con¬ 
traddizione fu sanata nel V con¬ 
gresso quando, allontanati dal 
movimento i dirigenti riformi¬ 
sti. i portuali si posero l’obietti¬ 
vo di costruire un sindacato 
moderno, capace di affrontare 1 
problemi moderni. 

Che cosa era necessario, in 
sostanza, e quali erano i com¬ 
piti dei portuali subito dopo il 
loro V congresso? Liquidare an¬ 
zitutto le incrostazioni e le bar¬ 
dature corporativistiche cristal¬ 
lizzatesi nell’ambito dell'orga¬ 
nizzazione -delle'-stesse -compa¬ 
gnie: rompere inoltre l'artifi¬ 
cioso isolamento della categoria 
dei portuali per inserirli nella 
dinamica del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Il VI congresso, a nostro av¬ 
viso. è andato molto avanti su 
questa strada. Parlando della 
battaglia che i lavoratori del 
nostro paese conducono all’in¬ 
terno del MEC. stamane, il com¬ 
pagno Bruzzone ha suggerito 
una serie di iniziative — pie¬ 
na adesione alla proposta del- 
l'ONU per una conferenza su¬ 
gli scambi commerciali, coor¬ 
dinamento a livello europeo del 
sindacati portuali e conferenza 
del bacino del Mediterraneo e 
degli stretti — intese a concre¬ 
tizzare il contributo dei por¬ 
tuali alla distensione e alla ri¬ 
costituzione di un mercato uni¬ 
co mondiale. 

L'emergere di questa posi¬ 
zione. che sorge dal profondo di 
una categoria frazionata lungo i 
settemila chilometri di coste ita¬ 
liane, alle prese con le più di¬ 
verse e contraddittorie condi¬ 
zioni ambientali e di lavoro, in 
parte vittime della concorrenza 
tra porto e porto e cioè tra 
gruppi di operai, è già un pri¬ 
mo elemento qualitativamente 
nuovo 

Un altro elemento altrettanto 
nuovo è rappresentato dalle 
modificazioni dello stesso con¬ 
cetto di porto. Attraverso la 
lettura di un lungo elenco di 
cifre riguardanti lo sbarco del¬ 
le materie prime e degli olii 
minerali, il compagno Bruzzone 
ha dimostrato quale nesso in¬ 
scindi bile si sia creato tra porto 
e industrie in questa fase di 
espansione produttiva. t 

Quali sono le conseguenze, sul 
terreno concreto, di questa pre¬ 
sa di coscienza? Un piano na¬ 
zionale regolatore dei porti — 
ha detto Bruzzone — non può 
avere carattere settoriale ma 
deve essere inserito in un pro¬ 
gramma dello sviluppo econo¬ 
mico del paese che tenga con¬ 
to. assieme alla realtà degli in¬ 
teressi generali, delle modifica¬ 
zioni. da quelle dèi trasporti 
marittimi mie altre concernenti 
i processi produttivi industriali, 
avvenuti e in atto. 

L'istituzione delle regioni, per 
quel che comporta il decentra¬ 
mento amministrativo e di al¬ 
largamento della sfera democra¬ 
tica, è un momento essenziale 
per una programmazione del 
tipo rivendicato. E' nel corso 
della sua realizzazione che sa¬ 
rà possibile sradicare dai porti 
le infiltrazioni del capitale mo¬ 
nopolìstico privato, riafferman¬ 
do ed esaltando il loro carat¬ 
tere pubblico 

E a proposito delle suddette 
infiltrazioni occorre aggiungere 
che la relazione contiene oc - 
cenin e posizioni nuove. Alla 
fase protestataria contro le 
- autonomie funzionali » ne sta 
succedendo un’altra, di lotta ri¬ 
vendicativa diretta e avanzata 
contro i monopoli che si affac¬ 
ciano nei porti Ai ricorsi al 
Consiglio di Stato subentrano 
l'attacco operaio alle posizioni 
che il monopolio intende con¬ 
quistare. 

La funzione delle compagnie 
e del sindacato, alla luce di 
questa impostazione propram¬ 
matica. acquista nuoce dimen¬ 
sioni Il sindacato deve essere 
presente laddove si discute e 
si decide in merito ai porti. 
Alle compagnie deve essere affi¬ 
dato il processo di meccanizza¬ 
zione delle operazioni portua¬ 
li, al fine di sottrarlo alla spe¬ 
culazione privata. 

A, G. Parodi 


Dal nostro inviato 

. . PARIGI, 19. * 

Diciannovemila minatori 
del ferro della Lorena ri¬ 
prenderanno domani il la¬ 
voro: una consultazione de¬ 
mocratica degli operai è sta¬ 
ta compiuta in tutte le mi¬ 
niere in questione, su ini¬ 
ziativa della CGT e della 
Confederazione dei lavora¬ 
tori cattolici, e da essa è ri¬ 
sultato che la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori è fa¬ 
vorevole al ritorno in mi¬ 
niera sulla base del succes¬ 
so strappato. La lotta dei 
minatori della Lorena,' che 
durava dal primo marzo, è 
ls prima a chiudersi: il suc¬ 
cesso non riguarda tuttavia 
il settore nazionalizzato (che 
raggruppa, come è noto, 
duecentomila minatori del 
carbone, tuttora in aperto 
conflitto contro il potere), 
ma solo quello privato. 

I padroni, al diciannovesi¬ 
mo giorno di sciopero, han¬ 
no indietreggiato e accetta¬ 
to le seguenti rivendicazio¬ 
ni: che si metta fine ai li¬ 
cenziamenti, che si rinunci 
ad ogni piano di smobilita¬ 
zione delle miniere, che ven¬ 
ga operata un’azione vigoro¬ 
sa per la difesa del bacino 
ferrifero. E’ stata accettata, 
da ■ parte del padronato, la 
richiesta di una « tavola ro¬ 
tonda », nella quale venga¬ 
no affrontati pubblicamente 
tutti i problemi inerenti lo 
avvenire delle miniere. Re¬ 
stano tuttavia ancora aper¬ 
te, e saranno messi a fuoco 
non appena si verificherà la 
ripresa della discussione, le 
grosse questioni dell’aumento 
dei salari, della durata del 
lavoro e della quarta setti¬ 
mana di ferie pagate. 


I tubi resteranno 
in Germania 






Un freno 
investe una 
folla di 
manifestanti 

* i 

• RIO DE JANEIRO. 19. 

Un treno, lanciato a forte 
velocità, ho investito ieri 
nella stazione di un sobborgo 
di Rio de Janeiro una folla 
di persone che aveva invaso 
la stazione e la ferrovia per 
protestare contro i ritardi 
dei treni suburbani. Alme¬ 
no dodici persone soho ri¬ 
maste uccise e molte àltre 
ferite. Nessuno dei manifp- 
stanti si è accorto del rapido 
che sopraggiungeva e il mac¬ 
chinista del treno non ha 
avuto il tempo di bloccare 
il convoglio. 

» • n * * 

Gerusalemme 

Scienziati 
tedeschi 
produrrebbero 
armi chimiche 
per l'Egitto _ 


GERUSALEMME, 19. 

Il «Jerusalem Post* so¬ 
stiene oggi che scienziati te¬ 
deschi lavorano in Egitto al¬ 
la realizzazione dì gas asfis¬ 
sianti e bombe batteriologi¬ 
che. s Le autorità israeliane 
— scrive il giornale — stan¬ 
no considerando l’opportuni¬ 
tà di rendere pubblica ra¬ 
gione l’attività di circa 400 
scienziati tedeschi impegnati 
in Egitto nello sviluppo di 
armi non convenzionali ». 

Secondo il giornale israe¬ 
liano l’azione potrebbe in¬ 
durre le autorità tedesche a 
far pressione sugli interes- 
' * i 1 sati perchè cessino la colla- 

BREMA (Germania occidentale) — I tubi di acciaio destinati all’Unione Sovietica si borazione tecnica col gover- 
ammucchiano sulle banchine del porto di Brema dopo l’embargo decretato dal no egiziano. 


La ripresa del lavoro da cancelliere Adenauer e dalla maggioranza democristiana in parlamento. 


parte dei minatori della Lo¬ 
rena non muta il quadro di 
insieme. La Francia è scos¬ 
sa da gigantesche rivendica¬ 
zioni lavorative alla cui 
avanguardia sono i minatori 
del carbone, i quali hanno 
oggi e marciato » su Alengon 
e su Marsiglia. I minatori 
hanno manifestato ieri, a 
migliaia, anche a Saint Etien¬ 
ne, a Grenoble, a Nantes, a 
Lilla, a Tolosa e a Bordeaux. 
< La collera dei minatori sa¬ 
le *, si dice a Parigi. 

Si ritiene che, dopodoma¬ 
ni, cinquanta o centomila di 
essi potrebbero confluire 
sulla capitale di Francia. 
Intanto, questo è il calenda¬ 
rio dei grandi movimenti so-, 
ciali previsti per questa set¬ 
timana. Mercoledì: miniere 
di carbone, ventesimo gior¬ 
no di sciopero; Lacq: lo scio¬ 
pero continua, e si annuncia 
totale per 48 ore nei pros¬ 
simi giorni; gas ed elettri¬ 
cità: tagli di erogazione di 
corrente dalle 14 alle 18; 
«Air France»: arresto del 
lavoro per quattro ore per 
tutto il personale degli aero¬ 
dromi. Dipendenti dello Sta¬ 
to: riunione generale nella 
piazza dell’Hotel De Ville al¬ 
le 17,30. Giovedì: poste e 
telefoni, sciopero della po¬ 
sta per 24 ore; ferrovieri: 
fermata del lavoro per due 
ore e per squadre; siderur¬ 
gia, sciopero di 24 ore in 
Lorena. Venerdì: poste e te¬ 
lefoni, sciopero delle teleco¬ 
municazioni per 24 ore; 
sciopero generale di tutti i 
quadri e. i dipendenti dei 
centri atomici francesi per 
24 ore. Sabato: poste e te¬ 
legrafi, fermata del lavoro 
per tutti gli uffici di ope¬ 
razione postale per 24 ore. 

Il movimento degli scio¬ 
peranti che dipendono dal¬ 
lo Stato-padrone, contagia 
intanto sempre più il setto¬ 
re privato: per il 21 marzo 
6 stata indetta una giornata 
rivendicativa dei metallur¬ 
gici francesi i quali aveva¬ 
no già fatto, il 14 marzo 
scorso, 24 ore di sciopero. 
Si ritiene che anche nei 
grandi complessi siderurgici 
per quel giorno il lavoro sa¬ 
rà arrestato. 

Il « Comitato dei saggi », 
dietro il quale il governo si 
trincera, dovrebbe rimettere 
sabato a Pompidou, il pro¬ 
prio rapporto « tecnico » che 
sarà in seguito reso pubbli¬ 
co. Domani, tuttavìa, il po¬ 
tere, i cui cavilli mal reg¬ 
gono di fronte ali’accrescersi 
deH’inquìetudine nell’opinio¬ 
ne pubblica, nel corso del 
Consìglio dei ministri, che 
si annuncia importante, do¬ 
vrebbe esaminare il punto 
critico cui la situazione è 
giunta. 

Si aggiunga che l’esplo¬ 
sione dell’atomica francese 
nel Sahara algerino che but¬ 
ta in fumo miliardi di fran¬ 
chi mentre il governo piange 
miserià e invoca Io spettro 
dell’inflazione per respinge¬ 
re le richieste, reca nuovi 
motivi di rivolta e di esa¬ 
sperazione contro la politica 
gollista,. 

m. «, m. 


(Telefoto ANSA - l’« Unità») 


Adenauer ha dato uno 

* i .. 

«schiaffo» al Parlamento 

„ t 

Amari commenti dei partiti e della stampa al colpo di forza del cancelliere 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 19 

Il gabinetto federale ha te¬ 
nuto oggi, sotto la presidenza 
del cancelliere Adenauer. 
una riunione straordinaria 
dedicata alla situazione nuo¬ 
va creatasi dopo il voto di 
ieri al Bundestag , dove, con 
un brutale colpo di forza, i 
democristiani hanno imposto 
la rottura dei contratti di 
fornitura all’Unione sovietica 
di tubi per oleodotti. I parla¬ 
mentari clericali sono stati 
costretti come è noto a diser¬ 
tare in massa la seduta del 
Bundestag per impedire che 
i voti uniti dei socialdemo¬ 
cratici e dei liberali bloc¬ 
cassero l’entrata in • vigore 
dell’ordinanza del governo. 

Sulla questione di queste 
forniture all’URSS, il gover¬ 
no — che, in obbedienza ad 
una tesi delia NATO, le con¬ 
sidera pregiudizievoli per la 
difesa atlantica — si è trova¬ 
to contro per vari motivi gli 
industriali interessati (Krupp 
e Mannesmann in testa), la 
opposizione socialdemocrati¬ 
ca e il partito liberale, che 
condivide con i democristiani 
la responsabilità del governo. 
Sicuri della sconfitta, i demo, 
cristiani hanno fatto ricorso 
senza esitare ad un atto di 
forza, dimostrando che il 
gruppo dirigente clericale si 
considera padrone assoluto 
degli strumenti de] potere e 


adopera il parlamento fini 
che gli serve; in caso contra¬ 
rio. lo umilia e lo ridicolizza. 

Àncora una volta e nel 
modo più clamoroso, e peri 
giunta su un problema di 
interesse i n t e mazionale. 
Adenauer e i suoi hanno di¬ 
mostrato di quale impasto 
sia fatta e su quali basi si 
appoggi la pretesa democra¬ 
zia del regime di Bonn. Per 
questa circostanza, il can¬ 
celliere, che era appena par¬ 
tito per le vacanze a Cade- 
nabbia, è ritornato per 48 
ore nella capitale federale, 
che egli ha oggi stesso nuo¬ 
vamente lasciato. 

Il disagio, se non la ver¬ 
gogna, per quanto è succes¬ 
so — a parte la sostanza del 
problema, cioè la disposizio¬ 
ne di Bonn a stracciare trat¬ 
tati e accordi come pezzi di 
carta qualsiasi e a mostrar¬ 
si un partner commerciale 
infido — sono percepibili 
nelle prese di posizione dei 
gruppi politici e nei com¬ 
menti di stampa. Il Presse- 
dienst dei liberali scrive che 
«la democrazia parlamenta¬ 
re ha ricevuto uno • schiaf¬ 
fo ». Questa < « vittoria del 
partito democristiano» ver¬ 
rà pagata a caro prezzo dal¬ 
la Repubblica federale » 
continua 11 bollettino, che 
sottolinea appunto la per¬ 
dita di prestigio subita in 
tutti I paesi del campo so¬ 
cialista. 


Robot 

Hassan II 
negli USA 
per discutere 
aiuti e basi 

* RABAT, 19. 

Invitato ufficialmente dal pre¬ 
sidente Kennedy, H re del Ma¬ 
rocco partirà domani sera da 
Casablanca, a bordo del piro¬ 
scafo - Constitution » per una 
visita di otto giorni negli Stati 
Uniti. 

Sui colloqui politici in pro¬ 
gramma alla Casa Bianca tra 
Hassan II e il presidente Ken¬ 
nedy. gli ambienti politici di 
Rabat evitano di pronunciarsi 
ma si pensa che essi riguarde¬ 
ranno essenzialmente l'aiuto 
americano ali'economia maroc¬ 
china e la questione della con¬ 
versione delle basi USA instal¬ 
late in territorio marocchino. 


Bagdad 

Il Partito curdo 
discute del 
progetto di 
decentralizzazione 

BAGDAD, 19. 

Il Partito democratico curdo 
— ha dichiarato un portavoce — 
sta tenendo una riunione ple¬ 
naria in un villaggio a nord di 
Kirkuk. alla presenza di un os. 
servatore del governo irakeno, 
il gen. Fuad Aref. ministro di 
Stato. Alla conferenza parteci¬ 
pano Mustapha el Banani, pre. 
Bidente del partito democratico, 
tutti i comandanti militari della 
ribellione curda, 1 dirigenti po. 
litici del partito e 1 capi della 
diverse tribù del Kurdistan La 
riunione ha io scopo di esami¬ 
nare 11 progetto di decentra¬ 
lizzazione presentato dai gover. 
no di Bagdad e stabilire se esso 
possa essere considerato sudi- 
olente per aprire la strada al¬ 
l’autonomia del Kurditan. 


Il servizio stampa social- 
democratico, dal canto suo, 
scrive che ancora una volta 
« il partito democristiano ha 
portato un contributo alla 
demolizione della democra¬ 
zia parlamentare», e aggiun¬ 
ge che e il successo ottenuto 
in questo modo dalla CDU- 
CSU (cioè dai clericali) ri¬ 
duce la democrazia parla¬ 
mentare ad una farsa e sep¬ 
pellisce la fiducia del popo¬ 
lo nel Parlamento ». 

L’atteggiamento del parti¬ 
to di Adenauer, per contro, 
è tipico. I problemi della de¬ 
mocrazia e della dittatura, 
del rispetto del Parlamento 
e del disprezzo del medesi¬ 
mo, non sembrano che vuote 
chiacchiere per l’organo del 
partito del -cancelliere. Il 
problema centrale, per esso, 
è «la fedeltà alla NATO», 
e l’accusa che il bollettino 
democr.stiano fa appunto og¬ 
gi ai socialdemocratici è 
quella di aver dimostrato ieri 
al Bundestag « di non essere 
sicuri nella loro fedeltà alla 
NATO ». In una questione 
cosi importante « un atteggia¬ 
mento comune del Parlamen¬ 
to sarebbe stato necessario », 
affermano i democristiani, 
dando, è chiaro, per scontato 
che la tesi del governo do¬ 
veva assolutamente prevale¬ 
re contro gli interessi econo¬ 
mici e politici dello Stato, in 
quel momento difesi dall’op¬ 
posizione. in nome della fe¬ 
deltà alla NATO. 

Va tuttavia aggiunto che i 
clericali hanno qui buon gio¬ 
co nell’accusare di doppiez¬ 
za e di iprocrisia i socialde¬ 
mocratici, che hanno sempre 
tenuto a presentarsi come 
«atlantici fino al midollo». 
Per quanto riguarda la stam¬ 
pa, sono in gran numero, su 
un tono o sull’altro, le deplo¬ 
razioni, i lamenti, i rimpro¬ 
veri. Secondo Die Welt, l’ac¬ 
caduto « danneggia la fidu¬ 
cia del nostro commercio in¬ 
temazionale e non solo nei 
confronti del russi », mentre 
Mittag di Dusseldorf parla 
« di una delle ore più nere 
della politica tedesca ». 

Tutti 1 giornali, poi, sono 
concordi nel notare che la 
sospensione delle forniture 
tedesco-occidentali non rap¬ 
presenta un danno partico¬ 
larmente preoccupante per 
l’Unione Sovietica, dato il 
suo potenziale industriale e 
data la prontezza con cui 
concorrenti stranieri sono 
in grado di prendere il po¬ 
sto di Bonn nel commercio 
con il campo socialista. 

Giuseppe Conato 


Polaris A3: 
sette fallimenti 
su otto lanci 


CAPO CANAVERAL 19. 

Un altro Polaris A3, è stato 
distrutto in volo su comando 
da terra. L’ordigno aveva de¬ 
viato dalla rotta prestabilita 
subito dopo l’accensione del 
secondo stadio. 

Begli otto lanci sperimentali 
finora effettuati, sette sono 
falliti. 

L’ordigno era stato lanciato 
da una rampa terrestre. • 


Gagarìn 
oggi 
a Parigi 

PARIGI, 19. 

II cosmonauta Yuri Gagarin 
sarà domani a Parigi. « Il 
primo uomo nello spazio » pre¬ 
senzierà all’assegnazione del 
premio intemazionale d’astro¬ 
nautica « Galabert », ove figu¬ 
ra tra i premiati per n 1962, 
unitamente ad un cosmonauta 
americano, il cui nome non è 
ancora stato precisato. 


La chiesa russa 
auspica un 
riawicinamento 
con il Vaticano 


• • MOSCA, 19 

La chiesa ortodossa russa, in 
un articolo pubblicato sul suo 
organo ufficiale, il mensile Pa¬ 
triarcato di Mosca, ha espresso 
la necessità di una maggiore 
unità fra tutte le chiese cri¬ 
stiane. Come è noto lo scorso 
autunno la chiesa ortodossa rus¬ 
sa inviò due osservatori al Con¬ 
cilio ecumenico Vaticano IL II 
bollettino, concludendo i lavori 
del Concilio, afferma che 1 M 
chiesa ortodossa russa non fa# 
mai cessato di credere - nell’uti¬ 
lità e nelle garanzie che derive¬ 
rebbero da un possibile rUwì. 
dnamento, in futuro, età la 
chiesa romano». 




. .tv, 4*-l- 
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La bomba 
di De Gaulle 

Ad un anno giusto dagli 
accordi di Evian la Francia 
gollista ha fatto esplodere in 
territorio algerino la sua ot- 
tnva bomba utomica. 11 gover¬ 
no di Ben Bella ne è stato 
informato ad esplosione avve¬ 
nuta e soltanto dopo aver sol¬ 
lecitato una spiegazione al¬ 
l’ambasciatore di Francia ad 
Algeri. Sebbene le notizie re¬ 
lative ai preparativi circolas¬ 
sero da qualche giorno, tanto 
da consigliare il governo al¬ 
gerino a richiamare in patria 
il proprio ambasciatore a Pa¬ 
rigi, il governo francese ave¬ 
va opposto uno sdegnoso si¬ 
lenzio alla richiesta diretta a 
conoscere la verità. E quando 
l’esplosione è avvenuta, Pa¬ 
rigi non ha ritenuto necessa¬ 
rio nemmeno emettere un co¬ 
municato ufficiale per tentare 
di giustificare la flagrante vio¬ 
lazione della sovranità algeri¬ 
na. Come se ad Algeri sedesse 
ancora un delegato francese, 
la notizia della esplosione 6 
stata data soltanto dietro 
esplicita richiesta da parte al¬ 
gerina. Tutto questo, diceva¬ 
mo, a un anno giusto di di¬ 
stanza dagli accordi di Evian: 
indicazione palmare del fatto 
che per De Cattile quegli ac¬ 
cordi non sanciscono che una 
indipendenza puramente for¬ 
male. E* questo, del resto, 
l’aspetto della questione che 
ha più colpito il governo Ben 
Bella, come si ricava dal co¬ 
municato letto ieri dal mini¬ 
stro algerino delle informa¬ 
zioni. E c’è da attendersi che 
su questo stesso terreno il go¬ 
verno algerino imposti la sua 
reazione. Quale ampiezza essa 
avrà Io si vedrà a conclusione 
del dibattito che si tetra :n 
seno al Parlamento algerino 
convocato In seduta straordi¬ 
naria subito dopo la conlcrma 
della avvenuta esplosione. E’ 
certo, comunque, che assai dif¬ 
ficilmente Ben Bella e i suoi 
amici lasceranno passare sen¬ 
za adeguate contromisure un 
tale affronto alla indipenden¬ 
za del paese. 

Su un piano politico più 


Pechino 


generale, la nuova esplosione 
atomica francese conferma una 
volta di più la precisa tnten . 
zione di De Cattile di proce¬ 
dere alla messa a punto di 
una torza nucleare propria. 
Forse non è senza significato 
il fatto che la esplosione sia 
avvenuta tre giorni prima di 
luna importante riunione del. 
Consiglio atlantico, che si ter¬ 
rà domani a Parigi, nel corso 
della quale gli inglesi daran¬ 
no battaglia a fondo contro il 
tentativo gollista di stabilire 
l’egemonia della Francia in 
Europa. De Canile, eviden¬ 
temente, non si lascia impres¬ 
sionare dai progetti inglesi c 
prosegue per la sua strada. I 
tentativi inglesi, del resto, so¬ 
no assai tardivi. Se infatti a 
Ginevra il governo britannico 
si fosse adoperato nel senso 
di facilitare un accordo sulla 
abolizione degli esperimenti 
atomici — e se ad un tale 
accordo si fosse giunti da gran 
tempo — difficilmente la Fran¬ 
cia gollista avrebbe potuto 
portare avanti il suo disegno. 
Il fatto è che né a Londra 
né nelle altre capitali europee 
oggi interessate ad isolare De 
Cattile, il problema è stato 
visto in questi termini. Né a 
Londra né nelle altre capitali 
europee — a cominciare da 
Roma — si è voluto compren¬ 
dere che c’era un solo modo 
per battere De Gaulle ed era 
quello di andare avanti senza 
esitare sulla strada degli ac¬ 
cordi tra est ed ovest e in 
primo luogo sitila strada di 
accordi di disarmo. La conse¬ 
guenza di questo profondo er¬ 
rore di ottica — tipico dei 
regimi capitalisti — c che og¬ 
gi la lotta inter-atlantica si 
svolge sul terreno della corsa 
al riarmo. E così mentre da 
una parie De Canile va avan¬ 
ti sulla strada della organiz¬ 
zazione di una forza atomica 
francese, dall’altra inglesi, ita¬ 
liani e tedeschi accrescono i 
loro impegni atomici con gli 
Stati Uniti ripromettendosi, 
ognuno per suo conto, di trar¬ 
re il miglior parlilo possibile 
da questa corsa folle e suicida 
alla accumulazione di armi 
sempre più potenti. 

a. j. 


Seul 


De Gaulle 


Un articolo L'ex presidente 
di «Bandiera Timi P o-simi 

Rossa» messo 

sul mondo agli arresti 

capitalista dai militari 


PECHINO. 19 

Bandiera Rossa, la rivista 
teorica del Partito comunista 
cinese, ha pubblicato una lun¬ 
ga analisi dell’attuale stato del 
mondo capitalista. Secondo il 
sunto che ne danno alcune 
agenzie occidentali l’organo del 
partito cinese sostiene che il 
Mercato comune comincia ad 
apparire una forza concorren¬ 
te a quella degli Stati - Uniti, 
ma questi restano la nazione 
capitalistica economicamente 
più potente II campo imperia¬ 
lista tende a disgregarsi in di¬ 
versi blocchi e i contrasti al¬ 
l’interno del mondo capitalistico 
— secondo Bandiera Rossa — 
sono più violenti di quelli che 
dividono il mondo capitalisti- 
co da quello socialista. 

La rivista. cinese aggiunge 
che il capitalismo monopolisti- 
co di Stato può solo ritardare 
la decadenza del sistema, non 
arrestarla. Si intravedono già 
cintomi di una agonia del Mer¬ 
cato comune, che aveva bene¬ 
ficiato finora di diverse circo¬ 
stanze favorevoli. Dopo avere 
affermato che la condizione 
della classe operaia non è'real¬ 
mente migliorata, anzi In alcu¬ 
ni paesi la povertà aumenta 
ogni giorno. la rivista ne trae 
la conclusione che fl proleta¬ 
riato. per trarre profitto da 
una situazione favorevole, de¬ 
ve appoggiare le giuste riven¬ 
dicazioni dei contadini e della 
piccola borghesia e formare 
con essi un fronte il più am¬ 
pio possibile per colpire 9 
capitalismo monopolistica 

' L'articolo si conclude con 
.un'analisi della situazione nel 
• campo dei : paesi che hanno 
conquistato recentemente un 
certo grado di indipendenza u 
che devono ancora conquistarla. 
Bandiera Rossa afferma a que¬ 
sto proposito che * il problema 
del loro conflitto con Q cam¬ 
po imperialista diretto dagli 
Stati Uniti è insolubile. D loro 
compito rivoluzionario è anco¬ 
ra lontano dalla conclusione». 
Essi devono lottare contro U 
colonialismo e 11 neocoloniali¬ 
smo e sviluppare nel loro pae¬ 
se un’economia nazionale indi¬ 


messo 
agli arresti 
dai militari 

SEUL. 19. 

. I capi militari della Corea 
meridionale hanno tentato og¬ 
gi di porre agli arresti l’ex 
presidente Yun Po-sun. Un 
cordone di polizia ha circon¬ 
dato la casa dell'uomo politico, 
impedendogli di uscire e di ri¬ 
cevere chiunque. Yun Po-6un 
aveva ignorato la proibizione 
di svolgere attività politica e 
si era offerto di condurre una 
campagna contro il regime del¬ 
la giunta militare. 

La situazione : in Corea del 
sud, è giunta di nuovo a un 
punto critico. La giunta mili¬ 
tare ch e ha preso il potere 
l'anno scorso impegnandosi a 
lasciarlo di nuovo ai civili, do¬ 
po un certo tempo, tenta ora 
di varare un decreto che pro¬ 
lungherebbe la ‘ sua esistenza 
di altri quattro anni Yun Po- 
sun. e altri esponenti delle 
cricche politiche imposte dagli 
americani si battono per tor¬ 
nare al potere 
Gli Stati Uniti, che avevano 
avallato il colpo di stato mili¬ 
tare compiuto col demagogico 
pretesto della - lotta contro la 
corruzione politica dei civili, 
non hanno evidentemente anco¬ 
ra espresso il loro arbitrato, 
poiché dopo la misura presa 
stamane • di porre agli arresti 
Yun Po-«un. la giunta mili¬ 
tare ha ’ dovuto permettere ai 
giornalisti • di ; intervistare l’éfl 
presidente. Questi si è detto 
pronto a «combattere fino alla 
morte contro ' l'estensione del 
governo militare» 
Successivamente il capo del¬ 
la giunta militare generale 
Chung Hee Park ha annunciato 
la decisione di ritirare per do¬ 
dici giorni la sua proposta di 
prolungamento del governo mi¬ 
litare: entro questi dodici gior¬ 
ni. i civili dovrebbero impe¬ 
gnarsi a • non presentare ' *11* 
prossime elezioni ‘«candidati 
corrotti ». 


li gioco di Bonn 
Anche Spaak, Luns 
e Piccioni a Parigi 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 19. 

Lord Home è arrivato que¬ 
sta sera a Parigi dove espor¬ 
rà domani, davanti al Con¬ 
siglio della NATO, la conce¬ 
zione della Gran Bretagna 
sull’armamento nucleare. 

L’obiettivo del ministro de¬ 
gli esteri inglese, a quanto 
si afferma da fonte ufficiale 
britannica, sarebbe quello di 
impedire l’estensione, nel se¬ 
no della alleanza atlantica, 
delle divisioni che si sono 
manifestate in Europa dopo 
che la candidatura britanni¬ 
ca per l’ingresso nel Merca¬ 
to comune è stata bocciata. 
Dietro questo linguaggio di¬ 
plomatico, te intenzioni sono 
abbastanza trasparenti: rico¬ 
stituire l’unità nel : campo 
atlantico vuol dire , per Lon¬ 
dra, creare un cordone sani¬ 
tario ’ attorno alla Francia 
gollista, i isolarla e - portarle 
possibilmente un duro colpo 
(da qui il rifiuto di Couve de 
Murville di partecipare al 
pranzo ■ che • torà Home of¬ 
frirà ai ministri degli esteri). 

La partecipazione alla se¬ 
duta di domani del Consiglio 
della NATO dei ministri de¬ 
gli esteri Piccioni. Spaak e 
Luns, quando queste assem¬ 
blee si svolgono abitualmen¬ 
te alla presenza degli am- 
basciùtori accreditati, attesta 
come la Gran Bretagna si 
presenti nell’antro del leone 
spalleggiata nel modo più 
autorevole dalle forze euro¬ 
pee con le quali essa è anda¬ 
ta allacciando rapporti • po¬ 
litici sempre più stretti do¬ 
po lo scacco subito a Bru¬ 
xelles. 

In questa tattica gli ingle¬ 
si non sono andati per il sot¬ 
tile e lo attesta il tentativo, 
a quanto sembra riuscito, di 
creare un aggancio con Bonn 
nel corso della visita di Von 
Hassel a Londra. 

Ma l’appoggio del ministro 
della Guerra di Adenauer al¬ 
alia tesi inglese ha avuto una 
massiccia contropartita: la 
Gran Bretagna ha accettato 
di sostenere il punto di vi¬ 
sta di Bonn sulla cosiddetta 
€ strategia preventiva » e 
sulla dotazione a tutte le for_ 
mozioni della NATO in Eu¬ 
ropa di missili nucleari il più 
rapidamente possibile. I te¬ 
deschi di Bonn avrebbero 
dunque avuto soddisfazione 
dagli inglesi proprio su quel . 
la rivendicazione che è stata 
oggetto della loro lunga trat¬ 
tativa con oli americani, e 
il governo Macmillan appa¬ 
re in questa vicenda con la 
mano che ha cavato le ca¬ 
stagne dal fuoco per conto 
di Washington . ^ ; 

Le ' dichiarazioni prove¬ 
nienti questa sera da fonti 
governative britanniche, a 
commento del viaggio a Pa¬ 
rigi di Lord Home, tendono 
naturalmente a * mettere le 
mani avanti: si afferma che 
la Gran Bretagna non vuole 
rovesciare il MEC, nè eser¬ 
citare vendette : contro la 
Francia, nè ' mirare con il 
* suo attuale sforzo per mi¬ 
gliorare la posizione delle 
nazioni europee nel seno del. 
l’Alleanza » a riaprirsi la 
strada verso la Comunità eu¬ 
ropea. Al tempo stesso, l’In¬ 
ghilterra riconferma la sua 
identità di vedute con Wa¬ 
shington. Si ripresenta come 
l’alleato principe degli Stati 
Uniti e dopo avere afferma¬ 
to che la Casa Bianca aderi¬ 
sce ormai alle tesi di Londra 
sulla creazione immediata 
della forza multinazionale. 
ribadisce il concetto del le¬ 
game ombelicale che - passa 
tra NATO e Stati Uniti, re¬ 
spingendo, anche a nome deL 
la maggioranza degli alleati. 
il proposito per cui la NATO 
si potrebbe mai ispirare al¬ 
l’idea di una Europa terza- 
forzista. - ../ , ‘ 

Chi deve avere in Europa 
la supremazia? Questo è tut¬ 
tavia il vero tema che è al¬ 
l’ordine del giorno del Con¬ 
siglio che si terrà nella gior¬ 
nata di domani. La riunione 
appare infatti come un altro 
momento della lotta senza 
quartiere che sì è scatenata 
tra le potenze europee per 
assicurarsi una egemonia sul 
vecchio continente: la Fran¬ 
cia gollista, ta Gran Breta¬ 
gna che va raggruppando at¬ 
torno a sè U fronte dei paesi 
europei, e infine la Germa¬ 
nia Federale, il cui unico in¬ 
tento è quello di mettere le 
mani sulle armi atomiche, fa¬ 
vorite in questo, pare assur¬ 
do, tutti gli altri antagonisti. 

Maria A. Macciocchi 


Spaak: «La franerà non 
contribuisce più alla HATO 


- • BRUXELLES. 19. 

Il ministro degli esteri belga. 
Paul-Henry Spaak, parlando al¬ 
la Camera sul bilancio del 3UO 
dicastero, ha affermato che « la 
Francia non collabora pratica- 
mente più né finanziariamente 
né militarmente alla difesa 
atlantica». » Io sono molto pre¬ 
occupato — ha dichiarato il mi¬ 
nistro degli esteri belga — per¬ 
ché temo che l’atteggiamento 
del generale De Gaulle com¬ 
porti un fondamentale cambia¬ 
mento della politica internazio¬ 


nale degli ultimi 15 anni ». « Do. 
po la crisi di Bruxelles noi ab¬ 
biamo proposto di rivederci in 
sette in seno alla UEO — ha 
continuato Spaak — e ci han¬ 
no risposto d’accordo, a condi¬ 
zione che non sj parli di pro¬ 
blemi europei ». ■ 

Circa le soluzioni. Spaak non 
ha saputo però proporre altro 
che l'accettazione della forza 
nucleare multilaterale america¬ 
na e il proseguimento dell’in¬ 
tegrazione in seno al MEC. 





IL CAIRO — Nmsser eoo U primo ministro flirtano AI 
Salali Bitar (a destra! al suo arrivo al Cairo. Allo loro 
spallo 1 capo di Stato maggiore egiziano Arno. ' 

... (Telefrto ANSA-TUnna) 


Il Cairo 


iprese a più 


le trattative per 
I un 


Togliatti 

ne il monopolio del potere 
governativo ed in questi 
quindici anni ha lasciato 
insoluti tutta una serie di 
problemi. Sono problemi 
: che investono il tipo stesso 
di società, che noi voglia¬ 
mo diversa: ma anche og¬ 
gi taluni di questi proble¬ 
mi debbono essere posti c 
. possono essere, risolti. In¬ 
vece, si è dovuto attende¬ 
re fino al 1962 per vedere 
la DC accennare ad un mu¬ 
tamento di rotta; ma si è 
trattato, in effetti, solo di 
un • accenno, - perché ■ agli 
impegni programmatici 
non hanno tenuto dietro i 
fatti. Da questa constata¬ 
zione parte la lotta eletto¬ 
rale, che viene impegnata 
mentre non è ancora chia¬ 
ro a tutti i cittadini che 
ormai ci troviamo di fron¬ 
te * ad un abbandono dei 
principi stessi 1 del centro 
sinistra da parte del nucleo 
.dirigente della DC e ad un 
pauroso sbandamento a de¬ 
stra, attraverso il quale 
questi gruppi tendono 
apertamente alla conquista 
di un regime, alla riaffer¬ 
mazione del monopolio del 
potere. 

L’impostazione .della 
campagna elettorale da 
parte della DC dà la sen¬ 
sazione di un tentativo di 
involuzione verso le con¬ 
dizioni del 18 aprile 1948, 
con il ritorno in primo pia¬ 
no degli uomini ai quali 
risale la responsabilità del 
dima di terrore, di viola¬ 
zione della legalità costi¬ 
tuzionale, dì discrimina¬ 
zione e di violenza che ca¬ 
ratterizzò i ' governi di 
quella legislatura. 

Per raggiungere questi 
obiettivi — che sa diffici¬ 
li, poiché i cittadini diven¬ 
gono consapevoli della mi¬ 
naccia che implicano — la 
DC conduce i suoi attacchi 
a destra limitandosi a di¬ 
mostrare che le destre so¬ 
no meno efficaci di lei nel. 
combattere il comuniSmo e 
nel condurre una politica 
di autentica conservazio¬ 
ne; a sinistra, ammonisce 
gli alleati vecchi e nuovi 
che dovranno accettare il 
dominio e gli indirizzi del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. A queste imposta¬ 
zioni cosa rispondono i par¬ 
titi della sinistra, ai quali 
noi facciamo carico di aver 
impedito che il paese aves¬ 
se chiaro il pericolo che ci 
minaccia, che è quello di 
avere per altri cinque an¬ 
ni una DC monopolizzatri- 
ce del potere? 11 PSDI si 
limita a scimmiottare la 
Democrazia Cristiana, ri¬ 
petendone temi e atteggia¬ 
menti e pensando con que¬ 
sto di poter guadagnare 
dei voti senza considerare 
che, di fronte a due atteg¬ 
giamenti eguali, un eletto¬ 
re orientato verso quelle 
posizioni riversa il suo suf¬ 
fragio sul più ’ forte. 11 
PRI continua il vecchio di¬ 
scorso di La Malfa, secon¬ 
do il quale noi siamo un 
partito vecchio, un partito 
isolato, un partito in crisi: 
ma intanto, i dirigenti re¬ 
pubblicani, se vogliono 
sperare di tornare in Par¬ 
lamento, devono chiedere 
che la DC regali loro dei 
voti in collegi senatoriali. 
Non vorremmo —• ha detto 


Teheran 

44 morti 
per attuare 
la «riforma 


’\ f i . * * - t .*!»■ 


agraria» 
dello Scic 


; IL CAIRO, 19. 

* Le trattative per istituire 
un’unione - federale tra gli 
stati arabi legati da una < co¬ 
munità di obbiettivi» (per 
ora l’Irak, la Siria e la Rau) 
sono riprese oggi in maniera 
inattesa • al Cairo. La : dele¬ 
gazione r siriana e irachena 
sono tornate nella capitale 
della RAU senza preavviso 
e notevolmente ’ rafforzate; 
ne fanno parte il primo mi¬ 
nistro siriano Salah Bitar, il 
segretario generale del - par¬ 
tito Baas Michel Aflak, il vi¬ 
ce primo ministro iracheno 
Saadi, e il comandante del¬ 
l’esercito siriano - generale 
Atassi. Tutti sono membri 
del Baas. - 

‘ Appare subito evidente che 
siriani e iracheni cercano di 
j premere su Nasser per met¬ 
terlo spaile al maro. Per 
questo occorreva che.il con¬ 
fronto tra ‘le posizioni di 
Nasser e quelle del Baas av¬ 
venisse al livello più eleva¬ 
to e nel modo più aperto. 
Nelle prime trattative, la 
scorsa settimana, - si erano 
presentati al Cairo esponen¬ 
ti non di primissimo piano 
del Baas. Ma i contrasti e- 
mersi in quei colloqui han¬ 
no dimostrato che non sì sa¬ 
rebbe potuto arrivare ad una 
vera chiarificazione se non 
fossero venuti al Cairo co¬ 
loro. che attualmente ’ ten¬ 
gono le fila del partito: in 
primo luogo Michel Aflak, 
poi - anche Bitar, che è il 
braccio destro di Aflak. 

' Mentre, infatti, al Cairo si 
esaminavano i piani per la 
costituenda unione federale, 
cd emergeva il contrasto fra 


la posizione cautamente ege¬ 
monica di • Nasser e i pro¬ 
getti istituzionali egualitari 
del Baas, la polemica sul 
fondo della iquestione (lea¬ 
dership' egiziana, attraverso 
la direzione* personale di 
Nasser o direzione collegia¬ 
le) si sviltippavà. attraverso 
dichiarazioni; di Bitar a Da¬ 
masco e attacchi a Bitar del¬ 
ia stampa egiziana. Taglian¬ 
do corto alle - esitazioni, i 
baassisti hanno deciro ora di 
imporre a Nasser il giuoco a 
carte scoperte. -• 

Per rafforzare la propria 
posizione Nasser aveva fa¬ 
cilmente persuaso il presi¬ 
dente yemenita maresciallo 
Sallal a chiedere di parteci¬ 
pare ai colloqui irako-siro- 
egiziani: Saltai non potrà che 
appoggiare Nasser, poiché la 
giovane repubblica yemeni¬ 
ta sopravvive solo grazie al¬ 
l’aiuto delle armi egiziane. 

Un’altra mossa di • Nasser 
è stata quella di inviare il 
proprio segretario generale 
alla presidenza Abdel Neguid 
Farid ad r Algeri, per con¬ 
segnare a Ben Bella un mes¬ 
saggio personale sul^ con¬ 
versazioni ih corso. Finora, 
il. governo algerino aveva te¬ 
nuto un atteggiamento per¬ 
lomeno riservato nei, con¬ 
fronti dell’iniziativa unioni- 
stica dei bassisti. Non è det¬ 
to che Nasser chieda ora a 
Ben Bella di'precipitarsi. In 
ogni caso, è facile presume¬ 
re che cerchi di ottenere an¬ 
che da lui un appoggio uti¬ 
le ad orientare le conversa¬ 
zioni del Cairo verso solu¬ 
zioni che non pregiudichino 
immediatamente le posizio¬ 
ni di supremazia del Cairo. 


TEHERAN. 19. ; 

Quarantaquattro persone, tra 
le quali dieci agenti di polizia, 
sono morte e più di cento sono 
rimaste ferite in una battaglia 
tra forze governative e tribù 
della zona di Fars. nell’Iran 
meridionale. L’origine della bat. 
taglia è stato il tentativo delle 
forze governative di imporre 
con la forza la parcellarizza- 
zione di terre appartenenti alle 
tribù, per attuare la cosiddetta 
- riforma agraria - dello Scià. 
Come è noto questa riforma 
lascia il privilegio ai grandi 
proprietari terrieri di scegliere 
le terre più fertili, che saranno 
da loro conservate, e spezzetta 
e distribuisce tra contadini po. 
veri e privi di strumenti di la. 
voto e di acqua per irrigazione, 
i terreni meno adatti alle cul¬ 
ture. L’impiego della forza pub¬ 
blica e delle armi nei confronti 
delle povere tribù del sud è 
un’altra prova della fondamen. 
tale impopolarità della « rifor¬ 
ma agraria » nell’Iran. 


Il corti. Wyszynski 
andrebbe in USA? 

‘ * - ’ BONN. 19. 

Secondo un’informazione rac. 
colta dai solitamente ben in¬ 
formato Koelnische Rundschau 
(cristiano democratico) il car¬ 
dinale polacco Wyszynski avreb¬ 
be accettato un invito a recar¬ 
si negli Stati Uniti rivoltogli 
dal cardinale americano Cu- 
shing. Il viaggio dovrebbe ef¬ 
fettuarsi dopo la • permanenza 
a Roma del cardinale Wysznsk: 
in occasione della ripresa dei 
lavori del Concilio vaticano. A 
Varsavia la notizia non è stata 
'smentita nè confermata. 


Togliatti — che la stessa 
fine facessero certi com¬ 
pagni socialisti che oggi ri¬ 
petono contro di noi r le 
stesse parole di La Mal¬ 
fa. In questi cpmpagni no¬ 
tiamo > oggi ^ una tendenza 
che riteniamo sia da criti¬ 
care e da denunciare: quel¬ 
la di accettare senz’altro 
la posizione del partito de¬ 
mocristiano, di subire tut- ; 

: to quello che esso abbia ' 
deciso nel proprio interes¬ 
se politico. Non si può con¬ 
durre nessuna trattativa, 
nessuna lotta politica quan- : 
;do ci si arrende prima an- 
‘ cora di avere impegnato 
Lun dibattito, di avere im¬ 
pegnato una battaglia. 

Ponendosi - su questa ' 
strada, il compagno Nen- 
ni è giunto a criticare la 
posizione assunta da noi 
nei confronti del governo 
Badoglio nel periodo della 
guerra di Liberazione e nei 
confronti del governo Mi¬ 
lazzo in Sicilia, nel ’59. 
Per ciò che si riferisce al¬ 
la collaborazione con Ba¬ 
doglio, noi la consideria¬ 
mo un elemento positivo, 
con cui abbiamo aperto 
la strada al rinnovamento 
politico, alla resurrezione, 
alla rinascita politica del 
nostro paese. Noi abbia¬ 
mo dato la nostra adesio¬ 
ne a quel movimento, che 
doveva esprimersi col go¬ 
verno prima, e poi con la 
grande insurrezione . di 
aprile. Il compagno Nenni, 
poi, non può dimenticare 
che alla formazione del 
governo Badoglio con la 
partecipazione nostra e dei 
compagni socialisti egli 
diede la sua piena adesio¬ 
ne, con una lettera inviata 
al compagno Lizzadri nella 
quale approvava comple¬ 
tamente l’iniziativa. '• 

Per ciò che riguarda il 
governo Milazzo, che fu il 
primo tentativo di ridurre 
il monopolio politico della 
Democrazia Cristiana, vo¬ 
gliamo ricordare al com¬ 
pagno Nenni — che oggi 
ci rinfaccia di avere ap¬ 
poggiato resperimento — 
che noi quel governo lo 
appoggiammo, ma non ne 
facemmo parte: noi nel 
governo non c’eravamo; 
ma i socialisti sì. 

Tuttavia — ha rilevato 
Togliatti — non è questo 
che ci interessa; ai com¬ 
pagni socialisti facciamo 
solo rilevare che essi stan¬ 
no conducendo ' la loro 
azione politica senza chia¬ 
rezza. Noi non . abbiamo 
criticato' mai. 1 ■ compagni 
socialisti per i loro con¬ 
tatti con il partito d.c. (non 
abbiamo di queste infan¬ 
tili ^ gelosie). Li abbiamo 
criticati perchè essi non 
hanno preso posizione con¬ 
tro quei dirigenti de che," 
come condizione di tali 
contatti, pretendono la 
rottura dell’unità operaia, 
quell’unità che è indispen¬ 
sabile ai lavoratori per la 
conquista di nuove condi¬ 
zioni nelle officine, di una 
nuova dignità. Di fronte 
alla causa dell’unità, che 
noi consideriamo come es¬ 
senziale per la classe la¬ 
voratrice se si vuole riu¬ 
scire ad attuare una svol- 
. ta a sinistra, di fronte al 
pericolo che la DC riesca a 
infliggere un colpo all’u¬ 
nità del movimento ope¬ 
raio e popolare, noi dicia¬ 
mo ai compagni socialisti: 
unitevi a noi nel denun- 
eia re il pericolo di un riar¬ 
mo atomico, che è un pe¬ 
ricolo reale; unitevi a noi 
nella lotta contro la mi¬ 
naccia reale che pende sui. 
nostro paese e che è nel 
piano della DC di subordi¬ 
nare a sè tutte le forze po¬ 
litiche sviluppando una 
politica di conservazione. 
Ecco ciò che noi diciamo 
ai compagni socialisti; e ai ' 
lavoratori socialisti dicia¬ 
mo: orientatevi verso chi 
combatte seriamente con¬ 
tro questi pericoli. 

Ci rivolgiamo a tutti gli 
strati sociali — ha conclu¬ 
so Togliatti — e diciamo 
loro • che : ci sono 1 nuove 
prospettive che possono 
aprire nel nostro paese la 
via di una svolta politica 
e che si condensano ' nei 
tre punti fondamentali del 
nostro programma: una 
politica di pace e dì di¬ 
simpegno atomico: la pre¬ 
parazione dell’avvento al 
potere della classe lavora¬ 
trice; un effettivo piano di 
sviluppo economico e so¬ 
ciale. Sono obiettivi che 
, potranno essere realizzati 
se dalla prossima consul¬ 
tazione elettorale uscirà 
un Partito Comunista pos¬ 
sentemente rafforzato dal 
voto degli italiani. 

Algeri 

dente De Gaulle ad annun¬ 
ciare che quello di ieri era 
l’ultimo degli esperimenti 
atomici francesi nel Sahara. 
Quanto al modo della notifi¬ 
ca da parte francese all’Al¬ 
geria dell’avvenuta esplosio¬ 
ne, esso è stato per lo meno 
singolare. Ben Bella aveva 
convocato l ’ ambasciatore 
francese Georges Gorse, ieri 
sera, chiedendogli spiegazio¬ 
ni circa una notizia da Ra¬ 
bat secondo la quale ttn’uni- 
tà ‘ marocchina nel deserto 
aveva riscontrato un'onda di 
urto proveniente dal Sahara 
algerino. Con il massimo 
candore, Gorse comunicò al¬ 
lora a Ben Bella che i fran¬ 
cesi avevano fatto esplodere 


un ordigno atomico, in ter¬ 
ritorio algerino. \ - , 

Vi è chi dice che nella riu *- 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri sia stato deciso di chie¬ 
dere una ; revisione degli ac¬ 
cordi di Evìan. Il momento 
non è il più adatto. L’Alge¬ 
ria, da un lato ha bisogno 
della cooperazione con la 
Francia, che si basa appun¬ 
to sugli accordi di Evian. 
D’altro lato, il governo al¬ 
gerino non può accettare il 
fatto compiuto senza fare un 
gesto di forte riaffermazio¬ 
ne della propria autonomia. 

La diplomazia francese ha 
già fatto notare ad Algeri 
che gli accordi di Evian co¬ 
stituiscono un tutt’uno e che 
non si può accettarne solo 
una parte e negare il resto. 
Ora, gli accordi di Evian pre¬ 
vedono che la Francia possa 
utilizzare • per cinque anni 
una serie di impianti milita¬ 
ri fra cui quello di In Ekker. 
Da parte algerina si può far 
notare che nel preambolo de¬ 
gli accordi è detto che « le 
installazioni di cui sopra non 
serviranno in nessun caso a 
fini offensivi >. Un’esplosio¬ 
ne atomica serve indubbia¬ 
mente a fini offensivi. 

Il problema però è squisi¬ 
tamente politico, più che 
giuridico. Anche se la let¬ 
tera dei testi desse ragione 
alla Francia, resta il fatto — 
sottolineato da tutti gli os¬ 
servatori — che l’operazione 
francese è avvenuta in di¬ 
spregio di tutte le posizioni 
di principio affermate dalla 
Algeria negli indirizzi della 
sua politica estera. Esso po¬ 
ne quindi il governo di Ben 
Bella in una posizione di 
grave disagio, rispetto alle 
sue fondamentali alleanze 
nel terzo mondo. Ecco per¬ 
chè non cl sarebbe da mera¬ 
vigliarsi se domani l’Assem¬ 
blea nazionale approvasse la 
richiesta di revisione degli 
accordi di Evian. 

A un anno di distanza, del 
resto, celebrando la data del 
< cessate il fuoco * un gior¬ 
nale della destra francese 
come l’Aurore asseriva sta¬ 
mane che « gli accordi di 
Evian costituiranno ben pre¬ 
sto un documento senza im¬ 
portanza reale... un pezzo di 
carta sulle onde ». Resta da 
vedere con che cosa verran¬ 
no a poco a poco sostituiti, 
quegli accordi. L’unica cosa 
sicura è che il governo alge¬ 
rino dovrà mostrarsi intran¬ 
sigente sulla questione degli 
esperimenti nucleari. -- 

Anche gli stati africani più 


francofili hanno sempre pre¬ 
so una posizione - netta con¬ 
tro tali esperimenti. Proprio 
ieri il capo della Costa d’A- 
vorio, Houphouet-Boigny, cri¬ 
ticava il fatto che la recen¬ 
te riunione dell‘< Unione a - 
fricana e malgascia * aves¬ 
se passato sotto silenzio il 
problema delle prove atomi¬ 
che francesi. ..... 

< Il fronte antlgollista, a 
questo proposito, e assai va¬ 
sto nel mondo. A Ginevra , 
il delegato canadese alla con¬ 
ferenza per il disarmo Bums 
ha dichiarato che € la noti¬ 
zia non aiuta certo i nego¬ 
ziati per la messa al bando 
degli esperimenti nucleari v. 
E l’indiano Arthur Lall ha 
definito l’esplosione di ieri 
« quanto mai deplorevole >: 
« un cattivo esempio e uno 
svantaggio per tutto quan¬ 
to la conferenza del disar¬ 
mo è riuscita a fare finora ». 

Il governo siriano ha prc- 
ìsentato una protesta al go¬ 
verno francese. 'Ad Accra, 
capitole del Ghana, oltre 
duemila dimostranti hanno 
marciato attraverso le strade 
della città con cartelli che 
dicevano: * Il mondo ha bi- 
scogno di cibo non di bom¬ 
be », « / nco-colonialisti deb¬ 
bono essere scacciati dal¬ 
l’Africa »>. Una delegazione di 
manifestanti ha consegnato 
all’ambasciatore francese 
una nota nella quale sì in¬ 
vita la Francia a porre fine 
ai suoi esperimenti atomici. 

Al Cairo il giornale Al 
Gomhuria annuncia che i 
paesi d’Africa e d’Asia do¬ 
vranno porre la questione 
all’ONU e lottare per una 
risoluzione che denunci -il 
comportamento della Fran¬ 
cia ed esiga l’arresto defini¬ 
tivo degli esperimenti nuclea¬ 
ri nel Sahara ». A sua volta 
Nation africaine. organo del- 
l’Istiqlal marocchino, scrive 
che il Nord Africa comincia 
a toccare con mano le con¬ 
seguenze degli accordi di 
Evian. € L’indipendenza giu¬ 
ridica non è l’indipendenza 
reale. L’Africa settentriona¬ 
le non ha il potere di di¬ 
sporre di se stessa, non può 
sperare nell’indipendenza e- 
conomica o culturale, finché 
rimarranno nei suoi territo¬ 
ri installazioni militari stra¬ 
niere la cui esistenza costi¬ 
tuisce una permanente pres¬ 
sione, e che da un giorno 
all’altro potrebbe comporta¬ 
re pericoli molto gravi per 
tutta l’Africa ». 


editoriale 


Levi, per poter dire che i comunisti si sono inven¬ 
tati i «.Polàris» e sono i soli a crederci; se si defor¬ 
mano i discorsi, se ci si augurano «suonate» per 
il Partito comunista e non per la Democrazia cri¬ 
stiana, è difficile credere di poter ricondurre alla 
ragione gli inadempienti, aspettarsi domani un trat¬ 
tamento diverso da quello della Camilluccia, dopo il 
quale si fu costretti a parlare di sconfìtta e di in¬ 
ganno. . 

|\ OI NON CHIEDIAMO la fine del dibattito e delle 
polemiche, proprio quando appare necessaria una 
chiarificazione. Quello che vorremmo però è un 
dibattito che rendesse possibile a noi e ai compagni 
socialisti attaccare la Democraza cristiana, respon¬ 
sabile delle inadempienze, che di quelle inadem¬ 
pienze si gloria e che chiede più voti per garantirne 
altre per il futuro. 

Noi crediamo possibili una polemica e un dibat¬ 
tito che non impediscano di dirigere lo sforzo contro 
quel blocco massiccio che opprime con il suo peso 
tutti gli italiani, anche quei cattolici la cui possibilità 
di azione è legata al venir meno del peso schiac¬ 
ciante del monopolio che li vincola. . 

.E’.il nostro un appello «frontista»? No, è sol¬ 
tanto un richiamo unitario. La colpa di essere uni¬ 
tari noi la condividiamo con i parigini uniti nella 
solidarietà con i minatori, come con i milanesi che 
furono uniti intorno ai metalmeccanici in sciopero. 
Siamo certi che la colpa di essere unitari la condi¬ 
vidono con noi gli italiani che capiscono certo la 
necessità delle differenze e delle polemiche, ma che 
contro la mafia e la Federconsorzi, contro le respon¬ 
sabilità e le omertà non credono che l’unità sia un 
ferrovecchio. 
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A colloquio con m 

i protagonisti 

del «marzo'43» 

La\oossente protesta 
contnHl fascismo ■ Una 
testimomaqza di Cia- 
netti nel carcere di Ve- 

FOI1R - • ■ I jSL fi 1 T TfM2 1 fin p Xr 

j ^ 1 • • • MILANO, agosto 1944: l'eccidio dei 15 ' antifascisti a Piazzale - Loreto. 

dell Unilft Clandeslma Tra essd a,curd de i dirigenti operai che avevano organizzato gli scioperi 

“Ay del marzo 1943, 

Un reparto «kamikaze» 


«Tribuno elettorale» alla TV 


La D. C attatea tutti 


vuolem nuovo 18 aarile 
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Sciagurata espressione di Scaglia: « In fatto di/dnticomunismo si può peccare per difetto, mai per 
eccesso » — Le ; « sogliole » dei repubblicani — I socialdemocratici si fanno i complimenti 


dette li vi 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Alla sezione della Bicocca, a Mi¬ 
lano, fanno capo i compagni della 
Pirelli; è una serata freddissima, ha 
nevicato, nei locali della sezione si 
gela anche perchè la stufa è spen¬ 
ta: non « tirava » piu, riempiva la 
stanza dì fumo e di puzzo di che¬ 
rosene. Due compagni sulla cin¬ 
quantina, sporchi di nerofumo dal- 
la testa ai piedi, la stanno smon¬ 
tando ■ e ripulendo; hanno appena 
finito di lavorare alla Pirelli e ora 
sono in sezione ad occuparsi anche ■ 
della stufa. Sono Francesco Tadinì 
e Ferruccio Bega; il primo lavora 

— oggi come ventanni fa — alla 
trafileria; il secondo, oggi come al¬ 
lora, è maresciallo dei pompieri 
dello stabilimento. 

Nella stanzetta in cui mi fanno v 
entrare per parlarmi degli scioperi 
del marzo 1943 c'è un ritratto di 
Libero Temolo : era stato lui, Temo¬ 
lo, a curare l'organizzazione delta 
lotta alla Pire Ili, sia nello stabili- 
mento della Bicocca che in quello 
di Brusada — che sorgeva dove . 
oggi è il grattacielo Pirelli — in 
cui lavorava. Temolo fu uno dei 
compagni che si scoprirono più 
apertamente, in quel marzo 1943; 
poi continuò la lotta , dopo l'otto 
settembre. Fu arrestato e fucilato . 
in piazzale 1 Loreto, per ordine di 
quel colonnello Saewecke diventato . 
vice-capo ■ della polizia politica di 
Bonn grazie alla sua « esperienza » 
nella caccia agli antifascisti. D'al¬ 
tro lato certi nomi tornano rego¬ 
larmente alla luce: le repressioni 
a Torino, dopo gli scioperi, furono 
condotte dalla squadra politica del¬ 
la polizia che era comandata dal 
dottor Lutri: il dottor Lutri è oggi ! 
questore di Genova e gli antifasci¬ 
sti genovesi, nelle giornate del giu¬ 
gno 1960, se lo trovarono di fronte 
conte se lo erano trovato di fronte 
gli antifascisti torinesi nel marzo 
del '43. . ; ; 

- Tadini racconta che alla Pirelli, 
alla vigilia dello sciopero, si era 
appena costituito un comitato di 
agitazione, del quale facevano par¬ 
te anche socialisti e cattolici; i col- 
legamenti erano però estremamente . 
precari, anche se ormai in tutti i 
reparti si manifestava decisamente 
l’intenzione di agire. « Il momento 
più difficile, sapevamo, era quello 
dell’inizio,. quando si sarebbe. do¬ 
vuto rompere con tutti i venti anni 
passati. Ogni reparto era deciso a : 
scioperare, ma tutti avevano pau¬ 
ra di essere i primi e magari, pou 

. di trovarsi isolati. Bisognava tro- ; 
vare un reparto ”kamikaze”, in cui -1 
si fosse abbastanza forti; un re¬ 
parto che accettasse di cominciare . 
per primo, per dare l’esempio ». 


Trovato 
il reparto 


Il reparti fu trovato: era la of¬ 
ficina di manutenzione, che si fermò 
alle dieci del mattino : gli altri re¬ 
parti seguirono, quasi immediata¬ 
mente. L’officina di manutenzione 
pagò duramente il suo gesto: nella 
notte 46 operai furono arrestati; ma 
ormai era stato creato un nucleo 
di gente pronta: la stessa officina 
continuò ad essere alla testa di tut¬ 
te le altre lotte, anche nel dopo¬ 
guerra, tanto che una diecina di 
anni la il reparto è stato tolto dal 
complesso degli stabilimenti Pirel¬ 


li e trasferito, da solo, a Ciniseìlo 
Balsamo. ,,■ \ 

Bega, nella sua qualità di pom¬ 
piere, si trovava in una situazione 
di privilegio, rispetto agli altri com¬ 
pagni: questi non ■ potevano muo¬ 
versi dai loro posti, ma lui sì; gli 
altri non potevano girare per lo 
stabilimento a convincere gli esi¬ 
tanti, a portare le notizie: lui po¬ 
teva farlo. 

« Era successo — racconta — che 
la Centrale Termica non < si era 
fermata: gli operai volevano scio¬ 
perare, ma avevano paura di far¬ 
lo perché nella Centrale era pre¬ 
sente il direttore, un certo Candia. 
Un compagno riuscì ad avvertirmi 
e decidemmo : che la Centrale la 
avremmo fermata comunque: lui 
avrebbe dovuto indicarmi dove era¬ 
no i ”coltelli” della corrente ; al re¬ 
sto avrei pensato io ». • 

Bega entrò nel reparto e tolse la 
corrente fermando i nastri traspor¬ 
tatori che immettevano il carbone 
nella Centrale: l’intero reparto ri¬ 
mase bloccato, t Candia, però, mi 
vide e mi domandò perchè lo aves¬ 
si fatto. Oramai non avevo più nul¬ 
la da perdere e dissi la verità: che 
tutti i reparti - scioperavano e che 
anche la Centrale voleva scioperare 
ma non lo faceva soltanto perchè 
aveva paura di lui. Adesso, invece, 
si erano fermati. Candia ordinò agli 
operai di reinserire la corrente e 
di riprendere il lavoro; ma nessuno 
si mosse ». 


: Donne 
senza paura 

Ad una ad una tutte le fabbriche 
di Milano scendevano in lotta. Car- ’l 
lo Chiappa aveva 27 anni e lavo- ' 
rava alla Borletti; era iscritto al 
Partito, leggeva e diffondeva la 
stampa clandestina , sapeua tutto 
delle lotte operaie, ma non aveva 
mai partecipato ad uno sciopero, 
non ricordava — anzi — che ce ne 
fossero mai stati da quando lui era - 
bambino. « Sapevo quello che si do¬ 
veva fare, quello che sarebbe suc¬ 
cesso. Ma quando nel mio reparto 
lo sciopero è cominciato... Vedi, per 
me la fabbrica significava soprat¬ 
tutto rumore; da quando entravo 
a quando uscivo sentivo rumore. 
Quella mattina, quando lo sciopero / 
è cominciato, la cosa che ho sen- ! 
tito è stata il silenzio... Un silenzio j 
spaventoso... Mi guardavo attornof 
e pensavo: adesso cosa succeder 
Vedi, anche gli altri sentivano II 
silenzio. Dopo un momento ci sia¬ 
mo messi tutti a gridare. Noniso 
che cosa gridassimo: urlavamo/per ... 
rompere quel silenzio». •-•/ 

Arrivò la polizia; i dirigenti fa¬ 
scisti si rivolsero soprattutto alle' 
donne, che lavoravano allo/spolet- ' 
tificìo : parlarono dei mariti che ave¬ 
vano in guerra, dello sciavero che 
era un tradimento versoi di loro. 

« Le donne — racconta Chiappa — 
non dicevano niente: scuotevano la 
testa e basta. Non aveéano paura r . 
di niente. Visto che quelli parla¬ 
vano dei loro mariti ohe erano in . 
guerra, dissero che palassi io, che 
in guerra avevo perdi il padre, lo 
ho cominciato a parlare; i questa- ■: 
rini mi sono saltatii addosso e mi 
hanno preso, per portarmi via. Al¬ 
lora le donne sona saltate addosso 
ai questurini e mi hanno liberato. 
Nella notte seno/venuti per arre¬ 
starmi, a casa. Scmo riuscito a scap- 


slogan lanciato ieri sera dal tendendo di confrontare/éin- sto, eterni Don Abbondio ed cisi rapporti fra queste cose, 
capo dell’ufficio propaganda goll casi luttuosi ma npn po* eterni complici di tutte leso- Non si può volere il supera- 
della DC, l’onorevole Sarti, litici con le feroci, ^prganiz- praffazioni e di tutte le pre- mento delle condizioni di ar- 
La trasmissione de si è sno- zate e «legali* repressioni potenze’(ecco un poco gene- retratezza del Sud, se non si 
data per i soliti ventidue mi- sanguinose del periodo scel- roso attacco ai compagni so- vogliono gli stumenti capa¬ 
noti fra invettive anticomu- biano. ■ / . cialisti! - n.d.r.): quando ha ci di questo risultato, ad 

niste e — ciò che costituisce cp a p? ta • Ai j t „ 0 ho m sce Do di essere l’interprete esempio, le Regioni, 
una novità — vivacissime ac- nr i ^ r , f. ^ non dei paurosi e dei vili che cnmM p, V T 

cuse a tutti ali altri partiti: _‘ temono persino di essere di- V J °- 


palleggio di ti¬ 
toli accademici 


pare; ma l'indomani mattina sono 
tornato in fabbrica. Lì, in mezzo 
ai compagni, mi sentivo più sicuro. 
Tre erano stati arrestati, quella not¬ 
te: lo sciopero è continuato finché 
iibn li hanno liberati. Sono rimasto 
in^fubbricn finché il Partito non. 
mi lìq detto di andarmene». 

Le ìianne della Borletti: Italia 
Antonimici, ■ un’operaia', il ■ secondo 
giorno dtSsciopero arrivò con una 
giacca rossh. Nello stabilimento la • 
fece diventale una bandiera rossa ‘ 
che fu espnstcNjid \ina finestra del 
quarto piano. De autorità fasciste 
fecero accorrere '««1 posto anche 
Cianetti, allora mihistro delle cor¬ 
porazioni. che promise e minacciò 
senza ottenere alcun risultato. Mesi 
dopo, nel carcere di Verona, dove 
era rinchiuso con gli altH compo¬ 
nenti il Gran Consiglio del fascismo 
che avevano votato Vordinb del 
giorno Grandi, contro Mussolini, 
Cianetti ebbe occasione di parìhre 
con Roveda — anch’egli detenuth 
nel - carcere di Verona, da dovei: 
sarebbe stato strappato da un’eroi/ 
ca azione di GAP — della sua in¬ 
sita alla Borletti in sciopero, una 
cosa — disse — lo aveva colpito 
soprattutto: il disprezzo e la fierez¬ 
za delle donne. « Facevano paura » 
disse testualmente. / 

In quei giorni, intanto, era nato 
il nuovo nucleo dirigente delle lotte 
operaie; si erano creatile consoli¬ 
dati nuovi legami, nuovi rapporti 
con i lavoratori. Si era superato, 
in altri termini, il momento ? più 
strettamente clandestino, quello nel ; 
quale i compagni Avevano legami ; 
tn gruppi di tre cJcinque persone, ; 
che facevano capti ad altri compa¬ 
gni legati più direttamente con l’ap¬ 
parato organizzativo, ma ognuno 
dei quali ignorava l’esistenza de¬ 
gli altri. Avveniva così, ad esem¬ 
pio, che in Ano stesso reparto po¬ 
tessero lavorare due ò tre comu-i 
nisti che Iignoravano il pensiero 
degli altri e che avevano con lo 
esterno .collegamenti differenti. A - 
questo modo, se un gruppo « cade- : 
va », non solo non poteva trasci- ; 
nare aon sè gli altri, dei quali igno- 
ravajl’esistenza, ma consentiva di 
lasciare in piedi una struttura. • • / 
- l/elle giornate dello sciopero gran . 
parte di questa struttura clandesti- j 
7 J a (gran parte: non tutta) dovette - 
penire alla luce, ' molti dovettero , 
i rivelare il loro ruolo anche se ciò 
non comportava necessariamente lo 
affermare di essere iscritti al Par¬ 
tito. Ferruccio Bega ricorda, a que¬ 
sto proposito, un fatto che accadde 
proprio a lui tn quei giorni nei - 
quali aveva dovuto rivelare non 
di essere un comunista, ma almeno 
di essere uno pronto alla lotta. Un 
giorno, dopo gli scioperi, portò in 
fabbrica ti solito pacco dell’Unità 
e lo distribuì ai soliti compagni che 
dovevano farlo circolare nei propri 
reparti. L’indomani fu avvicinato 
da uno dei suoi pompieri che, ap¬ 
profittando di tm allarme aereo, lo 
prese in disparte e gli disse: « Ho 
visto che sei dei nostri; forse ti 
interesserà ■ leggere questo. Se lo 
vuoi, te lo farò avere ogni volta 
che esce » e gli mise nelle mani una 
copia dell’Unità che Bega - aveva 
appena distribuito. < Mi mancò il 
cuore — racconta Bega — di dirgii 
che non solo l’avevo già letto, che 
era meglio darla ad un altro, ma 
addirittura che in fabbrica l’avevo 
portata io. Era così contento di aver 
scoperto un nuovo amico! ». 

Kino Marzullo 
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so Saragat. E’ risultato chia- ( LA»on«- scrisse che la DC la le(TOenda dej -polaris” ». s ? lotto * c, ? e la programma : 

ro che la DC minta ormai * giaea^su dieci tavoli diver- Tl viceseeretarin de ha oro zinne tecnico-informativa dei a stu diare, e questo sarebbe 

tuttele sue cartesul « ni^vò si contemporaneamente* - seiuitorilevandoche «aed- liberali: nè » Pescecane, la veramente compito dello Sta- 

lime te sue carte sui «nuovo ndr j. u accusa infon- s "K imo ruevanuo cne «ia cri Dro „ amm 7Ì intilìnri-, to: bisognerebbe studiare se 
18 aprile ». cioè sul raggiun- " “e * Jl ni? *«;! ": 31 comunista > risulta dal fat- Programmazione loiamana ootesse rendere in n..- 

pimpntn delli maeeioran 7 a .Ora e maliziosa. Ciò che si . a K„ n tre narlnmenta- e totalmente imperativa dei n . on S1 Paresse rendei e la no 

gimento aeua maggioranza vuo j e da |j a jjc non g | a c hj a _ ro * cne oen tre parlamenta . .. stra scuola piu moderna, piu 

assoluta a spese di tutte le j. ezza ni „ j n rea ità, è la ri- 11 ban, J? dimissioni » ' interessante, più affascinan- 

formazioni politiche, alleale nunc j a da parte sua a questa e . c l ul ndi, parlando dell attua- CIFARELLI (vicepresi- te, più capace di conquista- 

o avversarie o irriducibili^ie- o a que jj a sua par te essen- z ‘ on o ^ elle Pegiom, ha detto dente de n a Cassa del Mez- re l’impegno dei giovani*. 

^ine e ‘ ^ 3 tra ^™ 1S ' ziale. La DC è un partito f ago |j V « Sgitare^o^spiura?- ^ 0 fc rl L° ): H reddi to netto Troppa gente fa studiare i fl- 

s,one * / . P non min rinim- v,- i n** , spaurac . del Sud e aumentato del 109 gli solo per far loro ottenere 

SARTI: «Nej suo/settima- ■ ì * ,, - P . 5 ehm delle repubbliche rosse. cento dal ’51 al ’61; il un pezzo di carta, un diplo- 


«jetici oc uDumiiiu ucu -- “• .. |. .. . 5 A uclllt '-tic it uivanu lì et itum 

capito il pensiero di Pajetta. la DC si è posta come sintesi ,att o eli anticomunismo si può e g dd non è superato. E' ricato all’Università, come 

non proprib impenetrabile di tutto il popolo italiano sDa .g" are P er civetto, non bisogna proroga- membro della commissione 

malgrado ia grinta deU’espo. (qualcosa di simile alla «sin- H? a *. per eccesso ». òe i socia- re con nuov j mezz j gb 0 rga- P e c la Pubblica istruzione, 

nente comunista (attenti a lesi corporativa »? - n.d.r.). isti capiranno questa verità, n j c ^ e g- c j sono — p er come responsabile doll’Uffi- 

quella grinta, elettori italia- La DC ha sempre scelto con 1 \ nc °n\ro sara possioiie, ai- esempio, la benemerita Cas- c io studi del nostro partito, 

ni!), pòi saremmo un parino coraggio: quando nel 1947 s ? l 5 aater j‘ an T aa ra P' sa per il Mezzogiorno — come redattore del nostro 

di massacratori, il partito estromise dal governo i co- P°J' U . con u , « la ul. non strutturandola in modo ade- programma elettorale. Caro 
della guerra, il partito delle munisti; quando prima e do- b° tra c he riconfermare il suo gua t 0 . Romita, vuoi sostituire il tuo 

ambiguità». po ha sempre rifiutato ogni èrmissimo no». . vecchio amico?». 

/"Lo sfortunato dirigente contatto diretto con i comu- SARTI: « Si parla molto di Come sempre, i repubbli- ROMITA: «L’amico, mtt 
della " propaganda de (rhe nisti: quando ha scelto Tal- alternative alla DC. Ma quali ^ ant . son .°PJ eT ì l . dl buone in- vorrei dire il maestro Pao- 

continua a perdere i docu- leanza atlantica sfidando la sono queste alternative? Cer- ! le " zwnt - Vogliono le regio- j Q Rossi, vicepresidente della 

L UHM quell, che non «1- '■ Camera, pcofessore .minaH. 

V—----—- ste è l’alternativa fascista. A z Jone, vogliono la rinascita dl diritto penale, studioso 

\ Gava la parola ». del Sud II guaio e che poi profondo di scienze giurkli- 

\ • *“ r “ “ * - , . - . lo roninltt »nn Io «mlnnn «a- . .. V 


La relazione Romano al CNEL 




cavallo di Troia 


I 


\ • " • ' • . - V • 

padronato? 


Attraverso il Fondo per in formazione 
professionale centinaia di., miliardi 
alle scuole aziendali e confezionali 


GAVA: « Le alternative so¬ 
no quella socialdemocratica, 
quella liberale e quella cen¬ 
trista ». II capogruppo de del 
Senato ha quindi attaccato i 
socialdemocratici quando cer¬ 
cano voti nella « riserva * 
della DO, ha attaccato i libe¬ 
rali auspicando però che es¬ 
si « rastrellino voti a destra » 
e infine ha difeso l’alternati¬ 
va centrista dato che il cen¬ 
trismo « ha permesso al PSI 
di maturare la sua crisi e di 
intravedere oggi , orizzonti 
nuovi ». Il centrismo per il 
momento è escluso ma «di¬ 
versa, naturalmente, sarebbe 
la conclusione se tornassero 
tempi di emergenza ». <• 

SARTI: « Avete ascoltato 
la voce della DC. La DC vi 
augura felici scelte per gli 
anni futuri ». • 

Di tutta questa trasmis¬ 
sione democristiana vorrem¬ 
mo sottolineare due punti, 
uno generale e uno parti¬ 
colare. In primo luogo l’at¬ 
tacco a tutti i partiti, nes¬ 
suno escluso, e l’accento tra- 


, tenzioni. Vogliono le regio- j Q Rossi, vicepresidente della 
ni, vogliono la programma- Camera, professore ordinario 
zwne vogliono la rinascita dì diritto penale, studioso 
del Sud. Il guaio e che poi profondo di scienze giuridi- 
le regioni non le votano per c b e< uomo di vasti ed estesi 

j* co ™ tl ™ stl: interessi culturali, ha posto 
; nel Sud difendono la Cassa d a par suo, nelle linee gene- 
’ Mezzogiorno che lo ra jj t jj problema della scuola 
stesso La Malfa, nella sua italiana ». Romita ha quindi 
noia aggiuntiva al bilancio, criticato comunisti e liberali 
’ denuncia per aver fatto po- (up pò anche i socialisti) per 
co e .male; nella program- attacchi che quei partiti 
mozione si preoccupano di muovono sull’organizzazione 
distinguersi dall estrema si- scolastica italiana così come 
nistra, come se fosse un cri- r c entro-sinistra va — o non 
, mine parlare in modo con- va — riformandola. • 
creto di cose concrete. Con AMADEI: « I comunisti crl- 
quali forze voahono allora ticano la censura in Italia ma 
• Q}* es \ e cose. Coi democri- q Ua ] e diritto hanno di pro- 
stiani che si guardano bene testare quando Krusciov pre¬ 
di attaccare, mentre ne so- tende di dettare legge agli 
no violentemente attaccati? intellettuali sovietici e di 
Risultato: tra il pesciolino scelte sulle correnti artisti- 
da salotto e il pescecane co- c he?„. * 

munista. i poveri repubbli- ROSSI (interrompendo): 
cani inseguono invano una * Non sono vere correnti artì- 
soaliolà da presentare, me- stiche » 

glio che niente, all’eletto- AMADEI: « Gli intellettua- 
rato ■ li comunisti non comprendo- 

' no che la concezione comu¬ 

nista non può appagare il 
IH A * desiderio irrompente della 

libertà che è insita in tutti 
' ” gli uomini». * 


Y.V-V j r : \ colare. In primo luogo l’at- r a||f|||C|A mac. Poco da dire del sociai- 

- '"'■* ■ _ ^ '' ' . tacco a tutti i partiti, nes- I auyujIU IIIC3 democratici i quali hanno 

n Consiglio dell’Economia e questa suno escluso, e l’accento tra- cannÌA a affar detto poco o nulla sulla 

°&e ^Tidl'isSuriOM iSofessIoI - la '^ibUità P di phidurre cotante, da partito che pun- SaggiO C SttaC' scuola italiana e sui proble- 

naie ' con una relazione deli tecnici ad uso e coturno ta alla maggioranza assola- . rii al Dana mi della cultura e della cen- 

l. Romano. Le proposte in delie aziende. Infatti, struttura ta e non è disposto a rico- rflpQ stira. Forse erano troppo tm- 

ì contenute — istituzione di privata significa, in primo lùo- noscere r : nessun significato v pegnati a esaltarsi a vicen- 

fondo di finanziamento con go, libertà di fare i program^ n ., fn „ nmn n :.\ ófriimoti ^ da e a citare i rispettivi 

migliaio di miliardi di getti- mi a Proprio P^ cimento ’ Ai \ tale aUa scelta di centro^ Destri e cattolicissimi, i titoli accademici, quasi si 


l'augusto mes¬ 
saggio e attac¬ 
co al Papa 


un fondo 
un miglia 


estrema gravità. *:«■- v- nel punto preciso in cui finisce „. 1 “**»*.*«« it aeua gestione ai raoio 

u prtn/irt nur ri«triizìnnp oro- l’interesse dì determinati rag- * e * elettorali sono abituati, rina, che apre la bocca sol- Rossi al Ministero della PI 
fp«innnie cui aveva accenna- gruppamenti industriali. E’ la e specie f compagni sociali- tanto per leggere « l’augusto negli infausti tempi cen- 
ilfn BertìneUi In una critica che è già stata fatta a sfi che si trovano al confi- messaggio» di Umberto. tristi. 


lo U ministro Bertineili in una che è § ià sta *a fatta a sfi che si trovano al confi- messaggio » di Umberto. 

recente «triangolare., dovreb- ^“scutìelnterazlen- n - e fra -& Za f On. CAROLEO: On. Mala- 

be essere l’organo ehe riawu- o e mterazi n 2 ton e, c » sembra dovrebbero godi che significa alterna¬ 
rne m sè tutte le attuali fun- ua « ‘ - - - reagire con\ndtgnazione e ___ 


tristi. 


if finanziamento vSó E * ratto d i Programmi, non rea 9 tre conHndtgnazione e tiva liberale ? Noi ave vamo 

strumento tecnico di coordina- è concepibile che tutto si ri- vera * a proposto l’unione delle de- 

a ° duca a aaa «mpiice questione provocazioni dknli Scaglia st ma non si è realizzata 


PLI: 


menloauìDdUenuiraltro Per «™lice questione proj.ocM.on. aeoi. « 0 J ..0 ma non „ è reaIizzal3 

mento, qurnai, e nuiiaiiro «r ^ , proflll » 0 di « mo duIi-, o e dei Gava. L\ seconda n ’ _.. n nn hnrin „ 

au di - livello*: le garanzie • da osservazione riguarda una P 

verrebbe e^^o Pn certo au d j | avora t 0 ri sono esatta- frase di Scaglia cKe giudi- prosegua lei 

ratorì mollo di più: coneerean- 'ESSrafé gmve * ra guan, e IfnVo no BATTISTI: Difendiamo i 

do l’attuale prelievo sulla bu- della scuoia“tecnfca e orofes- hanno dette i propaehndi- valori religiosi del cristia- 

sta-paga deli’1,50 per cento INA &e. a suì^So reparto sti d.c.: «In fatto di\ti- nesimo. „ . 

c ? n . lo . .svfluppo_ economico-! comuniSmo si può sbaglia- A w. PAZIENZA (manife- 


il signore sì, che 
se ne intende 


Per i liberali, Badini Con- 
falonieri e il giovane Fran- 


Leningrado 


Parlerà Alleata 

r j • Venerdì a Roma 

Scoperti duemila disegni 
di Fra Giocondo/all'Ermitage f" ,a,tt ! rt4 


ne aeieropname -• n«i , privata .. r„_ ., . . condannare viù che sul X“i a,e ^iiaviani noaaisce n e ne assumono la difesa con¬ 
stiamo. • - r- - Dai programmi discende, lo- ninno noliticn’ sul ninno PCHnsnente delle sco- tro la «demagogia democri- 

La proposta del Fondo parte guarnente, il rapporto fra scuo- p . *Per « eccesso » di m '“ ,iche inflitte ai comuni- stiana» che ha regalato i li- 

da una affermazione di princi- i a e lavoro. Per la Confindu- „ ° f ;„ilifJL *. „„„ sti.\Desideriamo rivolgere bri anche ai ricchi e che si 

pio apparentemente incompmn- striai! proliferare delle scuole nnt.eomumsm o non, tanno una \ K . orata invMazion ‘ al è .piegata al marniamo a 

sibìle: e cioè che 1 attuale si- serali esprime ■ solo l esigenza dunque peccato gii cren- n I . 

sterna, pur essendosi mostrato di adeguamento della roanodo- mann, i Goering, gli Hitler, Pontefice perche non nsor- { 1 ! f\^!P ; ™ proniesso sul,a 50110 
inefficiente o dannoso, non 6 i pera al ' suo nuovo mercato i Mussolini, t Mac Carthy? £ a un laicismo ormai sepolto . . 

può e non si deve toccare. An- per i lavoratori, la questione Da un partito cattolico e sotto le Coltri del Risorgi- .. W1 *, lalin ° e ior- 

zi: Per.» 1 Pro tRom an placo- è ri di paga, ma anche di po- democratico ci sarebbe da mento. OnXCasalinovo, dica f pn da mentale. Il 

sa migliore è di non discuterlo sizione nella società. La scuoia nf indorsi nunlmsn di di lei \ ministro Gui, finalmente as- 

nemmeno perchè questo solo professionale e tecnica non può _ . _ . ..l\ sicurato alla giustizia il suo 


Tre grandi album — la calligrafia di Raffaello 


v Dall* nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Duemila disegni che ven¬ 
gono attribuiti a fra Gio¬ 
condo sono stati rinvenuti nei 
fondi della biblioteca dell’Er- 
mitagc di Leningrado, ' dal 
professor Gukovski, storico 
d'arte e autore di importanti 
•ludi su Leonardo da Vinci 
O il Rinascimento italiano 
I disegni, in inchiostro ne¬ 
ro e seppia, riproducenti edi¬ 
fici e opere d’arte edilizia, 
erano racchiusi in tre grossi 
album rilegati. Il primo di 


questi album contiene 103 fo¬ 
gli sui quali dono ritagliati 
e incollati diségni e schizzi 
di antichi palazzi di Roma e 
dintorni. Parecchi ’ disegni 
sono commentati da annota¬ 
zioni sulla mucazione e il no¬ 
me dei palazzi. , ,\ 

II secondo, il più importan¬ 
te della raccolta di fra Gio- 
cor.z’o, ha 131 pagine fitte di 
disegni di ponti ad arco r ’i 
insigni monumenti ’ architet¬ 
tonici* che in quel n*—fido 
veni/ano progettati da Leo¬ 
nardo, Bramante, Raffaello ** 
Michelangelo. L’album ha 


una rilegatura in pergamena, 
del XVI secolo. 

Sul terzo, di 130 fogli, i di¬ 
segni sono fatti direttamente 
su ogni foglio. L’album con¬ 
tiene anche alcune scritte ih 
una calligrafia rotonda c 
chiara, che sembra essere 
quella di Raffaello. Non è 
improbabile, secondo Io sco¬ 
pritore, che questo album ap¬ 
partenesse proprio a Raffael¬ 
lo che era stato amico di f ra 
Giocondo e che aveva lavo¬ 
rato con lui alla cattedrale 
di San Pietro a Roma. 

Augusto Poncildi 


di espressione 

Il compagno Mario Allea¬ 
ta, direttore - deU’l/nifà e 
membro della Direzione del 
PCI, parlerà venerdì 22 mar¬ 
zo, alle ore 17,30, nel Tea¬ 
tro delle Arti in Roma, sul 
tema: « La prossima legisla¬ 
tura dovrà garantire la li¬ 
bertà d’espressione». L'as¬ 
semblea sarà presieduta da 
Alberto Carocci, direttore di 
Nuovi Argomenti. > candida¬ 
to indipendente nella lista 
comunista per le elezioni al¬ 
la Camera. 

' Alla manifestazione sono 
pervenute già le adesioni di 
numerosi uomini dì cultura. 
Tra * le prime, segnaliamo 
quelle di Pier Paolo Paso¬ 
lini, Carlo Lizzani, Carlo 
Levi, Renato Guttuso. 


naie! • . - della CISL Idi cui il prof. Ro- comunista. 

Questa posizione di principio mano è rappresentante) al 
diventa chiara soltanto quando CNEL) non abbiano ancora ma- 
si tenga presente che r80 per nifestato fl loro pensiero su 
cento deiristruzione professio- questo aspetto. ^ - 

naie In senso proprio è oggi In effetti, occorre una ristrut. §#]■# 1 • 

nelle mani di privati, aziende turazione delia scuola profes- ■ • 

e istituti religiosi, e che que- sionale e tecnica che manten- ' 
sta privatizzazione del settore ga costantemente aperti ai gio- 
professionale si sta estendendo vani i gradi superiori deil’istru- nf( 

in maniera impressionante non rione. Ogni tipo di corso, per r 

solo in quantità, ma anche in quanto elementare, deve avere . |U 

qualità, come > dimostrano le un programma di cultura gene- 
iniziative de! grandi gruppi in- rale adeguato e concludersi con «• 

dustriali a un livello pre-uni- un esame che non sia solo tito- . || 

versitario e universitario (for- Io di qualificazione al lavoro. 


Ul LIIIUUUU UULUUU • ‘- 

sta. messaggio del Re. Amìfco compaio frhe «o ne in 

5fSf°J ru . uf V C,aIe V 5 d e) : » binomio sociali- 
a pe S 1 ? manna, lo legga, smlnprogresso è falso. . 

# BARGONE (commosso e BAblNI C.: Ieri, ma oggi? 

• cavernoso): «Ciascuno pen- COMPASSO:,.Oggi noi vo- 

• s si all’avvenire della Patria e gliam 0 essere il binario per 

MVAMeammavÌA ricordi quanto hanno fatto incanalare il travaglio delle 
program III 9 ZIO" le generazioni che ci hanno nuove* generazioni sulle stra- 
« preceduto ». Umberto di Sa- de sicure della democrazia. 

n6 r in9ConQU9" voiai r«« » » 


ne, ma con qua- 
li forze? 


inazione di periti e superperiti).|ma anche un gradino da cui si ' . che ha fatto Vittorio Ema¬ 

il Fondo è concepito nella re-.può muovere verso un ulteriore Per il partito repubblica- nue i e co l fascismo a quel 
lozione presentata al CNEL stadio. A questo proposito, fra no la programmazione è il h ^ „J.. • 

come uno strumento per acce- gli uomini di scuola che fanno cavallo di battaglia. Ne par- 

lerare in modo formidabile parte del CNEL, ce n’è forse lano didattici e un do’ so- ■ unltalia nata ?° l Rl$or ' 

questo processo: I flnanziamen- qualcuno che può spiegare ai .1 . T -_ a _ a c; r n?| ri „ ini ff*menfo e non già sepolta 

ti atatali vengono estesi dalle consiglieri quanto siano avan- pomeri, lerrana, oimoncini , S0 ^ o \ e sue co itri. Pense- 

spese di gestione atl’impianto zate le esperienze fatte in altri e Cifarelli. ranno anche a quel che uà- 

delie scuole; dai corsi prore#- paesi, capitalisti e socialisti, e l n g. TERRANA: l’impo- le il cattolicesimo di questa 

H° fi ? 1 ^1 ri hj 1 ruipi stazione del programma re- gente che non teme di am- 

ri 0 propri istituti cQuivAlcnti di dicci snoi 11113 riiormd onn&i a a ««a «mamIm 11 dah#a/éaa 

alla acuoia profewionale «urgente. pubblicano è unitaria e re- monire il Pontefice con le 

tecnica. p MM ftnfanJI’ sponsabile. Quando noi re- parole di Ottaviani. Tanto 

- 1 * ’ lt“nlw 9T9T9MIII nubblicani narliamo di uro- • ner il rltnetto. 


Sì; gli elettori ci pense¬ 
ranno. Penseranno a quello 
che ha fatto Vittorio Ema¬ 
nuele col fascismo, a quel 
che è costata la monarchia 
ad un’Italia nata dal Risor¬ 
gimento e non già sepolta 
sotto le sue coltri. Pense¬ 
ranno anche a quel che va¬ 
le il cattolicesimo di questa 
gente che non teme di am- 


Confindustria vede 'lai 


I pubblicani parliamo di pro-1 per il rispetto. 


Loro, insomma, se ne 
intendono. Infatti combat¬ 
tono il « monopolio statale 
della scuola » ed aprono 
la via alla scuola clerica¬ 
le; sostengono il latino 
per mantenere alla scuola 
il suo carattere conserva¬ 
tore; non vogliono rinno¬ 
vare i programmi perchè 
non entri nelle aule un 
soffio di vita nuova. I li¬ 
berali vogliono essere il 
binario. Ma allora perchè 
non si occupano delle fer¬ 
rovie ? 


- LV 'm:, 
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l' Unità •/. mercoledì 20 morso ,1963 


Lucania: una zona di «riforma stralcio» 


Abruzzo: un fenomeno sociale di vasta portata 


Condizioni della scuola nel Sud : 

* * i 4 y* 

1 * «Stiamo peggio 


fSt '■ Hi 



che nel Congo» 

Le abitazioni degli assegnatari sono tutte mal ridotte e pe¬ 
ricolanti: mancano le strade, l'acqua, il telefono, il medico 


Migliaia di ragazze 

i ^ t 

dai campi alla fabbrica 
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Foggia: situazione 
alla Provincia 


Dimissioni 
degli assessori 

socialisti 

) 4 

Il PCI chiede la convocazione 
immediata del Consiglio 


MELFI, 19 campagna il 
< Due anni or sono, per condizioni, 
fare imparare a leggere e Alcuni pò 
scrivere i miei figli, ben- rimasti da 

che la mia casa fosse sgan- incolti ed 

gherata e piai ridotta, ho Quelli che 

accettato di trasformarla hanno prefe 

in una scuola. Una maestra come del re 

veniva da Melfi fin qui con ferito fare c 

duri sacrifìci, poveretta; ma gli degli a; 

quest’anno nessuna mae- sono rimasti 

stra ha voluto venire, per- Alcuni as 
che qui mancano perfino la zona ci 

le strade, stiamo peggio che « Avremmo 

nel Congo »: queste le pa- nanzitutto i 

role di una donna assegna- gio di case t 

taria; madre dei fratelli Di non le case 

Vito, che abita nella zona parte dobbit 

di « Riforma stralcio * di che l’asseg 

Isca della Ricotta, nel co- terra è stati 

mune di Melfi da cui dista teri sbagliar 

però ciica 20 km. nelle zone d 

Giovanna Di Vito ha 13 fertili che 
anni e frequenta la IV eie- (prima dell 
mentare, Gerardo Di Vito adibita tutti 
ha 11 anni e frequenta an- hanno asseg 
cora la prima elementare, una eguale 
Rosetta Di Vito ha 10 an- terra r per f 
ni e frequenta aneh’essa la nelle altre z 
prima elementare ha tradito. 

Li abbiamo incontrati va promesse 

mentre tornavano dalla invece siam 

scuola. Dalla loro casetta bandonati d 

alla stazione ferroviaria di uomini ». 

Rocchetta S.A., dove è po- Al podere 
sta la scuola, sono circa cin- gnatario Ma 

que chilometri, per cui ogni Marino Bia| 

giorno devono fare dieci C1 vede] 

chilometri a piedi. volta della s 

Sono molto stanchi, semi- j, 3 .* 3 J 11 ? 3 g 1 

nudi, malnutriti, con gli dl calcinacc 

stivaletti di gomma ai pie- un ulo di ca 

di che li portano per affron- no ucciso il 

tare la pioggia ed il fango. c h e all’atto 

Accettano volentieri di far¬ 
si fotografare, ma non par- . 

lano, sono timidi. Solo Gio¬ 
vanna, la più grande, dice -, ■ 

qualche parola: «Quando bGlGITIO 
piove ed usciamo dalla 
scuola, ci fermiamo sotto la 
stazione, poi ci avviamo e ^ & 

se l’acqua ci sorprende per ral¬ 

la strada andiamo nelle ca- 
se dei primi assegnatari n^wan 

che incontriamo per ripa¬ 
rarci >. - MI 

Le chiediamo perchè i w£%\ 


campagna in quelle tristi 
condizioni. * «■ 

Alcuni poderi 1 sono già 
rimasti da tempo deserti, 
incolti ed abbandonati. 
Quelli che li coltivavano 
hanno preferito emigrare 
come del resto hanno pre¬ 
ferito fare quasi tutti i fi¬ 
gli degli assegnatari che 
sono rimasti. 

Alcuni assegnatari del¬ 
la zona ci hanno detto: 
« Avremmo preferito in¬ 
nanzitutto un bel villag¬ 
gio di case tutte insieme e 
non le case sparse. D’altra 
parte dobbiamo lamentare 
che l’assegnazione della 
terra è stata fatta con cri¬ 
teri sbagliati, tanto che, sia 
nelle zone di terreni molto 
fertili che nella nostra 
(prima della riforma era 
adibita tutta a pascolo) ci 
hanno assegnato lo stesso 
una eguale superficie ■ di 
terra r per famiglia, come 
nelle altre zone. La DC ci 
ha tradito, perchè ci ave¬ 
va promesso mari e monti 
invece siamo rimasti ab¬ 
bandonati da Dio e dagli 
uomini ». /« 

Al podere n. 253 l’asse¬ 
gnatario Marino, padre di 
Marino Biagio di tre anni 
ci fa vedere come dalla 
volta della sua casa è crol¬ 
lata una grande quantità 
di calcinacci che solo per 
un filo di capello non han¬ 
no ucciso il suo bambino 
che all’atto della caduta si 


Brindisi: prom esse d.c «> 

Corredini 
alle puerpere 


Si rompono antiche tradizioni e costumi 
La conquista di una coscienza di classe 
Hanno scioperato in solidarietà coni 
metallurgici 


Dal nostro inviato 


paralisi. 

Ci dice che per essere 
portato all’ospedale di Mel- 


da sé. 


Guerino Croce 


■•Il • ùiuiiuiic, pUl K.1 dv V lCZlIIU e A 

PCI chiede la convocazione I se l’acqua ci sorprende per | CHIAMAVA 

■ • . . _ • la strada andiamo nelle ca- QQcf fi 

immediata del Constano d . ei p rimi assegnatari irvivifwi w 

immcwiviiM vwu«iyiiw che incontriamo per ripa . ■ 

rarci ». , A A I 

FOGGIA, 19. dei contadini), colpite e dan- Le chiediamo perchè i 
Il Comitato Direttivo del- neggiate e bisognose di in- !, l Ì“ 1 nr ^ ra 1 t ^ ell Li^ eqU i ntan0 Ilrf lifw 

la Federazione foggiana del ferventi straordinari, il di- t f e , 1 , e . men * __ 

PCI, ha preso in esame la si- simpegno della stessa prò- co ‘ ff 

tuazione di crisi che si è de- grammazione del centro si- ssa * I l on abbiamo Jfff Jf 

terminata in seno alla Giun- nistra, ecco la direzione nel- ™ ai n UIIII 

pendente^— S ÌLt^ ^' nostro «ruppe coniare è -Ho |ceoH e poi-' SOIttettO 

Stella e Corona — di un as- aveva pubblicamente denun- cibile fare tanta strada a hrlrlflVII 

sessore democristiano e alle ciato questa situazione e sol- M _ 

dimissioni degli assessori so- levati i problemi di partico- P piacerebbe sta- nostr © COm*pond«lle 

cialisti. lare urgenza (convocazione ci piace c.ipiacereDDe sia ' 

Il rinvio del Consiglio prò- di un convegno per la prò- r ? a Q U1 non C1 P os ~ SALERNO, 19 

vinciate, la cui convocazio- grammazione economica; ini- siamo incontrare nemmeno Gli autoferrotranvieri han- 

ne da tempo era stata richie- ziative straordinarie per i per S 10 ' ™ P"»® 1s «°* 


ne da tempo era stata richie- ziative straoramane per ì 
sta e sollecitata dal nostro danneggiati dalle, nevicate e 


care insieme ». pero di quarantotto ore con- 

Le case degli assegnatari tro il rifiuto opposto dalla 


•«ruDDo è la conferma di dalle gelate; iniziativa per la ^ ^ uegx. assegnatari irò u rmuio opjxisio aaua 
que?t P a crisi Ma sbaglierei attuazione dell’Ente Regione; dl questa zona sono tutte Direzione della Sometra a 

be chi vedesse in questi ui- denuncia degli scandali, in £ al f /nd™lnfa Tnóure n S aUme " 

tuni avvenimenti, le ragioni campo democnstmno come ^ o|u °e cd ù lo . sciopero è stato com- 

principali della crisi. Questa Q Ovunque sono visibili le patto al 100% ed ha para- 

era insita nel come si . . j nÌ7 : fl crepe nei muri lesionati e lizzato totalmente per due 

e . ra J? erv : e _ n “V..?!L a t;„o ®ni perfino muri crollati. giorni la vasta zona territo- 


- c :t on7 : n pei liliU 1IIU1I L1U11ULL K1U1411 lil Villici WmiU 

ne di una Giunta di centro- .. il .. nnf : r i prnn J Mancano le minime indi- riale che va da Battipaglia a 
sinistra, senza una maggio- P P ” spensabili attrezzature ci- Pompei. Un tentativo di sa- 

ranza e con un programma pratico, c . vili: la luce, l’acqua potabi- botaggio da parte di altre so- 

equivoco, ambivalente, per to ail uni P P - i e , le strade poderali ed cietà automobilistiche, come 

cui, non a caso, si ebbe la 1 opposiz one ni.inHr interpoderali. Le casette l’Elti e la Lionetti, è stato 

adesione dell unico consi- ge, persino. Grave e, quind , sono finanche prive di poz- immediatamente stroncato da 

gliere liberale ed il voto con- la responsabilità della Giun- z - per pre i evare l’acqua un energico intervento del- 

trario del nostro gruppo. ta di centro sinistra, entrata sor gj va 0 piovana. Il me- la Commissione Interna in 

L’attività — o meglio la in crisi, responsabilità par- dico rostetrica> i’ ospe dale. Prefettura, 
inattività della Giunta di ticolarmente grave della gi trovano a Melfi a circa Ma ^ di là di ques ta ri- 
centro-sinistra — e la prati- DC, alla quale il Pì>l non ha 20 km. di distanza. Non vi vendicazione, gli autoferro* 

.a* » 1 : _J. _ AnnArci a rno rf 1 rn “ _ 


ca antidemocratica di non saputo opporsi e reagire co- 
liunire il Consiglio provin- me sarebbe stato 1 giusto e 


sono scuole nè il telefono, tranvieri chiedono la muni- 
L’Ente Riforma non si cipalizzazione dell’azienda, la 


-- T . j. u urne Aitiviuia iiuij sa ucii ««a 

ciale per mesi, per non af- necessario. In questo modo, p reoccupa d j questo stato quale ad ogni pie’ sospinto 
frontare i problemi scottan- e nato e morto il centro-si- di arretratezza in cui sono minaccia il fallimento, anche 
ti posti dalla situazione dpi- nistra alla Provincia, ove pu- costrette a vivere diecine se il suo bilancio non è pas- 
la nostra provincia e solle- re esisteva ed esiste un lar- d j famìglie di assegnatari, sivo. . * - 

vati pubblicamente dal no- go schieramento di forze, gggQ minaccia di to- La necessità di un inter* 

stro gruppo, 1 assenza di ogni delle quali il nostro partito gij ere j poderi agli asse- vento pubblico non è sentita 
iniziativa di rilievo a favo- è parte integrante, in grado g na t ar j c he non accettano soltanto dalla categorìa, ma 
re di categorie (come quella di attuare un programma de_ d j rimanere ad abitare in persino dagli stessi dirìgenti 


vati pubblicamente dal no- go schieramento di forze, minaccia di to^ 

stro gruppo, 1 Assenza di ogni ideile Quali il nostro partito gliere i poderi agli asse* 


Dal nostro inviato' biute da lavoro, alle prese 
trovava sotto * Il ' , con tl. cottimo, gli orari, 

A •mn moiri Hi Hi. 11 k|b| aa PESCARA. 19 t rapvnrti con le compn- 

i stanza dalla sua casetta sì Silfi DUfiB^Dfil fi Sull'antico e sofferto volto gne. ecc. 

trova un 1 pantano » d’ac- WHW Ulivi MVI d'Abruzzo è oentilo o brìi - Queste minliaiu ili ragazze 

-qua, fatto alla meglio da " " tare una pennellata fresca e w maggioranza fra ,16 ed 

lui «Hocco nor nronrlorp . ’ . moderna: e dovuta alla re- i 20 anni) costituiscono il 

l'acqua per bere e per cu- Dal nostro corrispondente | j j C eh i * ve r a n^c n U; °v!i°o ^st rr! - S e " te , e lar ° a n f^to nuovo dell’Abruzzo: 

cinare - nniTjnittr io ?ó, 1 i n Tit Porrinn della donna nella prnduzio- sono tl primo consistente nu- 

' L’assegnatario Irene An- L’ex sottosegretario della di- dato al Senato ed attualmente ne ri d * } l ^° industriale. eleo di classe operaia 

gelo Michele, paralizzato, fesa — uscito insperatamente Presidente dell'Ospedale di Un fenomeno in stridente minile della regione. ' Il st¬ 
ei raccomanda di solleci- indenne dall’infortunio volon- Bnnd'si e della Federazionp contrasto con le vecchie onificato è immenso c for¬ 
tore la sua domanda di pen- tanamente infertogli in pieno dell’ONMI ‘ strozzature — dalla crisi temente pnsi'ivn Si pensi 

sione di invalidità al lavo- 9 on6Ìf?Iio comunale di Brmd s- Con una capacità di movi- agricola al mancato sfrutta- soltanto alle condizioni d’in- 

ro. Lui ha già fatto do- da l e u ° col^ le fi a .d i partito ono- mento non prevista por un u «- mento delle ricche risorse feriorità,. ai pregiudizi, alle 

manda un’altra volta per accusò di usafe CÌ nellÌÌ cSSili- SSrn^ 1 ?umfo In Stt!” i P cShf"e™rfe! lEpS che tuttora carat 

ottenere la pensione ma gli ni delle licenze per le eostru- mani del Brindisino medici, in- alla spaventosa arretratezza tenzzano la porzione della 

è stata incomprensibilmen- zioni edilizie, metodi non trop- fermìeri. ass stenti sociali ecc delle *attrezzature civili — donna abruzzese in gran par¬ 
te respinta Parla inoltre po consoni con la leggo — vo- In men che non si dica ho che sbarrano la ’ strada ad te della renlone. 

della triste situazione in lendo dimostrare che malgra- fatto proporre l'allargamento un armonico e generale svi- A queste ragazze fino a 

cui si venne a trovare t l, bo lui rimane sempre tl dell organico. dell Ospedale d [uppo della regione poco tempo fa — abitano in 

quando fu colpito / dalla ,|"-*T Jar n a de ‘ Or/f/i fra Montesilvana e genere a vari chilometri di 

un dal momento m cui se sen- nuovo regolamento n v , , ,i„u„ 

. tita In giro aria di elezioni Questa mossa sembra P e rò ^ escarn : °d esempio, lavo- di a za dulie loro } b 

Ci dice che per essere Ormai non si contano più le che debba procurare parecchie runo circa tremila ragazze che — intimidiva persino tl 

portato all’ospedale di Mei- «puntate» e le visite lampo noe al suo ispiratore Essa non in un gruppo di piccole e fatto di salire in corriera: 

fi, lo dovettero caricare su dell’on. Caiati e dai suoi se- solo ha trovato l’opposizioni medie fabbriche soprattutto su l mezzo di trasporto ve- 

un mulo sino alla strada guaci nelle sezioni del brin- dell’organizzazione sindacale ma de j ramo delle confezioni, nivano a contatto con per- 

dove poi si fece trovare una disino e nei Comuni del lec- anche dello stesso personale Altre fabbriche di ennfezio- sane estranee alla toro fami- 

RiSa 8 " 0 ' 3 ’ deU ' Ente S, “SSi'to. ?oSldc™ '.S- date tanìi ' «SiiS di liquori, di HlterUI. di "! in "fin 

Riforma.- • batoi d - vo{ . e dj preferenze, rittura di dare alle stampe e mobili sono sparse nellepro ; di conoscenti Onn, non si 

Nella zona, inoltre, di- C o 6 l come non si contano più rendere di pubblica ragione vince di Teramo e di diteti riconoscono Din. Non arros- 

scutiamo con un’altra fa- i telegrammi e le lettere ai alcune note ed alcun- studi da Anche qui lavorano com- sisenno e non si schermisco- 

miglia di coltivatori direi- sindaci e le conferenze che i loro compiuti sul problema del- plessivamente migliaia di un se qualcuno rivolge loro 

ti che ci fa notare che la solerti religiosi gli hanno or- la riorganizzazione dello stes- r(l pnzze. . varala. Nel loro modo di 

«riforma stralcio» le ha ganizzato nelle numerose sale so complesso sanitario Certamente non si tratta vestire, di esnrimersi, di tra- 

Sfrrmcn"ro Cl ' n ci C dice * "“É'quSnon b„"fan“ le „ r „. a wM aClf «IloJJm'drt * Miriche in prmlo di prq- P>«''>«»<• <™ 1 ’“ 

i • 4 ® “ me «t? o quando non è suffi- dottore Ferrino nell P sedi co- muovere un serio processo Wero ce il senno della con- 

ì grossi proprietari terrieri ciente la distribuz-one di pac- munali delle Maternità A La- d’iudustrializzazione. qwsta de, primo gradino di 

non sono stati espropriati ». chi. come è accaduto tra j ba- tiano addirittura alle mamme E qui il discorso cadrebbe n utonom { a versonalp e di 

Tutto ciò si commenta raecati del Casale, vengono le che vanno a lasciare i figli è ^nfln necessità della prò- idee Droprie 

“ a sé. , . intimidazioni e le minacce stato dichiarato che la dona- ara mmaz’one e di una dire- Sono riuscite a spezzare i 

rSnorlnn Mentre Sparasela sembra es- zion e del corredo per i loro Z - Wne politica regionale. Tut- vincoli di un costume retri- 

uuermo wroce sers: garantito 1 appoggio ed i figli e condizionata al voto che r*”?*; K u 11 Teotu . vo Tuttavia snnn ancora 

1MPT T A rriTo- i- a voti CISL. della Comunità esse dovranno dare a Perrino \ e ranazze che quelle vo. nmavta. sono ancora 

NELLA FOTO. Gerardo, Braccianti e della Bonomiana. C>.l! fabbriche occupano sono una ben lontane dal momento 

Giovanna, Rosetta Di Vito, nonché quella ben più so 6 tan- Eugenio darli realtà: ranazze con il grem- della liberazione economica 

e sociale. 

... _________ Nella grande maggioran- 

, za sono ex . contadine: dalla 

dura soggezione alle arre - 

Pisa: preparativi antisciopero alla Saint Gobain 

sciplina di caserma imposta 

_ _ _ nelle loro fabbriche. 

■ ■ ■ ■ 9 g H I disegni di supersfrutta- 

Hotel per crumiri nel fsrssss 

• • - - , - r ■ T ' ,. - campagne: la contadina è 

più resistente alle fatiche, 

h h h ubbidisce di più, serberà 

«reparto dello morte^ ^3 

■ wlHIHi Hw Hi wHHGH ■■■wl • W ' vedibile seguito. 1 salari co- 

• loniali, ad esempio. Operaie 

' - - che ormai hanno appreso a 

* perfezione il mestiere sono 

vagate come apprendiste: 98 
, lire all'ora. Su 100 operaie 

A circa 75 sono considerate ap¬ 

prendiste: questa la media. 
Ed ancora. 1 tre mesi di 

„ , prova senza retribuzione in 

. alcune fabbriche. Le mul- 

\ te come pratica normale. 

La mancanza delta mensa: 
d’estate sui gradini e d’in¬ 
verno in qualche cantina a 
scartocciare e consumare ra¬ 
pidamente la colazione. 

Parecchie sono fabbriche 
con mano d’opera intera¬ 
mente femminile: non esi¬ 
stono esili-nido. Di premi di 
, „ produzione non se ne parìa. 

■ ' . Del tutto trascurato il pro- 

1 blema dei trasporti. Che im¬ 
porta al padrone se queste 
ragazze oltre ai viaggi di 
due o tre ore al giorno deb¬ 
bono attenersi ad impossi¬ 
bili orari delle corriere? 

Capita che molte di loro 
sono costrette a giungere in 
anticipo ed attendere lungo 
tempo di fronte ai cancelli 
delle fabbriche. 

Per molti aspetti queste 
operaie abruzzesi stanno sof¬ 
frendo le esperienze che de¬ 
cenni addietro provarono t 
primi contingenti di lavo¬ 
ratrici. 

Kirs I r nm fiianf a cinr/n r*n 1 a r* 


Pisa: preparativi antisciopero alla Saint Gobain 

Hotel per crumiri nel 
«reparto della morte» 


mocratico e di rinnovamento. 

Ma a ciò ha fatto ostacolo 
l’anticomunismo. Di fronte 
alla situazione che si è de¬ 
terminata, il Comitato diret¬ 
tivo della Federazione fog¬ 


li prof. Fischer 


mocrauco e ai rinnovamento. della Sometra, che in varie 

----—— a CI ” . mUo ostacolo - _ occasioni l’hanno ammessa. 

1 anticomunismo. Di ' fronte Ultima, l’intervista conces- 

_ . « alla situazione che si e de- sa ad un quotidiano dall’av- 

Foqqia: accordo terminata, il Comitato direi- || pfOt. FÌSChCf vocato Fausto Sara, presiden- 
33 . . tivo della Federazione fog- r te del Consiglio cTAmmini- 

per i panettieri . <Tr„%*S io , pS^S • u «P anwa "" M » ££ 

FOGGIA, 19. debba essere subito riunito. OlltfCCiSM che « quello della pubblieiz- Dii MlliO CMTÌSpOldeBt€ 

E- cessato nei gioni! scorsi p er questo il nostro grappo ^UOreeiUHe zazione dei trasporti è un prò- - p^ A 19 

lo sciopero dei panettieri du- ha già inoltrato formale ri- * blema di carattere decisa- 

rato 24 ore. a seguito dell ac- phipof*, Torca al Con qi ni io In mento all articolo «Una * ‘ “ “,. t . ara “ ere . ucci sa -Trasformano la fabbrica 

cordo raggiunto tra i rappre- - . ad i. - strada privata con ì soldi dello 5 °*l t,co J^ ,e 1 r ?^R 9 n ' . hof . ri PfT c f rcare d l 

tentanti del consorzio dei pani- provinciale, e non aa a “ri, statQ , pubblicato dal nostro sabili della cosa pubblica indebolire la nostra lotta — ci 
fieator; e i sindacati di catè- aprire un dibattito, giungere giorna i e (pagina delle Regioni) hanno il dovere di affrontare h? 1 ™ 0 d .etfo gli operai della 
goria. * ad un chiarimento, ricercare jj 15 marzo u.s., il prof. Arpad e di risolvere in un futuro Uobarn — facendo ieva su 

L’accordo prevede la corre- delle soluzioni. Perchè ciò Fischer, noto e stimato spe- il più prossimo possibile ». fl* 1 ** P 00 " 1 ca f* vittime del 

sponsione di 100 lire in p.ù sul- avvenga si rivolge a tutti i cialista di chirurgia estetica, Alora che si aspetta? La r ÌF atto padronale, accettano d» 
la tariffa dei cottimi, mentre partiti, presenti nel Consi- ci ha inviato una lettera per verità è che se non si è giun- ^d^LJt^d^lavoro 
la contingen^ giornaliera pas- glio provinciale, un invito precisare che la sua yiUa co- ti prima a tale provvedimeli- AUa SGobain lo sciòpero 

sa da 180 a onn ad operare perchè- si giunga strutta a Castiglioncello « non to è perchè la politica con- articolato programmato dai 

pezzatura di forma da M c zoo , ,, rnnvnra 7 inn P ha nessuna connessione ne con H ’. ta a 

grammi, il cottimo viene eleva- P[ csto a, ‘ a sua convocazione , scandalo deUa stra daT nè dotta da l la SSJ^SSSS r J 

to da 900 a 1 100 hre. dl urgenza. d Corbin nè con i tore ten <*e soltanto ad insab- modo particolare . scombusso- 

* 2) Debba essere evitata sZi'denTstato/Sè con C ?on.piare la municipalizzazione. ‘donneoahi 

Manfredonia: mimici- una nuova gestione commis- Togni .. Infatti la DC salernitana, 

.. un sariale. Molti e gravi sono i inoltre il prof. ’ Fischer ci mentre vota «si» al Consi- 5- 





to da 900 a 1 100 lire. 


no nell'edificio materassine. 
brande , stufe e tutto quello 
che è necessario — come di¬ 
cono scherzosamente gli ope- sponsabUrtà che si assume ad si era fatto vedere di lavo- rifieatn un episodio straor- 

raì — per un - ostello ». - autonominarsi quale interpre - rare alla S. Gobain. Oggi in- dinario: le donne di due fab- 

Un altro fatto di estrema te insindacabUe della Costi - vece ci presentano subito briche. la Mennozzi e la Pro- 

gravità va registrato alla luzione italiana. Invitiamo il tante cambiali da firmare -. 

S. Gobain: si tratta di un in- direttore della i>\ Gobain a 11 succo della questione e l™' ™ no . s t c . ese ’. n sc’opero 

tervento pesante del diretto- denunciare aita Magistratura qui I vetrai delle grandi /ab- “! ^oiiaoneia con i metaitur- 

re perchè i lavoratori non se- le organizzazioni sindacali che briche non sono più un'élite g tc *. . 

guano le decisioni che ver- hanno liberamente scelto que- operaia: i loro salari sono Ma c’è di più. Alta Pratesi 
ranno ' prese nnitaramente sta forma di lotta . Il fatto bassi, le condizioni di lavoro il giorno seguente sono ritnr- 

— come è successo fino ad è che con il comunicato af- sempre più dure. nate a scioperare dopo che il 


In un volantino si scrive. 
- Si richiama l'attenzione del¬ 
la Direzione sulle gravi re- 
sponsabUrtà che si assume ad 
autonominarsi quale interpre¬ 
te insindacabile della Costi¬ 
tuzione italiana. Invitiamo il 
direttore della S. Gobain a 
denunciare alla Magistratura 
le organizzazioni sindacali che 
hanno liberamente scelto que¬ 


lita l'ambiente sindacale c 
politico che le circonda c 
ben diverso da allora. All’i¬ 
nizio sfuqoiti e paventati , 
adesso i primi approcci con 
questo ambiente si stanno in¬ 
trecciando. La ricerca del 
contatto avviata dal nostro 
Partito ha ricevuto ora ai- 


operaio — si poteva entrare . ” . 

in un negozio e prendere cu ™ -Recessi. 
quello che si voleva quando " 2 * febbrai 


Il 28 febbraio u s. si è re- 


Manfredonia: mimici* una nuova gestione commis- Togni .. Infatti la DC salernitana, 

l* .u |« H II cariale. Molti e gravi sono i inoltre il prof, ' Fischer ci mentre vota «si» al Consi- Ì5 ^Pn^a > u£rto ia «? cerca dì 

palizzata la H,Ua problemi che attendono di prega di dare notizia di due glio comunale, al Consiglio correre ai ripari 

FOGGIA. 19. essere affrontati. La gestione lettere inviate al sindaco del provinciale si oppone, favo- Si sa bene però — perchè 

Nei giorni scorsi sì è riuni- commissariale non farebbe Comune di Rosignano Mant- rende In tal modo, gli abusi ì già stato dimostrato — 

to in seduta straordinaria il che rinviarne le soluzioni. tirn ° ,n mento aeli ultimi av- j-h- ->• *-j-i«_ <«---- ---— J —-*■* -•' 


..* »-- -- xUtili *. I «a poiciuuaiia, 1 

sa riale. Molti e gravi sono i inoltre il prof. ■ Fischer eli mentre vota «si» al Consi- ^ cclctTài 

problemi che attendono di prega di dare notizia di due glio comunale, al Consiglio correre ai rioari 

— n.n rtff.rtntnll T n it/t-li-.A laflA-A ! nifi aI— .1 eìnrf'lAA llol I_—_!_ 1 _1- *_ —_. _ . . _ . 


Nei giorni scorsi sì è riunì- commissariate non farebbe v-omune ai xvosignano mam- rende m modo, gli abusi è pià stato dimostrato — 
to in seduta straordinaria il che rinviarne le soluzioni. timo m mento agli ultimi av- de lla direzione della Sometra come s'xtno cosi pochi quei 
Consiglio comunale di Man- 3) sulla baSe di una mag . vemmenti legati alla compie- che gj unge ad auTne ntare. co- J«ror efori che ,iccettano turni 

fredonia. per djscuterc e ap- njoranza democratica ed an- * a sls ‘ ei " azione ? eiia . ‘ a ™ sa m p b a fatto arhitrariamento faticosi, mangiando e dor- 

provare alcuni problemi al- tifaVrista h n mn ,Vn * s . trada P an of a mica del Quer- me na ratto, arbitranameme ' mfndo fm le U mura della fab- 
l'ordine del giorno, tra i qua- lllasc,sla « cr >c esprima un ce t ano , Nelle due lettere tl “ prezzo dei biglietti filovia- 5 ^ 4 , 

L la municipalizzazione del- programma democratico, di pro f. Fischer dichiara di voler ri, senza alcuna autorizza- ■ Non * certo ^ quM ti. quia- 

la Nettezza Urbana. rinnovamento, può essere as. donare al Comune il terreno zione. - di, che si può far conto Ep- 

Problema. questo, per il sicurata alla Provincia una prospiciente alla sua villa — Nel corso dello sciopero sì pure si è già provveduto ad 


la Nettezza Urbana. 

Problema, questo, per il 
quale 1 comunisti d; Manfre¬ 
donia hanno condotto una du¬ 
ra e lunga lotta nel corso di 
vane amministrazioni di cen¬ 
tro destra 

La municipalizzazione è 
stata approvata a larga mag- 


tata approvata a larga mag- munismo, che si rivela an co-Ipegnino a sistemare 0 fondo so della loro battaglia, 
sioranza con l'opposizione rn una volta il nemico pnn-Istradale provvedendo all’asfal. Tewtìsw* Uatulla 

è«U'unico consigliere missino, cipale da battere. Matura e alla illuminazione. iWilfW muauiiv 


rotori. E un reparto in disu¬ 
so che la direzione aziendale 
sembra abbia riservato per 
queste occasioni: si parlar- 


— come è successo fino ad 
ora — dalle organizzazioni 
sindacali. - 

- Il direttore ha fatto affig¬ 
gere infatti U seguente avvi¬ 
so: -Si richiama l’attenzione 
dei lavoratori sulle gravi re- 
sponsab'lità che essi si assu¬ 
mono nel dichiarare e nel- 
l’effettuare forme di lotta che 
la Magistratura ha ripetuta- 
mente dichiarato illegittime e 
che traducendosi in presta¬ 
zioni parziali provocano la 
disorganizzazione del ciclo 
produttivo, la perdita dei pro¬ 
dotti e danni, comunque, di 
maggiore entità rispetto a 
quelli derivanti dalle forme 
legittime dl sciopero come la 
magistratura stessa ha auto¬ 
revolmente precisato ». 

Di fronte a questo attacco 
alla libertà dl sciopero da 
parte dei lavoratori c delle 
organizzazioni sindacali è ve¬ 
nuta immediatamente una 
dura smentita. 


è che con il comunicato af¬ 
fisso la S. Gobain dimostra 
dt aver accusato il coivo del 
possente sciopero unitario e 
la preoccupazione che la lot¬ 
ta continua con la stessa in¬ 
tensità e ricorre al tentativo 
della minaccia e del ricatto 
nell'intento di incrinare «’d 
indebolire ii fronte dei lavo¬ 
ratori.. Se i padroni non vo- 


sempre più dure. nafe a scioperare dopo che il 

tri Kl 1 l i!ìun n adrone arera annunciato il 

tro hanno paura che la lotta _._. ,. . _ _ 

da Pisa si estenda sul piano l lcenzl(ÌTn ^ r ito di alcune rtt- 

nazionale: per loro sarebbe Q a *3 e ; ' 

un duro cplpo vista anche la Tuttavia, si diceva anche 


congiuntura favorevole che che una di ciucile ragazze era 
attraversa il settore del •* e■ andata in direzione a rccla- 
tro. Perciò tanto areanimento mare { SHOÌ dirittK f( n „dro- 


fro. Perciò tanto areanimento 
contro 1300 operai 
• Cosa si precede per que- 


ne dietro il compattissimo 


gliono che la lotta continui sta lotta sindacale? Per ora v ctopero dette difendenti ha 

sanno come fare .. ». sembra che da parte degli in- dovuto revocare il provvedi- 

Questa l'eloquente risposta dustriali non ni sia troppa mc”tn di Veenziamento. 

ad una azione che si inqua- volontà di addivenire ad una S'amo alle premesse ed 

dra nel clima che la S Go- soluzione posifmd delia ver- af}U stendi isolati. Ma già 

bai n sta cercando di creare. tenza I raoDresentaati del • . . ' 

lavoratori perciò dovrebbero « «fermare che le ex 

riunirsi mercoledì per deci- contadine abmz-cs, hanno 
dere sulla articolazione della rotto il muro della paura c 
azione di sciopero della sonneziove al padrone. 

I . 11 : L’Abruzzo può contare an* 

Alessandro carduili che su , oro neira tenace hat . 


ad una azione che si inqua¬ 
dra nel clima che la S Go¬ 
bain sta cercando di creare. 

Ma perchè tutto questo si 
chiedono i lavoratori, in un 
complesso dove si era sem¬ 
pre cercato di dare ad inten¬ 
dere di essere una » grande 
famiglia »? 

La risposta si trova nelle 
condizioni in cui vivono at¬ 
tualmente le 'maestranze dei 
grandi stabilimenti del vetro 

• Prima — ci ha detto un 


azione di sciopero della sonneziove al padrone. 

r..J..li: L’Abruzzo può contare an* 

Alessandro carduili che , oro „ elIa tenace hat . 

NELLA ‘ FOTO: lavoratori cb# *. conduce per la 

della Saint Gobain davanti rinascita. 

alla fabbrica durante uno de- ui.U Ar a* — »—-—; 

gii ultimi scioperi. waiTor monianun 
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